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Il giallo de 
della 
anonima 
usurai 

La a cirrlera » di Dario 
Morqantini da presidente 
del Centro S Maria del 
Rosario a ufficiale pagi 
lore delle correnti demo 
cristiane - 1 suol rapporti 
con una serie di personag 
gl che prestano soldi il 
20 % con restituzione a -IS 
gVorni A PAGINA 3 


Battaglia per le strade di Città del Messico tra granaderos e universitari 

La polizia messicana spara sugli s*” ’ .ali 



Le lotte operaie 


M igliaia di lavoraion 
di oyni parie d Italia 
continuano ad essere inipi 
gmti in ispre bittigiic con 
lio 1 lo enziamenli e per 
l'iffcim i/ione del diiitto «il 
lavoro Continua, infatti lo 
stillicidio della chiusiti a di 
medie e piccole industrie 
in tutte le regioni italiane 
e conhnua inoltre quel prò 
cesso (Il rioik ini/zi/ione 
dell apparato produttivo na 
7 ionale che ha tome con 
segiH n/T la iidii/ione degli 
organici e l intensifica/ione 
dello sfiuttamento (osi 
menile il problemi ddla 
occiipa/ione si aggi ava «in 
cora e si ine inciemscc, le 
lotte dei lavoratoli in di 
fesa del loro posto di la 
voro 1 ipropongono con nn 
novità drammilicifà le que 
stioni centrali deH’economia 
Italiana e della politica eco 
noinica che occoirt seguire 
nel noslio paese 

Il sistena economico ita 
liano che liadi/iomlmenlc 
SI 0 (limo liato incapace di 
risolvere il problema del la 
voro negli iillimi anni non 
solo ha confeimato questi 
sua incipiciti mi ha uve 
lato alticsi (li non esscte in 
grado ncpiHire di mantenere 
1 livelli (il occupa/ione fa 
ticnsamenle laggiunti in 
epoche precedenli L quella 
politici di pi ino volti 1 
congegnile la pien«i occupa 
7 ione che doveva costituire 
relemento piti qualificante 
della politica di cenilo sini 
stia ha conseguito un totale 
fallimi nto 

Negli anni del cenilo si 
nistia mentre cl si avvici 
mva ancor piu all’epoca 
deH’auloma/ione e della 
mcccani/za/ione spinta, in 
Italia la pi ogi nniina/ione 
economica ha continuato a 
foimaic oggetto di oseici 
fazioni accademiche o pii 
ramcMUe veioali ed c stati 
totalmente assente un'azione 
piogiamiintd una politica 
di piano che consentisse di 
affrontire il pioblenia del 
1 occupazione Si è delibe 
ratamente iinuncialo ad al 
tuare lo iifoimc necessarie 
per liqiiuhic le lenditc pa 
tassilanc e lutti gli spie 
chi le iisoise disponibili 
hanno continuato id essere 
impiegate nel modo Indi 
zionale confoi mcmeiitc cioè 
alla legge del piofitto Ciò 
ha avuto come iisullato un 
nuovo c piu assuido spio 
co quello lappi esentato dal 
la fuga missiccia di capitali 
(taluni veiso l'esfeio Cosi 
il pi messo (Il 1 loi gaiiizzizio 
ne industriale avviato nel 
iqfi 4 e che è lungi diires 
sere compiuto In finito pci 
coslitniie un fittole di ag 
gravimento dei pinlilemi 
fondamentali della nostia 
economia 

N essuno ha mai dubitato 
della necessitò di un 
vigoioso e continuo impe 
gno pei adegualo Tapparato 
Inclustiialo italiano e tutta 
la sua organizzazione alle 
esigenze dettate dalla nuova 
rivoluzione tecnico scicnlifi 
ca marnai in allo Ma, di 
fiorite a tale necessitò noi 
abbiamo sostenuto che eia 
Indispensabile abbandonale 
le tindizionali inipostizionl 
capii ilis'irhc poiché nitii 
menti la iioiginizzizionc 
avrebbe cnmpoitifo non so 
lo 1 acccntinzionc di tutti 1 
costi sodili dello sviluppo 
ma incile il saciificio di mol 
te possibilità di espinsionc 



ita 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ora le nuovo diffitiilta 
congiuiilurali c'io 1 economiii 
it«ilj«ma sta attraversando 
costilujscono una chiara con 
ferma della validitò dei no 
stri giudizi Queste diffieidti 
vmo la conseguenza) del lat 
to che 11 riorganizzazione 
industriale sin qui portata 
innanzi non ha rappic-en 
tato un momento pur es‘>en 
ZI de (Il un azione pui gt 
nenie per il potenziamcn 
to fUlle basi industriali del 
p 3 e>( c propiio per qii( 
sio t stala conliaddittoi n 
inidcguiti 0 sbagliata Gli 
iiULstimonli sono stali in 
generale as^ai scarsi Ma in 
alcuni setloii (pei esempio 
la raffinazione del petiolio) 
e'-si sono stali eccessivi in 
□ Un del tulio msufficienti 
in alili ancoin (la meccini 
Cl stiumcntalt h nuova me 
tallurgia 1 elettronica etc ) 
quasi trascurabili o del lut 
to assenti 

Q uesto spiega la gì avita 
(Iella situazione in cui 
SI trovano oggi i lavoratoli 
Italiani quelli senza lavoio 
o minacciali di licenzinmen 
lo c quelli occupati sotto 
posti ad un regime di bassi 
salari o di inlonso sfinita 
minto eoi ricatto della di 
socc ipazione E questo spie 
gl nitrosi clic li; lolle de 
gli uni e degli alln per la 
difesa del posto di lavoro 
pei 1 aumento dei salari e 
conilo lo sfruttamento ri 
propongono con foiza 1 ur 
gf^n/n (Il (|iicll«i piogramma 
zinne dcrtioci dica che il 
cenilo sinistra non ha volu 
to lealizz^rc n passato e 
non potrà icnlizzare in fu 
tuie 

Di fionte alle nuove diF 
ricolta della noslia econo 
mia di fionte al fatto che 
gli investimenti ristagnano 
c 1 esercito dei senza lavoro 
SI ingiossa il governo Leo 
ne questo goveino che do 
vrebbe costituire un ponte 
poi il rilancio del centio si 
nistia, Si e impegnato in 
una politica di incentivi a 
sostegno dell Iniziativa pn 
vita ancor pm massicci e 
onerosi che nd passato Al 
tio dcnaio pubblico viene 
messo a dispf sizione della 
glande induslna pnvata sen 
za ehe siano stati stabiliti 
piccisi obicttivi (li sviluppo 
scttoiiale e li ridonalo In 
alcuni casi — ciò vale pei 
linclusfiia tessile — Tclargi 
zionc (Il danaio pubblico è 
preni (liliali noii solo pie 
scindendo da qualsiasi obici 
tuo di sviluppo ma alla 
pi cosa condizione che non 
si attui alcun inciemento 
della capacita pioduttna 
cioè al '^olo fine di rifiline 
1 costi di piodu/ionc alili 
vciso immod( rnamcnti de 
gli impianti che compoi tano 
massicce ndiizioni della oc 
ciipazione 

Ma ò tolici abile che il 
pubblico danaio continui ad 
esseie speso in questo mo 
do’ Al lavoratoli licenziati 
in seguito alla iioiganizza 
zione indiisliialc il governo 
pi omette 01 a un inci emonio 
dei sussidi (li disoccupazio 
ne Cl SI illiule pelò se si 
pensa che pci questa vn 
sia possibile attenuale la 
knsionn cociate In l falla 
D la stessa pr litica del go 
verno che impone ai lavo 
IItoli (li sviUi| 1)11 e ed eslcn 
dcie la loto lotta 

Eugenio Peggio 


Drammatiche proteste dei lavoratori agricoli 
dopo tre mesi di rifiuti del governo 

Lavoro e previdenza 

chiedono i braccianti 
per le strade di Napoli 

Cinquemila in coitco - Situazione esplosiva nelle zone agricole della Campania - Un 
discorso del segretario della Fedcrbraccianti Militello - Le responsabilità di Bosco 

Altri 4 lavoratori arrestati a Caserta 




Dalla nostra redazione Nz\POl f, 20 
Cninuoinil.i biactlauti piovcnienti da tutta la 
Campania hanno pollato nelle vie delia (itfn la pio* 
testa che da una seltiniana dilaga nella legione Ven 
(iiniln sono i lavaiatnu stesi in piazza e non poi 
icclamaic solo conti atti, ma bopiattutto pci ditendeie 

ancoia una volta contio un governo dei paclioni il CITTA' del MESSICO - Per diverse ore lo strade de) centro della capitale messicana sono 
piopno diritto ad aveie pensioni indennità di disoc stite teatro di una violenta battaglia tra studenti e granaderos Nella telefolo un unlversl- 


0 il superamento della politica dei blocchi può 
scaturite solo dalla esatta valutazione della 
realta europea - La stampa sovietica sugli 
sviluppi della situazione in Cecoslovacchia 
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NAPOLI — Il corteo del braccianti per le vie della citlò (lei ) 


A PROPOSITO DI «FRENATE» 


PtLOccuixnt per In tnpidn de 
cadenza del loro stlutnn ha 
dtztoiudr \itl rif>i>(nli u siihal 
terno » P( I UUS)> i giornali 
tlalinni tnn fiufdclie rata ec 
cezinne taiiono ni rifuiit t 
inentiL SII lutti In slitiiiia ut 
tf riinzioniilL •'(ita dal lf 
MiukIl ai limi!. It pon 
zinnt ufitiitiusi no nillinttr 
vento militait i in ndin (mi 
firen„a da Partili inninnali 
sono connda IIt nittntnmLnte 
tome nn fatto iinpoitaiitp In 
mnggior pnrh delln slinipa ita 
liniw SI fn fimdnit lum da ta 
luuiuioni iinllliiln nni da incnc 
uipaziont {irofntgandaltclu I d 
(ICO allotn (tu dall Vs iiili’ al 
1 01 1 It u (It II I beni dal Pupo 
In alln \ mi Ht piilililit m i In 
« velina n (ora al l rigorosa 
nipiilL a/iiilicala 

Il fallo oiao lIil nel Irnt 
laro dette Mravi coiiseunenza 


dell uUtneiito imi tate a /Vago 
t coninnali non odolliiuì gli 
nargoinailt > m fa pir dire 
di In Mal fa Aìft (o adda il 
Una (Il liigu’>ln Ciiaiiaol 
diventa un u tu indù irò » 
nn < < nilfielainaito hi disun 
so » (i/i « /reno al dihnilito « 
crrt(f/rt ^npfiniino hau dio il 
fl loro ) di S'alila non p (gwth 
al nostio e et m ainliniuo 
I iillaan tonu non far nolan 
a teill « 11111)11 utili I) l nni/ntz 
zn ( la /trn/ondiln tli un thhal 
Ilio elu in mai) di liaitn 
gioint lui i/sfo I ihrigaUt io 
muntsft t Sfilimi rsi i fimlili 
mi SI eon i n mielosi doni 
niaih d( Il l ffi io Poltlieo e 
dtlln Diieztoiu hi Parlilo con 
la rclnzioiiL di I oiigo ni C n 
milnlo eciilinlt e gli tnltrvpnit 
su di t s II I oit h Ulti 11 isti uh 
nrluoli gli inh rialti t/i Itimi 
hit pubbUu su seittmaiiali, al¬ 


ln indio in coinui dininni it 
LPiUinnin ih miglinia di paso 
ni p in nughnia di nnnintn di 
« anni 

( ompraidt mio ehi ffiitsla 
pii SI II n ut hai amihiilltin i 
tazionali ila tontnnislt possa 
sgolai nini t l compranlnmio 
andu In pi aiciniinzioiu di chi 
ma non aiol tot 
din con anno In iiipmila dd 
Parlilo lonuinisin ih nlfroiua 
Il libaimu liti nn 
inumo al i sU rno su umi r 
qiiesiioni hffiah e nndio do 
hnosi I nnu ddhi ennte ihl 
nioamaiui oinimo iiiiana in 
nah (hitl dtt non ioni fu ai 
diamo I Lume In Vmi i{( pub 
bill IMI (f proposilo dd < dis 
SI liso » t oiìiiinisUi sali ii il t mi 
nano di an dio In Malln 
omnuiu yill I «mt i r cooif 
mm I \\ iiili di irfp ra< pi 
sto soprattutto le socintdcino 


eintiduiìp (Idi Vviiili’ di Or 
hindi Ignorando ntlnsimimu i 
(Oliti limi t sai da oaalisli u 
atti ila Siinii < da f (imbardi 
Ma sanno h ggi n i noti Ha Ir 
Ughi lolmn dii pillano di 
Il inala ^ 1 1 tuo nlnuno 11 
( toiiin mio da podli gioì 
nah iliihaiii du si i ai atrio 
(III la limala non isistp i 
hi mi Olii II II il dii aioli di 
Km isMi fi h mu ai a i on 
I I iliiiii I I I) 111 ( SI mf)i I i( Il 
la lhi( unu dd Pallilo io 
mnnisla iiliadna la posalo 
ne di I oiigi dtdiiuando Jdimi 

llllb IR 0| pDI M 11(1 pul lui I 
l\ Ulti t I U II I pi ( (I II lidi I (Il I 
1 I ( (Mlf( I ( 11/ I (Il I pillili t o 
nimii.>li < u|ii 111 ((/)(< (pii 

.•In pmih) (Il \ l'i 1 >. Il i si|.it 

nuli il il I iiiiiini II II ih un lu 
•.Il I u nuli I II ni mim lm>•(| 
( OD I I ippi t rnl Ulti (kfdi litri 
pallili inlcreesati » * 


piopno diritto ad aveie pensioni indennità di disoc I stite teatro di una violenta battaglia tra studenti e 
Cupazione, assegni famiiiaii O piote/ione sanitaiia 1 tarlo arrestato viene portato via sotto scorta armata 
F’ stala (111^:1 J vmn setlima 

na estremnmento combaltiva,__ ■ .———- - ... . . . 

aspra anche pei che (m dii 
primo giorno da lunedi stoi 

so ngran c go\(.rno non lan - T • 

Intangibili i risultati Tragica es 

tizia Nnn ò cigliale li i lai- 

Irò che la r(.pip->sionD pm i ip 4/ • 1^1 

delia guerra antifascista al Salone 

le foilune elettoiali del mini-—-- --- 

stro Bos(’0 lo stesso che si 
rifiuta di avviare con 1 sinda 
rati il disroisd sulla iiforma 

del collocametito a Casei ta fl / ff ■ 0% 0 ^ 0 K I • J| 

L URSS uBNUtlCÌOì AùfBO 

sella non è portiopoo termi 

nata con 1 cinque aiiesli et - fl ■■ 

le msinovFB dsllo contro 

a «Lguito « delU indagini tsple 
tate» sono stili incnrf'erait 

per resistenza oltiagg m ì- se fl - li 

Got 010 nIO OVBSt 000 

Calinola Luigi Pagano di S Wfl BlIlflflllU VW V*i>fl 

Marceliino Michele Cantone 
di Trentola Pasquale Marine 

i di Erignano II bilancio ocgli 0 H superamento della politica dei blocchi può 0 11 velivolo mil 
\rrestali sale <osi a nove ai ^ ^ ^ j i 

' quali vaie La pena di aggi mge scaturtie Solo dalla esatta valutazione della po una ditricn 

re gli alili due iaY)raioii realta europea - La stampa sovietica sugli la sede del G 

sempre di Casi ita felli uie i ii .. i i 

stare a s Andiea del Piriore sviluppi della situazione in Cecoslovacchia fuori la pista 

pei die disoccupati erano nn 

dati a protestale sotto tuffi * . i r» 

CIO di coliocimento --pagiDd i 2.— • — ■■ .. .-. 

Nella stessi vicinata di aggi 
tornavano a iluniisi gli oiga 

la rederbracclant! per AMPIO DIBATTITO AL DIRETTIVO 

gramnare iniziative contio lo 
attacco polizusco, iniziative 
sono state piogramma te anche 

dal direttivo del PCI di Ca _ _ _ ■ 0 > # ■ ■ 

%nmi la situazione nelle I ■”■”11 l^l fi VT A HIM ^ il 

rSnh^%splostv'^^^'rsbtgha | ^ ||||J || 

di grosso il ministro Bosco ■ IH ■ m ■ wn ■■mww mm 

se pen>a dì fronteggiarla da 

un lato con le cniiche detta ■ g| g « B 

ÉiSl sugli avvenimenta ceci 

nei) I ventimila bincrmntl 
file con candii e bandirne 

S a.mp“ia'hànnS onmn InformazionB ( 1 ! 131113 SUI rapporti internazionali — Convocata 

l!u"vn“b?n oiifia c™™™ fabbuche — Interventi di Didò, Truffi e Verzelli — Ribadito I 

zione o meno degli elenchi 

nenc^camp?effe della U Conni ilo h cilivo della uiilituo affLiimiKlo quindi clic conilo con i sindacali 

e del Mezzogorno a diircion (UH do\e c piavfe ito icn il obidtivo oa ■‘nznlc dell i Confo \acchi si svolgcin nei g 

/a del noid vige ancoia il si dibsltilo solh lehziom id coni dcnzione è quello di «daie in soltembie c l^oUobic 1 

sterna delli isciizione negli {ugno Schedi il segiLtuiocon sostegno icale n hvoraton e ii iifcnto sin nsult iti {losi 

elenchi anagrafici e quindi dei fcienlc Luci uno 1 /ait i ha pie sinuncati eccoslovacchi » A que coIlo(|Ui con la CCd fra 

godimento d(i diritti pievi sentito ir i infoi maziono sui pio sto sco{)o iisponde anche Imi con i sindicati jugoshavi 

denznli e assislen/lali so <o hicmi sindacali inlciinzioiiah a znti\a della CCrd di « tessei c fei mando i motivi che In 

SI SI possono chiinme miIIt seguilo cle-,li ivcmiinKfiti ceco iim seno eh coritalti con ic «iJtre dotto la scgieterm con/ 

l)ase del npiesuntivo impic slovacchi t on 1 lon In ribadì teiitiali sindacali anche tomo a non nccetlaie la pioixis 

go» la circolare dei conlnbu 1) ao/iliitto la gmdcz/i della i)o ptomessa i>ei la convocazione incontio con i sindacati 

Il umtkali nrecipitosamente siziono idi fcinn condanna » is Iella ESM » que paesi intervenuti 

iitiiata lu settimana scoisi du ' dalla Cfilt iilI inlorveiilo Dopo aver annunciato che 1 m niente in Ctx^oslovacchi 

Bosi o dopo le prime lotte dei — ... . .. i . . 

livoialon inn iva invece a 

«uhoidiiiaie 1 1 iscnzione negli _ * • I I 

du lestiinonlai e i\rrr,!’r'sr^^^ Delegazione romena ospite del Pi 

esibizione culle firmo dei du ■ 

lon di Uivoio agl ni Eia li _ 

sii idu questa — c lo hi nln ——— 

dito il coinpiigiKi Mihfello d< 1 Su invilo del CC del PCI è glunla Ieri .a esteri Lo delegazione romena è glimlo in 

li -.(grctrin n izioii ih fieli i Roma urna deicganonc ufficialo del PC romeno dove si fermerò un,) decina di giorni pc 

I ( (U tbr u ctuiili ciuest 1 matti guidala d<a VIrgil Trofin membro del coniitalo plcre un viaggio di sludio Nel corso i 

ni 11 comizio che si ò evolto gsccuIivo e del presldlum permancnie del CC nvra una sene di colloqui Incontri o p 

,n pm//n M-iKwini - PCI liir 5„jrel.irlo clol CC ilei parlilo comunisla ro «mallo con I .lliiocoM o top organUiail 

",';'i^r'L;'lI.,l, ISI!, '»»"<> » «mposla d, wauor Roana mon.b.o ” 

poliitcu si nule di appoggio Teicscu primo se pomeriggio I rapprosenlanll do 

lillà glande izicndn .igiiiia grelarlo del comllafo dislreltualc del PCR c pto comunisla romeno ha ino avuto un 

capitalistica prcsidcnio del Consiglio popolare del distretto Incontro con la dolegaiionc ufflcinlo d 

Oggi pii noi — avf’va sot rmisoara, da Dan Martian, scgrolarlo del co guidata di Giancarlo Pnjella e compc 

lolincato il compagno Pelici milalo municipale di Bucarest del PCR e da Bufallnl e Relchlln (Iella direziono, da 
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Tragica esibizione 
al Salone di Farnborough 

Aereo della NATO 
contro un edificio: 
dodici morti 


0 11 velivolo militare ha perso quota subito do¬ 
po una difficile manovra e si è schiantato sul 
la sede del Centro di Ricerca situato appena 
fuori la pista 
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AMPIO DIBATTITO AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

La CGIL riafferma il dissenso 
sugli avvenimenti cecoslovacchi 

Informazione di Lama sui rapporti internazionali — Convocata la Conferenza delle grandi 
fabbriche — Interventi di Didò, Truffi e Verzelli — Ribadito l'impegno per le pensioni 


\l Comiluo I) (.ilivo doila 
((ili (loie c piavfe lUi icn il 
(libslLilo suiti lehzioiii id coni 
{Ugno Schedi il segui u io con 
fc ionie Luci uno 1 /ait 1 hapK’ 
sentito in infoimiziono sui pio 
hicmi sindacali inlciinzioiiah a 
stgiiilo cle-,li avefiiiinit riti coro 
slovacchi [ on l mn In nbidi 
t ) lu/iliitto h giuitcz/i della i)o 
siziono idi fpinn condinm » is 
s mi 1 dilla CfiU ull inlorvpiUo 


militilo affenmiKio quindi clic 
obicttivo oa ■‘tiznlc dell! Confe 
dcnzione è quello di «daie in 
sostegno leale ai hvoraton e ii 
siiKincati eccoslovacchi * A que 
sto sco{)o 1 ispondo anche l ini 
nativa della CCrd di «tes.seic 
una seno dt contatti con tc «iJtrc 
telili ah sin()ac.ili anche tomo 
()t omessa j>ei la convocazione 
Iella ESM » 

Dopo aver annunciato che l in 


conilo con i sindacali coco-slo 
vacchi SI svolgcin nei giorni JO 
soltembie c l** oltobic 1 ama h i 
iifcrito SUI usui! iL] {Tositiva dei 
coIlo(|ui con la CGT francese o 
con 1 sindicati jugoshavi neon 
feinuando i motivi che hnnno in 
dotto h scgi eterna confexlcrale 
a non nccetlaie la pioi>o.sla di un 
incontio con i sindacati dei cin 
que paesi intervenuti militai 
monto in C<x:oslovacchn e ad 


Delegazione romena ospite del PCI 


Lina Tamburrino 

(òegue ut ullttna fuigmaj 


Su invilo del CC dol PCI è glunla lari .1 
Roma urna deicganonc ufficiale del PC romeno 
guidala d<a VIrgil Trofin membro del comitalo 
esecutivo e del presldlum permanGiitc del CC 
segretario dol CC del parlilo comunista ro 
meno c composta da Walter Roman membio 
dol CC del PCR do Teicscu primo se 

gretarlo del comllafo dislreltualc del PCR c 
presidcnic del Consiglio popolare del distretto 
Tmlsoara, da Dan Martian, scgrolarlo dol co 
milalo municipale d] Bucarest dol PCR c da 
Nicu Bujorw capo sellore del CC del PCR 
Gli ospiti sono stati accolti all'aeroporto di 
Fiumic no dii comoigni Ghncarlo Piletta Bu 
(allni 0 Relchlln della direzione dol PCI, Cap 
polloni e Piva del CC « Stendardi della seziono 


esteri La delegazione romena è giunto in Italia 
dove si fermerò una decina di giorni per coni 
plcre un viaggio di studio Nel corso di esso 
avra una sene di colloqui Incontri 0 prese di 
contatto con I diligenti e con organizzazioni dol 
PCI Sono previsto visito a Ferrara, Ravenna 
c Genova 

Nel pomeriggio I rapprosenlanll dol Par 
Ilio comunista romeno hauto avuto un primo 
Incontro con la delegazione ufficiala dol PCI 
guidata di Giancarlo Pnjella c composta da 
Bufallnl e Relchlln delln direziono, da Cappel 
Ioni del CC 0 da Stendardi della seziono esteri 
Nel corso delia rtiiniono si è avuta un'Informa 
zlonc della delegazione dol PCI sullo slliiazlono 
italiana 0 sull'attività del PCI e uno scambio di 
idee sullo situazione Inlornailonale 


111 sistole sulla proixvsta por in 
conL 1 bilaterali Un invilo in 
questo senso è stato accollo dii 
suidìcati dell UIL^jS I>a CulL 
avi a dunque un incontro con i 
sind leali sovietici die c non sn 
in faede — ha detto Lama — 
(Ilio la niofondità dot disacco; 
do» «Noi ntctuimo — ha ag 
giunto — die mconti i come quo 
sto passano contribuire a f«ir 
capile lo lagiom di fondo dol 
nastix) dispenso e ci riprometln 
mo eh fii conasrero 11 lavora 
loti 11 ih ini nei Imo Icrmtm rea 
h 1 conlcmili dei colloqui cive 
Cl iccingiamo ad avere» 

A questo punto il segi etano 
oonfodenlo ha rilevato I osigon 
zi (Il crvvvocaic gli orgmi sn 
1 Itali dilla I S \1 II) seno •illa 
quale c^1stono contrasti ohe m 
culoio nogitiv vmento nei lap 
1)0 I fi a le diverso oiganizzAiz o 
m 1 ami ha ncotxlalo al ugnai 
do dio lo })osizioiii espi esse (ia 
Hitoasi e S villani (prosi icMale c 
SI gl et ai IO goneiale) 0 dalla sies 
sn segrolei la della E SM < sono 
stitc iigetUìtc dai sindacali dot 
cinque lanosi miei venuti militai 
incuto m Cocaslovacdim > nba 
deudo che la CGIL «appoggia 
qiu Ite pasizirt)! < 0 non mtonde 
nt'cottaino nò lettilìJic o tanto 

ulfniìn pngtnn) 













PAG. 2 / Vito itcaBiana 


l'Unità / sabato 21 scttcmtro 


In un artìcolo dell’»Astrolabio» sulle posizioni del PCI 


Convegno di Forze Nuove a Sorrento 





una nuova unii 




« le affermazioni di Ungo denotano una concezione nuova dell'infernazionalismo e contribuiscono a creare un nuovo schieramento 
di sinistra, articolato e differenziato» - Massiccia e ispirata campagna della stampa borghese per falsificare la linea dei comunisti 


Un lulU lì stnipi d( 1 i 710111 di rtnnosamonlo dell 1 


Giudizio della CGIL sui provvedimenti governativi 

Lo legge universitario non affronto 
i problemi di un'effettiva riforma 

Una più efficace presenza deiie forze iavoratrici per il rinnovo della scuola 


i inji)|)i) -, n 1 jn t!/\ (j f () Jiin J j 
''li nU hn t u L\Din t <)^^l i 
vaio din Ictlnn una istui 
/inno Lho provenivi dill d 

10 un.i di quelle «veline» 
che pnssino diiLtiimentc 
d 1 II iinliii nli pili I 'luto) 1 
voti . ili 11 t vii) pi [|f u t 111 

11 un illt tipo.,1 di di 1 10! 
mli lei I li • [ir n uio tilii 


';i ('.In lili »m (<in piospef 

Iivj un, alle. 0 rhe il pio A Ravenna 

taaonjsf . 0 deve (vseie___ 

Il (nrlit ) eoruiinUti I e if 

fermazlrni di I on)?o inm 

molto linporUiid) i donot.i 1 

no iim rome/iuiu nuovi 

fieli 1 d( Il lidi nn/io 

Olii nio no « un eonlrl M COll^ 

ludo il 1 treizione rii min 


La sinistra de 
alla ricerca di 
una linea politica 

Aspre denunce sulla politica economica del governo • L'at¬ 
teggiamento di « arbitrio » del Tesoro - Una dichiarazione 
di Donat Cattin e una introduzione di Vittorino Colombo 


tuie » vn litio 1' rei ha nium s tm/ione di Miiisin 


fatto • nnicn Inrtu'Jio* j 
cnmiinisil sono .lolitcnti» 
su Prn^i e‘>s) si accontenta 
no delti • iioimil zzizione » 


di un itinvo <;( fin 1 uiienfn 
di slnt*itn iitienhto e rlif 
feienznfo non fioute e 
non le t con il tomorso di 


e mettono «in archivio, il ] lUre fmze di diveisi jspl 


r grave dissenso 


La segreteria della COIL ha preso 
In esame 1 provvedimenti annunciati 
dal governo In mento allo Università 


SLe ai giovani una formazione demo 
eretica e moderna, una scuola di par 
le che non può che frenare la dltfu 


1 azione opennii ni punì 


A giudizio della CGIL, li progetto che filone sociale di una cultura avanzata 


va sotto il nome di « piccola riforma » 
è oJtrernodo parziale tardivo e tate 
da non affrontare nella sua gravità 


La CGIL — dice ancora II comuni 
calo — affronta questo tema con la 
consapevolezszQ delle sue dirette impll 


il problema dell Università e di una cazionl con la condizione operala e 
offelllva riforma della scuola ilallara con lo sviluppo civile ed economico 
Il prog( Ito infatti lasciando Intatte le della società e considera pertanto co 
strutluie un/versltarle, autontaiie ed me un dato caratterizzante la conqui 
invecchiate, rimane avulso da una vi sta delleffelLvo diritto allo studio e 
sione e da una volontà complessiva all Istruzione 11 controllo sindacale 
di riforma scolastica che interessa della qualificazione professlona'e e sul 
profondamente le organizzazioni del la formazione tecnira la realizzazione 
lavoiatori e porla avanti indirizzi net- di nuovi diritti e iiconosclmentl per 
tamenii» contrari a quelli così pressan gU studenti lavoratori 


piowioiio . espnssi dopo 0 itononin non cgi motii/nln 
linlnnentn militirc In Cr p^rt(' di rhiirlm<;sÌT le 

cosloviochii dimoslnndo fowe cì sono ' 1 disnonih 
cosi che la lato ehhnia || mnilr> pntni/nli >! i puie 

/ione «noi i aiilonnnn » -, diverso gi 1 lo di entup 

Di qii) tre oidini di conriir /mne Vile h pena de^li 

sioni non ò possibile dlscu imprenl pin illi e lo ili p'er 

loie di unil^ delle sinislrv del,oliate le ihsiu 1 iMinli 

bisogni con (re 1 iieost dm sino 1 impei nlismo pei 

le un governo tnpirlito e -iprire h sii oda id nm 1) 


n(C(Ssiiio slire pm fi>,si di tornitivi domnenl ei 0 si 
puma dentro il pitto atlan cnlisti il potere modeinlo 


tementi ilvendicatl dal movimento de 
gli studenti e dalle forze vive del mon 
do universitario 

L'ordinamento scolastico Italiano — 
piosegue 11 documento della CGIL —, 
con 1 suol meccanismi di selezione 
(basti pensare che il 4^% dei ragazzi 
non ai riva al completamento della 
scuola aeH’obbllgo e che solo il 17“0 
degli universitari proviene da fami 


Con questi Intendimenti — conclude 
U comunicalo — la segreteria della 
CGIL ha preso alcune misure per ga 
rantlre una pm efficace presenza del 
le forze lavoratrici nella battaglia uni 
tana per il rinnovamento della scuola 
essa si augura che su questi tem‘ sia 
possibile una posizione comune delle 
confcdora/ion) sindacali un intesa uni 
tarla del sindai alismo scolastico e un 


gilè di lavoratori dipendenti), opera incontro con le forze rappresentative 
al servizio di una scuola che Impedì degli studenti e del docenti 


Iniziativa » qualificante » del governo Leone 


dei fantocci dì Saigon 

Il «Popolo» sostiene che la visita «non avrà carattere ufficia¬ 
le » — Un grave atto che accredita il governo fantoccio sudvietnaniita 


tiro lenza 11 quale «IFiiio 
pi non potrebbe siiprivvivc 
re * Queste cifi/ioni sono 
prose dii f'opolo lillAimi 
ti' (hi Corriere (ìeììa Vem 
dilli Stfimpn eoe tutti 
pginlmente • ispirili » da) 
le mi (ioslme fivnli uni mi 
scoi 1 (Il conlnffizioni 0 una 
guindoli (il meschineiie che 
hiniio lì solo stopo eli evi 
tiri iin conironto con le po 
sizioni fco/i del PCI 

I comunisti hinoo fitto il 
loro discor'^n in pu'ii.i luto 
ftomli su Praga c sul dopo 
Pngi pKmdondo m conti 0 
pied/ t facondo siltaic fui 
lo 1 11 mimcntii 10 Indizio 
mie della propaganda boi 
gius Questa e h veidà C’ 
un fitto che il glormllsmo 
di fede govcimtivi non può 
neppuie toni ire un seno 
apprneen con h posiziono 
1SSU iti hi PCI st 11/1 subii e 
un (hinfido sn tutte le q ic 
slior 1 iptrie d i' li imim di 
Ih 1 I li ( sj «0071 (h snpe 
lire e sminlelhie (luibet/uc 
i bocchi 1) iiuiiv isibililò 
dell 1 pile e dolh sicurezza 
mondi ih (ccci' 1 nodi bru 
Climi fUlli gnorri imperli 
lisla ai Vielnim e del re 
vin^irisnio tedesco) li ne 
cissiii di ntnitiie h con 
ce/t ne c h pnsst di oomuto 
de4! » Stili <iu)(li » ] il 

PCI che ha imposlifo que 


pei M/cnerpre 1 livello nm 1 
no 11 soehlisnio In Italia e 
nel mondo * 


Da oggi 
a congresso 
le «toghe 
di ermellino» 


R \Vl W \ *>0 

S /1 fh nin ) Rivenni 11 
s( ondo C ;n/'t< ^sQ n (,n t e del 
l L orni I M ili iMlnni il 
I 1 ip n Ito ì 1,11 li 
clit 1 it( lul I m pii 1 01171 gli 
alti gl )(ii l(th ( i>s)/on usciti 
qudrh ,100 fi hi ) Uliltsnio 
uitii o litlli catogoin 1 \sso 
cnzioip n izioinlc \l igisiraU 
1 « ni) (i 1 ( (ingresso < Magi 
st Uni I po t i limili lih 
intt rp ( 11/( )n( <i( Ih Icirge » e 
* I( 1 >1 mt M 1 H 111) im( nio gnui 
ziirio e lapiorl con 1 01 (ima 
111 Ilio pr ) ( ss I ile » j 

Al rollai osso pnlrtipt r nino 

sKornrrK ole i/ul e tingisi'-,{, , 

novnlo 1 010 (|ii n il h pieve | 

(!( re irt'csc d1st.11 noni e jxile ' 
miche I 


Manifestazioni del Partito 


OGGI Cremona, Alinovi 
S derno (C F ) C/ifaromon 
le Aroiio San Sepolcro 
RoichJI/) Manlova Tortorei 
la Genove TcqIIi D' Ale 
mi, Macorels, Gruppi, FI 
renze, Atfriana SoronI 

DOMANI Mitern, Chiaro 
monte, PalBifrlno, Colombi 
Citinh CowiiUi Bisacqul 
no (Pilormo) Li Torre Pf 
ronzo, G C Pa)eltfl Novira 
Moina PocchioH e Monnf 
no, Alessandria Pelruccioll 
5 Giovanni Valdarrro Rei 
chiin Potenin Terracini 
Cologiio Motucso Torlorol 
li Genova Cerinosi, Ada 
moli, Cnhollci Alici Ascoli 
Piceno Barca, Piombino 
G Berlinguer Riccione, 
rirrassi Monlorlo V (To 
ramo), Cinanni S Remo 


D'Aiema, Tolentino, Gruppi, 
Spello (Perugia), Grifone, 
Bolzanoto Gambolalo Pog 
fflortlnl (Bari), Grunìogna, 
S Severo MIchcItl, Aprilla 
Marconi Poggibonsl Mar 
mugl, Povigllo Emilia 0 
Montanari, Pollgnano (Bn 
ri) Papapleiro, Roma Ti 
burline Perno, Monopoli, 
Sclonft Rutigffano Puglia, 
Slctanelli Fiumicino, Tri 
velli 

LUNEDI' Napoli, N Co 
[njmnl Rolo (R Emilia), 
Serri 

Oggi a Broxollos e doma 
ni a Liegi si svolgeranno 
duo fcsio dell'Unita orgn 
nizznle dagli emigrati I co 
miri saranno fenufi dal coni 
pagno on Carghi 


Seduta conclusiva al congresso nazionale dei giornalisti 

Chiesta una riforma per la 
piena libertà di stampa 

Il significato della vicenda processuale « Espresso «-Sitar — Altre importanti richieste; la pub¬ 
blicità dei bilanci e delle fonti di finanziamento della stampa, una riforma legislativa della RAI- 
TV, il problema dei giornali dì partito — ! compagni Curzi e CruicchI eletti nel Consiglio nazionale 


j Dal nostro inviato 

GRADO 20 

: 1 uii/iaui stiscia a icdu \ 

coiclusiv i dell Xf cccigiesso ni 


quasi tulli i paesi liberi e pos 
s(Xio diventare ixjiicooii slru 


pa > Pei ciò 1) sndacilo dei 
giornilrti deve iiìipegmrsi 1 


menti contro le^eicizio delh reih2z.arc atti noi so la lol'i 
hlieilò (Il stampa» e cita in srdacie la sensibil z/azioin 


Dal nostro inviato 

SORRIMPO 20 

[ n tiìi f, ) d( iUK I tvf 1 j(j j». 

> I f, ) illii fi ni II min 

hi PO p,blR(j Lo ha dillo I it 
(ori IO < otomho auTCndn i in 
( (ZI I dei coni (Olio di ! o’'ze 
Nuove (> lo ha nini ilo Donni 
Cntlin II nm dichiormione che 
VI sforzo (fi dare (oncrcitrza n 
(file tn riunione di tre oiorni 
ih bidono dire subii i>e vi 
foltin finiecchio a riiilrnci mrf 
il burli me di uno stm eom 
SI delti piodicore I ai 1 m del 
cmiicprio dalla nrimo reiarione 
v»l ♦ proli te ìli (hlli ‘>K’ietò n 
tnsfoMia/ioae > rod eoiiu h 
ha )>rc«ci,/af) con mojfo lode 0 
le ma non coiiviik (‘nie mipeyno 
d rigelo Delrogiaebe imo dei li 
I ersi ì/rofe sori tbioinou 0 tl 
lijstfori 1 /i»w„ de) coni tono 
Sono senibrafi pur nrtt'vMhli e 
comizuenlt alciirii leni ehe nf 
froiìo la rios«if>,hh di ouidirn 
re I risjolfi polli c( di jt/esfo 
conteann come è d caso de la 
rchzoie ebe il prof 1 izzeri 
ha pri sentalo sullo sfato di of 
tiinriniie del ninno 01111 (juLnnn 
li Qm iJ discorso ba p<rso bi 
tua e almeno if oiudino vfd'o 
sialo dille cose p nitcbe Mr'h 
forze ebe banuo deh > m nolo la 
Situazione oltunìe espresso 
cori swffirienlp rbioicz’a 

fio DujaI CofUi» ticfh si/o 
dirfriorazione cifolo ai ero «m 
dicalo inaci ellobiìe lalh/aìp di 
rtuione dello si iluppo etonorni 
co oi(*ia cnficofo lo sforzo di 
nrodinrc imo sbar romefifo ccon 
Ito ogni reale vo'onlA <b ci n 
re sfruRtire e srsteon ♦ ai et a 
attaccato qirelh ebe è d( finito 
«il rfliito di ogni iniziativi» 
stil piano mferriazioiiale anche 
se Io bo fatto in ffrminr (rop 
po oenerosf 1 isfo che ooai eoo 
crefonipofe il poienio d( ino 
cristiano no») inancn affoHn di 
« iniziofii a t ma lo fa solo m 
direzione di iin arccnfrioz one 
(feda Sua frazfizior,nf< tolloc , 
zione af/antko II prof f izze 
n d nndnio per ora mollo pm 
tu M Dcrcbò ni cijdo ai iHo if 
(ìdolo if temo dello staio di al 
inazione dot piano 'a rollo 1 n 
onolist mollo ino ridia sifno 
zioiie economira tndn idiwnda 
ne con i wore 1 punii e le 'O 
pioni di crisi 

1 izzeri non solo bo defunio 
li piano finì di per sé crif cobi 
ìe dati ah obiettili che si prn 
pone ma bo opniuilo ih^ esso 
è sialo fofalmenlr disa|(e»o 


livi delh l'etera? 000 (un sarà Rdne ma bo npaunio ih^ esso 
prò cute nc Consiglio na/iwialo) ^ "'hh tofalmenlr disa|(e»o 
ixjr non rendei si lespoiisabi'o «elh prnlico sopralinjio ver 


sta discussione U piopno /lomle delh s impi il din 


Nti piossinii giorni dovi ebbe 
gnngeie a Roma una dclcgo/io- 
ne dj se» miinbri del « bei alo » 
(il Sdigon Questa ani cipazionc 
è stali fin Ulti ieri in C'>clusiv \ 
dal « Popolo * che f i saix '■c di 
averne iviito confeirna da quel 
la che il giornale deniocnstmiio 
chiami la 4 , rihisciala del A'itl 
nam » Cd infatti tl Vietnam a 
Romii è tuUoia i ippicsenta'o 
da funzionali del governo fui 
toccio di Saigon 
< Durante il loro soggiorno 
romano — riferisce il Popojo 
— 1 scJ pai 1 imeniiri siidviit 
namili la cui visiti non rive 
Rte enratterc uffici Oc su anno 
oppiti della loto amba'-ciati 
I a delegazione ( ittualmeiUe a 
Parigi) sta compienrii un vtag 
gio in divtisi paesi cuiopci 
Nel corso della loro visita a 
Roma i sonatoli sud vielnmili 
avranno contatti con ambienti 


piIVall cullili 1 cd tconomici 
tl tir mi 2 , 

Non è pi IVO il signdlc Ito il 
fallo che jl gmrnae dcinocn 
stimo tengi 1 (l olmo Me che 
li visiti (Il q ic*: I tmcrili s pii 
hmcntiri» ((ktn <.011 quel cn 
sma (Il dernocn/ i cht tulli 
conoscono) non ani cu lite ' 
iifficidle I 1 1 stella di (.iviiln » 
s li «A quasi un 1 0 pi i\ ito ih 
qKgil ambienti nc qu ih i sci 
troveranno inlerlociiton P l 
«Popolo» sa pue i molo 
piivato fa pule eh questi 
‘.cheli dito die ha luifo !i 
p emura di cecero confi rnii 
del prossimo ai rivo «dall am 
biscial I del Vittnim» 
fi fatto che il governo abbn 


(he iff I it 1 ig I 11 • lu mi c 
in imi f ',1 m d 7p > 1 ilh 
ct«si/ione dei lionun damtn'i 
sul \ord e alli prosix^tiui di 
um olu/ione del problimi \ it 
muti (le nat ir il nc nc jO fi 
leblK. spinrc dalli sten 1 
Nell ultimo dibitlilo oaila 
ntcrtrite il tnrnistro Medici non 


pcrrhil! il «gravo dissenso» 

viene rii uni nozione non seduta fhimp che si cf^oc-Uncri o coiieite di segreti di stato e dell azicndi giorml s'ica » al 
nuvvineiile Rei pnnreftn di pioli ibilmoote Uc pMinc luci niilllari fliic di pona 1)CI quinto è PO'' 

intonnmn t eomnnisti bnn M‘‘iJ''lbi di do un f lo egli I nfeuneriti pò immediati sibilo «ai rquro da le p^c^ 
n tf co fih 1 imwgmii lolh lisciissono che si possono fiie in propo noni politiche ed economiche» 

t (t'’ (f '? cnnicsiare i nmi nc" a, )rova/onr dei docu sito ngiaidino la vicenda pio la niozime indici gli slrumcni 


Secondo le tnd zioni san uni 
seduta fhinip che si Cf'OcUncn 
pioli ibilmoiite Uc pinne luci 
d(»U ilb 1 di do nn f to eg i t 


propO'.ito 1 reati di vilipendio 
di apo’ogn di reato di divulga 


do'l op (none pubblica e del Pai 
lamento < ma p'-ofonda niodinc i 


ii< 111 pissila gcdioac 
PiTfacn Iti dille rispettive de 
logi/ioni regixnll sono sliL 


qiiepli abieifitii che riguarda 
no scelte definite * apprczznbt 
li » ffa soslemdo In iiccevM/d 


ziocie di notizie «tendenzioso» delle strutture e dcile flnaliia l eletti ni tonsglo nizonale i) di mi mt/fonieHlo della politica 


deli atlantismo come quelli 
(li uni visione Imiocialleo 
iminfiiisfntivi (lellmfcini 
7 iomlismo pioiclano Questi 


menti iiscui di dibitt 'o de c 


sito ngiaidino la vicciv 
cossualc de'l « Espi oso t 


tompigno Dinte Crincehi del 
1 issocn/ione cinilum per i 
pubblicisti c il eompignu Aic-i 
snodi 0 Cui/i ledaltore ci[io del 


ecoiioiiiica sia nelle procedure 
che nei coi)ren»li ha porlalo 
deff csi£/e«za del ''aiuenniicnfo 
(/ella rendilo fondiaria f,a cbie 


tre comm ssiroi crngressunli Si quale li ricerca della erità 
[ t i((i (il tre m r ioni thè covi | sull ooorato del S fir e suih 
luiscono n fato nuovo neh 


nell! per aliuue tal scopi 


1 « Unità » (il Roini che estati | sfo la «drastica diminuzione 


e h ngioìie per cui il PCI giorni’i«nio ninno 


rmneo di ripe eie che indie c alfa testa lei dibattilo poiché es^c ilT mlnn, co nggto rome del « segi^to militare 

qiKsto govcino e impegnilo i che si è aperto nel) opinione di p-obleim o la conoanna di « flinascitn 

nA .in. coiii/.nno cji L j i, ,1 u n i j j 1 pi 1, loii c fegati lìm so't iiito aJ 1101 f pcF Hv CI pubbliCdto id Ì€tier 


qutsto governo e impegnilo i 
con nbuiro ad uni soiu/ione 
pacifica delh questione vici 
namitd l'oiclid (ii altre inizia 
tue noi si hi tneen i è da 
pezuare che la vi'siia dei «sci 
inrlamenl in » sia i) pnno 
1 contribuì ) » qu il ficinlG del 
gov ei no I ( One che non mari 
cherd (Jl suscitire sdegno nel 


pubblici monile le illre for 
7e politiche in reillA o so 


I stio la visone Irgh inteie si di di Don Mi'aiii in difr 
I citogorn mi id ilei ne delle obbiellou di coscienza 


quale h nccrci della erità piu mcisva dehnizione centrai 

sull oTorflto del S fir e suih naie dei cc>mp)ti e dei jotcn 
tmmccin di co po di stato del dei comitali di reda/icne » una 
luglio 19(,4 venne impedita in partee pinone dei giorn usti nel 

rome del « segreto militare » te az onde perchè ossi fxissino 

0 la conoanna di «Rinascita» < inierven re efficacemente nelle 
per ave: pubblicato la lettera scelte eh foido delle i/iendc 

(U Don Mi'aiii in difesa degli gjornalisMcho » la creazione ci 


no costrette a 'ntòiWo o a pu sentite cd \luili bniigle 


pjiiHifo col discorso allo fil 


iViià e h dife«>i della 


sifici7ioni Anche in questa (Jenociun nel nostro paese 


ocnsiono il dihofirio è stato 
il mcfndo dei giuppo dm 
gente del PCI c iclh slim 


La uforma hgi latvi ricino 
sta dilli tei za c ^mmissioiiL do 
nunoii nfiit ]( norme di legge 
iilinlniciie n vigore le (| 11 i 


\ncoia il docunienio della ter 
7a conim s^uxic (sul temi « Sin 
dacato e l Ixirià di stampa ») 


un oigano dj tu oh dclli stani 
pn di informazione ix?r assidi 
rare « un minimo di controllo 
sociale sili mezzi di nfornii 


richiami alle «nuove insidie zione di interesse pubblico» 


che J us (7 mcontrolJnlo dei mo 
('erni iwlonti strumenti di ma 


Atti e impollini} nchiesle ri 
g lardano la pubblicità dei b 


auiotiznto in (jucato moruento I opinione puhb ci del nostro pi di putito (libiliito a) «configurino vvu e pio,>ii de- od ancoia pfu potrebl» recare 


la visita hi cormi uiuo un eh i 
ro significalo politico Vengono 
infatti icciedititi i nppie cn 
tanti di quel regime fmtrx^cio 


p i( se eccetto n i ui liincnte riuc 
gli ambienti «ptivali» e «cui 
turili » ai qual con tinto g ir 
Ik) si è rifcito il « Popolo » 


La Commissione Difesa chiamata a decidere sull'inchiesta 

Oggi SIFAR alia Camera 

Lo DC cerca di costringere al silenzio De Lorenzo con la mi¬ 
naccia di un'altra inchiesta - L'amnistia in aula al Senato 


L'inchiesta sullo Illecito alti snbblamenlo della dl'cussio 
vltà del SIPAR (se ne oceupe ne per cui (a iiunione della 
rb stamane la commissiono commissione Difesi già In 
Difesa della Camma) è uno paiten/a si preannunci ani 


del temi chi con 1 aninlstia mata 


agli studenti e operai e la n 


snbblamenlo della dl'cussio 1 assembli i si iipioporiti li»' 

ne per cui (a iiunione della viiabilmentc lo scoi tio sul 

Commissione Difesi già In rifiuto della DC (in accordo 

paiten/fl si preannunci ani con lo destre) di esttndeie 

mata I amnistia ai reati (onestili 


Il monaiciuco Covelli dii In sede di manifestazioni po 


fonilo riolle pensioni hanno canto suo dfchiaui bel'cosa litithe Utn esciusi ,ne che li 


dominalo la settimana parla 
montare In visto della ripie 
sa del lavori delle zXssembue 
di MontecRo lo e di Palazzo 
Madama li SII AR è una 
materia clic scotto al punto 
ebo 11 grappe diligente demo 


mento che su v il generale socialista Codtgr.olo In una 


De foienzo a sostenen pi r 
11 PDIUM lo tesi dell inchiL 
sta II gei» uik depilino in 
vtriPi eli itnipo VI dicendo 
clic vuol pillili mi (lu n>n 
può peuié non luloiizz to 


cristiano e il governo non dalle respjnsablll autoiltà po 
esitano n bo coti aio con u„m lituhe (il Lovcrno) fn cffei 
mezzo le pi >poste di Incbie r fVusL Sira nh s imi j (|ue 
sta Ancora ieri su un igeo sto atteggirnu'nto affcrmii 


izo a sosleneit pi r dcbtn‘>z'onp ili Atniiil' giu 
] lo tesi dell inchiL d ( i nekitiv unenti 
CI» uik depili Ito in npiistiiu, di q icst i iwi 

1 ti lupo VI dicendo fj-,, i«( impunti i ii bitta 

pillili mi ( lu n >11 n pii < onsolid ui <(l istin 
;ié non luloiizz to pos t ve che 

unsablll autoiltà po malgrado la Iniziale e ostina 
1 i-ovprno) fn efrei t-, (,pp dp i ^ pc , 

Sira niisimljiioc j^mMiio I i/i( lu c np in i 

ggirnu'nto affi-rma fj, |]j ^njstip t ri is it v ul In 

le I jiPti/o la DG t i tlucide nel disigno di legge 

una Invisibile spada ì amnistia c incessa i pirliie 

le con la minun la ^ ^ ^7 j 

luovn uKhltMd affi p j 1 n« 0 r rea r ( , 1 i '' m 

nartp b ile fino a (.in 

m. ss nc Oiuswh ^ue miil (lullammsth sono 
] , i-I „ s/lu r compies( ambe le a»gnv u 


litidie (il Lovprno) fn effei 
1 PoiSL Sira n)i s uni j (toc 
sto atteggirnu'nto afferma 
zia ufficiosa si e fatto sciive che su De I jien/o la DG ti 

re che prol abilmenti < uno pendPK una invisibile spada 

jevolc De Meo « potrebbe cJi Dim»» le con la minue la 
tto/i apcu competalo la reta ul uni nuova »» liltsla affi 
.dOHe» dn|u spulare alh coni ditaalgcn Clv.liana 
missione stnmauma Un al I appiuvazioi» da parte 
tro deputato de Bressam non d( lu commiss i» Oiustzfv 
ha steso U iiareic della com dci beiulo imita n s(di re 

missione Arfai* coslUiizlona femnte de) disegno di legge 

Il Un parere non vincolante di ammslia 0 i luulto per rea 

ò vero, ma quos 0 bista per tl commessi da studenti e opc 


GUI oun tiu imi Iti 11 si ui il ,,, ; , nrpUnt Vi i In» 

femnte del disegno di leggo speda e (^ ip^urevt dono 

di ammslia 0 i idulto per rea ^ 


for dire alla oliata agen/l.i 
che «drifa In compii ssltà di 


rat durante ie af ftazioni noi 
lo università e k lotte sin 


tutta la mah ria il rinvio non ducali dnviebbe consentire lo 


è certo da escludersi » 


esame del provvedi mento in 


In sostanza la Dr punta aula alla ripresa al primi 
«hieramente ad un nuovo in J dello prossima settimana Nel 


pena suponoie al S inni ( 

) Indulto che fjs4a un concio 
no di tre inni df lecUislont 
e dell i in ( ra pena pi cunia 
ria pei i rtcidtvi 

fi. d. m. 


fC (iichnn7ioni 0 intervl 
sto di J ongo irlicoli rJi 
scorsi contribuii dei divei 
si coinpigni pi ose di posi 
zionc dell Unita r di Kniri 
seda nei confi otiti dei firn 
dizi espressi dilli stampi di 
altri partiti comunisti ecc 
e alla petift'rin mielnia di 
iiunioni aprrlG i tutti P poi 
vf c uni t/nea in atto che 
vioiio seguila nc! corso de 
gli incontii e dellf consul 
tazioni intemazionali c che 
h Direzione riassume nella 
iisoluzienc che iiguiidn la 
piepin/ione delh confrien 
71 dei pii'Mi cnnuinisti 
(Unici eccezione tu tulli 
1 gminili borgliesl il Gmr 
no hi sellilo che il lomit 
niello de'h Direzione « ip 
pi(IV indo ! imposti/ione pn 
Iilici dj I ongo sj colloca | 
lun-to la scelti gin falla nel 
rultimo Comitito Centra 
le .) I 

Sull Asfrofnbio Pernaiido 
S«inti hi scritto che « ò in | 
coiTiincnto il processo, 0 se I 
ne sfanno ricando (e condì j 


28 ore dì «coda» 
per iscrivere i 
figli airasilo 

UfJl\L II) 

\ Ltì Alo ort CUI! < .-U'tv L I) 
4 v-u..! 1 .. c li l> V jc( > nc itr 0 
di itid IO 1 unte un nvieslo 
) Ci eli I Ulte f Ilici che si soc 0 
«ohi? ire 111 de me e d^c ne li 
gc Ilio 1 islituto « I nelle * di 
l d tic per potervi iscrivere I 
loro figli in (lucsta scuola i 
posti dispotublll erano so taiAo 
ventisette. 


htU di o'ìin.ctk scuiosci III in 1 m avvenire alli lil>ertà di slam 



iiipola/ionc dci consenso reca ,flnci e delle fonti di (Inanm 

ed ancoia pfu polrebl» recare mento delli slimpa I incremen 
m avvenire alli lil>ertà di slam io e lequa distnbizlone scn/1 
discriminazicx» della pubblicii) 
st<itale (> delle industrie di stalo 
— . ■■ . -^—1 La difesa del sogic'o professio 


pic'eItalo come indie il rodil 
lore capo dell* \\inti'» Po 
doro ni dal a delegazione ro 
mana 


Sui lavori 

del CC del PSIUP 

Una lettera 
dì Libertini 


nato del‘atoinahsla il nsootto . compigno Liberi ni .ib 


A bbiamo ii sospetto 

che il direttore del 
« Resto del Cui imo . Do 
menico Bai/oU del qua 
le non di rado ci accade 
di apprezzare la bravina, 
conosca^poco oli studenti 
mentre a sembui ehe in 
compenso sappia tutto 
deffli opciat In im sito 
sniffo 'K « epoca . Ohi 
melo 919 ) egli pai In d( 1 
• figli rlf pipò chi' sii 
gono sulle hamente do 
po (re 0 qiiaffro iiiCsi 
di vacm/a, mentre le 
zone piu ivanzwle della 
classo opeiala, 1 vecchi 
lepiifj d'assiUo del pio 
Ictarlilo si preoccupano 
sopì attuilo delle i.ile da 
pagaie per la nuova m*ic 
china di cuinrirnl.i piu 
grossa (IcKi vcctiin » 
Questa stona dei * fi 
gli dt papà • che utppK 
senterehhe la condniom 
gcnetaìe degli studenti 
é dmoifaffl ima l»ir dir f 
(ri Noi per esempio co 
iinvriniiio iMolfi s/rrruuU 
fiali d) p?c(ofi I unicodD 
)>ìS(?f/?i(i»f? (Il modesti e 
s(ic(id? e jHisino ma 
pi» rnii di op(iaf fa 
pia fKirte di (osfoio nm 
(1 a»dn(a in 1 arairn n 
se c L andata non < (^ 
stala con e not ptu di 
qrnudiri o U’»(i (;ioiiii 
Ma poi quanti studi nti 
( erano ni « Dome»! 
(0* dt Tao»mina ni «Re 
sfdcnce » dt Heaid < it 0 


poveraccio 


negli alberghi deWAga 
Khan tn agosto c quanti 
ce nc sono, adesso, al 
« Quisisana » di Coprii 
Cd e propito stcì/ro, Dar 
lolt clic in questi mesi 
gli studenti non abbiano 
pensato seiiamente ai fat 
tl loro culturali soeiolt 
politici fuori dalle seno 
(e che (I alti onde ciano 
climsc’ 

operai ini ere sta 
mo pcr(( ffrt?nMif(> <1 nc 
cordo Alla Breda dt Se 
sto pa (>S(mpn come 
daiofitt alle acrtaidie dt 
laianto non rè piu ))o 
s/d per postrrfQWfe utia 
4 SOO » tante sono le 
• Roils Ropre » le * Mm 
70 » le • renatt • di 
quegli opeiai simcialuza 
ft i (fimli a (lìffi rtnza di 
(/lido crede Domtniro 
Rii (oli non sono aj fatto 
pitottupali per h rate 
delle loia fuoii sene che 
hanno pagato giazie a 
D«) m conlanti 9ono 
picorcupriD iinecf» pci 
ché tn un momento dt 
indidoen/(' bonfu lianno 
nrr(')fo/o di aiutare ! eh 
(C f?m(i cIk» sili ofqui 
sffin In In sua * Mirnn > 
bunua a credilo e non sa 
conir fare opni fme me 
ve a iitiraie le cambia 
Il houractio Domenuo 
Rm foli f/if e beni ma po 
c/ii non daipM imn mano’ 
Fortebraccio 


di informazicofl una nforii 1 
legislativa della R \I TV « por 
garantire ai ciUadmi limpirzii 


I Clio dnetiore 
nel publilicare stamallina una 


lità dell informazione secondo 1 mia dichnrnziotie 1 Ùin/d hi 
principi cosllluzionali » e una omesso la parte finale ne è 


collaborazione inlernizionale dcj 
giornalisti coc^hUiiscono gii altri 
importanli capitoli del docu 
tnenlo 


risiilJalo cosi aiteraJo »| senso 


delle spese por la difesa » ha 
soffolmefl/o la iiecisiifa di or 
ticohire ima polifiro i»r la pie 
ira OLCiipaziont. pi In capei in 
IO dei mocnpon mchi sacioh 
(peli lom malafhe t di<!OCCiq)a 
zìorie) e per il diniio allo studio 
U dolo che balza quindi pi» 
ciadiiifo é per on 1 accuso olla 
polif c<j economica del goierno 
Si npile qui quello che gin si 
c Lcnficato III sede panoinen 
loie dove Donai Colini ha iu 
Stilalo I aspra itazioiie del mi 
nisiro Colombo il prof Ltzzen 
ncrenunndo a! problema dei 
ropporh fra il CJI’f' e tl mini 
siero de! Tesoro ha parlalo di 
< arbitrio » ai quesi ullimo 
Queste aiia/isi e queste accu 
se hoiano nell iidiloi 10 di que 
lo co»! ipiio una Rtcìle pnsa 
(.Dine SI può immobiliare per 
cbé ci VI (roLo doi/anli a una 
p'afi'a rappreseiitaiwa di tu,ii 
I jermeith del mondo cattolico 
sociologi oclisii piowiiii rop 
prevciiiaiifi dii mommeiilo s(u 
dealtìco vitiriacnìish fu uario 
mo()o fuf/i ) pili»fi deboli dello 


«^creo.;)ro.M>so<l<lisfa7ione.vr oelmomchi- sono siol, mess, 


** documento votalo ali un mi conr/nnam no 

"‘1'.'''“* Inf'if'''' mrnlo rwor,ln alcuno curio.i 


la mozione apmov da dalla pn 
ma cornmissicne (« Sindacalo 
stuiUurc c gionialisUi >) la 
qual(s accidie il puncipio clic 
h fc lori? 01» delh stani n 
dei e occiipirs) non voliamo (or 
problemi nomi itivi e ccolr t 
Uiaii ma di i lUc le questioni 
che pongono la stampa in inn 
|H»to C(p h OKI i SI Ila 
anche accolla J1 imiTOAlazioiK 
pie enl 111 li con.?i< sso di gior 


nfiiti CoMsid/ro posili) 0 che 


anche I compqqm che hot no 
espresso risene sui nostro dis 
Clivo dai sóuetici abbiano to 
tato li dofumenlo perché n/et 
po thè CIO riJUtta una loro (Oii 
terqeiiza leale frutto dillap 
pasvioria/o dibalh/o Numerosi 
eompopni — e 10 fra quesfi - 
homi») I oi espi esso I l’siyenta )i 
piecisorf» cnticomcnfc d roj)- 
por/o Irò slrofepia itinluzionr 


oifrazioiii vociolooiche iii/iiah 
in mezzo ad tiemeiih di onalrsi 
pm conivicchfi 
F stato imputato a Deirapia 
()ic ;tr seijipto di pensale so 
prò fuUo a teorizzare tl rote 
sciomenlo dti «nodelli» esi 
siculi mentre poco si pen>a 
al rouesciomenfo dcl/c viluozio 
tu polduiie \ I è violo (incfie 
chi ha difeso re esperienze def 


la.Kti eniminsh dtl mnbhm) '«('"ddizo e solìo certo ta «nona proiesio col/oiica ( 

(lù l'iornùi \lf\iiiilo """ imrlonda ih .ma 

» wu " ^ oh ollmhau e swro ii l'H» mrimilL' elio prchale ,i 

(bvli scloi ( n L Iclk aititnziroi qrev«i/-7(( Na(»ralmen(t il coni epuo no» 

l , .1. Vi dò sviiz litro IMO che l il é fatto come si (^ mvM solo d 


(Iv-i giorni! 1 (Il pulito h cui 
posi/iofic prese in ispoiu di pii 
licolare ridica ezza m occavior» 
d(gli scloi ( n c iclk agitazimi 
sKuìiiculi Su ta'c prubionut 11 

UdtnzuxK è un mn i costi ^ iiivolooUna .la 

ture uni comm ssioikì poi tro \o,irn e debbo ìiaiiiii 

vare la sinda che meglio n ^orc olì? ( U«f/o timiiclm! 
s<j,\a 1 probctnii dei gioitili fornisci una corrotti 

I pulito cn/i ni icciirc limili inforni,l/ione sulle c:>ic]usioni 

"'■À'* dunla min piod 

QIC tn rniià paio ancoia ina ,co ò una piKiioIei 1 

volta dosimiii a iivnre vitto- k fih,fici7(ou di gnu 

iiosi dal ccngiosso per quin o ,„rt( dcì'i «fimpa hanno coi 
ccntrashlo . oubaltilo evo cito dt pres(ntaro il PSIUP co 
sia sino a la line Nessun 1 ro' rue «oltda'e con l mie vento m 

lui I SÌ proilh inr noie nnr viclico m C.'coalov an b a o >pii 

( dt i/Te (fi? )/Odi <ht otio re come h eiato in pm ti m 

Vduilrnnnh Mn tosi [quitto coni Né luih né Iiltn cosa 


Naturalmente il coni epuo nrm 
è fatto come si é tiiv/o solo di 


ferazione deila mia diehiaraz o- queste feorie e di queste 0 


de ogni t >111111 del i R \11 \ 
ul ostmpd limilo deciso 1 
non ic eit ire cuid datine 1 
C.ns glio (nzioiale ridia 1 t'i<' 
iiUKOt (klli sMiiipi poche n 
kigonodit 1 »ii sirjiuin u 
tuie c h niuiv 1(1/1 d mi eh \ 
n 1 nei e vo’otii pollici de 
gl ?(>po d '’igcnfe mijieliscoio i 
a< cogliere 1 fermenti posiiiv 
; ohe pur s(xio emersi (fai cori 
grosso \ sua volti h (kega 
zone* piGtnoito«e hi deciso di 
' non entrare negl» <>rgani esccu 


so») vc! Il rio" ime ih cene u 
stvo chia''isslmo tielh critici 


[Irsi (orrciite di ho /o Nuo 
j ve é ia frazione di un pnr/do 
lo DC clip esprime uno politico 
e doie quindi In lotto é pri 
I ma dr (ulto politico anche st 
esio come é pluvio dei e esse 
re fondata su sdi ,dementi di 
analisi dii pi obi* mi defa 'O 
cielo nazionale Pero il ri 
schro è sempie un d'fficile roi 
caldo tro I onoliM dei protik 
mi sociali e in Imen politicn 
dillo vinisiro deniocn tiono i 
eoitotico Un boi lume’ di co 
scienza di (/utsio prohtenie é 


ali interveii 0 mlitire è stalo «hJX/rvo pia ndlo *dalo <r* 


(dtato a i ucnniniiia fe riith i mirixiwzioni di i iRor ?u 

l/lo li (li voto tu 1 e di a'tri Colombo tl quole ha fatta nj. 

com,ngiii ifri 1 q lali 1 m) len riiru’nto 0/ pruno «* se.xiiio f-oii 

dono 1 Mnbillre sin dora 11 nc * lenàcatovi lullo U( li 

crossano svilupx) del discorso tnnvipho riozionolt di fine 
ors inizi Ito salii nuoi i strato- e no jioiloio delio nit( 

gin rivolvizionarn e che non oltunìe di iiiduidiiore 
può in alcun caso rinnncre in coiite’nuti pt’r poter essere d 
compiuto i/ife rfocM/on wiidt 

Giazie can silutl -, . . 

Lucro impRTiNi» Kenato Vom 


ta oltunìe di indùidiiore dii 
contenuti pt’r poter essere depli 
i/ikrfocMton noi idi 

Renato Vondlttl 
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attualltài 


La stampa atlantica 
e il Medio Oriente 

^NIXON 
TRA NOI 

Perfino Johnson scavalcato da certi editoria¬ 
listi nell'appoggio all’espansionismo Israe¬ 
liano - Nuovi furori anti-arabi e << via libera » 
all'aggressore 


K’ iiece.s.sario snllnlini'ar' 
lo: la rca/iono dot t'iorihali 
allanlici italiani aH’agqravar- 
SI della silna/ione noi Medio 
Orienic c a'ia possibilità che 
il conflitto araboisraehano 
torni ad csplotiere ^ non sol¬ 
tanto ipocnla, ma anche ir* 
responsabile. Se si trascura 
un furtivo accenno della 
Stampa alla « pniden/a delle 
grandi piten/e », gli edito¬ 
rialisti che sono .scesi in cam¬ 
po hanno pensalo hene di 
ignorare lo .stesso formala 
richiamo di .lohnson alla ne- 
ce.ssilà di mantenere aperti 


viato del Corriere, acuto in¬ 
terprete (Ielle veline .sionista, 
si è spinto fino a suggerire 
che, attraverso quei canali, 
gli Stati Linili trasmettano 
airURSS una .sorta di ulti- 
matum contro rpialsiasi at¬ 
tentato ai loro « vitali inte¬ 
ressi » in quclj’area. 

Un fine 
smaccato 

Tutto questo elaniorc at¬ 
torno alla • minaccia di una 
Cccoslova(chia medioerien- 
tale » e alla * rinnovala ag- 
gre.ssivilà araba » ha un fine 
fin troppo smaccato Si vor¬ 
rebbe, in primo luogo, far 
dimenticare all’opinione pub¬ 
blica che un accordo tra lo 
grandi potenze sui termini 
fondamentali di una soluzio¬ 
ne pacifiva della vertenza 
arabo-israeliana esiste già, 
ed è la ri.soluzione votata 
il 22 novembre scorso dal 


ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi invasi 
l’anno scorso quanto • la fine 
di tutte le situazioni e pre- | 
tose di belligeranza » c il j 
riconoscimento del diritto di j 
tutti gli Stali della regione , 
« a vivere in pace entro fron- | 
ticre sicuro c riconosciute »; 
tanto una « giusta soliiz.ionp » 
del problema dei profughi 
palestinesi quanto la libertà 
di navigazione nel Canale di 
Suez e a Tiran; o che (seb¬ 
bene il Carlino si sforzi di 
far credere ai suoi icttori il 
contrario) l’UnSS, i’Kgitto e 
la Giordania sono jier questa 
piaLlaforma, mentre Israele 
è contro. Proprio questo è i) 
dato che è aH’origine della 
nuova cri.si. Il portavoce uf¬ 
ficiale egiziano, Mollammed 
Hnssan E1 Zayot, lo ha ripe¬ 
tuto con molla chiarezza in 
una dello sue ulliine confe¬ 
renze stampa; « Abbiamo 
proclamato ufficialmente, a 
più ripreso o per i.scrilto, di 
accanare la risolii/ionc del 


mo offerto all’ambasciatore 
Jarring ogni possibile coo¬ 


pcrazione Vogliamo venga si può dare, quindi, via h- 


chiaranienlo compreso che 
continueremo ad orfrirghcla 
e che non saremo noi a far 
fallire la .sua missione. Se 
es.sa falli.sse, ciò sarà per la 
Intransigenza di Israele, che 
persevera nelle aggressioni 



dirhiaralc col tro di noi (> si 
.serve di queste aggressioni 
per rca!i//are 1 suoi obbiet¬ 
tivi espansionistici ». 

.Ma gli atlaiiiici italiani non 
SI accoiilenlatm di confonde¬ 
re le carte .sul tappeto del 
gioco diplomatico. I. altro lo¬ 
ro obbiettivo, e quello soslan- 
'/mie, è (Il coprire ed appog¬ 
giare l’attacci) mosso da de 
terminati ambienti america 
ni alla ri.stjlu/ionc del Consi¬ 
glio di sicure//a, come ba.so 
di una soluzione pacifica, 
conformemente alle nchie.stc 
e alle lesi iifliciali israeliane 



Lo caritate¬ 
voli dame de 
moc rist la¬ 
ne distribui¬ 
scono pacchi 
elettorali. Tra 
le altro si no- 
(ano lo moqll 
(Il alti espo 
nenti de: In 
fondo la s^ 
ynora Gonbi 
la con accar 
to la slqnora 
lupini. Nella 
foto a dcsir? 
una tipici 
«mani festa 
ilono» domo 
cristiana a 
cui ass Iste 
l'Immanr abi¬ 
le cardinale 
Mortjaolini è 
il terzo da 
destra 





ELL’A 



i rnnali della discu.ssione tra ^’nrl ò certo un ca.so .‘.e gli 
Washington e Mosca K l'in- editorinlisli cj ripetono, a 


volte con lo str.sse frasi, (‘he 
« Israele non .solo non può, 
ma anche non deve, tornare 
ni vecchi conimi del ’67 »; 
che la sua * .sicurezza » c.si 
gc l’anne.ssione, oltre che di 
Gerusalemme, di gran parte 
dei territori egiziani, giorda 
ni e siriani occupali; che gli 
Stali Uniti e l'Europa ocrì. 
denlale hanno il « dovere » 
di appoggiare fino in fondo 
lo Stato sionista e perfino 
che (il Popo/o) quest’uKimo 
• per la sua stessa conforma 
/ione geografica, non può ac 
cctiare il pericolo di .subire 
l’inizialiva militare dogli ara 
bi » ed è « co.strotto dalle 
slosse eircost.'iiize attuali a 
compiere, ncU’evcntualità di 
un conriitio, la prima mos¬ 
sa; poiché .se questa fo.s.sc 
fatta (la altri, probahilmonle 
'l'tl Aviv non avrebbe spazio 
per una risposta ». Una logi¬ 
ca singolare (ci si può chie¬ 
dere quale » conformazione 
geografica », quali « circo¬ 
stanze », quale «spazio » 


La <• carriera >> di Dario Morganlini; da presidente del Centro S. Maria del Rosario a ufficiale pagatore delle correnti democristiane - I suoi rapporti con una 
serie dì personaggi che prestano soldi al 20% con restituzione a 45 giorni - Cento milioni diventano 1000 con gli interessi - La » comprernsione » di Pe- 
trucci-L'incontro con suor Flaviana-L'allegra amministrazione degli istituii diretti dalla potente religiosa, ben nota negli ambienti della Finanza 




, Una proveidemifìle amnialin n quei ponto non ci .sarebbe ri- 
forse salverà 15 degli impnfo mosto n lungo Giovane di bel’ 
Il coinvolti nella vicenda del- le sperarne e di ancor più bel¬ 
lo scandalo deli'Opera iVnzjo le pezre d'appoggio, fornitegli 
inde Maternità e Infanzia l,a da cnri/«jij;e dame deH'Enle 
reqidsìlorio del pubfilico m/rti [''emminde d'Assistenza, di cmì 


n quel posto non ci sarebbe ri- milioni. Qualcuno ha parlato 
mosto a lungo Giovane di bel- di cento milioni effettivi, che 
le .speranze e di ancor più bel- con gli inlere.s.si sono diven¬ 
ta pezze d'appoggio, fornitegli toh un miliardo, 

da cnn/«jij;e dame dell'Fbile II nome di Morgantini, poi- 


stero doli. .Schinrntli contiene, 
infalli, la richiesta di prosnn 
glinienta per alcuni personag¬ 
gi del .sottobosco democri.stin 


Eeniniinde d'Assistenzn. di cui lo da spennare, fu sullo bocca 
il Centro era emanazione, la di tntiì. e la sua caiaslroft- 


carriera politica gli si presen¬ 
tava come una strada lumino 


co .situazione giun.se anche al¬ 
le orecchie di Amerigo PelruC’ 


no accusali di u.suro perché i'e.s’cmpio di nllri che rnvcrn 


sissima Davanti a sA avevo ' vi che .si offrì otìraverso in¬ 


coperti do nmm.'dui Pratica 
mente, se si tiene conto che 


no preceduto e che erano di 
l’cutaii pnrtainentari. duetto 


Consiglio di sicurezza del- Israele consideri necessari 
rONU. che prevcfie tanto il per nniuiciare a) vecchio vi- 




per altri tre imputali è stalo ri di qualche ente importan- 

chiesto ii pro.sciopiinicido per te. sindoci, .segretari di mi- 

chA il fatto non coslilnisre nisfri. 

reato, gli unici che .saliranno Mo fjh furono duri e gli 
I sui banco deqli jjiipiUnti so- rapito dì dover far fronte a 

! rmino l'er .sindaco di Roma una serie di difficoltà econo- 

i Amcrign Petnied, Dario Mor miche, ri.soile. diciamo per sua 

ganlini che gli succedette al- fortuna, dal facloUim dell’cn- 

In carica di commissaria te ossislenziaìe. un certo A»- 

.sfraoidiriaria della federazìo gu.sto Trinchieri. Ba.stnva ri- 

I ne rmnann deìVONMl e polper.sl n luì e voiìà f^n 000 


zio deiraggrcssione prcvenli- 
va) ma che porta disinvolta¬ 
mente i giornali citali a ri¬ 
spolverare il vecchio, slab¬ 
bralo pretesto della « soprav¬ 
vivenza » minacciata. 

Finge di 
non vedere 

A rileggere, dopo sedici 
mesi, una prosa di questo 
genere, sembra di sognare. 
Di tulle le maschcrature pro¬ 
pagandistiche (Iella • guerra 
dei SCI giorni », non una è 
rimasta in piedi, ma la stam¬ 
pa atlantica fa finta di non 
essersene accolla. Cosi come 
finge di non vedere che di- 
.struggere l’unica formula di¬ 
plomatica emersa dal febbri 
le dibattilo successivo signi¬ 
fica, incvilabilmeiUe, dar la 
parola alle armi. L'unica, e 
senza dubbio loiidata, con¬ 
clusione che essi hanno trai¬ 
lo (iaila vicenda è che Lsroe 


fa carica di commissaria 
strani dtnorio della federazio 
I ne rmnann deìì'ONMl e Do 
nienicn Corallarn, coni ni er- 
! riante aU'ingrosso di frulla e 


lennediari. di ris'olncre io que¬ 
stione Fidi bancari, prestiti 
ipotecari ma oqni espediente 
falli- ne.s.sun direttore di ban¬ 
ca si azzardò a far credi¬ 
to al disperato « .verno della 
causa democristiana » 

< Ma se le banche non vo¬ 
gliono dare i .sofdi ci sard 
ben qi/alcuno ebe rni ainte- 
rd » — pen.sò Dario Morgan¬ 
tini e ricorse ad altri perso¬ 
naggi Conobbe Domenico Pre- 
.sii, Gioroinn Cernnlo, Tonino 


anche WOOOO lire, .se proprio Ducei Altri personaopi di cni. 


.sbneanano fuori 




; rcrdiira. fnonio che fornirà per provvedere alle piemìe 

griicrt aìinieninri all'Ente as spese Tnnrhien pensnra a MoryruUnii .'jj inibnffè nel 7'rin- 

si.dcnzfale a prezzi maggiora, tutto, e fivnarcnlcmenle sema cbieri. li fnllorino d(d centro 
[ ti afcim couipemso, che im Jo.s.se Ironia Maria d&l 'Ro.sorio. p in 

rarni/»qi/e, nella reoid-^iforia il misero .siipendio da fattorino, un amico di qne.stì. Remo De 

I del PM ci sano accuse preci (Come abbia fatto a tirar Raaiis 

se e ciiro-f/anzin/c al ^ollngn fuori tutti questi soldi è rima- f’ez il fattorino erano finili 

verno DC e il quadro che ne sto un mi.stero anche per if f tempi dei pre.stili di poche 


n quanto pare, pullu/a il sotto- 
bosco democristiano FinchA il 


viene fuori A nnn.seante magistrato). 

I Ed in una luce particolare E'el lOUfì I‘anlicar7ìern pei 
! esce la figura di Dario Mor Dano Aforpan/ini, fluì, la.scù 

ganlini. l'uomo che per lunghi i/ Centro a.s.si.slenziale e ven 


decine dì mila lire Ora l’ex 


m ms ranlicamcrn per pre.sla nirlioni e a 

Dario Aforpan/int, fluì, la.sciò intere.v.si. Oli ria una ma- 




anni ha sperimenlnln di per 

sona le capacità ^ commercia. .. .. 

fi» depli uomrni ebe cosdifui- Afa queffo ebe donet'o es-.-ierc -''cena i « biq » Domenico Ca- 

I scovo il nerbo deirorganizzn. fi ^ gran .salto* eer.io più al vnlinrn, Giorgio De Toninia.sf, 

ztonc democn.stiona Lo .sua è te vette si rivelerà olla fine ^utonin .lacovitii e .suor Fia¬ 
la storia di un piccolo t bo.ss t un <t botto * spaeenfo.so fa cni eiana Venturi, 

democristiano di volta in voi eco non si spepnern nella cella U giro dei prestiti divenin pi- 
rolla speculatore e sfruttato di Regina Coeli. roteriuco. si parla di centi- 

Eccola in brene. come ri.snfta Nt>I!o sezione di ponte .Mil milioni l'va sorta di 

dai fatti dai lui stesso rnc- ,„q situazione era piuttosto valanga inarre.sinbile. ingrns- 

confali in una denuncia pre- complicata, come n'.suffa zJallo -sala dai /acori cJie Moranit- 

senfala olla Procura della Re- denuncia del Morgantini: pecu- Uni. segretario dello corrente 

puhhiica contro una .serie rii loti, /of.vt. intere.s.se priwo- /nn/nniana (e f anfani a quel- 

personaggi che gli prestavano py crono all ordine del giorno, l'epoca A presidente del consi- 

soldi ad alto interesse .Sembro che pii ripjipnns.se uliol ciaraisrr o destra e <i 

Aveva 2.5 anni, poco più, po barattare uno raccomandazio- manco ai suoi benefolinri Al¬ 
ca meno (parliamo degli anni ne. un posto da pìardiniere fa fine il provcr'unmo .si or- 

intorno al l957-f)S) quando, da o da netturbino o da bidello rende: .solo gli infere.ssi supe- 

modeste cariche in seno al mo al Comune con due-trecento ravano i cinquanta milioni. Di- 

f’imento piocanife democnstm- mila lire, anche sa per fare .speralo denuncia i falli alla 


ne nominalo .seprefario della 
sezione DC di ponte AliTuio 


no. ma quando neanche lui 
riesce a far fronte alle richie¬ 
ste di Morgantini entrano in 




(A} \ 


democristiano di volta in voi 
volta speculatore e .sfruttato 
E’rcola in breve, carne ri.snfta 
! dai fatti dai lui stesso me¬ 


li giro dei prestiti diventa pi¬ 
rotecnico. .si porlo di centi- 
nota di milioni l'va sorta di 


Consiglio di sicurezza o lo le è dei loro: un allealo si- 
relatìvc .stipulazioni. Abbia- curo, pronto a parlire volon¬ 


tario per la « crociata * che 
ci .si sforza di imbastire. Gli 


bcrn por nuove avventuro e 
gli si promcllG (.1 nome di 
chi?) la solidarietà doU’Eu- 
ropa. Se qiic.slo non è « gio¬ 
care col fuoco »... 

Ennio Polito 


BOMBE CONTRO GLI STUDENTI DI CALCUTTA 

solidarizz.ilo con gii Impiegati del Governo Centrale che giovedì hanno paralizzato con II loro sciopero ['attività statale In India. 
Nella lelerolo: la polizia lancia bombe lacrimogene contro gii studenti di fronte all'Università di Calcutta. Ne è nata una 
battaglia durala olire tre ore. Dieci persone sono rimaste ferito (Telefolo A P ) 


soldi ad alto interesse 
Arem 2.5 anni, poco più, po 
co meno (parliamo degli anni 
intorno al lH.57-.5li) quoudo, da 
modeste cariche in .seno al mo 
nmeiito piaraniTe dcmocri.sba- 
110 , fo il grande soKo (rbis- 


frouJc. uffirìalmente, alle e.si 


.S(ì per quofi .special» merì/i) geme della .sezione. 


e diventa direttore del centro 
a.s.s(.s/ciizlal(j di Saii/a A la rio 
del Rosario iii ma de’ Calde 
rari a Roma. 

Tutta ìn.scwD(i prevedere ebe 


mopi.sJralurn. 

Dalla dezii/ueia .sì .scopre die 


IL PORTOGALLO DOPO 40 ANNI DI SALAZARISMO 

La tortura del sonno nelle celle della Rìde 

90 scalini per salire verso l’inferno . Gli agenti segreti di Salazar istruiti da un ex-Gestapo - Licenza di uccidere per i sicari del 
regime - Tribunali speciali e leggi preventive - « Da noi è tutto proibito tranne quello che è espressamente autorizzato » 


Deciso co.sl dalla sera al razza dì ammini.strnirice sin 

mattino di fare piazza pulita, .suor Elau/oua Eenlurf ben no¬ 
di disiu/c/larc l'ambicnfe- uicn- la anche alla punrdia della 

le più fni'orili.smi, nienfe più F/iionza, che bn ouuto oeca- 

sfllai .solili banco. Lui dice di .sione di scoprire negli edifici 

e.s.serci riu.sc/lo. ina un oior- de.qli l'n/i da lei diretti, quin- 

no per pagare certi manife- tali di sianre/fe di cnntrobbnn- 

.sti, .si Iroi’ò co.sircllo a chie- do e casse di liquori, 

dere .soldi in pre.sfifo, Cn barlume di .speranza 

La delegata femminile della per Marqanlini sembra appn- 

5czlonc, signora De Marzi, rire quando suor Flaviana gli 

provvide a far fronte alle pie- pre.stn .ses.santa milioni in eam- 


Nostro servìzio 

LISBO.NA, seUembre 

« Tutto è proibito, tn Per 
iogallo, tranne ad che è espres. 
sarnente autorizzato » — mi 
dlcevii un avvocato eli Opuito. 
Non era, tu sua, lunt battuta 
E proseguiva; u L'insicuiezza 
giuridica ó quotidiana. Gli av¬ 
vocati CUI tocca U pesante far¬ 
dello di difendere persone Jti- 
colpate di reati poltlici sanno 
di aver pcr.so io (oro causa 
In partenza u II cosidcletto «or¬ 
dine nuovo » portoghese è in 
efJettl ba.snlo su una conce¬ 
zione neducalita che legaliz¬ 
za I pegt'ion tihust Vi 6 il de¬ 
litto di «congMira e Cijspira 
zionc ». quello di « nssociazìo 
ne i)l''gnIo », quelli rii « -.ciope- 
ro ». di « i.stignzione alla di 
sobbedienza collettiva», di «dif 
fusione di notizie diffamato 
rie per il prestigio dcMIa na 
zinne »• ed è solo uno scarno 
campionario di una Icgislazio 
ne il cui scopo piincipale t di 
Impedire alla gente di pensare 
e di esprimere il proprio peti 
Stero. 

Per 1 r(*ati politici anche la 
procedura é sbiigaliva A fà- 
abona c ad Oporlo siede un 
«tribunale pleniino» (m pra- 


Ucii un tribunale speciale) che 
ad altro non serve se non a ni- 
tilicaic le denunce presentale 
dall'onnipotente polizia politi¬ 
ca PIDE (Polizia miei naziona¬ 
le di difesa dello stato). La 
pi DE dipende dilettamente ed 
anicanicnte dalla presidenza 
de) Consiglio dei niinisln, In 
altre parole da .Sala/ar. In(|ua 
drn nei suoi ranghi diecimila 
agenti e migliaia di .spie, sem¬ 
pre all'opera nei caffè, nei lo 
cali pubblici, negli alberghi, 
ha persino l suol kiiler, spe 
(‘lalizzaii nelle azioni terrori 
snelle I/nssassinio In Spagna 
oel generale Delgado e della 
sua segreuina, quello di un 
dirigente dell’P'NL monzambi- 
c.mo nel Tangnnikn, dimostra¬ 
no fino a qual pvinio siano 
efficienti gli emissari della 
PIDE. uno del cui principali 
i.smiltori è l'e.'t agente della 
Go.stupo nazista Rohn Kra- 
mer. clic fu anche comandati 
te del Uiger di Beiseli,, riu 
.scilo a I uggì re in Porlognllo 
alla fine delia guerra. Anche 
.se 11 regime tia messo in ope 
ra tutto un gigantesco appara¬ 
to di reprc.ssione para-inilita 
re (guardia nazionale ropub 
Ijlirana, pollzin di sicurezza, 
giiiirdm fiscale, l.ccftauc porto- 
obese) la PIDE rimano lo stru¬ 


mento pii) sicuro ed offlcare 
della dii tatui a. Essa sola puO, 
ad esempio, trattenete a tem¬ 
po indeterminato un detenii 
to, senza alcun mandato della 
magistratura, e con la sola 
motivazione delle « misure di 
sicurezza ». 

In rondi/KJiM noini.iìi. in 
Portogallo, la detenzione pre¬ 
ventiva e lecita per IIIU gior¬ 
ni. Su semplice nutoi izzazione 
del ministro dell’interno quo- 
sio periodo può venir prrilun- 
I gaio di altri l.W giorni (ed è 
difficile che un'autorizza/ione 
del genero V(’nga nriutiita) La 
I assistenza di un avvocato, per 
gli imputiti, non pud <ip|)ii 
carsi al peiiodo istruttorio, du 
rantt 11 quale la polizia e li¬ 
bera d) lare quello che vuole 
E runpiilaio trascorre normal¬ 
mente la detenzione pieventl 
va In cella di isolamento, nè 
ha il dii’itio di conoscere qua 
le tipo di reato gli venga ascrit¬ 
to Dinanzi al tiibunale è poi 
11 « rapjjorlo » della PIDF. che 
serve da icquisltonu 

Per gl) ane.sLi, la PIDE non 
bussa alle porte alPalba. o nel 
corso della noi te Preferisce il 
prelievo in piena strada, secon¬ 
do il miglmt stile gangstei isti 
co «L-'tìfi nim-fhina h 'f ter 
ma hrw camctilc accanto — mi 


racconta un militante comuni¬ 
sta — tic discendono degli uo 
tnini che ti scaravenLano nel¬ 
la vettura. Qualche volta si ha 
il tempo di gridare ai passan¬ 
ti che non si c dei criminali 
ma degli avversari della dit 
tallirà » 

A Lisbona t'auiomobUe con 
a bordo gli arrestati si diri¬ 
ge verso via Antonio Maria 
Cardoso dove, in uno dei quar 
neri piii eleganti della città, 
sorge la centi ale della PIDE 
Dopo ridetUiricnz.lonc il dote 
mito viene condono airmfer 
no del (amlgiM-ato « terzo pia¬ 
no » Racconla ancora il no 
stro testimone « Vi sono HO 
scalini da salire a piedi, tutti 
quelli che sono pa^^sati per 
quel terzo punto lo sanno Ue 
ne Ogni volto It si conta SI 
rorrvhbe che qiieiln da non 
finisse mai, .sappiamo quel 
che CI attende m aito.. ». In al 
Lo vi sono le stanze degli In 
terrogalori; piccole, sporche, 
con le fmesue sbarrale. In 
ognuna un piccolo tavolo o 
due sedie 

tt / muri sono decorati con 
dipinti di mostri, di lunghe 
scalinate, di finte macchie dt 
sangue ni vernice rossa Ail- 
r?ir il legno del /jni’iaiciiJo è 
decorato, n sotto diaconati del 


grossi J»se(/», capimi poi II 
perche. Ora ò di moda la lor- 
tura del sonno, gli a^IH^^l^lI 
(Iella PIDE ne sono diventali 
degli esperti. Constsic nell'nn- 
pedire al detenuto rii (formi- 
re. fino alla sua distruzione 
tisica e psichica Un agente, 
rimpiazzato ogni -l ore, ,si sie¬ 
de dietro at taviìto. Tu puoi 
sedere o stare in piedi, come 
tuoi: ma non devi mai chiu¬ 
dere gli occhi Se li as.sopisct, 
l'agente balle del rapidi col 
pi. sut tavolo, con una muti¬ 
la Oppure raschia le iitir;/iic 
sulla superficie di legno del 
tavolo Oh fi srtemiali » della 
PIDE hanno sfiirilafo a fon 
do qli effetti che questo ru 
more produce su un prigionie 
ro sfiancato dalla maitcmiza 
rii .sofiMO, è (remeiirio Si à 
COSI costi etti a restare seituli, 
con oh occhi sbarrai: (Questo 
dura per giorni e giorni, fo 
CI son passato /lercj' dato due 
mini di vita per poter donni 
re un .solo niuiulo Eri è a qiic 
sto punto che i/ifertieiigoiio, 
per co.s’) dire, le decoràzioni 
sui muri e .sul parniiciifo Si 
/lamio (Ielle allucinazioni: gli 
insetti. I mostri, le chiazze dt 
sangue. le scnle lutto .si con- 
innde In un incuba, opiufrc 
rti'cmif parttcotnn risnlfmio m*f- 


la mente, tnqiganlUi lUilt'orro- 
re e daìVangoscia immagino 
che mia crisi di definii m 
tremens debba essere co.sl ». 

Questa tortura può durare 
anche delle sottimane. Mano 
a mano che i giorni passano, 
gl; aguzzini ricorrono a meto 
di pai violenti per tener de- 
.sti i iJrlgiomerl. Il coimirilsta 
Blanqui Teixeirn, arrestato nel 
marzo ISfitl c condannalo a IO 
anni di prigione, ha subito In 
tortili a del sonno per l.'i gior¬ 
ni e 1 1 notti. Capita, a volte. 

I che il jinglonlero pcida i sen¬ 
si; Intel viene nlloin il dottor 
Magnlhaes, un medico che è 
con.siderato Pannila nera del 
la PIDE Mngalhaes fa iin’lme 
zione, poi dice alle guardie: 
« ndi'.s.so pofele coiiiiuuare » 

Le conseguonze di que.sll «in¬ 
terrogatori » .sono terribili, 1 
prigionieri vengono portati al 
limite della follia, spe.sso han 
no busogno di una cura psi 
chica per ritrovare il loro 
equilihi in. Le donne non sono 
n‘•panniate Aida Paulo, una 
eoiaggiosa imlifa.seista, ohe ha 
pas.sato otto anni nelle car 
ceri del regime, ha subito 
questo trallaiiienlo per sei 
girmi e sei notti, nel luglio 
de ’AT A un altro prigionie¬ 
ro che l'aveva Incrociata nel 


coirldoio doli’mfermerin del 
penitenziario di Caxias, Alda 
Paulo aveva mortilo rato: « Or¬ 
mai è finita... ». 

Da qualche settimana — in 
parlicolare daU’inizio della ma¬ 
lattia di Salazar — la reprc.s 
.sione lui acquistalo caralten 
.stiche ancor piu drammatiche 
Ve un nuovo sviluppo delle 
lolle popolari, .sia per rivendi¬ 
care migliori condiz.ioni di vi 
la sia contro la guerra colo 
male, lo vedremo meglio nel 
prossimi servizi Ed è contro 
questa nuova germtnnzinnc 
del l 'opposizione di popolo che 
SI è scatenata la ferocia poh 
ziesca Nella cittadina di I,a 
mego, una setUniana fa, è sta¬ 
lo iicci.so un oiieraiu nel cor 
so di un interiogftìorto- aveva 
.semplicemente affermato, m 
un har. di non essere d’accor 
do con la guerra tn Angola 
A Olhao la .stes.sa PIDE ha 
UCCISO « mentre tentava di fug 
gire » un uomo rimasto scono 
scinto perchè passando dman 
zi ad uno stabilimento di sar¬ 
dine in scatola aveva altacea 
lo tìi.scorso con alriinl operai, 
invitandoli a .solidarizzare con 
un’altra fabbrica che stava 
scioperando. 

Etienne Gilbert 


cole .spese presfando a Aforqoi)- 
filli somme moffesfe, inni su¬ 
periori olle WO mila lire, e 
con un interesse non certo 
as/ranoinicfl; appena il 20 per 
cento! Re.stiiuzione entro .ses¬ 
santa giorni, ma .solo « per 
agevolarlo ». per non fargli 
trascinare per dodici me.si un 
debito. 

La signora De Marzi, nel .•ìho 
. slancio di gcncro.si/à, andò 
offre e prcsenft) al suo segre¬ 
tario di .sezione un'altro unii- 
laide del partilo. In signora 
.Anita Rrocesi che. oneiido 
maggiori rii.sponihiIifà finan¬ 
ziarie, potè dargli dei presfifi 
anche di duecento mila lire. 
Unico condizione: fermili» un 
pò più brciii. per !n rcslitu- 
zioiie; ‘fS giorni. Dopo In si¬ 
gnora Rrocesi, giiin.se In se¬ 
zione mi altro .soierip mifi/an- 
fe (fpmocns/iono, il .signor 
Dant(^ Lorena, genero delia 
Piocc.si, anche Im di.sposlo a 
pre.stare soldi. Il i,arena pre¬ 
sentò n A/organ/iiii mi alfro 
« hoiic/iipre >. il suo amico Al¬ 
do Pedini Tirili co.sforo pre- 
s/auoiio .somme di poco conto 
ma la foro ahi/i/ò con.si,sfera 
nef trovare somme iiigeirii pre.s- 
so «amici* fidati .sempre alle 
.sfe.s’.se condizioni; 20 per cen- 
Io, re.sfifHzione enfro 45 gior- i 
ni Cosi nel giro entrarono I 
Giovanni Dì Pielrantonio, Ar¬ 
senio Ma.scinli, Guido Poi enti. 
Remo Figoni, Briino Geiriili, 
Danilo Ricrintti. Una catena 
firierminabile. // giro diventò 
l'firlicoso. le cctrio mila tue di- 
l'ciriarono milioni, decine di 


bio dell’appoggio al condida- 
fo de Dorida: siamo nel '62 
e le elezioni sono imminenli. 
Alorgniriini nccefJn c firma os- 
.segni di dieci milioni l’imo 
die .suor Fio ufo no dice « ri¬ 
marranno nel cossef/n *. Afa 
a maggio, dopo la caduta del 
gonenio Fanfani, suor P/o- 
piono ritiene die Alai ganlini 
non gli .serra più. e la vene¬ 
randa madre pira a lalc 
Amali (potenza di un nome!), 
con.sorio in affari di Pietro 
Mnzzoncini. vice pre.sidente 
della Pra Infanzia e figlio di 
lina .sorelfo di .suor Flairiona, 
i sei a.s.segni a firma di Da¬ 
rio Morganlini. 

Poi arrivo la denuncio con¬ 
tro Pctnicci, .sì fanno fc inda¬ 
gini. si accerfo die gli .sfessi 
reali li ba commessi anche 
■Morgairiiiii quando à .stato 
commis.sario .sfraordiiiario al- 
l’ONAff, forse per far fron¬ 
te agli inferessi usnvai 
Nef corso delle ìnchie.ste futr 
il ppcidalo e per rinfere.s.sc 
prirofo. if ningistroto ha tira¬ 
to le Ilio anche dello rrenda 
di Mnrgnnfini, iniziatasi con 
la denuncia contro ì « banchie¬ 
ri i> rii parfifo. 

Afa per loro probabilmente 
I non ci .sarò II procGs.so, l’am- 
nl.s/ifi fi ba saluafi 
Però raccii.sn grane, prcci- 
, .sa of inalco.s/ume democri,stia¬ 
no die si ramifico in erri! ed 
a.s.so('iozioni, nelle sezioni ;kì- 
ri/eriebe cosi come al centro, 
rimone. 

I Paolo Gambeiscla 
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NAPOLI — L'Imponente corteo del braccianti In lotta ha attraversato le vie della città 

Contadini a Roma 
per il «Fondo» 


I-e lotte contadine continua¬ 
no a qualificare le vaste azio¬ 
ni sociali che sono in corso 
nel Paese, Il 5 luglio scorso 
oltre 60.000 contadini venen¬ 
do a Roma per dire al Paese 
le loro necessità, inaugurarono 
a loro modo la V Legislatura 
che proprio in quel giorno ave¬ 
va praticamente inizio con la 
presentazione del govcrtio Leo¬ 
ne, Lunedi e martedì prossi¬ 
mi, con la riapertura delle Ca¬ 
mere, delegazioni contadine di 
ogni regione .saranno di nuovo 
a Roma per ottenere col dibat¬ 
tito alia Camera modifiche so- 
atan/àali al Decreto legge dei 
governo (del 30-8-1968) che 
fissa alcune norme a favore di 
talune aziende colpite nella 
perdita di determinate produ¬ 
zioni di pregio in conseguenza 
di eccezionali calamità naturali 
c avversità nimosfcri.hc. 

La commis.sjone‘ Agricoltura 
della Cainer.i ha esaminato il 
Decreto governativo net giorni 
Il c 12 settcinl>rc, c la quasi 
totalità degli emendamenti pre¬ 
sentati feirta 40) sono stati 
respinti dal governo e dai par¬ 
lamentari democristiani Ma co- 
s’è avvenuto nel Paese daH’ll 
«1 22 settembre? 

Noi vogitamó ancora crede¬ 
re — anche se non c'è da farsi 
eccessive illusioni — che il 
Parlamento sappia comprendere 
appieno lo risposto negativo 
dei coltivatori al Decreto del 
governo, c la necessità di modi¬ 
ficarlo affermando esplicitamen¬ 
te di voler preparare una 
buona legge .su) Fondo di soli¬ 
darietà nazionale contro le 
calamità. Le masse dei colli- 


vatori che sanno clic cos’è una 
grandinata, una gelata, un mi- 
bilragio o un lungo periodo 
di siccità, hanno respinto e re¬ 
spingono i cruci i de! Decreto 
legge perché espressione di una 
sostanziale continuità con Ter¬ 
ra ta politica che da sempre si 
svolge per tali circostanze. 

Apix)ggiatc tla comuni, pro¬ 
vince c tante altre forze, esse 
rivendicano che .sia final/nente 
costituito un Pondo dì solida¬ 
rietà, capace di dare soluzione 
automatica cd efficace alle con¬ 
seguenze dei danni calamitosi, 
La (otta contadina per un Fon¬ 
du di .solidarietà dura da tanto 
tempo. E’ da) 1953 la prima 
proposta di legge in proposito, 
presentata alla Clamerà da Lui¬ 
gi Longo. Sono 15 anni e più 
di un’azione democratica di ba¬ 
se, incerta, incompresa spesso, 
difficile ad ogni modo, ma mai 
abbandonata. Ed ora ci trovia¬ 
mo di fronte ad una modifica 
zinne di qualità nella lotta e 
nelTinizialiva contadina c po¬ 
polare per il Fondo di soh- 
d,i rietà. 

Le grandi ed energiche mani¬ 
festazioni cohradine unitarie del 
Piemonte, delle Romagne, del¬ 
la Toscana, dei Castelli Roma¬ 
ni, delle Puglie, ciclla Sardegna 
e della Sicilia, hanno detto c 
dicono al Paese c al Parla¬ 
mento che non si può conti¬ 
nuare per le vecchie strade del¬ 
le leggine e dei mezzucci di 
poco conto Per riparare i guai 
delle calamitò bisogna camlu,i 
re strada La C'amera deve rac 
cogliere que.ste profonde spe¬ 
ranze e queste giuste richiesic 
contadine, cnnibinndo decis.i 


niente d Decreto legge e indi¬ 
cando i nuovi cruori por il 
Fondo di solidarietà. 

Il governo e la DC non vo¬ 
gliono accettare che il Fondo 
sancisca il principio dclTindcn- 
nizzo per i gravi danni subiti, 
c stabilisca i criteri dell'auto¬ 
maticità, dclTintervento e della 
democraticità della gestione del 
Fondo Ed invece i coltivatori, 
fiuti i colf/valori, vogliono 
questa soluzione che è quella 
giusta. 

Deriva da questa coscienza 
il carattere nuovo delle lotte 
contadine per ii Fondo dt so- 
lidarieià, Ne sanno già qualclic 
cosa quei dirigenti della Col- 
Diretti che ancora una volta 
difendono comunque l’operato 
tiel governo, mentre 1 contadi¬ 
ni si rifiutano di seguirli e 
rc.stano a lottare insieme agli 
altri per ottenere non le chiac¬ 
chiere delle promesse antiche 
ma la imprfKrasiinabile accct¬ 
tazione tlelle loio richieste 

A conclusione della coraggio¬ 
sa manilcsiazione unitaria di 
Asti di mercoledì .scorso — 
che lo spiegamento guerresco 
della polizia non ha né intimo¬ 
rito né impedito — ai coltiva¬ 
tori del Piemonte c delle altre 
zone colpite è stato ripetuto i 
l'invito di inviare a Poma, per 
lunedì e martedì le loro dele¬ 
gazioni per seguire e conimi- 
{(tre l’opera di lutti ; parla- 
ntcfilari « 

Per quel che è già accaduto 
alla commissione Agricoltura 
noi crediamo che i parl.imcni.i- 
n del PCI. del PSIUP c de! 
ILSU coniiruieranno — d'trite- 
-,.1 Tzzinnc per c.inibi:ire 

il Decreto N'oi auspichiamo che 
i parlamentari di altri gruppi 
che Icxalmcntc hanno aderito 
alle iniziative per ima nuova 
legge sul Fondo dì solidarietà 
mantengano alla Camera, già 
per le modifiche da apportare 
«I Decreto, gli impegni assunti. 
Noi speriamo che quei parla¬ 
mentari democristiani che pur 
dicono di credere ad una nuova 
legge per il Fondo, comprcu 
dano che per cominciare a co¬ 
struite il i'ondo stesso bisogna, 
per non prendersi in giro, cam¬ 
biare adesso li Decreto (Questo 
vogliono 1 coltivatori per otte¬ 
nere il nspeiio di diruti clic 
derivano direttamente d.illa 
Costituzione Bisogna uucntlere 
,indie poi questa via che con 
la cffineivza produttiva e con 
la capacità di reddito delle im 
prese coltivatrici non si jniò 
più scherzare La sciagurata pi> 
litica agricola del ^ÌEC c lo 
stato di crisi delle campagne, 
nonostante le parole della co¬ 
siddetta programmazione eco¬ 
nomica, Ce lo ricord.ino ogni 
giorno, ogni ora 

Attilio Esposto 


Marittimi: chiesto dal PCI 


Tinfervento 

Mentre cotiUnua lo .sciopero 
• rticoLiLo dei marittimi. i sin¬ 
dacati dopo J'jfJCfjfUro del 18 
scorso eoo i'Intor.sind. seno in 
attesa delle decisioni de! mi- 
ni.stro Spagnoli! - il governo 
cotUinuQ difatti ad ignorare la 
verlcn/,a - nguordo al con 
Unito del nw iUimi FINMAKK. 

Sull aUoggiamcoio delia FIN- 
M.‘\KE e del governo i scnniun 
ccniunisii Alienante. Cavalli. 
Adamoli. Fahietti e Sema haiitio 
presenlMto un.i iiuei iog<i/ionc «J 
presidente del consiglio e ai 
Competenti ministri iier cono¬ 
scere in ba.se *a quali con.si- 
tleraziom la FINMAIIK d accor¬ 
do ccn laimamcnio privato 
conlinim o rc.spngere le giu.ste 
richieste dei .sindncnll nxiritti- 
mi che. fra laltro intendono 
difenderò e poicn/.iaro gli al- 
liiuli livelli di (X’cupaziotie. 
ConUalLare le tabelle di eser- 
< 1 ^ t U diritto al riposo noti- 


del governo 

chè satvagiwrdai’e la .solute del 
lavoratori nel quadro del ricoiia 
scrme/ilo del ruolo cJie iJ .t/nda- 
cato deve eapleUre a boixlo |)er 
sottmrre i mantlimi da un re¬ 
gime ve.ssalono che dura de 
sempre ». 

Kicordalo che il governo si è 
riMiitflto ripetutamente di arte- 
guare il rapjKirto di lavoro dei 
mariUiini alte nonne costitu¬ 
zionali. 1 senatori ti^iumi.sti n 
vilaiio lo sle.s.v) governo » id 
intervenire ,x'rchò la tmttot/vd 
per il rinnovo del contralto dei 
marittimi sia rnpidomwìtc cfxi 
cÌLi.sa accoglinido le legiUimo 
richieste dei sindacati e ponen¬ 
do cosi (Ine ai disagi che I er¬ 
rato oricnlamonto governativo, 
unito all oUcggininetiio retrivo 
degli armatori, provoco ai ma¬ 
rittimi e agli ut«ui .smza coti- 
sidorare i danni che le stesse 
compagnie pubbliche subi¬ 
scono >. 


Convegno a Viareggio di assessori di 100 comuni e 30 province 


Colloqui de) ministro Toma Granfi) a Roma 



noiii risolve la crisi 
della finanza locale 



il eommerdo italiano 
ton la Jugoslavia 


Un provvedimento ritenuto do tutti transitorio - Genera)! 
giudizi critici - Guarnieri sul poteri e i) ruolo deiie Regioni 


Nell'ultimo anno il dazio alla frontiera sulle carni è aumentato 
del cento per cento - Entro la metà di ottobre le trattative fra 
la Comunità europea e il governo jugoslavo 
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< .Suggerìmoni) co^1!•l:t:l\i ixt 
lt\ nform.s dolio leggi su! .i On.m 
za locale »: questo il torna dei 
quarto convegno degli assessori 
alle Finanze apertosi oggi al 
< Royal * di Viareggio, alla prò- 
senzjt di 6C0 ccnvemili (tra cui i 
compagni Morlica, .srn Maccar- 
rono r nn, Rilìarili) in rappro 
.stoian/.i di ti-iUi» Cumitii o di 
una trentina di Pro\ n.o. Ovvio 
che il discorso cadessi- suhtio .sul¬ 
la legge iionto procliiposia fini 
governo, suK.i quale >i 'lOno ma¬ 
nifestati fin da queste prime bat¬ 
tute. del (-orucfiio. -.eri giudi/.i 
critici, poi. he ossa n>n risolve i 
problemi degli Knti 1 o-^nli i qua¬ 
li non .sono .n grado dj fronteg¬ 
giare I cniìip ti jìosti iallo svilup 
jx) eccno'u e« snellir civile cul- 
tur ile. Il iin.i soc da moierna e 
di far fronte alla lo-o dramma 
tica s.tuaz.ione. 

Una eco <lt questa esigenza 
di andare pm avanti, si è poiuio 
avvertire nella relaziono inlrtv 
duttiva di Radioli. assessore alle 
Finanze del Comune di Viareg¬ 
gio. d quale ha .soilolmealo come 
il discorso proixisto nel c«ive- 
gno dello scorso anno sui potori 
.spettanti agli Knli Locali, sia an¬ 
cora oggi purtroppo ualido. In 
realtà — ha osservalo Endioli — 
siamo ancora lontani dalTavvio 
di una nuova Icgislnzicfie finan¬ 
ziaria t giusta 0 moderna >. 

Anche Pieraccim. pre.sKÌctite 
della Commissicne Industria e 
Commercio «lei Senato, ha affac¬ 
ciato la op.nortumtà che il Far 
lameniin debba disciitore e ap 
profrrviie il progetto governativo 
che lo ste.s.so sotlosegetario ai 
LLPP. De Cocci, pir e.'altan- 
done I meriti, ha definito transi¬ 
torio 0 quicidi non risolutore, per 
sua n.ntura. dei gravi o dramma¬ 
tici problemi delia finanza lo¬ 
cale, Un accento più marcata¬ 
mente critico sui progetto gover¬ 
nativo. e allo stesso tempo ac¬ 
compagnato da proposte costrut¬ 
tive. si è avuto nel pomeriggio, 
con la relazione del compagno 
MenaJdo Guarnieri. assessore al¬ 
le Finanz.c dell’Amministrazione 
provnnciale di Firenze. 

Questo il quadro della giorna¬ 
ta, Il convegno — i cui lavori 
si concluderanno domenica pros¬ 
sima - è stato aperto da un sa¬ 
luto del sindaco di Viareggio Ve- 
col), cui hanno fatto seguito un 
discorso del presidente della F’ro- 
vincia di Lucca e la prima rela¬ 
zione quella dell'asses.sore Ba- 
dioli. il quale, fra le altre cose, 
ha osservato come, nonostante 
l'azione di contenimento, i mu¬ 
tui a pareggio dei bilanci dei 
Comuni e delle Province, siano 
aumentati, dai '64 al '67. di 167 
miliardi, raggiungendo la cifra 
di 545 miliardi. 

A Badioli ha fatto seguito 
Boazzelli, presidente delTANCI. 
che ha ribadit/i la necessità di 
riaffermare nuovi orientamenti 
che affidino agli enti locali la 
loro funzione di interpreti degli 
interessi globali delia comunità. 
Boazzelli ha poi svolto con.side- 
razioni a titolo personale sul 
provvediiTienlo governativo dì 
cui, per altro, ha rilevato vari 
limiti. 

Dopo De Cocci, Picracclni e 
Gioia (.sottosegretario alle Finnn 
zc) la seduto antimeridiana si 
è conclusa. 

Nel pomeriggio, il dibattito è 
ripreso con la relazione deU’av- 
vocalo Amoroso, assessore alle 
Finanze del Omune di Milano, 
che ha suggerito precise modifi¬ 
che, in .sede di riforma tributa 
na. in difesa della P'inanz^i lo¬ 
cale. e con la relazione di Guar- 
meri il quaìe hit fjosto la esigen¬ 
za della osallazione dei poteri e 
del ruolo delle Regioni che de¬ 
vono avere, nello spirilo della 
Coslitu7.ione, una funzione diret¬ 
tiva di impulso, di controllo. 

Da queste premesse, di ca¬ 
rattere generale, discende che 
anche il problema della 11- 
nan/-n regionale non può cs'^c 
re risolto se non in .sedo di 
riforma tnixitaria generale, 
.sentite le Regioni. Certo, i 
tempi ancora lunghi della ri¬ 
forma tributaria generale e l'im¬ 
minenza delle Regioni consiglia¬ 
no J‘apprc3tamcnlo dj un prov¬ 
vedimento interlocutorio: ma 
questo deve essere tale da cor- 
rispaidere al carattere profon¬ 
damente innovatore che le Re¬ 
gioni dcbl)ono .svolgere, non può 
essere pertanto, un provvedi¬ 
mento limitalo per il pjnmo im 
pianto e ix‘r un funzionamento 
imniisento delle Regioni Perciò, 
secondo Guarnieri. anziché di- 
!u>;e ne) U>mi>o i) passaggio dei 
mezzi necessari al’e Regioni 
deve essere atlnbiiila fin dal 
primo morrunto la doinzicne fi 
nanziaria ad esse spelanti. p(*r 
tulle le funzioni prevj.ste dalla 
Costituzione. K ciò deve avs'e 
ni re presto, con urgenza. 

Marcello Lazzerinì 


135 mila 
emL'jrati 
nel primo 
semestre '68 

1:ì- 15()0 itnlianl - secondo sti¬ 
me ufficiali - .sono emigrali al- 
1 e<5lpio nel iinmo .semestre del¬ 
l'anno, dei quali 1O.J000 si «ono 
(Ji/elli ver-o i paesi europei c 
.tl 500 verso quelli extra cuio- 

pei 

Questi dati, dii fusi dalia di¬ 
rezione generale per l'emigra¬ 
zione e gli affari sociali del mi¬ 
nistero dogii Esteri, non sono 
confrontabili con quelli del cor¬ 
rispondente penixio del 1967, jn 
quanto per lo scorso anno, co¬ 
me del resto per gli anni pre- 
cedc/Jtl. si dispone «oRanto di 
stime annuali degli espatri. 


Ieri incontro triangolare 

Zuccherieri : 
forse accordo 


Posizioni unitarie 
Gli impegni 


Si e s\olto ieri niaUinn pi’c.s- 
.sn il numstorn d«‘l Bilancio 
l'incontro trmngolniv tra i 
rappre.scntanli del governo, 
dclTAsso-z.ucchoro e (lolle or- 
g.anizzazioni .sindacali dei la¬ 
voratori per l'esame dei pro¬ 
blemi conne.s.S) alla rì.strullu- 
raziono del .settore saccanfo- 
ro, presenti i ministri Colom¬ 
bo, Andreotli e Bo.sco. 

4 Le organizz^tzioni .sindaca¬ 
li — afferma un comunic.'ilo 
unitario dei lavoratori (FIL- 
ZIAT-CGIL, FULPIACISL e 
SIAS un.) — hanno ribadiio 
le loro posizioni circa Tesi- 
gonza che la ristruttura¬ 
zione si attui sollaiìio dniio 
Tc.same fra Ir parli dei rola 
ti vi programmi. I rappreseli 
tanti del governo hanno pro¬ 
spettalo al riguardo un pro¬ 


dei tre sindacati 
del governo 

getto (!) accordo i cui termini 
dovranno essere piTrez-ionaii 
in nn prossimo incontro allo 
stesso livello entro la prima 
decade di ottobre. 

I punti essenziali di tale prò- 
)xisla sono: l) c.samc comune 
tra le parti (in sedo .sindaca¬ 
le) dei programmi di riatrul- 
turazione preventivamente al¬ 
la loro atluazione: 2) im|iegno 
del governo nel caso in cui 
non vi sia accordo fra le parti 
n convocare al livello di mi- 
nislcii deirinduslrin o del¬ 
la Programmazione incontri 
Iriangnlnii por approfondire i 
problemi emersi allo scopo di 
acquisire clementi di giudizio 
in ordine «alle decisinm c agli 
interventi che ai governo 
compeiono in materia di ri¬ 
strutturazione >. 


Il ministro dot commercio 
con l'e.storo della Jugoslavia 
Toma Grnnfll e il viceml- 
nlstro norts Snuderl hanno 
avuto, a Roma, colloqui col 
prG.sl(lente Leone, con I mi- 
nUstri Russo e Andreottl, e 
col governatore della Banca 
d'Kaha Guido Carli, Il comu¬ 
nicai conclusivo dolfìncon- 
irò al coniinerciù «isiero, af¬ 
ferma che « si è convenuto di 
compiere ogni sforzo per svi¬ 
luppare uliorlormente Ttnler- 
scandito commorcialo, cercan¬ 
do al tempo .stesso di rag- 
glunRero un maggioro equili¬ 
brio tra le due correnti di 
traffico, anche nel quadro dei- 
le relazioni ira la Jugoslavia 
e la OFEtt, 

In un Incontro con i gior¬ 
nalisti che si 6 svolto al- 
l’hotoi Ambasclaiort, il mini- 
.slro Toma Granfil si e soffer¬ 
mato “ nspoTideiido ad alcn 
no domande -- sulla queslli»- i 
ne dello diifìcoilh insorte nel 
commercio italo Jugoslavo a 
causii del regolamenti prole 
zìonisllcl adottati dalia Comu¬ 
nità economica europea. L’In 
dirizzo proiezlonlsLico del 
MEC danneggia la Jiigosui- 
via in modo particolarmente 
grave nei settore, che le 6 
tipico, delle esportazioni agri 
cole: interruzioni conlinue 
nello spedizioni e « prelievi » 
(ta.sse) forllsslml — la las 
sazione sulla carne è aiimen 
tata del cento per cento sol«/ 
nel Tuli imo anno — hanno cau 
satt) alla JuROslnvln perdite 
per decine di milioni di dol 
lari. L’Interscambio fra I due 
pae.si ne soffre gravemente 
poiché la Jugoslavia ò uno 


del principali fornitori rii car¬ 
ne per il mercato iLailamì e 
per la ste.ssa Comunità euro 

pVM. 

La Jugoslavia cinedo, quin¬ 
di, che siano assicurate alio 
sue esportazioni la continui¬ 
tà c regolarità neces.sario. 
Chiede che si tenga conto dei- 
fatta qualità delle carni espor¬ 
tate, che por il loro pregio 
non esercitano im peso ne¬ 
gativo sulla produzione Italia¬ 
na. modificando t) sLstema at¬ 
tuale che fissa i supcrrìazl 
alla frontiera basandosi sul¬ 
la globallta dei protioiu. in 
definitiva, si natta di riporta¬ 
re i rapporti commerciali sul¬ 
la base delia convenienzii e 
adeguata remuneratlvltà per 1 
produttori iugoslavi. 

r colloqui Jiigoslavia-MEC. 
sulfinsiemo dei rapporti com¬ 
merciali, dovrebbero avere 
I luogo entro la metà di otto- 
I bro. Il ministro Grnnfil ha 
rilevalo l'Interesse dell’Italia 
a premere perché si giunga 
ad un accordo La Jugosla¬ 
via, ha preci.sato 1) ministro, 
non chiedo di aderire al 
MEO; cliicde un accordo com¬ 
merciale basalo sull’inieresse 
reciproco L’esponente de) go¬ 
verno jugu.slavo, d’altra parte, 
ha inquadralo le suo dichia¬ 
razioni In un orientamento 
significativo l'esperienza, ha 
detto introducendo la conte- 
renzn-stanipa, dimostra che à 
possibile un ampio .svllupi"' 
di relazioni cnniinprclall fra 
paesi cori sistema economie * 
«odale diverso; la politica del 
le aree economiche chiuse 
(quale tende a configurarsi il 


Vibrante protesta contro una odiosa discriminazione 

Bloccata una fabbrica di Forlì 
Duemila operai, nessun crumiro 

La Orsi-Mangelli aveva licenziato un operaio degente in clinica per una malattia contratta sul lavoro 


S. Gobain di Pisa: 

300 operai in 
cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 20. 

Trecento operai della fabbrica vetraria S. Gobain, 
senza alcuna giustificazione valida, sono stati mossi al¬ 
l’integrazione a zero ore a tempo indeterminato. 

La situazione delToccupazione operala pisana sta 
attraversando veramente un momento tragico: questo 
ingiustificato provvedimento arriva Infatti nel contesto 
di una .situazione nella quale altri 850 lavoratori, quelli 
della Marzotlo, da 110 giorni sono privi di lavoro. Il 
gravissimo provvedimento della S. Gobain ha suscitato 
Timmediato sdegno dogli operai della fabbrica; già da 
stamane tutti gli operai, con la Commissione interna, 
hanno manifestato la loro protesta per un’ora, bloccando 
completamente Tattivilà produttiva nello stabilimento. La 
Commissione interna, in accordo con l tre sindacati della 
CGIL, CISL e UIL, in un volantino ha denunciato la ma¬ 
novra della direzione, specificando che. se la direzione 
non comunicherà la sua intenzione di scendere a tratta¬ 
tive, vi sarà una più deci.sa prosecuzione della lotta. Nel 
volantino, come misura di salvaguardia delToccupazione, 
si propone di Istituire un orario dJ 40 ore lavorative setti¬ 
manali con il pagamento di 48. 

Apprendiamo in quc.sto momento che nella prevista Assemblea 
generalo degli olierai e del sindacfìtl di categoria, di fronte a ha 
posizione intransigente della direzione delio stabilimcnU) (che ha 
.sfaccialamente comimicalo rii essere disposta a ntirnre il prov- 
vedimenlo di sospensione solo se vi sarà il licenziamento spon¬ 
taneo di diic-LreccnIo operai) è stala decisa la proclamazione di 
uno .sciopero generale nelle fabbriche Saml Gobain c \fIS. Lo 
sciopero, al quale parteciperanno anche i lavoratori (iddettl al 
servizi IndlSPOT.sahili. durerà finché non sarà raggiunto un ac¬ 
cordo piennmontc .'^(xldisfaccnle tx?r gli oporat, 

; Sergio Maiteschi 


Dopo una settimana dì sciopero 


Accordo a Modena per la 
« Bendini e Frascaroli » 


MODENA. 20 

Dopo una seltiniana esatta 
(lì .sciopero, ieri mattina, i 
lavoratori delia * nendiiii e 
Frascaroh » sono rie/Hrali in 
fabbrica a seguilo di un ac¬ 
cordo che sancisce Taccogii 
mento (lolle rivendicazioni che 
essi avevano (xiste alla base 
della lotta e che gotta le pre¬ 
messe per una radicalo mo 
dificazìone della situazione 
in quella azienda L'accordo 
prevede il ritiro dei licenzia 
menti di rappresaglia: l’ele¬ 
zione della CI: la trasforma¬ 
zione del premio noli sciopero 
in regolare* premio di pmdii 
zinne ; l'immcdia'a sistema¬ 
zione delle qualifiche (i casi 


contioversl saranno esaminali 
tra direzione e commissione 
Interna). L’I.stituzione di una 
parie variabile del premio col 
legata ad elementi obiettivi 
della produzione e la riduzlo 
ne effettiva dolTtirario setti 
manale di lavoro come stabi¬ 
lito dal contrailo, saranno di¬ 
scusse tra le parti entro mag 
gio del pro.ssirno anno 
L'ncctirdo prevede inoltro la 
istituzione della mensa azien¬ 
dale. il cui funzionamento s«a- 
rà affidale alla Cì. od il ri- 
spetto dei diritti sindacali, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da le irattonule del contri 
buti sindacali e le bacheche. 


Nostro servizio 

FORLF. 20 

Diceva un giovane operaio, 
stamattina di fronte alla «Or¬ 
si Mangolli *. che < uno scio¬ 
pero cosi fa passare il ma¬ 
gone ai lavoratori e io fa ve¬ 
nire ai padroni *, In verità 
tra 1 duemila lavoratori della 
« Orsi Mangolli *- oggi non ci 
sono crumiri. L’appello alla 
lotta (iirnmato dai tre sinda¬ 
cali} ha Incontralo l'adc.sione 
totale delle maestranze del 
complesso chimico forlivese. 
L'odioso licenziamento del 
compagno Danilo Giunchi del¬ 
la Commissione interna, rag¬ 
giunto dal provvedimento 
mentre si trova in clinica a 
curaro una maialila contraila 
nei reparti della fabbrica, ha 
spinto alla rivolta anche I più 
timidi, anche co’oro (*hc for¬ 
se avevano lardato a trarre 
la giusta lezione dalla sfida 
parìronale della settimana 
scorsa, quando i sindacalisti 
ondali a trai la re s'erano tro¬ 
vati di fronlc all intransigen¬ 
za assoUila. 

Era stato chiesto. ncITin 
contro, un consìstente aumen¬ 
to salariale che colmasse la 
disparità di trntlamenlo tra 
Invoralori cliimiei forlivesi e 
quello (lolle aziende similari 
del Nord, e i dirigenti a pian¬ 
gere miseria come se la * Orsi 
Mangellì t> fos«p già sull'orlo 
della rovina Era stato chiesto 
un mlglioramonlo radicale del¬ 
lo insop}}orlahili condizioni 


Por i lavoratori della « Ben- 
(lini e Fra.'iraroli > l'accordo, 
fnillo di una lolla unitaria 
condotta sotto la guida dei tre 
sindacati. rapj?rose/ila un gran 
de suceo.sso; successo cui ha 
conlnhmio oltreché In deci¬ 
sione e la consaix'volezza del 
l'imfxirianza della posta In 
gioco che ha distinto que.sta 
loro battaglia, la estesa so 
lldarlotà dogli altri lavoratori 
modenesi e (ii tutte le forzo 
dcmocralicho il cui interven¬ 
to ha contribuito ad {.solare e 
.sconfiggere un padrone che. 
noi 1968. si ostinava a manie- 
nero le frecce del suo orolo¬ 
gio. come se fossimo ìn pieno 
fascismo. 


igienico-snnilarie delTnmbiente 
di lavoro e un dirigente ha 
avuto 11 coraggio dì risiwn- 
dere che — piiiUo.slo - gli 
operai debbono imparare Tuso 
della cateneila dei cessi. Era 
stala chiesta la valorizzazio¬ 
ne della Clommissionc interna 
e dopo qualche giorno uno 
dei membri più stimali della 
ci è stato caccialo con il 
rivoltante pretesto che la sua 
degenza in clinica sarebbe 
< una assenza Inginslifìcata » 
Dunque gli operai non iwlo- 
vano pennetlcrsi una replica 
meno risoluta e massiccia di 
quello di slamane. Non avreb¬ 
bero polulo permetterselo per* 
ché è dalle loro buste che 1 
padroni cavano quei 200 mi¬ 
lioni e più risparmiati ogni 
anno grazie alle < zone sala¬ 
riali >, perché é la salute di 
centinaia di essi che viene 
«acrificnta al profitto padro¬ 
nale nei reparti progni delle 
micidialj sosLinzo d('lle lavo¬ 
razioni chimiche Altro che 
caloneile dei cessi' Non sarà 
por quoslo che alla « Orsi 
Mangellì » ci si rovina Tap 
parafo respiratorio, non per 
questo sì contraggono ulcere 
allo stomaco o vengono pla¬ 
ghe .sulla pelle. 

tx> sciopero unitario Intra¬ 
preso alle sci di slamano, con¬ 
tinuerà ininterrottamenlo fi- 
no allo sei di domenica. Do¬ 
mattina I lavoratori si riuni¬ 
ranno in n.ssemblea generale 
por decidere .sul da farsi. Mol¬ 
lo probabilmente la lotta con¬ 
tinuerà in forme articolale, 
che date le carattprislirhe del¬ 
la produzione a ciclo continuo 
della < Orsi Mangellì >. risili 
Inno in Hefiriitiva più efficaci 
dello scio|)oro generale c |X‘r 
mellono ai lavoratori di ro.sì 
stero più a lungo. 

Al compagno Ciiunchl, tutto 
ra in clinica n Milano. In Fe- 
dcr.s7Ìono del PCI ha inviato 
un lolegramma di solidarietà, 
garantendogli Tap;x)ggio del 
parlilo per respingere il so¬ 
pruso. Ti PCI infatti, nnpcnn 
appresa la notizia del licen¬ 
ziamento. non ha trascurato 
nessuna iniziativa por denim- 
ciare la gravis.slmn vlolazm. 
ne dei dirilli operai e delie 
prerogaMve della Commissio¬ 
ne inlerna. o per far rien 
Lrare il licenziamento Intanto 
vi*’)gi»ix> distribuiti volantini n 

tre di fronte alle oz.ìoiulo prin- 
c'oali <1 or«'\'i co 

inizi. Il PCI ha invitato inol¬ 
tro ad un iiumotro liini gli 
altri zirlili, dal PSIUP alla 
DC. [)er arrivare ad una pre¬ 
sa di posizione unitaria con¬ 
tro la disumana discrimina¬ 
zione subita dal compagno 
Giunchi. 

Angelo Mini 


MEO non favorisce la di- 
«tensione politica ma aggra¬ 
va lo tensioni 

L’tnicresae cieUTtalla a «o- 
stenore le rlchle.sie jugosla¬ 
ve non è limitato alla bilan¬ 
cia commerciale. Paese cha 
importa torti quantitativi di 
carne, nbbLimo Interesse a ve¬ 
der ridurre 1 dazi allo fron¬ 
tiere, senza pregiudizio per 
quel produttori Italiani che 11 
MEC, dol resto, non tutela af¬ 
fatto. 


Case poiìolari: 

nei Sud 
il 68% del 
fabbisogno 

Dal nostro corrispondente 

fJ-\RI l’O. 

Una nfortna genet.ile dcH'iir- 
banisiica de si miKiv.i 
rassiiana nello ,sree f,ibbri( «ibili 
rnssiiaria noli o.in- f.ibhtttabili 
allraveiso uM/i iii'Ln/ione <!oTa 
propndà dei suoli Ln ultà 

(il edifharc: ni’'-iina iimiutia 
(die notine deb art I7 iiell» 
legrc iwiiiio. nuH’ginio tiver- 
venbi dello Stalo nelU' spcM' per 
le opere di urhnni/za/iiuti' o 
maggiori inlervenli puhliliei ne! 
sonore deU edili/'a ceonuniica: 
queste le pnniupnli ncbicvle 
conlemilo neH'odg che ainmi- 
nistrnlori di enti locali, eunpo- 
raion, sìndaci. consiglic-i fnmii- 
nali e provinciali, ccnvenuli al 
convegno meridionale iiei una 
moderna e avanzala riforiiiti ur- 
bnnislicn e lo sviluppo dell edi¬ 
lizia popolare, hanno approvato 
a conclusione dei lavori svol- 
ll.si nella salo Tndcnle alla 
32esinici Fiera del Levanle di 
Bari. 

AI convegno - Indotto dalla 
Lega nazionale dei comuni de¬ 
mocratici e dalla l.cgo nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tuo — sono state svolle tre re¬ 
lazioni. L'on ing Alborln To- 
dros ha denunciato il fnìliniemo 
totale dello stato di pianifica¬ 
zione dei .Comuni Italiani con 
tulle le conseguenze sui lavo- 
ralorl per la crisi di tutti 1 
servizi e le nttrozznliire pub¬ 
bliche. 

1,’aUuale legislatura - affer¬ 
mavo a sua volta il .sindu’o di 
Grosseto, Pollini — dovrà, ira 
1 suoi primi atti - pena il 
caos — dare ai Comunr «ma 
nuova legge urbanistica che ri¬ 
solva in maniera definitiva il 
rapporto fra pianillcazinne e 
proprietà. 

Il dottor Bngnnh della dire¬ 
zione della Lega delle coo)io- 
ralive e mutue, ha cluosio una 
nuova e razionale poiilica della 
caso con Tobiettivo e.s.scn7,iale 
di faiorire l'accesso all'uso (e 
non alla iiroprtctò) di ahda- 
7.ioni civili ai celi meno ab¬ 
bienti e olle zone pu) arretrate 
del pne.so. Si pensi che nel Mez¬ 
zogiorno si concentra il 6H per 
celilo del fabbisogno nazionale. 

Al convegno, aperto da! pre- 
■sldcnlc della Lena provinciale 
coopeiaiive e mutuo di Bari. 
Gntialela, presenti numerosi 
parlamentari e tecnici, hanno 
portato {) foro saluto Tas«cs<ore 
D'Aloi.so por il comune di Bari 
c ring Mandrlota a nome del 
pre'iKicnte della Fiera del Le¬ 
vante. 

ffalo Pt^lascfflno 


Zinco-piombo 
in crisi: la 
Montedison 
bussa a cassa 

L’awlcinarsl dello scadenza 
per la eliminazione dei daz.! 
aìTjmfwtaz.ione su plomix) c 
zinco (ailua)menlc n.speltiva- 
nuxìto di IO 70 lire e 6.70 lire 
al chilogrammo) ha fornito alia 
.MohIcMmcxi e alla Porlulosa ia 
occa.sjone por bussare nuova- 
mente a cassa presso il governo. 
L,a p"oduzicne Ualian.i viene 
c.siniha per rH5% nelle miniere 
s.irdo della MonKxxmi (Monte- 
disonì. oltre ciie ria Perlusola 
e .A.MMI, lo condizjooJ che si 
dicono altualmente al di.soiio .lei 
limile economico della ro.sa «lei 
7% In prodotto. Alla Monto;>oni. 
anzi, la re.sa snrebljc solo de) 
5%. Qiie.-ita posizione d’inferio¬ 
rità. tuttavia, s<STibrA che po- 
tr(;bhe essere s^/perata appro¬ 
fondendo 1 livelli d’estrazione 
del minorale {ntUjaln>ente infe¬ 
riori a 100 metri) e migliorando 
le Ifxtiidie di estrazione. Ed è 
qui die la .MoniedMon. che non 
manca cerio di mezzi finanziari 
(se mxì altro <)i,'s;x)ne delle cen¬ 
tinaia di miliardi provenienti 
dalle ex otottriche). pia/./.a a 
sua rtchiosta: Io Stato dovrebbe 
finanziare niull per ricerche, 
dare sovvenzioni e conlrilxill 
gestionali, finanziamenti per in- 
fra.slrutliire e fX?rstno una dilu¬ 
zione de) prezzo deiì’energja 
eìeiincn impieg.sia nei pompag¬ 
gi, Se é lo Stato che deve pa¬ 
gare l'impr(i.va, uniavia. ci .s! 
dooìanda perctié d<tvrebl)e dare 
qiic.sti finanziamenti agli azio¬ 
nisti della M«)f\to.Irv«.)n e della 
Periusòla anziché cun«tnirare 
i SUOI mezz.i neirazicmla a p.tr- 
tocipazione .statale, olireuitto è 
questa Tunica via per vntrarre 
a) ricatto de) licenziamento di 
4 000 lavoratori della Monleponi. 
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PAO. 5 / attualità! 


li ministero ha rinviato i piani al Comune 

NAPOLI 

Alt al progetto 
della tangenziale 

Manca il parere preventivo della Soprintendenra ai monumenti - La 
giunta lo aveva semplicemente ignorato Una colossale speculazione 
licenze per 25 000 vani sono state concesse solo in agosto 


CONFERMA dEI SOVIETICI [ 


Zond 5 ha girato 
intorno alla Luna 

MOSCA 20 

Gli sclenztnii sovietici hinno confermilo die la sondi 
lanciala domenica scsorsa, la /onci 5 ha aggiralo la Lum 
mercoledì sc<>rso, loccando una disianza minima dilla 
superficie lunare di 1950 chilomelri e che atlualmenle il 
volo della sonda continua L mformaziono data dalla agon 
zia l'Pis non fa parola Invece dell'ipolesi che la /oi (i ì 
possa tornire a Terra (Ipotesi che è sfata ivnniiti nei 
giorni scorsi dill osservato»Io aslnnomico di Jodrell Bink 
il CUI direttore aveva anche annunciato la circiimnavigi 
zJorte lunare dclli sonda) nè specifica li direzione nmic 
che la /nnri i imboccherà 

Seguendo un precido programma li sondi aulomalici 
cosmica, dopo una sene di manvre il 17 setlombre e 
passata su una nuova iralelloria d volo per effettuare le 
ricerche sul e caraltensticho fisich» delio spazio cosmico 
nella rena della Luna 11 18 settembre, quindi li / > kÌ i 
ha voltalo attorno alla Lum Noi corso di questo volo 'i 
distanza min mi dalli «uperflcie è stala tli 1950 chilometri 

Collegamenii vengono minlenuli in modo reqohro pres 
slore e temperatura all interno si mantengono nei lim ti 
prestabiliti e I! centro di ccirdinamento a terra continui 
n elaborare le Informazioni che riceve <11 projir unma di 
ricricho sciniliflche dello spnzio cosmico drlh /ondi 
e slato cspKmlo » termina rulllma Informazione delli T i‘:s 


Due nuovi trapianti negli USA 

Svegiio e felice 
appena ricevuto 
a cuore nuovo 


A Città del capo Fabio De Fabris si è 
alzato per la prima volta dal letto 



CITTA DEL CAPO - Il piccolo Fabio De Fabris, net letto del 
Groolc Scliuur, confortato dal genitori (Telcrolo ANSA) 


Due cuori movi trapuntiti 
In Anieiica f nl)io Do Fibiis 
l( bnnitjmo di Cnipfficto romitio 
oponlo a CUOI e ipcito di Mar 
narcl lichnralo fuoti pericolo o 
un rinvio dclh operazione alli 
guaio dovi ebbe essere sottopo 
eto Piolo [ occa Queste le no 
MtA di nlicvo ic^Hti Ile ieri 

HOUSTON (USA) 20 
Nel! osped ile noto lista dclh 
cill^ il p of Delnkcv coidiii 
iato eh um rr/ii pc di niociiti hi 
effellinto un nuovo tnpnnto di 
CUOIO d po quello cuoi piene 
dell litio «lorno II dondole 
Mobort Corvion Muir aveva Ib 
anni ed cn inj'efjncrc nivale 
Secondo le pinne infoinnzion 
») cn titctso I litri noffe coi 
111 coi|X) di pi'iloi illa testa 
Il cito c movo e stilo uive e 
SI oinit > nel lonco di 1 l’foh 
d i7 imi inf,tKiion m<'C{iiico 
in un ine listili di cellulosi ^ 
Jacksonv Ile I lo id ) h’ rn id 
z uni del jn/untc - sreonin 
noli/ii clinmitL dillosprhie 
iietodi'!( '501 n buoi r I >pr 
11 / c no s u cl l e si d i pc i til i a 
lennine t el giro d ■( 5 mo 

ANN AUMOIt (« SA) 20 
Un altro tr minio ciidnco 
è stato (Kirtato 3 termine o(Zf,i 
nefili Stati l nili t opo azione 
che pi esentivi nolevotissm o 
diffiroK ( in visto oifniirnii 
per molle oic i cbiiiii^hi del 
Centro me'iiro dell iinivei silà 
stilile del Michi>?an od Ann 
Arbor II ricevriilo si rimi a 
Philip Barnum ha 49 anni ed 
A la oO persona ad essere sot 


loposln a] ti ipinnio del iiusco 

10 ciidncc Soffrivi di tempo 
di cirdio ruopitn Doriaiorc è 
stilo un lom» di J7 inn dece 
duto in ci tostili e che non so 
no note 1 f iiiiiln i infUli nei 
conci dere I uitoii /i/ione I 
piclievo d oblili binilo chie 
s'o che circi il nome del loro 
Ciro venisse coisti viti uno 
slicUissimo so^ielo \nchc i 2 
chnuijihi che bmiio offe Ululo 

11 tropi mio che hi ivuio siittcs 
so non Inino voluto che vo- 
nissoro fitti i loio timi Bi 
luim c u tilo dilli sali opv n 
toni t»tn svci^lio o soriidenlc 


CJIIA DM F\PO 20 
Fibio Do libns il iaci/?n 
lonnio c[C uo i cuoio apeito 
d |] ))ior B II I ird e [> ilie i 
oientL f IO i |-< I Koio le 11 lo 
avevano fitto usciie di s »Uo h 
ten il ad ossipc no lilve tndolo 
luche dei imtulli li lumit 
K 0 h 1 ni )sso r i iklip 

pisso ippcntUi mioM li in» in 
ferniK 11 Ito eh ove hi de 
K tuli n c imm >ssi 

^ lolo I 1 >cc I I Ilio igi/zo 
tliliono (he den (hl»c ossei e 
o|)en(o da Bini i d si tiovi 
invece on ira nell ospcdile del 
h Croce Bossi di CiU') del 
Capo ilove V cne soUoixislo id 
um sene di esami 1 intervento 
Ofionloiit) et ( ivrohhe dovuto 
sioiLCfs — secondo alcune di 
chnnziom di Birnird — fn 
giialche t,iorno e shto iinian 
dato 1 ] ctnnirRo siidifiicann 
infitti è partito por uni sp e 
di confeicnzc noie due Ame 
riche 


Dal nostro inviato | 

N\POII 20 j 

li consiglio supeiiore dii 
lavori pubblici non ha potuto i 
osamimrf il volumi i isi me ir 
iimtntf con proibì tu oifinitivo 
cd tstcìilivo itili t gr inde 
vnbiln» vanto dii Conmnt 
di Naix il perch6 nnrifava un i 
pareri piivintivo iiidisprnsi 
h le giallo riv II i Noprinlfii 
din/i n mnnumi nti 

I 1 ti itizi 1 I gl luti cniV 
um VII i r pr pni bombi | 
per gli ^^p^Jn(lll rld cintn j 
smisi ri nipornii che sul 1 
piogi Ito fi( Il I t ingc n/nk » 
tl i gross I lite i 1 iiUostndi 

1( I p d if.gio pr )„c t 111 il 
monte dflli e itti iie*- collcgire 
le / »i e imliis naii eoii li luto | 
sin lo) e le hlivi s\ ineoii o I 
nei ordì avi vino puniati Bii 
le k 1(110 e irte I s i som cor 
si subito 11 ripiii nv lincio n | 
gl m f'-t tt? uni mp i di 11 n 
c II inni ni I di ( siine de i So 
prime nden/ i 

II pi ogc I o ^ d ciK I mt in 
( re ss( p( r U p tenti s iciel v 

I nm mini cui nel o > nnse 
di ic sto il f Olii jle hi e n 
(OSSI 1 tn/e edilizie pi i Ix n 
2) fX) 1 \ mi (Il C)v ili ib i/ioni 
(piu o iiu DO I I e me ii i 
uni p ceoi i cut i) i ptnpi e 
tiri (ki suoli me n di ed ! 
af. rie )li sulle coinè issiemc 
ili isscssnre ili 1 piognmni I 
ziejiu irbiriHlici S( rv idio (de.) 
hmiin ippronlilo infiUi inehr 
un piano eli < v iinnti » per 
rrneUie odine bili immensi le r 
nini I lungo questa nuov i stia 
da Nelli evi lente frttli eh 
cnnciidcie il piu presto quf 
sin moslrnoso nffli( immolli 
Inrc I isscssore alla progr im 
mizionc c 1 intero -» stiff * di 
piogeitis'i 0 f in/ionin irnpe 
gn di nel 1 pnlit i dell i gr in 
de V il I 1 1 hinno evi lente 
mente dimenticalo di elncelere 
alla Sopnntenden/i ai monu 
menti i melispensabile pircie 
sii piogeno esecutivo l’ire re 
che deve vrn re « prima » de) 

I I presentizionc del progetto 
illi stessi Giunli 

Il progetto finilc delli < tin 
gcn/i ile t ha invece percorso 
tutto I iter amm ni Ini vo 
mine in lo di un atto indisptn 
sabilp c SUI) prive itilo in 
(iiiinli e in Cons glio comu 
mie ed approviti dii cloniro 
sinistn con I ipfxigg o delle 
desile quindi è s aio Irismes 
so ilh C unita proviiicnle 
amministntiva rlupodi he il 
prowed tonto alle opeie pub 
bliche dove li pratici c stati 
dobi'imcnte « istillili v e tra 
smessa ai Consiglio supcriore 
elei lavori pubblici pv r Ics ime 
finale I a Giunta d Consiglio 
comunale e lutti gli a in orgi 
nismi hanno quinci esimio i o 
un allo amministrativo ineom 
peto e viziato ehll nmissiom 
di un giudizio senza il quile 
oKni discussione sul progetto e 
evidentemente campiti m 
ina 

Mi cè (Il piu ! isscssoie 
illi piogi immazione c la so- 
(leti dell fR/ C< fnfia Sud x) 
clic costruisce la tangenziale 
hmii) gli provveduto pcrOno 
ai deci eli di espiopiio dei 
suoli e CIO già dn tem[X) 

Si è sipLilo soltanto che 
li Consiglio supenoic ha nn 
viato 1 esame dell intera pra 
tica e che la specnlc cominis 
sione della Sopì intendenza ai 
monumenti si c riunita in frcL 
ti dopo una eomunicazione to 
lefor ica giunta da Roma In 
fatti il Soprintendenza ha ri 
eevuto soli mio mercoledì sair 
so (il giorno siicecssuo alla 
(hi 1 fivv i( 1 jier li riunione 
del Consiglio supeiioio dei la 
voli pubblici) gli alti dal Co 
mime di Napoli e contempon 
neiinenle li richiesti formile 
(ili lavoii pubblici pcrcli<^ e 
spnmessc il suo pirere Sen 
bri confermalo che la Soprin 
tendenza abbia espresso nser 
vo sul proget ‘0 per h zone in 
CUI SI Irovnno due ville mo- 
nuinonlilt e quelli delta «Lo 
scudillo » 

Quest iillimo lenilono è una 
gin le distesi di verde itln 
VOI sili di se >seosi villoni 
dove pno un pilento gì ijjpo 
min oh li ire hi gn potuto co 
stiuiK nn ecntmiio di pdazzi 
ecl inlMi(l( continuile id edili 
elle in coi rivp >i dcn/i degli 
sviiKOi piogcllit (hi Conu 
ne Dir queslo f r ippo minio 
biliHit — 1 So( ir 1 1 S ij) o che 
LI 1 eh tempo h i i tapni Uo o 
lottizzilo suoli incoi i < igri 
coll » — I isscssoie democn 
sii ino alh prognitunazione ha 
pi ep irato anche — sempie 
nelle zone circosfatUi gi svin 
col] delh grande viabilitA — 
una eotrezione al piano rego 
latore vigente per icndere la 
zona edifìcabile inlensivamenle 

Eleonora Puntillo 


r sempre barricato con la famiglia il contadino inglese i 




WELLINGTON I suoceri del conticllno barricato \ desili 
I iijtoblineJo pinhzziJi eJi) colgj cJi fucile è posteggnJ,) orirn-ìt 
niilile dietro h cisi 



WiniNC.If)N 20 
Ne* fame' ne se.lt tliipo t \ani lin 
(((IVI eeniipiiRi eein aimi e iu(a(iliii 
(In ne vinii n senilirinn ilninaii il 
coni ((linei tolle ehi en mi ii di ultu 
(ine gioì in ( Imi 11 ( Uo ne 11 t sn i eas i 
insù nu con ta inogln e i (]nUljo 
figlioli (li (Il ntu (oiUinli isolili 
ili II \ conica (li \N(stoii niulei U<(1 
e islle Arni Ito eli (Ine (nuli lolin 
tinies ehelii2K nini spili eli uni 
llnesti'i (onlin clnunqne voghi av 
Mcniaisi tinppn liti li i messo fiio 
li comi)Utnnenlo nn «link» (Itilo 
pspieito ehi uinzavi vciso li casi 
pi r pernutteie ii poliziolli eli getti 
le homln luiiniogeiu un tolpo hen 
((lUinlo In (iistiullo I ippiialo m 
dm (lei tnio re udendolo mutili/ 
/ dille 


Jolm laincs ha una mira infalh 
bde mi linoi i ha lento solo di stii 
sdo un pofi/ioKo signifie i thè non 
ha aluiin inltMizioiiL di neeultie mi 
vuole soli mio u'sisIck' Messi eU 
un canto i me z/i d assillo la poli/iv 
(spedì ehi egli M anemia pii inm 
0 pei sonno Un altra notti ~ idlel 
loti puntali sulla casa inteii iipiiti 
(li poli/ii sotto )i pioggia — 0 peli) 
liastoisa senza novità 
Sono stali respinti anche i suoceii 
che starnano si sono provali a poi 
sinthrlo lom e' limici lluJIiglon 
lutino scongiuralo d g(litro di li 
Sdir listi] ( la moglii' < i li mibmi 
Iki lutto iisposla l nonio Udii II 
insita hi lise In ito al suo e un inni 
to i» tsouiggte) tiuuslu fumi di ri 
SI «\oglio anche hn qui eon mt » 


Iv il cane 6 eoi so ohbedletUc 
Ikne tomum)ut tht f imts d qua' 
U SI e fui!leale) m e (sa dopo issejc 
stilo SO) pi e so a i libine mi podi i e» 
di un vie ino non abbi i alcuni in 
tin/iom (li mioteie dia moglu o 
(i bambnii la stessii sinieeii ha 
(ietto (Il av(i visto e pulito i sua 
liL'ha ilfueuta alli Inustra eon In 
pili pieiola in Inai ( io 
I vieim sono (Ullopmione eln la 
misi Ili e una lunga ni datila ahbii 
no conti limilo non poco all miprov 
VISO stopiiio (li follia <v n un uomo 
ohe nini la sua famiklia fino alla eh 
speiazlone — liiinno eletto — e nlit 
uninente ha dovuto nìtnioner’a con 
d solo sussidio per le inalatile Prn 
cosi esaspeiafo che aveva fu tto per 
nflutaio incile quel pochi s Idi a 


Strage davanti a migliaia di visitatori del salone aeronautico inglese 


Aereo NATO in fiamme piomba sul club 


Dodici cadaveri recuperati finora fra le macerie deiredificio incendiato • Il furbo 
dica volava con un solo motore Si teme che il numero delle villimo possa salire 


Tragica catena di omicidi bianchi a Palermo 


Altri due edili uccisi 

Cinque feriti nei cantieri navali Piaggio per il crollo 
eli tralicci - Intervento del PCI in difesa dei lavoratori 

suknzMio (I Un ciUA IVr i ce 


IONDK\ 2fì 

liigici c ibizioiu di un 
if r( > ni ht 1 c (Irli I Nilo dn 
n iti Di \ l ) cimi i li Ui il 

Siknc avronautico mona 
zionile (Il I 1 nbntongh m 
bim tnrp i In boi lin e prt i 
pit uo «m un odifie n ince n 
dnndosi Si teme clic le vit 


(ime provoeile rhll/ se igeiti 
is itn l'Ile no 15 infiUi oBtt 
igh I in 1 I dell equi ) i( l 
< i[ iim ik ponti noi e! ^ t 
lime no uni deeirii eli iieiMiìe 
i ni me me finoii all ippell 
I T 1 1 1 isti dell inron li > olio 
In (lev M ilo ! eel fir o sech 
I del club s cnle del contro di 


ne OKI lemmulihe i vigli 
d( 1 fuorn b ni i n > i q i i 
in ine nt i i c il I i i 
In (1 /z tl 
Il se 1 un I nv\ liti di 

V I tl 1 mi I t il ) Il it 11 
( Ih ni (VII) ili I II I nf 
sliz me n o(e m » ie d< Il i e 
sposiziotu aei ni ilici I le 
no un lirrqiul Mìfnttic 1150 
( predi I Ito mix n finn il 
INnmelio dtll inopoit ) i 
piche CI litui 1 1 di in (n dii 
cirtio ibitilo S ennd ) qiim 

10 piovnto d ilh MI innv i i il 
) iof 1 i\ I \ 1 11 ri si 11 I (Il » di 1 
motori pei nmdteiln in firn 
/ime in mi seooi do niomenio 
1111 il Imbnelni hi ondoLgi i 
to I ila «iini (n hi sf o ilo 

11 letto d II « difirii ori e si ilo 
il disi II r rido che lidi 
ne persone enn i ili interno 
del club il momento delh <5011 

gnn *jnln [xiehi minuti punii 
um dello silelte en pieni di 
ivieii inglesi Molti di costo 
ro orno npp‘'in usciti cbii 
miti ir pisfT qinndn lineo 
Si f' srl untilo 1 ! club 
Il Bnquei Atìautic un tipo 
di 1 C 1 di III ei V 1/10 d i circ i 
due anni ( siilo leilizzilo c 
costiintn per imziilivi di ein 
qne governi ide enti ilh Ni 
In dì società francesi bel 
glie ohndesi e lodecche 


Dalla nostra redazione 

FU MIMO ^0 

Due nuiuvih edili norti c 

I ip( ni in e min 11 v n » i 
F iLLio r I 1 M H dii (pi 11 10 
inixlo UH lo grutì ‘>0110 il tra 
Lieo hit in IO di un 01 1 il i di 
oniicid hi mth «. di infiUin 
(he In ir ve Ilio 111 poche ore 
Fikimo tip oponendo in icr 

II in dr iiumvlKi il pi oh cim nc 
la SKiiioz/i s 1 po-sli i) luoiu 

1 i e si li 1 il eit 1 d d de 
cesso (il I pfmio M iti uil» h 
ino puciplito un mese (i d» 
um impiititun menlrc h ora 
V i in un ciiUivie i l larn lei? 1 
\lhinisi ni-ll enlroteri 1 piler 
init ino Nell cidiita ! opi nio 
ivtv 1 ripoiiito li fnttiin del 
le vertebre ccrvicili I i s ti à 
stati uni lunga e stnz mio 
igonii re i ancora piu mgo 
sciosa dilli sonn vcniln para 
lisi 

Vienile Fpifinio \htnnga 
cessivi di soffrire un litri tri 
godìi SI coisunini fiilm non 
mente nel e inre Iella znni re 


dmiento di un mont me en al 
tio Opel 110 intento 1 sisttiiu 
re g i intissi di um riiiesti i in 
un et k o in coslu/totic — ( lu 
«epia Di M lg^,lo ’}) in 11 no 
gli II cinti e 2 figli in (encia 
eli iiitcìp lavo (111 iluzz i di 
lo me II fnttiinndosi la bise 
cianid Biccolto iLonizziiilG 
(hi «noi compigni lo ionio ò 
11101 to 

fn p opoiztone mete piu gra 
ve — incile sl per un puro ci 
so il !)i' tncio è meno pesanlej 
- 1 me dome n cmlien del 
gruppf 1’ iggio che intcva tra 
sforni II SI m uni ven e pri 
I in sii ILO 

Uni sg I idn rii cmqi e oiK>nl 
avevi ip)ctn finito lii si tema 
IO nel cesto di um g u un cari 
ro (il lamu le qumdo è stih in 
ve t 1 1 rii (IVI e Inlicci metal 
bei per il ceri mento di um par 
le del hnccio dpll impunto di 
so levamento 

1 rottimi hanno colpito n mo 
do pirtiro innante g i\e il cin 
quinta e lennc ( nviin I n Cric 


duo (f itlun conpleti tleìlji 
K imhe fiO giorni di prognosi) c 
i \ cntnttenne ( o\ ami Bronzino 
rfnttun (le! pii etile nied 110 
glosso eni to n ili 0 cip te 
ctioe tniimaliio p o^nosi tO 
pio ni) ! du opti ai soli nco 
V orili in osped ile issieme al 
loìo comiiagno di lavo 0 \inren 
70 lilluto il inni che hi n 
poi tIto um serie di conlu nnt 
lorso-lombiiI < li litii due del 
la sgti idr 1 \ ige o Ficone e 

\iiicenzo Slefit zzi se h sono 
cn\ Ila con lltv 1 ferite 
Come sj d ffih -iccomato tJ 
disastro collie le maestianre 
P iggio m un niomemo di vi 
1 nei suino scontro con il pi 
rironatn piopno sul terreno del 
le condizioni di lavoro 
A lulota dogli miei essi » pe 
rni i' inlcrvetiito indie di et 
hmente il nostio putito con 
un (psso 11 ministeri de) 1 a 
voro e della SinitA del coppi 
gno on herrctti 

q f p. 


La piccola era con la madre 


Elefantessa massacra 
una bimba nello Zoo 


\10N \CO Df B Wir R\ 20 Z 
Im bimbi di tre inni li piccoli Liisuh funge 0 siiti *• 
ucc sd m un efefintcssi mentre porgevi ili btsln un jk'/zo Z 
di pino f aggliMCcnn e riisgn/n 0 avvenuta sotto gli occhi - 
dclh main-m rii Lrs ih che ivcn icconipi 1,11 ilo io bimbinn Z 
in visiti ilio zoo (^eh 1 città hivuese e che si trovivi 1 ^ 
1 quilcho passo di dislinzi Z 

I elofinlesM che si chnina Mini e hi 4 anni erp stili " 
portili nello 700 di Monaco vent inni fi Oggi lia improvvi - 
simcnte ifTcrrilo con li proboscide li piccola Llrsuh — che Z 
le porgevi il cibo dillestoino del recinto — I ha solleviti m - 
ma e poi sciglniidoli i tona l In cilpc liti pii mite ucci Z 
dondola B chnmiti ('ilio urli dolla signora lungo sono ne - 
corsi I guai (Inni che hanno distntto h he tu e ree ipenlo I 
il corpo (hlli hinibim h piccola è de odula durante il tri " 
spn to alt osped ile - 


da una esperienza di precisione... 



Conosciamo I immagine "dal di dentro’ Da anni costruiamo telecamere, 
apparecchi per televisione industriale, per controlli elettronici e altri stiu- 
menti di altissima precisione Oggi produciamo il maggior numero di te¬ 
levisori in Italia ed esportiamo m tutta Europa La precisione e il nostro la- 
voro. La qualità il suo risultato. 



Itniiprcscniuiue Depositi Centri Tecnici 1 aìIo UUtn AIDO DI NI-PI Via liinocciuo M ooii.s 

[lima - Tet 63Tfil7l — Piigllfl e Mntcra Ditta FMI I IO MAOGIOIAfie) Viale ta<o»»r 117 70J25 Ilari 

Tel 211 343 - Sicilia Orlciit Ditta UBVLDO FIOUCSTA Via Milano 80 01127 CnianlO Tel 201200 - 

Hlcflln Occ Ditta KAFTIM rii Leopoldo Fu i70 Via T IberlV lOl/H - DOMI Palermo Ti»! 296 087 



dalle telecamere al televisori 



































PAG. 6 / fìrenze 


REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE! Vlu del Giglio, 13 . Tel, ReHnilonfl! 27?.808 . Tel. AmmE 
nisirnziono 294.135 . UFFICIO DISTRIBUZIONE: Agenzln «Alba», Vlfl CenninI, Tel 287 392 


rUnità / sabato 21 settembre 1963 


Al Parco delle Cascine 


Presente l'assessore all'Annona 


SI I APERTO IL FESTIVAL DELL’UNITA 
STASERA MANIFESTAZIONE PER LE DONNE 


Piccoli commerciagitii 
proposte per superare 



Un gruppo dì glovoni osserva i pannelli di una mostra alIcsIMa al Parco delle Cascine. 


Manifestazioni nei maggiori centri della provincia 


Oggi sciopero dei braccianti 
per il rinnovo del contratto 

Alte astensioni alla « Luisa » — Nuova sospensione prevista per oggi 


Un comunicato della Segreterìa 

La CCdL sul problema 
degli spastici 


La Segreteria (iella CCdL 
ha emesso un comunicato iìcI 
quale considerato il lato urna 
no e sociale del problema do¬ 
gli spastici che riguarda cen¬ 
tinaia 0 centinaia di famiglie 
di laroratori della città e della 
provincia, esprime la piena 
solidarietà dell’orgfinìzza/ione 
sindacale per le jnr/iolive 
dell 'apposita associazione. 

La Segreteria della CCdL ri¬ 
tiene che si debba piovvedere 
con snllccitucline per mettete 
a dispo.sizionc dei bambini 
spastici una nuova e adegua¬ 


la .sede e i mezzi di trasporto 
neces.snri per raggiungerla. 

IaI Segreteria della CCdL ri¬ 
leva inoli re che tulli i pro¬ 
blemi immediati di assi.sletr/a 
c di collocazione che riguarda 
no gli spastici e i subnormali 
clcbliano es.sere {'ffrontati con 
urgenza e che ogni provvedi 
mento sia pre^o tenendo pre- 
.sente l’esigen'/a dì una ado 
guata riforma sanitaria che 
dove essere lanidamcnle ini 
/.iuta e nel rtil quadro possano 
trovare adeguala sohr/.ionc an 
che questi problemi. 


I braccianti ed 1 salariali 
agricoli della provincia scen¬ 
dono tigm iM sciopern pei '24 
ore. I.a deo.sione è stala pre¬ 
sa dai tre sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL, in con.se- 
fìucnxn della rottura delle 
tratlalue |kt il rinnovo del 
contralto provinciale di lavoro. 
La giornata di lotta si artico 
lorà in una sene di manife¬ 
stazioni che si terranno alle 
ore ID nei sc'guenM contri 
della provincia GRFA'K IN 
Cf/MiNTI. doic parlerà Ba¬ 
roncini della CGIL; KMPOLI. 
dove parlerà Meloni della 
CGir,: CASTKLKIOH KNTINO. 
dove p.irlcrà Quadietti della 
CISL l’ONTASSlFVK. dove 
parlerà Forccri della LIL; 
BORRO SAN LORENZO, dove 
parleranno Roggiali della CG/L 
e Costi della CISL. 

Alla decisione di proclama¬ 
re lo sciopero si è giunti dopo 
che (’Cnionc provinciale degli 
agricollon si è rifiutala di 
prosc'guue la Lrallal'va. leu 
landò di giListifmai e quc.sto 
atteggia melilo con speciosi 
motivi in realtà infatti. Tas- 
•socia/ione padronale si è ri- 
fìulata di accettalo le proposto 
delie organizzazioni smdacali 
con il preciso scopo di tener 
fermi i salari c di iion conce¬ 
dere un contratto adeguato ad 
una delie categorie peggio re 
Iribuite della provincia; una 
categoria il cui salano rag¬ 
giunge le 28'i lire l'ora per 
l'operaio comune e le 51 mila 
3G6 lire mensili por il salaria¬ 
lo fìsso comune. 

Si tratta, come si può ben 
comproiidore rii una sii nazione 
insostenibile che s] verifica 
in un settore, qtnl v* quello 
deiragricoliiii a. dove è in cor¬ 
so un processo di nstniltura- 
zioiio capitalisla in virtù del 
quale mentre agl! agrari van 
no nigenli finanziamenti da 
parie dello stato dair-iUra si 
aumenta lo sfrutlamenio dei 
lavoratori e si accelera il prò 
cesio di cspLils’ono dei con 
tadini. Appare, quindi eviden¬ 
te come il prezzo delle tra 
sforn'inzioni — rcali^'/air non 
per po*eiv/iarc ragrieoltura e 
f>er risollevarla dalla crisi, ma 
per increnieiilare i profitti, al 
traverso facili guadagni — 
venga a ricadere sin lavora¬ 
tori. 

E’ proprio in conseguenza 
di tale situazione, o per modi 
flcarla che l'.'iltivo nr>\”Ki,)lo 
della Fedorhrncctanti (’Gfl, — 
r'Mnitosi in ceduta i’'ao"dina 
r,,i 1 ) 0 . fi-i^-nte'-e iMMa p-epi 

I lyieue d"Mf) icionoto di ‘H 

n-e n'or'-imatn O"' oi'sii - 
h,i d'''-lv;ir'i'o e-n’ r'tanii'nln 
la p*''>pi .1 dispotrbi! là iK-r un 
uptM-nfi- l'rif-menlo dcl'e lot 
te (1.1 s\ ilup’iarsi HI enn» orni 
l.inz 1 c(d iMccoltn dell<‘ uve. 
menirc i lavoratori tls-ii ab 
bandoneranno il lavoro nelle 
stalle, nualora perdurasse la 
intr.ins'ge'iza p.'idmnale F' 
evidente che in tal caso li 
responsabilità del danni che 


l'ulteriore azione sindacalo 
potr-'bbe provocare ricadrebbe 
iinu aulente* ^uiruoionc .igri 
col U tri 

« LUISA » 

la* diix'ruieiiti della ditta 
* Lui.sa 3) hanno effettuato ieri 
un nuovo .scioix.'ro nel quadro 
del programma di lotta sta¬ 
bilito dall'.i''-.emblea, che pre¬ 
vede un nuo\ 0 sciopero per l.i 
gioMiata di oggi .Alle 16 si A 
svol'a un'a.ssemblea affolla¬ 
tissima. nel corso della quale 
•SI è fatto il punto d('lla silua 
z.ione e si è discusso sui prò- 
segiiìmenfo dell'azione sinda¬ 
cale e sulle forme di lotta da 
attuare lavoratrici, unani¬ 
mi. hanno manifestato la loro 
ft'rina volontà di proseguire la 
baliaglia tosa ad ottenere, tra 
l'nitro, una rcvusionc delle ca¬ 
tegorie, una maggiorazione 
dell'fi por ocnit) per il man 
c.'iln cottimo e la istituzione 
di soste intermedie retribuite 
a macelline ferme Una batta¬ 
glia quindi, che lia come ob- 
b'et''VO un netin miglioramen¬ 
to dei salari ehe retr'strano 
una media rii circa 50 mda 
hre numsili mentre )a produ 
zinne in virtù deirincremcntn 
dei ritmi iv'odiUfr. i. è aomen- 
tala in poco tempo da 250 a 
551 capi 


Tre denunce per 
un furto 
di giocattoli 

Tic persone sono ;Uale de 
iiuu/iate ai la fuagf.stralura 
perchè coinvolte m un luito. 

Si tratta di Homano Focchi, 
ih 31 anni, abil.inle iii via del¬ 
le iVbignolie 15. (leuun/iafo a 
[iiedo litiero pir lurto aggra 
vaio, di Rino Fioretti. jiiUore 
di 48 anni, abitante in via Ga¬ 
briele O'Aiifumzio 115, e del- 
resercenle Aldo Paoletli, di 
511 anni, abitante in via Regi- 
naldo Giuliani 84, proprielaiio 
(ii un negozio nella stessa 
strada, che sono stati denun¬ 
ziali a piede libero per incauto 
av(|Uislo. Le indagini sulla vi¬ 
cenda che ha pollato aita de¬ 
nuncia sono si,ite svolle dalla 
sriu.idra mobile 

Sinnlaa rlu‘ tifi giugno scorso 
li iatture Fioretti ablàa dato 
al hocchi lino dei suoi quadri 
in vamlao di dodici Invili 
giocaitolo e un.i scatola di mu 
m/ioni, trai ug,ili - secondo 
(|uant(i è emerso dalle indagini 
• ne! maga/zino di'lla c Edison 
Giocattoli / per la quale il 
l-'iiccfii lavili a eomc cuslmk 
Il Fiorelli avielibe veiuliilo 
a sua volta dieci dei fucili-gio¬ 
cattolo al Ikiolelli I.,a VK'onda 
sarebbe .stala .siopcrta quando 
un ginssi-la verme .i sapete 
elle il l’.mlelti vendeva fiieill 
ad un prezzo alquanto basso. 



Stasera si Inaugura • 

la biblioteca di S. Donnino I 


Questa sern alle ore 21, presso il circolo ricreativo di j 
I S. Donnino, sarà inaugurala una nuova sala di lettura e 
I biblioteca. L'iniziatjva doll.a realizzazione della bibboteea I 
I è stala intrapresa dal guippo culturale «Il Dialogo» ' 
1 Airinaugurazionc sarà presento il compagno prof Luigi 1 
. Tassinari. a.sses.sore alla Pubblica Isluizione dell'Animi I 
I nistrazione proi melale i 

I Assemblea dei dipendenti | 

I di studi professionali ■ 

1 Domane alle ore 10, presso la .sede (Iella CISL — via i 
’ Ricasoli, 28 — avrà luogo un'as,sombIea straordinaria di | 
I tutti i dipendenti da studi professionali. 

I .Scopo della riunione è l'esame dei risultati contrattuali | 
I raggiunti e l'azmne da svolgere in sede piovinciale ijor * 
j rnpplicnzione dei coutenuli ro/itratluali. anche in rcla j 
. zione alla posiziono assunta dal sindacalo avvocati e prò I 
I curatori. j 

> Assolti 4 giovani processati per rissa | 

1 Quattro govani, Salvatole Fiz./ulo. di 20 anni. Giaeomr, I 
» Olnart}, d; 20 a/nii. Filippo Romano, d» Hi anm, lutti da • 
I Palcrino. o Mano Lai. di 22 anni, da Gagliari. .sono ^laLJ j 
I giiKìicali rial Tiibun.ilo per l's-ia. ma sono stali assolti I 
peiclié il fatto non (()->liloiicL‘ leato i pumi tre, seconde, i 
I un iap(K/tLn dei cafabnmiJ avevuno peico.sso i] I.ni (fi* | 
• si era iiieiuilo pi'rclié cluanialo <t p.a//i‘lla », VeniU'tu 
I tratti in arresto il 3 fobbrain scorici e r.nic'.si ni libetl.'i I 
I dicci giorni dopo. Il aLi ri])orlò aìciine contusioni giudi- * 
1 ente guai (bill m sette giotui. Standa alk’ .sue dichiara | 
j z.ioni, il l'izziilo lo aveva colpito menti e gli altri due lo I 
tenevano per le hi accia. i 


Alla manifestazione in¬ 
terverrà la compagna 
Adriana Seroni, respon¬ 
sabile femminile nazio¬ 
nale - Sarà proiettato il 
film << Morire a Madrid » 


SI è Rpcrio len sern ;il 
Pareo delle Caseine il Festival 
provinfiaio dell'Umta e della 
stampa comunista che avrà il 
.suo iiu mento culminante nei 
grande comizio ette sarà te- 
nuLo domani nlle ore I7.;i0 cl.vl 
compagno on. Giancarlo P-Uei- 
ta, membro delPuffimu nobil- 
co dal PCI. 

Ques’a .seia, Il progiamma 
lii'i'ved 110.1 mamfestazioria 
per .e donne sui tema; 
i< Kniar.cipazlone fetninimle e 
avanzata ver.so il socmh.sino» 
alla quale interverrà la coni 
i'.agna .\drinna Seroni, respon 
labile fvmminile nazionale, Il 
ciclo c,iiem:iuigrallet> pievedo 
invui'e la luuievione di «Mi 
lire a Macliid ». 

Donuini. oltre alla glande 
manifestazione ed al comizio 
dei compagno Fajetta, è pre¬ 
vista la proloz.ione del nini 
« La lunga marcia verso Pe¬ 
chino n, 

Lunedì .sera Giuseppe Chia¬ 
ri presenterà la .sua confe¬ 
renza-spettacolo. « Analisi-ac¬ 
cusa delta Nazione » Il ciclo 
di film prevede la proiezione 
di « Rivoluzione ii Cuba ». 

Martedì, infine, .sarà proiet¬ 
tato li film « Lontano dal VicL* 
nam ». Un glande spettacolo 
inusieale e di canzoni eonelu- 
derà Ja mam/cstazione del Fe¬ 
stival provmcuue .Sara piesen 
te Giaiim Morandi 

Neirambiiu del Festival pro¬ 
vinciale della .slampa coiiuim- 
stn, come e ormai cuii.suetu- 
cline, avranno luogo anche una 
sene di manifestazioni musi¬ 
cali. di canzoni popolali, di 
tcairo-c.'ìbarci, gare .spojijvc il 
cui programma abbiamo già 
pubblicato, di nianlte.staziom 
varie che faranno ogni sera da 
cornice alle manifestazioni po¬ 
litiche vere e proprie. 

Inoltre, sono state allestite 
una serie di Interessanti mo¬ 
stre di pannelli attorno ut 
grandi problemi politici na¬ 
zionali cd internazionali. Le 
mostre sono infatti ispirate, 
a. la stampa dei padroni, la 
stampa comunista, contro lo 
imperialismo pace e xitlona 
al Vietnam, no al razz.i.smtj, il 
PCI, la Cecoslovacchia, il mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, Il maggio a Parigi (mani¬ 
festi), emancipazione femmini¬ 
le e avanzala al soclallsino. 
lotte contadine e iVLEC, pro¬ 
blemi della giovenlìi, pioble- 
mi Opel ni, no alla NATO, e 
al blocchi contrapposti, RAI- 
TV per una amministia- 
zione democratica in Palaz¬ 
zo Vecchio. 


Garu di 
diffusione 

Domani mattina, in occa¬ 
sione del Festival provincia¬ 
le della stampa comunista, 
tutte lo sezioni della provin¬ 
cia sono Impegnate in una 
gain d! diffus one deH’Uniia. 
tl comitato piovinciale degli 
Amici deiruni'à mette in pa¬ 
lio due viaggi r.ell'URSS e uno 
in un altro pae.se socialista, 
quale premio do assegnarsi 
alle sezioni cue hanno rag¬ 
giunto la piti alta percentuale 
di aumento sulle copie di nor¬ 
male diffusione. 


Attivo della 
Filtea sulle 
pensioni 

Questa mnlMna alle ore 9, ni 
circolo « Vie Nuove n (viale Do¬ 
nalo Glannoiii) ha luogo un .'it- 
Ilvo provinciale, convocato dal¬ 
ia Fflfea-CGIL por irarro le 
conclusioni della consultazione 
sulle pensioni. 


Corsi di 
addestramento 
per guardacaccia 


La Federazione Italiana del¬ 
la Gncc/a ha organizzato, pres- 
.so la sezione di Firenze, una 
sene d; corsi di addestramen 
to e qualifi(‘azioiie per fiuar- 
dio giurato volnnlark* venato 
rie e guardiacaccia. che 
avrà inìzio lunedi prossimo. 

Il programma del eoi so — 
che sarà inauguralo lunedi 10 
in Palazzo Modici-Riccardi, 
alla presenza delle autorità e 
dei dirigenti della .se/ione fio¬ 
rentina — prevede rinizio del¬ 
le lozioni per lunedì pome¬ 
riggio dalle ore 15.30 alle 
ore 18.30. 

il corso proseguirà (In mar- 
lodi alle oic 0 a venerdì, con 
la IrnHa/ìiine di noli/ie ogget¬ 
to criiiiogmmionlo e prct'isa- 
mente Icgi'jlazione e tecnica 
taunisiic.i e venatoria, anche 
con eicrciiaziotii su m.ilei’ialc 
(lidalfie/) e con prole/ani di 
iliaposilìvc 

Saliato prossimo, d«nllc ore 
9 in poi. avranno luogo gli 
aiTOrfamenti (il idoiK*tt.i per il 
rilascio degli atleslati di pro¬ 
fitto ed eventuali qualifica¬ 
zioni. 

Domenica, infine, il pro¬ 
gramma prevedo il completa¬ 
mento degli esami di irlonciU 

0 la chiusura del corso. 


la polverizzazione del commercio 


Il presidente Aldo Roballt 
c II scgrciarto dcl!’A.ssuritizio. 
nc Piccoli ('‘(immerciuni i ed 
Esercenti .Silvani) Ugalmil. Ri 
sono menni rati con Tasscsso 
re Giovanni Giabiirti, (il q'i.aJo 
hanno esposto akum Impoz 
tanti problemi nguardanii la 
categoii.) fn pariiciilaro e sta¬ 
to affronfato il pr.ililema del¬ 
la (’OiH'i'ss'ooe delle nuove P* 
cenze eh vendita, aspetto qua- 
.sto che oggi prede cupa folta¬ 
mente luitl I commercianti 
od escrementi e cht .sta deter¬ 
minando una .situa. lono di ori¬ 
si nei commercio. 

I (Ungenti deH’aisociazlono, 
allo .scopo di sur'i'aro 11 fa 
noineno di « polve rlzzazione » 
che ('aiaueri/za il commercio 
cittadino e favor! e l'ammfv 
dernamenio od ui a phi alta 
prodiMfivifà del.'- aziendo 
commerciali, neirititeresse del 
la stessa popolazione, hanno 
formalmente rlchii'sto che il 
comune stabilisca « nuovi cri 
tori » pei il rilas( lo dello li 
conze e parflcolan dispo-sizio 
ni conrei nenli l’urbani-stloa 
commerciale, procedendo alla 


Derubato ilei suoi ap¬ 
punti un fìsico deirUni- 
versità di Parigi 

Un furto In un negozio di 
generi nlimcniari è slato com¬ 
piuto da aicui ignoti duriiiUc 
la chiusura pomeridiana di ie¬ 
ri, I malvivi liti, dopo aver 
forzato la porla d’ingre.sso, 
SI sono im|)osse.ssati di denari 
in contanti. \ iltima del furto 
è rimasta la s’gnoia aGetana 
Di Vita, di 45 anni, da Cai- 
lanLs.sctta, abitante in via 0- 
raz.io il Vecchio 21, proprie- 
iarin di un negozio rii generi 
alimentan .situalo nella stessa 
strada al n. 11. 

Come si è detto, i) furto è 
.stalo compiuto fra le 13 e 
le 15 (Ir ieri. [ ladri, dopo es¬ 
sere entrati iH'lla bnlLcgn. limi¬ 
no forzato un ca.ssctlo c si 
.sono im|)ossc.ssali dì 75 mila 
lire in contanti. Si trattava 
deirinlcro inca.sso della matti¬ 
nata, Il furto è stato denun¬ 
cialo ai carabinieri. 

Un professore americano, in- 
.scgnanlc di fisica all Umvcr- 
sUà di Parigi è stalo vittima 
di un furto compiuto duranle 
lo nnllc scorsa in un’auto la¬ 
sciala in sosta su) lungarno 
Torrigiani. Si tratta del pro¬ 
fessor Leo Stodol.sky, nato a 
Newai'k e residente in Ruo 
Ixinevcux 14 a Parigi. 

I ladii. dopo aver aperto 
con una chiave falsa la .sua 
« Volvo », g|i hanno rubalo due 
.scatole, una contenente due 
fari per auto ed iin'aUra, con 
alcuni appunti di fisica II va¬ 
lore matonaie della refurtiva 
sembra ammontare a circa 12 
mila lire. 


suddivisione della città in 
«quartieri» o «zona», .stabi¬ 
lendo per ognuna di ques-a 
zoni' un purticnliire «quo¬ 
rum » sulla hFtse dei rappor- 
to esi.sfenie fra sbitajUJ o no- 
go/i commerciali e fra ahua- 
11 e .superficie di vendila. 

In ba.se a tale criteri, nat¬ 
ie «zone» o «qualiieri» ctt- 
ladim non dovi ebbero ns.serp 
ril.isciatfi nuovo licenze di 
commercio so non alla condi¬ 
zione ('he SI verifichi un au¬ 
mento de!Ja p(,;poia7.ione in 
misura superiore al rapporto 
Ktnbllltn 

L'adozione di tale sl.steiiM 
Incoraggereblie i commer- 
fianii ad effettuare investi 
menti per l'ammodernamento 
fd ampllamenlo delle azieii 
de aumentandone la produt 
m'it.n (' hi la/ioimiìtn cio sn 
molerebbe anche iiasfonm"n- 
ti di negozi e puhlihct eser 
0171 esuberanti dal centro clt 
ladino verso la periferia e la 
nuove zone di urbanizzazione, 
evitando la conce.ssionc di 
nuove licenze o favorendo una 
nuova armonica rlslruUura- 


zione della rete commerciale 
Oli ladina 

Una tale dl.sciplinn non so 
lo e oggettlvanientp e lecnt- 
camente posbihile, ma è con¬ 
forme allo .stes.se disposizio¬ 
ni vigenii in materia Ui leg¬ 
ge n. 2174 del Kì/-12Girili af¬ 
ferma infatti lart. 3) elio le 
licenze possono os.sorc nega- 
(e qualoia «si rhenga che li 
numero degli spacci già e.si- 
stenti .sia .suificlenie alle est- 
genze del oonmne. tenuto con¬ 
io dello sviluppo edilizio, del¬ 
la densità della popolazione e 
deirubicazionc dei mercati 
rionali » 

Per quanto concerne l'ur¬ 
banistica coniinerciaje — fian- 
no affermato i due dirigenti 
-- le nuove disposizioni do- 
vrebliei’o mirare essenzial¬ 
mente a duo nlllaitivr "line, 
dire che i pianterreni dei 
nuovi fabbricati di abitazio¬ 
ne siano udibili, con deci¬ 
sione unila'erale del pioorie- 
tarlo o cusiruliortì a fondi 
comiTiPrcmIi. e a detornuna 
re, sulla base dei plano re¬ 
golatolo Q dei pumi partiflola- 


legguul, SUI rubicazloiK* che 
la superficie mimnm dei fon¬ 
di da iidibtrsi ad allivnn com* 
meicinh in modo che, spo 
CIO per alcuno alMviia. la .su- 
perfu (Il vendila con.senla !a 
adozione delle moderne lecnl- 
clìO di vendila, avuto prc.sen- 
te anche lì processo in atto 
di est(Mi‘ione dolio voci mer- 
cenjogrche. 

Il com me dovrebbe, intan¬ 
to, ro.'illzzaro un completo cen- 
slmenio delle attività (’ommer- 
ciali (’iitadine, entro la fina 
deU’.miio. affinchi' le nuove di¬ 
sposizioni in materia di licen¬ 
ze e iiisedlnmenii commei cia¬ 
ti diventino operanti con l'I¬ 
nizio de) 1901) 

f'ons'dera'a periaiiio raitua- 
le difiic’ìe smiazione elio at- 
iraveisa il commercto fioron- 
Uno, dovuta si.i all’alto gra¬ 
do di « poVcnzzn7.ione » che 
alla ('onsogupuza della irag'.ca 
alluvione del novembie l!i5f}, 
raminimsi razione ('omunaia 
non dovrebbe (.‘oncedere nuo¬ 
ve licenze di commeteto fino 
airpiitiata in vieoie delle mio- 
\'0 di.si)osi7.ium. 

Relalivainenle ai mercali al* 
['ingrosso del pollame o del 
pesce di vlu Circondaria à sla¬ 
to richie.sio che il coinuiifl 
coslnilsca un jmpl.mtn Irigo- 
rifero mdi.spensabilc per la 
con.se rvazlone dei piodolll fa- 
cilmenie d(*peribi!t e per un 
migliore svolgunemo del mor- 
cnio, iieirintere.sse degli ste.ssi 
couMiniaiori 

E’ *-ra'o inoli re chiesU) di 
realizzare rimnegno già a.s- 
sunto dalla prec('lente amnii- 
nisir.vza'one di dotam fi mer- 
calo di un bar e di una sa¬ 
la di attesa, esigenza quo- 
sla furtemenie sentita, specie 
oclJn siugjone jnveinale 

•Sono .stali infine illustrati 
alcuni problemi c I nsuliali 
conseguiti dal Consorzio Or- 
tofruUicolo Fiorentino — 
CO.F. “ coslltiiilo fra dotta* 
glianlj del settore, che o dj- 
venuto uno dei maggiori opo* 
ratorl del mercato di Novoli e 
cTie m quo.sti uhm)} tempi .si 
è paiticolunneiUe distinto per 
una serie di campagne di scon¬ 
ti e vendilo promozionali. 

l/iis.scssoi'p avv CiabnlU, ft 
conclusione del coiloquio, ha 
dichiarato che il prolilema del¬ 
le licenze di commercio va 
Infiuadialo in una nuova vi- 
sinile e che l’associazionismo 
economico fra deltnghanli è la 
via da percorrere per ammu- 
doniare il comincick) tradì- 
'zionalc. Ha quindi as.sicu ra¬ 
to 1 (dirigenti dell’Associazio¬ 
ne di un suo fattivo e sol- 
lecito interessamento in me¬ 
nto al pròhleml esposti. 


il partito 

Mercoledì 25 scilembro, alle 
ore 18, pro$egiiÌr«à In Federazio¬ 
ne In dlìcusiiono sulla ripresa 
dell'iniziollva del partilo c del¬ 
le loMe di massa nel prossimi 
mesi, iniziala con In riunione 
della commissione lavoro di mas¬ 
sa di venerdì scorto. 


Lutto 

E’ deceduto il collega Ren¬ 
zo I.iOnzl, padie del campione 
olimpionico Giantil Lonzi, 
che Rtiuolniente si trova a 
Città del IVle.sslco. Renzo Iy)n- 
ZI era slato per quasi qua- 
rimi'anni nel giornali od ave¬ 
va lavorato j>er 11 « Nuovo 
Corriere » e per 11 « Giornale 
del Mattino ». 

Alla famiglia, In questo mo¬ 
mento di dolore, gUingnno le 
condoglianze do l'Uniià. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi al¬ 
lo oro 16 e si inuoveranno 
dal viale Donato niaiinoUi 20. 


Colpo dei ladri in via Orazio il Vecchio 


Negozio svaligiato 
in pieno giorno 


argomenti 


300 mila lire per 
un pizzico di tabacco 

Per il» po' di tabacco do pqin. nuiore I 500 /ire, Giomuii 
Ahatonqelo, /Ì5 anni, abitante m iva (U CacioWe 28, si è 
ui.s(o iit/lif/gere dal Tribunale 23 giorni di reclusione e 24.000 
Jire di mwlfo, K' s/oto ncouosciiifo colpeuole di coiifrohbutido. 

Per soli cinquecento grainnn di (ohneen (aniencano) .si 
sono scomodati tncnlemeno die una pattuglia delia guardia 
di finanza che ha « sorpreso > — co.sì si legge nel ropprirto — 
l’Abatangelo mentre cercava di smerciare il Irinciofo iii una 
via del centro; un sosfifiifo procuratore che, dopo aver rice¬ 
vuto il rapporto degli t scriventi* (guardia di finanza) ha 
interrogato il controbbniidiere; n» giudice istrutto!e che ha 
nuovamente interrogato l’/iba lati gelo; infine ire giudici del 
tribunale, un cancelliere, un ti//i(’i(ilc oindlzlorio (roli/i che 
chiama i lesltmoiti). 

Morale: allo Stato questo processetto d uciinfo a costare 
olire 300.000 lire: ogni commento ci sembra superfluo. 

Lo Stato riforma 
ma non paga 

Quando si traila di pagare, però, io Sialo cliitide I cordini 
della borsa Diventa tirchio Come nel caso di coloro che, 
giocando al ìoilo, ìinnno outdo la .suenfiira di imbroccare il 
numero esirnito. Sono mesi e mesi che numerosi giocatori 
offendono di ineossare le bolleffe giocate, ma iintnidenza 
di finanza non si fa viva. F non si frodo di vincite javolose, 
ma dì poche migliaio di lire. 

Per quali ropioni uno l'incifo ovvenufa il 3 agosfo scor.so 
non é stata ancora popnfo? Lo primo riforma da fare sareb¬ 
be oppnnfo qnelio di pagare le vincite Ma in questo co.so lo 
tato fa orecchio da mercante. 
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PROVINCIA 


Impoirtantì impegni peir 
i servizi assistenziali 


Iniziative dell'Amministrazione comunale 

Oltre tento disoctupatì 
nel tornane dì Futetthio 


L attiviti della Provincia nel 
tettoie dell asslsien?a si este 
sa in questi ultimi anni oltre 
le competenze tradii onalmen 
te attribuitele per legge Ini 
ziatKe talora complemtnfarl 
al loro nascere sono diienutp 
ora parte integrante di una 
azione assisten/lnle globale 
nella qu lU le distinzioni di 
competenze formali spesso 
dettate da leggi In gran par 
te invecchiale sono supeiato 
sul terreno della foncrctn at 
tuazlone Naturalmente il su 
peramonto effettivo delle nor 
me vigenti non potrà av'veni 
re che con la crrazlone di 
nuove norme legislativo stata 
li e regionali Anche nella pre 
sente situazione tuttavia 1 al 
tuazlone di certe iniziative 
può favorire — come infatti ha 
favorito — sia pure su un 
plano streltamenlo locale la 
Interpretazione ©‘•Icnsiva del 
diritto positivo olia luce del 
principi assistenziali che glh 
operano nella coscienza socia 
le se non nella legge F ciò sia 
per quanto riguarda 1 assisten 
za agli infermi di mente — 
funzione essenziale della Pro 
vincla — sia jicr quanto ri 
guardi 1 assistenza all infanzia 
alla mattrnilfi agli anziani e 
al mino] ali fisici e psichici 
e per altri versi ) azione nel 
campo della lolio alle malata 
tie sociali 

In questa direzione del re 
ito 1 amministrazione provin 
ernie fiorentina ha cercato 
di oltrepass ire le proprie 
competenze tentando di mo 
clellare 11 proprio intervento 
da un lato all evoluzione de 
gli indirizzi di principio e 
dall altro alle modificazioni 
Intervenute nella conflgurazlo 
ne dello manifestazioni del hi 
sogno I caratteri tipici della 
csperlonzv condotta nel set 
tore dei servizi di assistenza 
Boclalo possono cosi riassu 
mt rsi ingente impegno fi 
nanzlarlo assorbimento però 
per circa il 75% del pagamen 
to (llrelU per Infermi di men 
te netta prevalenza dell Inter 
vento PCI il pagamento diret¬ 
to o l erogazione di contri 
butl rispetto alla gestione di 
rotta di servizi assistenziali 
serio tentativo di qualiricazlo 
ne soprattutto nell ultimo 
blennio con interventi In set¬ 
tori nuovi e non stretlamen 
te Istituzionali come 1 asslsten 
za ai subnormali ed agli spa 
siici notevole passo in avan 
ti verso un attività asslsten 
zlale tendente od assumere 
sempre di pui 1 caratteri del 

I assistenza sociale di tipo es 
seiizialmcnle preventivo nel 
quadro di un ordinamento 
(per la verità ancoro incuto 
ma giù delineato nei s uol 
tratti fondamontoH) nel qua 
le 11 cittadino non solo possa 
e debba usufruire di certi ser 
vizi prima ancora che si ma¬ 
nifesti uno stato di bisogno 
ma In cui 1 intervento pubbli 
co non sia rivolto solo ai bl 
sognosl per comprendere in 
vece fra I destinatari delle 
prestazioni la totalità dei cit¬ 
tadini 

Il problema dell assistenza 
ha quindi trovato ampio 
spazio nello schema program 
malico biennale predisposto 
dall amministrazione provin 
clale Gli obiettivi programma 
tlcl principali contenuti nello 
schema riguardano 1 asslsten 
za m ciechi e ai soidoimiti 
mi di mente assistenza ai 
subnormali assistenza a po 
llomlelltici e spastici assislen 
za al cechi e al sordomuti 
assistenza all infanzia ed alla 
maternità asili nido 

Per quanto riguarda 1 assi 
stenza extra ospedaliera agli 
infermi di mente (espletata 
oggi essenzialmente dal servi 
ZIO d Igiene e proFilnssl rnen 
tale) si pongono all ammlnl 
sti azione provinciale nell im 
mediata prospettiva problemi 
di revisione e di adattamento 
In alcuni aspetti importanti 
del servizio quali 1 suss di di 
custodia domestica e di rlco 
veri d infermi di mente tran 
quilll A questo proposito la 
amministrazione propone di 
promuovere nel prossimo 
biennio un conti olio c censi 
monto di tutti gli assistiti a 
suo carico per accertarne le 
condizioni sanitarie la possi 
bllità di ilcupero lavoiallvo 
o di reinserimento familiaie 
Inoltre per quest) assistiti che 
si trovano In disagiato condi 
aloni economiche la orovln 
da intende aumentare 1 at¬ 
tuale sussidio mensile E in 
lenzlone inoltre della Provin 
eia concentrare gli assistiti in 
alcuni Isl luti privati che of 
Trono garanzie igieniche c sa 
nltarle anche allo scopo di 
agevolare l esecuzione di con 
troni continuativi da parte 
dei servizio di IgieiK e piofi 
lassi ineiUuIe 

Per quanto concerne 1 it 
coverl di infeiml di mente 
tranquilli si illeva che 11 pio 
blema dei clonici costituisce 
una questione annosa e di non 
facile soluzione Circa flOO ma 
lati per una spesa complessi 
va annua di circa 600 milioni, 
nella stragrande maggioranza 
anziani sono attualmente il 
coverotl por conto dellammi 
nlslrozionc piovincinie In isti 
luti privati le loio condizio 
ni di vita non si possono 
consldei ire ■voddlstaccnti so 
prattmto pei I) fatto che sotto 

II medesimo ietto vivono a 
volle proniis immente perso 
ne anziane n alati dì monte o 
giovini linbili L intervento 
della Pi ovine la non può che 
pioporsi il niiglioiamento del 
le condizioni di nroveio e di 
un loro permanenle conti ol 

10 Per questo u prospetti 
\a 1 amministrazione provin 
clale fiorentina intende pun 
tare sulla creazione d istituti 
di lunga degenza (anche con 

11 carattere del seminlerna 
to) gestiti dlreltomento dalia 
Amministrazione 


Dopo l'interruzione per lavori 


Un odg del Comune 


Il sindaco presiede una 
affollata assemblea 


SENSO DOPPIO 


Rignano per la 


IN VIA PANZANI 


Cecoslovacchia 



Il consiglio C( munnio di Ri 
gnnno sull Arni itunilo in 
sessione siiaoulimiia ha ap 
provato con 11 voti conno t 
un odg presentato dal giup 
po comunista lol quale « fa 
cendo piopilo l giusto pun 
ciplo del diritti di ogni po 
polo all autodecisione si espri 
me il deciso dissenso per 
1 Intervento dolli forze d al 
Clini paesi del patto di Vnr 
savia in Cecosl ivacchia 
Dopo avei pr so atto degli 
accoicll avvenni a Bintislnvo 
e a Mosca e de 1 Inizio del ri 
tiro delle tiuppi di detto pai 
to dal territorio cecoslovacco 
Nell odg si usplea li rag 
glungimento di una rapida 
noimallzza/ione nella quale U 
popolo cecoslov eco possa li 
bcramente porlvre avanti la 
azione necessaria per sviluppa 
re e consolidare lo Stalo so 
ciallsta pei il riconoscimen 
to del dintto ad ogni popolo 
di decidere llbei amento del 
propri destini 0 per facilita 
re 11 raggiungimonto di una 
giusta pace in tutto il mondo 
Il documento concludo af 
fei mando l esigenza che abbia 
fine la mngulnosa nggresslo 
ne peipetuata umal da an 
ni dagl Stati Uniti c dal pae 
si della SFATO al danni del 
popolo vietnamita 



Da alcuni giorni è stala ria 
perla al froffico nei duo sen 
si via PanjanI, che per alcu 
ne selfimanc era Iransilabilo 
solo In direzione di Piazza 
Stazione a causa dei lavori di 
ripavlmentazione della centra 
lissima sfradn rimasta dan 
neggiata seriamente — e ria 
ddttata alta meno peggio - 
dall'aliuvlone dei novembre 
del '66 Durante I lavori II 
traffico — come mostra la 
folo — era stalo dirottato, por 
raggiungere Piazzo del Duo 
mo, lungo via degli Avelli, de 
terminando grave disagio agli 
automobilisti ed al traffico dei 
mezzi pubblici 


« Delitto 


Vivo successo ha ottenuto 

10 spettacolo (eafrale «Delitto 
di folla » fi fatti di Empoli del 
1 maizo 1921) un lavoro Ine 
dito di Ennio Mai zecchini 

I a rappresi ntazione si è 
svolta nel quadro del Pesti 
vai dell Unità a Empoli di 
fronte ad un pubblico di clr 
ca mille spettatori Una platea 
questa estremamente qua)Ili 
cala por tram un valido test 
di giudizio sul lavoro Eiono 
numerosi infatti in piazza 
Matteotti 1 vecchi antifascisti 
che direttampi te vissero quel 
la tragica vicendi E appunto 
dal consenso otUnuto in que 
sta parte di pubblico e nello 
stesso tempo dall inleres'^c su 
sellato nei numerosi giovani 
presenti che possiamo ricn 
vare un primo giudizio sostan 
zialmente positivo sull opera 
to di questi due Gruppi di 
teutio che da circa un anno 
operano con successo nella zo 
na il Gruppo leatio Speri 
mentale di Castelfiorentino ed 

11 Gruppo Tuatro Studio di 
Empoli 

Questi due gnippl cl han 
no dato una versione molto 
Interessante del « Fatti » che 


San Cosciano: 
corsi serali 
istituiti 
dal Comune 

L Ammlnielrazione connina 
lo di San Casclnno Val di Pe¬ 
sa ha fatto affiggere un ma 
nifesto nel quale forte del ri 
multali positivi ottenuti negli 
anni scoisi Istituisce e palio- 
Lina per 1 anno scolastico 196a- 
1969 corsi serali per la pre 
parazione ed 11 conseguimen 
to della licenza di scuola me¬ 
dia unica 

At corsi si possono Iscrive¬ 
re tutti coloio che siano in 
possesso della licenza c*l scuri 
la elementare purché abbia 
no compiuto il 14 ai no di 
età Le Iscrizioni sono apeite 
fino a sdnln 28 sellcmlire 
prossimo e sono accettale du 
rante le oie ri uffte o picssn 
1 Ufficio scuole del Colmino 
(stanza numeio 8 

I colsi saianno articoliti In 
una o piu sezioni secondo il 
numi IO del j ai tee pani 
Avranno una durata cl e va 
dal 1 oLlobio fine alla chiiv 
Bura dell anno scolastico (giu 
gno 69) c smanilo tenuti da 
personale insognante qualifi 
cato L effettuazione del coi 
SI è subordinata ai raggliin 
gimento del numero mimmo 
di 25 iscritti 


CINEMA 

Prime visioni 

AKISTON (Piazza 0»a\lanl 
re) 287 831) 

I I prrcTd \ rrtll 

CAPiroi (Via Castellani 
Tei 272 320) 

rrn pnssl nel delirio (VM 18 ) 
EDISON (Piazza Repubblica 
Tel 23 110) 

line sporche carogne con A 
Dc'on O ^ 


di folla» 


fuiono una tra le prime e piu 
tragiche pi evocazioni fasciste 
dando prova di una notevole 
dose di coraggio nell affronta 
re tale tema con la precisa 
volontà di rompere il silenzio 
che ha determinalo il perma 
nere a distanza di 50 anni 
di notevoli distorsioni e nebu 
losltà su questi « fatti » 

Lo spettacolo che è la rlco 
struzlone del processo celebra 
to nel 1924 e conclusosi con 
Oltre undici secoli di carceie 
'nflltti ad antifascisti empole 
SI è basato sulla contrapposi 
zione di due versioni anlilc 
tlohe fornite ri pettlvamente 
dal « Giornalista » da una par 
te e da I Jaures Busoni » dal 
1 altra Non si tratta badiamo 
bene di una operaziore mera 
mente formale bensì di una 
Impostazione a lungo appro 
fondita tendente a far emer 
gere una scala di valori slm 
bolle! che corrispondono poi 
a piani diversi delU stessa 
scenografia II Giornalista In 
fatti rappresenta la stampa in 
generale 1 ufficialità del regi 
me 1 espressione delle classi 
dominanti è insomma la pre 
jenza fisica del fascismo al 
1 Interno del processo e quindi 
esso è posto a' di sopra di 
tutta la scena ma nello stesso 
tempo all interno di essa so 
vrastando come elemento 
principale tutto Io svolgersi 
del dibattimento 
Jiurts Dusni imputato nar 
latore svolge nello spettacolo 
una funzione simile a quella 
del COIO di contiollo brociitia 
no inserendo i « fatti > nel 
loro giusto inquadramento sto 
iico c socio politico 
L aula del processo cl ippa 
re in brevi flash (durante 1 
qinll è da animi lare la sei 
ratezza del dialoghi che assieu 
lano allo spettacolo un ritmo 
Incalzanic) la composizione 
scenografliQ è estremamento 
semplice pi esentando una di 
sposlzione del personaggi su 
vari plani ed un calibralo do 
saggio di tinte prige riuscen 
do ad eliminare tutta la « tap 
ppzzcria scenica » con il pre 
ciso intenlo di concentrare il 
piu possibile 1 attenzione del 
lo spettatore sui contenuti eli 
n mando al suo occhio ogni 
tentazione dispersiva 
Da ammirile dunque 11 li 
voro di questi i,iovanl non so 
lo per 1 aspetto politico dei 
loio lovoin ma anche paitcn 
do dn consldei azioni di crlti 
Cl prettamente triti ali per 
a\ci superilo brlllantcmenle 
certi lini ti che il testo presen 
lava forncntlo una intei pretn 
zlone che è liuscita sul pia 
no etico e formale a avilup 
pare ultoriormento la temati 
ca affrontata inserendo con 
piena legittimità questo spet 
taccio mi COI lesto di un di 
screto teatro 


LXCEIAIOR (Via Cerretani 
lei 272 798) 

Ics hlchos (Lo corbiaite) «on 
s A (Ir n (VMt 18 ) Fin > 
GAMMRINUS (Via Brunelle 
scili Tel 275 112) 

I por titlo un dolo di stoilp 
nn C r mmn \ ^ 

MODI RNiSSIMO (T 275 954) 
I por tottu un cìlIo di stelle 
n C. C omnm \ ^ 

N\/ION\II (Via Cimatori 
lei 270 170) 

a iitlnilla leghe soKo torrn 
OIUON (\ia dei Sasselli 
Tei 24 0G8) 

Uno a (nnl male con l Tho 

I n (VM H) 8 ^ 

PRINCIPE (Via Cavour Te 

Icfono 57 891) 

SCIITI facciamo l amore) 

(VM 18) 

SIPERCINEMA (Via Cimalo 
ri 10 Tel 272 474) 

II fantasma dri pirata Hnrba 

i era con P UMinov A -f 
VI RDl (Tei 20C 242) 

\ la col vento con C Geblc 
DR -f 

Seconde visioni 


ADRIANO (Via Romagnosl 
lei 183 697) 

ItT inhu \ con n Kotlv \ > 

A1DLBAR\N {Peì 410 007) 

Il muitionto di ucciderò con 
C illlion \ 4 

AI IIAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel bbiHll) 

|{i|itil)ou con D Kolly A ♦ 
APOILD (Via Nazionale 41 
lei 270 049) 

Uffa papa quanta rompi con 
I) Rcynclds 8 > 

CWOUR (lei 587 700) 

Il «louor Zigano con L De 
Funoq 

COLUMBIA (Tel 272 178) 

It maschio e la femmiTia con 
J P Lcaud (VMi 18 ) DK 
EOIX) (Borgo ban Frediano 
Tel 296 822) 

DI ibtillcamcntL tua con A 

Del (in G 4 

lUU.OR (Via M riniguerra 
Tei 270 117) 

Nn si maltrniiflnu cosi le si 
giioro can U bieiger C 44 
MANZONI (lei 366 808) 
ter un pugno di dollari con 
C Castro id \ 44 

NircOI INI (Via fUcasoIl . 
rei 21282) 
silvia e I ainorr 

(VM 18 ) DO 4 
VITTORIA (Tei 480 879) 

Hchus con L Hurvey DII 4 


Terze visioni 


ALFIERI (Via M del Popo 

10 Tel 282 137) 

Ora \ opcrirlimt mistero 
ASTOR (lei 222 388) 

(pn I ( m r ir) | k//i \ U uiU 
ASIORiì (lei 663 IÌ5) 

()(i III s( ore t d i//lnH cc n L 
Mi \in (V M 11 ) V 4 

AUROH\ (Vh Pacinollì Te¬ 
li lono 50 101 ) 

11 d 11 r /K i). ) c ri O Siuirll 

DH 4 

\7/URRl (Via Petrclla Te 
iLfonu n 102) 

vii dalla pizza folla etn J 
ciinst e nn 44 

C\bA DFL POPOLO (Ca- 
slcllo) 

Ranclin llravo con J Sirwarl 

^ 4 

CINEMA NUOVO (GallUZJO 
Tel 289 505) 

I iferi o degli croi con (l r3e\ 

me I)R 44 

CKIsrAIlX) (Piazza Beccarla 
lei 6(6 Jo 2 ) 
rarz Iti c II gr 11 di fiume 
LDI N (\ld 1 Cavailotll le 
Icfono 225 643) 

11)11 Chi&ciolti e Snnclo l’an 
7 1 ni n li Ingr «si i ( 4 
nOR4 S\IA OMiizzi Dalma 
TU DI 470 1(11 ) 
s (tc «11 « p r sci(c fraielU 
( (> 1 I F ss 11 M 44 

(lOHA SAIO NI (Piazza Dal 
inizi I lei 4(0 101) 
q 1 Ila sj « rea d izzliia c n I 
Min V M 11 1 \ 4 

OXItrUM» (li) 600 982) 

II (I iliur 2 ls ag > tono bhnilf 

DK 4 

GURDINO COIX)NNA (TU 
660 916) 

Vado vedo e sparo coti A Sa 
) nt A 4 

GIGI IO (Oallutzo) 

Divisione Folgore 


GOLDONI (Via del ScrragU - 
Tei 222 437) 

per fiualrjip dollaro In plà 
(Ori C L fUts lod \ 44 

IDIIII (lei 50 706) 
nizm c I grandi fliinn 
IL PORTICO (Tel b7a93U) 

\ jiltdl i itll nel parco con 
J Fonti» S 4 

MXRCONl (Tel 680 644) 
li marito C mio c I ainmarro 
qiiiiidi) mi pare o n C a k 
S\ 4 

NUOVO CINFMX (llKlino 
\ alti inm) 

Il sosto digli angeli con R 
Doxotcr (\Mi 18 ) DR 4 
PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel 32 067) 

Donne botte c hcrsagUerl con 
L Tony 8 4 

STADIO (Tei 50 913) 

1 Dad con c Mnrthal v 4 
UNIVERSAII (Tel 226 190) 

I dicci comandamenti con C 
Heelont 8M 4 


DANCING 

AI POGGLinXI (Tel 480 998 
Bus 1 8 . 20 11) 

Stasera alle 21,30 danze con 
li compleseo < I mualchleri » 
Servizio bar invola calda 
pizzeria p( sloggio La piscina 
ò aperta ogni giorno dalle 9 
alle 10 

DANCING 1 RIMAVI RA (Via 
Pratese Bus 29 30) 

I uni I va mi e fesilsl alle 
21 JD (lonze Suonano «i I So 
vroni » 

GIARDINO D INVERNO 
SMS RIERCUl (Via VUt 
Lmanuelc 103 lei 473 190) 
Alle 21 irntteninicnlo danzati 
te Orcheatia «1 Timidi» 

MI LI LI UCI (Campi Bisenzlo) 
Alle 2130 danza Suona il 
complCBSo « Athos Marini » a 

II compleaao «JO 0 a l Miea- 
aengera > 


le prime 


Cinema 
Tre passi 
nel delirio 

Trp passi nel delirio riunì 
s^'e allrettanti episodi ispira 
ti al mondo di Edgar Allan 
Poe rispettivamente per le fir 
me di Roger Vadlm Louis 
Malie e Federico Eellinl La 
volgarità del primo regista è 
rlsftpuUì In « Metzengerslem » 
egli non fa ohe solloUnear 
la cambiando sesso al prò 
tngonista un nobiluomo debo 
sciato il quile assume qui 
le fattezze di Jane Fondu e 
ne indossa 1 folli costumi Un 
po meglio andiamo con Wil 
ilam Wilson stona dun gio 
vane perveiso esasperato dal 
ia ricorrente presenza del 
suo omonimo e socia spcc 
chlo d ogni virtù Diretta con 
pulizia du Louis Malie inter 
pretatn convenlcnLemente da 
Alain Delon e da Brigitte Bar 
dot la breve novella cinema 
tografica ha il suo limite nel 
tentativo di riproduzione na 
tura'istica d una <( pagina » di 
ben diverso stile 

Si stacca nettamente dagli 
altri, il racoonto di Eellinl 
Toby Dammil (j^là annuncia 
to col titolo piu affine all ori 
ginale Non scommetterà la 
testa col (liavoloj Toby Dam 
mlt (ottimamente impersona 
Lo da rercncp starno) t un 
attore ingle^ìc alcoolizzito e 
foise di talento non eccelso 
che produttori e saterdoU ra 
pui chiamano a Roma per 
faigli interpretare il primo 
(Western taltoiico > della sta 
ni Nell imminenza delie 11 
pi ce Toby c intcìvis alt dai 
la televisioi e poi costretto a 
pitnoer parte a una se 
ratji mondana squallidissima 
Ubiiaco e carico d angoscia 
1 attore oltraggia t suol incen 
satori quindi si lancia a cor 
sa pazza sulla Terrari ohe si 
è fatto regalale Illudendosi 
di varcare con essa anche un 
ponte crollato Ma al di Ih 
della vorag ne lo attendo lo 
iniprevisto 

Ad attraile Toby veiso la 
sua tragica fine è 1 Intermit 
tenie apparizione d una barn 
bina dalle movt nze candide 
ma dallo sembianze vizioso 
c infcimll In lutto I eplso 
dio (tic qiiHiti dora di jirnlc 
ziont imi misura perrefta) 
quello (he cine non ò tulta 
\ia tnnlo il timore metafisico 
d( 1 demoni ) quanto 1 ) con 
crcto assillante stringente 
spavento delia morte Frllmi 
pnndendo da Poe solo lo 
spunto ha reso al grindo 
scrittore anericano un omag 
glo non servile ma aulenti 
co G li contatto fecondo tra 
due temperamenti poetici di 
versi si stabilisce In quella 
sorta di cupa Ironia che so 


stiene e sublima le iinmagl 
ni i simboli le allegorie del 
la putrefazione dello sfaccio 
dell assurdo universo decrepl 
to e decomposto dominato 
sin dall inizio della tonalità 
« rosso Scipione » d un san 
gnigno tramonto romano che 
avvolge le pietre corroso del 
Colosseo 


Il fantasma del 
pirata Barbanera 

Nel pi Imi anni del XVII se 
colo vive il più pei fido pi 
rata di tutti I tempi Edward 
Teoch conosciuto come Bar 
banera Costretto per 1 incan 
tesimo d una delle sue mo 
gli bruciata da lui come stre 
ga a stare nel limbo fino 
a quando non ave'se compili 

10 una buona aziono Bar 
banera appare oggi nuova 
mente ma invisibile sulla ter 
ra accanto a un giovane alle 
natore alle prese con una 
squadra ginnica male in ar 
nese di nome Steve e ligio 
ai <1 buoni principi » come un 
« santareliino » (secondo lo 
spirito pratico di Barbanera) 

11 buon pirata aiuterà la 
squadra n vincere le gare alle 
tlche 0 farà in motlo che del 
le vecchiotte possano pagare 
1 Importo dell ipoteca che già 
va minacclosamenle sulla lo 
ro antica locanda un tempo 
di Barbanera 

Il film tiallo dalle pagi 
ne di Ben Stahl diretto a co 
lori du Roheit Stevenson e 
interpietato da Peter Ustinov 
(Bari)mera) Dean Jones (lai 
lenalore) e Suzanne Plescbet 
te (1 amica dell alleiintore che 
non credeva al fantasmi) pur 
decis^iinente ilseivito al piu 
piccoli risulta fiacco e prl 
vo di mordente proprio per 
la scarsa originalità delle « tro 
va e » di un Barbanera In 
procinto di salire al Purga 
torio 


Rebus 

li rebus In questione è fa 
cllt ma non per questo vi 
rat onteremo la soluzione Vi 
duerno solo che il tutto si 
svolge in un Libano assai tu 
nstieo dove il sindacato del 
casinò insieme con la polizia 
vuole meiteie le mani sul ca 
po di una (crrihllc organizza 
ziont che (toppo spesso fa 
(Siitare il banco» z\l (entro 
della vicenda è q lindi per 
forza di cose un croupier 
(Lawrence Harvev) disposto a 
fare il doppio gloto a lavo 
ruie cioè per liorganizz-a 
/Ione » e pei il sindacato I a 
storia ha naturalmente un ri 
svolto sentimentale tanto per 
gluslificaro la presenza nel 
film di Ann Margret Ha di 
retto Nino Zanchin Colore 
schermo largo 


A Empoli 

Successo dì 


Si ò svolle li il a Fucecchio 
per iniziativa dell Amministra 
zinne comunale una nssem 
blea di Involatori disoccupati 
noi COI so della quale il s n 
duco Ivano Peilegnnl ha osa 
minato la situazione c le pio 
speitivc di involo del comune 

L sindaco dopo aver spiega 
to (.orno lo piessanti ilchleste 
di lavoio dn parte di lavora 
lori disoccupati si siano fat 
ti negli nltlml tempi molto 
numerose s) da destare grave 
prenci upazione ha tracciato 
brovomonto un quadro della 
situazione economica di Eu 
cecchlo da cui sono scaturiti 
intei essnntl elementi di vaiti 
tazlone 

A tiittoggl infatti sebbene 
la calzatura la pelletteria e 
In calza che sono i settori 
pievnlentl del) Industria fucec 
chiese stano in neMo svllupiio 
nell ufficio collocamento di Tu 
cecchio risultano iscritti ben 
103 dlsoc-'iipalt dei quali piu 
di novanta sono capofaml(,lln 
che hanno una corta età 

Il fatto si spiega benissimo 
se si considera In discrimina 
zlone operata dal datoi 1 di In 
voro nel confronti dei lavora¬ 
tori anziani Seguendo infatti 
la forien logica del massimo 
piofitto gli industriali fucec 
chiesi nelle assunzioni sono 
ovviamente orlonlati verso lo 
appiendlstato che 6 molto red 
dilizlo per i pad toni i quali 
a paiità di lesa lispnrminno 
salai! e oneii sociali 

Il risultato di questo con 
Unno accanar! amento di for 
ze giovani ò che a quarantan 
ni un operaio 6 già vecchio e 
dlfflcllmenle 1 losco a trovare 
lavoro Se s) considera poi che 
manca il pin complLLo con 
trono c pressione da pano 
del) Ispettoi alo del lavoro nei 
confronti dello aziende si ca 
pisce benissimo anche la rosi 
stcn/a dei pndionl nel) assu 
mere come prescritto dalia 
legge i numerosi invalidi 1 
quali versano In difficili con 
dizioni economiche 

Stmdo cosi le cose ben po 
co può faro 1 Amminislrazin 
ne comunale nel confronti di 
rodesti numerosi lavoratori a 
meno che non lutei venga una 
legge che controlli questo abu 
so discrlmmatouo opeialo nei 
confronti del lavoiatori ai 
ziani 

Il sindaco ha ( onciuso invi 
laudo lutti i lavoiatori a fa 
re pressione ti amile le loro 
organizzazioni sindacali nei 
confionti della Gescal perchè 
si dia Inizio al piu presto al 
la costnizlone delle case popo 
lari da molto tempo finanzia 
la costruzione che oltre a ri 
solvoro li problema dogli al 
loggi per numerose famiglie 
disagiale costituii ebbe fonte 
di lavoro per numerosa mano 
valenza attualmente dlsoccu 
pala 

f. g. 


FARMACIE 


Faniwcie aperfe ri soòofo po- 
meriQffio non /estivo piazza 
Mercato Nuovo 4 r Del Gingilla 
le piazza Repubblica 23 r Inlci 
n^tzionale piazza S Mani Nuo 
va l r S M Nuowi via Cai 
zAiuoli 7 r MoUeni di Ahtti 
via del Corso 13 i Cecchenn 
via Toriiabuon 97 r Inglese 
PUZZA S Loionzo 11 r S Ixirei 
zo via Panzaiìi 65 r Staziono 
Boi goinis-saiili 40 r S G di 
Dio via dei Seni 80 r SS An 
iiunznla via dei Banchi 22 r 
SoJini vua (riieifa 8*1 r lorrin 
via Nazionale 118 i I>e Ponttcì 
ne via Ginon 65-i Ennclu 
viale I..nvagnini 1 r S Caterina 
via Cavour 116 r S Marco \ a 
dot Benci 22 r Dolio Colonnine 
Borgo Pinti (>1 r Al evinto di 
Candeli via Ghibellina 87 r Sci 
va via delio Statuto 9 r Del 
Romito via G P Orsini 107 r 
Cortesi via Toselli 10 r Dal Re 
pipy/ji S Jjicopina 3 S Jaco 
pino via dello Panche 33 r Del 
io Pantriic via R Giuliani 103 1 
Di Castello viale Don Minzo- 
ni 2 r Moderna via Don Cinl 
lo 9 r (aog via Paentiiia) Sin 
bellini piazza delle Cure 2r 
Della Nave vialt. dei Mille 32 r 
Ginnnuzzi viale CAiataflini 2 a 
Coimin le n 6 \nicMa/zim5i 
Benedetti via Rondinella 8 .-)i 
Ro,vsini VII Aldina 2-)0 Conni 
mio n 9 via Ctiobc li 129 r 
iiaigioni piazza rros'’oba)di li r 
S Tnmlà v 1 Scrra),li 4 r Co 
minile n 1 piazza Sunto 12 
S Spinto vn Senese 133 1 S 
l>eone via Setie«e 41 r C eslioiie 
pro\ V dott ssa Biaiiciardi pn» 
za Isolollo 5 1 Comunale n 5 
via Riiwli 215 Comunale n 10 
vn Starnìm 41 r Mangani via 
DaLini 574 jis Del Bandirlo 


Per la 

pubblicità su 

l’Unità 

A 

HRENZE 

Via del Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 



Un praiioio contributo ptr 


Il olornila t par II partito 


Il (Hbattito tra i 
lettori sui fallì della 
Cecoslovacchia 

Altri lettori cl hanno inviato 
dello lettere per ( sprlmcro il 
loro parere sui falli djlla Ce 
coslovacchia Segnaliamo qui 
i loro nomi e 11 rlngiazlamo 
rinnovando anche il 1 ingrazia 
mento 11 (ulti coloro che cl 
hanno icrlito ribadendo che 
il loro contributo è sialo vl 
rnmenle prezioso O MrCHE 
Limi Milano Sergio CA 
PLCCHI Coi laido Aldo RA 
lANULI Perugia Erltz 
BOI T Ascona Nando GA 
VrOf I Modena G BEN) 
DLTTI Cionoviv C O Batlf n 
Badcn C CREMASI LI I R 
Trieste Nerionc MAH A ITO 
Lendinai a Edoardo AS7X3I>- 
PI Sesto S G L Z Vene 
zia OJancailo ARNAO, Roma, 
Renalo PINI Roma Rodolfo 
CECCHI Marina cU Plelrasnn 
ta Pietro D ORAZIO Roma 
CG Crtvacuore U DE VI 
TA Tufo G Pieni Ti leste 
A GATri La Spezia Lttoro 
SCITI Modena Giovanni S 
Napoli l erdlnando MAR 
CHI 1 n Vlaiegplo r EH IP 
PIS Mnrtcn Antonio EFLMI 
NI Busto Arslzlo Alessandra 
MAGNI I-ondrn Cluseppe 
MONIACNANI Snssuolo E 
CALVI Milano Antonio IXDM 
BARDI Giuseppe CARRERA 
Milano Almanaro CONTOLI 
NI Firanzo Vincenzo DFL- 
LOSGUARDO Foggia Emma 
MANCINI Napoli 

Per alcuno settimane ju 
queste colonne aperte a tutti 
abbiamo pubblicalo numeio 
slsslme lotte, e di compagni 
ed amici Sono stale manlfe 
state le piu diverse opinioni 
0 le centinaia di lettori 1 mi 
scritti non sono stati pubbli 
cati perchè lo spazio ce lo (m 
peci Iva av ranno certninenlo 
potuto trovare tra le molto 
lettere ospitale anche 1 espres 
sione del loro pensiero 

Questo libero e vivace (il 
battito - che non si potrei) 
be certamente trovare su U 
tri ^loinnll siano essi di pai 
tlto o cosiddetti « indlpenden 
li » — ha ancora una volta di 
mostrato la vitalità di un vo 
ro giornale comiuilsla e prln 
cipalmento ha dimostrato co¬ 
me pur nella diversità del 
pareri 11 partito b saldamente 
unito 0 combattivo per svi 
lappare sempre piu la lotta 
contro 1 imperialismo per rln 
novare tl nostro Paese e far 
lo avanzare verso una società 
socialista 

Ritorna al mittente 
la CHitolina (pagata 
(lai contrilnunti) 
indirizzata 
al ministero 

viaggiando sull autostrada 
Milano Venezia ho ricevuto 
una cartolina del ministero 
dei Lavori Pubblici conte 
nenie alcune domande cui gli 
utenti della strada sono pre 
gali dì rispondere per forni 
re suggerimenti hi materia di 
educazione stradale 

La quarta domanda contie 
ne una perir di questo tipo 
« Lei ritkne necessario che 
sla necessario che loducazio 
ne stradale ecc » 

Sorvolando su questo incon 
leniente sInMUIco ho com 
pilato da bravo cittadino le 
mie risposte e ho imbucalo 
la cartolina secondo le indi 
emioni Sennonché la cartoli 
na (errore di sintassi a par 
te) è fatta male lo s))azio 
per l indicazione del mitten 
le è grande meufre quello 
per l indirizzo già stampato 
è microscopico Cosicché in 
vece di tenire recapitata co 
m^ doveva al a Ministero del 
Lavori Pubblici Ispettorato 
Generale Circolazione e Traf 
fico », ho avuto qualche pior 
no dopo la sorpresa di ve 
derla ai rivare o casa mia> 

Non aggiungo aUro <ie non 
una meditazione sul modo co 
me si spendono i soldi dei 
contribuenti italiani 

REMO B 

(Milano} 

Le feste lianno 
avuto successo, 
ma non è stata 
diffusa « rUiiità » 

Cari compagni spero che 
pubblicherete queste mia 7wn 
liete constatazioni Nel nostro 
Comune (che è nella provin 
eia di Gorizia; sono s/aB fai 
ti tre fesUvals dell Unità con 
larga partecipazione di pub 
bllco Sono state confezionale 
saiiisUe specialità gastronomi 
che e si é provveduto anche a 
fornire del buon vino Tulio 
vendulo ottimi affari Però 
non si è voluto intendere che 
sarebbe slato II caso — e non 
secondarlo' ~ per essere in 
armonia con II carattere del 
fesltvols di organizzale una 
e//icace dlf/ttsìoiit della no 
lira stampa Invcte che à a 
caduto^ Non è stola allestita 
la mostra non è stata vendu 
ta nenirni no una copia dell U 
nltà (al di fuori di quella noi 
malmenle diffuse al mollino 
e dalle edicole) nè altra stani 
pa periodica nè un opuscolo 
nè un libro 

F giiisio deplorare questa 
madornale incomprenslo 
nc (ìncoirprensione ini sia 
permesso dirlo non solo 01 
ganlzzatlva ma poIKica; Da 
notare che di questo argo 
mento si era jyirlato prima 
dell ultimo festival e si era 
ronvenuio di vendere oltre al 
le salsicce la slam}\i In aenc 
rnle F allora che s'anidcalo 
viene od aswmert. un fcslliol 
dell Unità di rfiiK rso da una 
/evia palionaic’ 

SarcMit bene che sull Unì 
tà si pubblicasse ouaìche po 
sliieo riuihafo no/ifico di ol 
tri festimi locali della nostia 
stampa (ed anche quell* ne 
gollvt se si sono t)erl;lca(i in 
alile località) 

Fralcrnl saluti 

D M 
(Gorizia) 


Metodi polizieschi 
contro le innova¬ 
zioni m! campo 
dclPassislfui/a 
psichiatrica 

Slpnor dlretlnre abbiamo 
appreso con costernazione dai 
giornali la noti la della chiù 
sarà opeiala con yiielndl poli 
ZI schi del reparto neuropsi 
chtaltUo dell osiwdale cUUe 
di CiiidnlP del Friuli 
rutti noi (iiio'uKimo e sfi 
minino II primari 1 di quii re 
palio II prò/ f- t Ut! pochè 
abbiamo nviilo con lui rnppor 
ti personali in occasione di 
stages ptr ìirsonalt pshhia 
(ileo , ouKflni (il ta iiagiai 
rts e molli di noi vono and 1 
li a icd( re il nuoin reparto 
nei ropuchintrlcn tl rindate 
ed hanno fatto così esputLii 
din Zie del tipo di lamio che 
vi tl stata SI Gioendo si slava 
cioè realizzando una situazio 
ne terapeutica nuovà e validis 
sinia paragonabile solo ad al 
cune esperienze di alto llietlo 
tcrnpeiillco da alcuni di noi 
conosciuie In Francia in acca 
stona di visite di studio negli 
ospedali «/ Fan lite» a Soisij 
sur ^eln « CHonot » a Plent'iii 
L n Ut aiti y Ics Xiibrnis » a Or 
lénns per tulli qui sii mùtili 
slamo siati ancnia piu colpiti 
da l oscurantismo di una tale 
dtcisio le 

li nostro lai 010 ci pone noni 
giorno a coniano con l gravh 
slml problemi dell assistcma 
psichiatrica e ci pei mette di 
apprezzare le innovazlori ed i 
segni di umana r<?spons«b//f/A 
thè il prof Cotti ed I suoi 
collabornlorì erano riusciti od 
inirodwne in ques/o ambito 
Desideriamo perciò tsprl 
mere il noslio rammarico per 
una tale decisione eri auspica 
re che 1 opjmont pubbiitn 0 ie 
autorità compcli ntì si muoui 
no per porre rum dio it qu sto 
allo che iccn gravissimo dan 
no a titlo il sctioic dell assi 
stenza psichiatrica 

SEGUONO li IIRMl 
di Insistei ti sociali e 
di infoimlcri dell Ospc 
dall ncuropbichlnirico 
piovhiLlnlL di rireiize 


Dopo Malmoe e 
Tìianas lo sport 
ìlnliano è sempre 
rimandato 

Cara Unità leggendo le ero 
lincile sportive ii apprende 
che in molti casi sono anco 
ra in corso contestazioni 0 
base di milioni ha società l 
calciatoli per i premi c gli 
stipcmh clic in aliti casi gii 
accordi si in s( a lay )ii li 
scn pre sulla b ■, di d cii 
di nnljoni / poi 6 I kgyt « 1 
che tlu il MiUni le ha prese 
rial Malmoe c it l tino dii 
l nrtizon di iirnnn c poicljt 
prima le oiciamo ptese dal 
la Corea si può conci ideic 
che non si tratto di un caso 
ma di una specie di legge 
viorale 

Perchè del coreani sappia 
ffio piò tutto di quedl del 
Malmoe abbiamo scoperto che 
sono arrivali ai campo — per 
battere il Milan — diretta 
mente dal jxrsfo di lai oro 
perchè uno è imbianchino 
l altro ingegnere uno uff eia 
le qludfziano l altro fipo 
grajo del Partizan abbinino 
sopido che sono In gran par 
te militari e — cito un gior 
naie (oiinesp — «nessuno 
pensa a stipendi o a premi in 
denaro» Quelli del Malmoe 
venali e interessali invece ai 
premi In danaro ci pensano 
per aver battuto il Milan nel 
la Capfxi dei Campioni han 
no preso cinquantamila lire 
quelli del Milan (o di qual 
siasi altro grossa squadra no 
strana) chi quo n(Q;nÌ/a lire le 
avrebbero rifluiate con di 
sprezzo anche per battere la 
Porrcttana In Coppa Italia 0 
in amichevole 

h liim lezione — la nilile 
sinui — che Insegna come lo 
sport non si (a con l soldi 
ma con la gente che ha vo 
glia di farlo e alla quale vie 
ne offerta largamente la ;x?s 
sfbl/i/A di farlo Ma ò una le 
zione inuiile io sport italio 
no à sempre rimandato 

N D P 
(Genova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospita «•e tut¬ 
to lo lettore che cl pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia aaalcu 
rare I lettori che cl scrivono 
e I cui scrìtti non sono sta 
tl pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro coìlabom 
zlone ò di grande uBlità pe*- 
il giornale tl quale terrà con 
lo sla dei loro suggerì meni! 
che dello loro osservazioni 
critiche 

Oggi rlngrazianio Giovanni 
NERI La Spezia Angiolo M 
Bologna \ Inrenzo RIZZI 
IIFLIX! Meni Danto CON ru 
Montemurnlo Arrlus DIOGE 
NE Carbonia Pietro Malico 
MARIN Triestp Angola CA 
VAILI Vado L Mimi SAN 
GIORGIO Rovigo Angolo BO 
NINI Tre*.zano Pietro PI 
CON Trino Albano CALZO¬ 
LARI rarram LS La Stia 
zia Sergio VARA Bologna 
Frmes FIN Vittorio Veneto 
M P S Vallala Salvatore 
VERDINI San Marino Toni 
no CANDINI Bologna Ange 
lo PADOVAN Milano Bruno 
PROVARI Rozzano Marceli) 
IFO Milano VIMorlo GAS 
SONF Torino Silvano RO 
VAI Montehipo P Un pnij) 
po di pensionali Napoli A 
slorrc GOIINEIIt S Piel-o 
in Evalo Viitorir) r\SSANT 
s fodenzn r riturn Mi 
lano rmllio CUTHOrro Eo 
rann Marcello D Hricste 


Scrivere* Irlicrc 6r >1 Inillc-ttidn 
con c!il«rP77n nome coenninc c(ì 

t iillr( 77 ii ( )il (lc«liti n 6r In cit 

cc Alla (rUcro non cnni|iftlft 1 ) 
pro) no nome cc lo iirccisl l-c 
Icllcrc non (Irninlc 0 fildalc n 
con rtrmiv lllcedbllc o dio reca 
no In aoln Indlcaiioi c < Dn urlili 
po * non scnpmo pMUllrnlr 














PAG. 8 / cultura 


rUnità ^ sabato 2T sottcmbr® 1968 


L’IMMINENTE APERTURA DELL’ANNO SCOLASTICO RIPROPONE 


UNO DEI PROBLEMI PIU’ GRAVI DELLA SOCIETÀ’ ITALIANA 




pieno di vita 

Un milione di esseri viventi per centimetro cubo 
Un vero rompicapo biologico - Gli aspetti geologici 



Una risoluzione della Direzione del PCI 



PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

La contraddizione fra un sistema fondato su criteri rigidamente selettivi, autoritario e conserva¬ 
tore e il crescere di una spinta all'istruzione che è divenuta rivendicazione di larghe masse po- 
polori e corrispondo a fondamentali esigenze di sviluppo scientifico ed economico del Paese 


All 1 \ Ialini fieli apci In 
ra (III mio\ n anno si oh 
sili) Il ipiLsIioiic (iolh 
s( noi t SI ri|ii nponc in Ita 
Imi on acci Lsciut i ui ften 
/I e f/rininifiticitn J molli 
piohlcmi iiMsolli le ca 
leii/i uiuinuhle nel coi 
so 11 ^li mni il 1 itirilo 
nell iffi Olii ut 1 ti tiu (Il 
iifoinn sono infilli n,» 

/»i IV II (1 (Il I conti HÌ(li/io 
ne S( inpi i pili u cenili ila 
fi 1 un sisli m I SI ol islii o 
fonil Ito su { I ilei 1 (Il sole 
7101)1 cl issisla inlimii 
mente intontii IO e con 
sei \ lime vece Ino nei me 
lodi c nei i onte n iti e il 
n CSI Ci e (il un i spinta al 

I isti ii/ionc cliD è (Il verni 
ta I ivcndic i/ione di hr 
^hc masse, popolali c che , 
COI I isponde a foiidamen 
tili isiMcn/e di sviluppo 
scienlifico ed economico 

e di I iiinov imeiilo del 
P lese 

fa spinti rinnovatnee 
delle lotte sftidcnles( he 
non In lio\ ilo li iieecs 
s ma I isp ist I di un imi 
lamento di indin//o nel 

II pollile! de! {invelilo c 
Ulta conilo il hlncto de 
{jli lutei essi conserviton 
intcnii ed estuili illa 
sei oi I Anche h « pu co 
la nfoi m i » dell L iitv ci si 

^ Ift jiioposta dii {(oveino 

*' I enne dopo die con 11 
lotta CI a si ila b itliila nel 
Pai lamento e nel Paese la 
Ir'«e Olii confeinin, una 
volta (Il pili 1 incapacit i 
della disse dm^enle di 
aiuhre al di la di una vi 
siont ingiisla e fi iinmen 
tana del tulio m idc,'ua 
ta e sostiiiwi ilmcnle con 
sei \ itiiec Non a caso il 
/foveino scmhia of»,»! pie 
pai n si a fi onle;’{»i n c h 
I ipi osa di Ilo ioltc studen 
losche essi n/i ilmentc <o 
}^li sii unii niI fli IH i eiii i s 
sionc (l( Il inliinid i/ione 
dell int( IV ento di poli/i • 

I a Dii e/ionc del P( I 
I K lìi un 1 1 itten/ione d( i 
comunisti c di tutte le foi 
ZD de» joci alleile sulla cii 


Catania: 
incaricati 
e assistenti 
contro la 
« miniriforma » 

CAIANI \ 20 

La sospensione di oj,ni alti 
vild (iid litica e s»’ent (Ita nel 
I ateneo c il ini c o stila de 
cisT all nmii in la d ili asscoihea 
imenei die dei iirofcsson meni 


ti dell inse^nameiilo è o„ e di ennt idini — non »THin 
la lotti elle nsponde neppure a completile 

idi mtfress imniediili h srnol i media dell oblili 

della disse npeiaia e del e i finii dei Inoi itoci 

le masse popolati e costi dipendenti che coslilni 
luisfc un mo nenio esseu stono li /ji inde 

/nl( (kilt l)ilti,.,In d tin/i ddh popoh/ione 

CUI Minp i/ion dei livni i sono mino del fin i 

tu 1 ( Oliti o i I sti ilifii i/io siov mi die ri< si ono i tei 

nc (Il disse (oiifio 1 il nini uè ma s noia media 

tiDÌc sistemi (Il iippmti snpci loi e c issai meno del 

Sfidili Issa c anche il f 0 r fi i ( olm o e he n i iv a 

tempo sKlso un. 1 . 11,1 Im ' , 1 """ ' 

' CUOI me (iispi I sione di 

non può esi unsi in m ^ ,, 

Inventi (il i^,^msi ime n n (j^j molo ( In li 

sdtoi nlt ni inhictle un sciioli In come puntello 

nnifumnto piofoiido non slnlifn ,/,one di 

solo ddh politn: 1 SLolas (lasse 6 h viola/ione di 
( I mi stessi indi demtnlni di 

11/71 delh p ()„t muna/io jjUj ^ i ittadino il 

nceionomn , e pom qum ,11 isti u/ione 

di in (Msdissionc le siri nne/ionc dd P( I 

G (li fondo CUCI lo sv 

ippo civile e po (onic piirmsst nuli 

litiK) dd 1 1 se siiensihli poi uni effetti 

Altuihncnt mila sei pic>in attnizinne dr'h 

Il ihliuii diiminih d i istin/ionc oblili dona e 
meicanismo di s( U/uuie sviluppo demo 

, Insisti (tinsi il IO dri ,pj| .si/u/ioiic su 

, — e sono in mn pi,,o,e 

smn putì fi,-!! di opei u di 7 /i/miu ddh 

seno! I im no luiiim in 
tutti la f is( I I ddl oblili 
^ {»() c ( n t/iofic di una 

Antonio* seiinh pidihliri {lei liti 

fin/d 1 illudi die est 

inrni'ìrnfi '^louc e 

lll<.Ui Olii s 1 mine pi imo iiiornen 

^ to (lei pini esso cfiue divo 

8 (fSSfSlOnTi 2) re ile piena {»i dmf-^ 

I dell micia istiu/ione ob 

contro la bli»,Mtoiia com|)i f’si 1 libri 

di lesto il malci i de didat 

« miniriforma » 

CATASK 20 pi olimonmento del 

Li sospOTiionc d, otn, all] , ^ ^ 

ìaf<i.co cdim 0 c M di (li 1'^'""",' ■>"'"1' c '""Onn 
cisT all iimii Iti la d ili asscoiliea lulln fino i Iti anni 

imenei ale dei iirofcsson meni 1) (OiK[iiisla di un ef 

cali e is (Stenti fadeioiii felino v d u io slude/desfo 


il fioblcma della i ifoi ma | 
de{,li Ol diii unenti del 
I nppoi to fi } docenti e al 
lievi del nnnovainenlo 
ddl or^ani77 i/ione (ie{»!i 
sfinii dei pro„fi mimi dei 
( onlenidi dei melodi M i 
peri lui questo pioeesso di 
iinnnvimcnlo possi esse 

I c effelt V amentc iv vialo 
e I idispi I 1 S ihile inn mzi 
tutti ipriie h scuofn al 
( oiifi unto delle idee e il 
(Idi dillo politico e lultii 

i ih iffi I 111 indo la pu ne/ 

/ I dei (iti dii deinocr dici 
di tulli toloio die in essi 
studi Ilio e liivoi ino e lom 
{)eiuln I din ile oi dm imen 
io {jciu ciuco bmocralico 
iid II d I IO Dev e cssei c 
pcicui battuto il tentali 
vo dei , 401(1110 di pimtd 
hic un sistema stohsluo 
piofondamcnle in ri isi col 
pendo coll mlcrvcnlo po 
li/icseo colle iciiieasioni 
eolie inisiiie dis( ijilmai i 
(lille le foi /e i innov di in 
— {f|i studenti iniiaii/dut 
lo mn audio i doi tidi pui 
av 111 / di — ( he nell i seno 

II c lu 11 l inveì sd i sono 
)U esc di 

Il Un e/ione del P( I 


di ( I ISSO c conti o 1 autori 
tai ismo c II I eju essjoiic 
Nel eoi so li (jm si i c un 
pa^'na si svolaci inno due 
{,101 nd( n 1/1011 di fissate 
p( i lì 5 e 0 otiob/c ma 
ess 1 dov 1 I h iidci e i i e i 
Ii 77 aie uni lufla e pci 
m mente nini dd i/ioiu po 
pohic illnino u temi c 
i„li nliietl \ dell i h ili i 
,»h 1 pel il I innovimi rito 
(il li 1 SI un) I l di ui i ( ili 1 
miimo pi ri > i eoimimsti 
c tulli 1 Olni// i/iO(u di 
p 11 Ilio I op( I ai e coi ni is 
simo mipc i pi I h t ' o 
inn/inne di ipiest i cinipi 
, 4 in e invili uno le dii e 
foi 70 pollile u d( mo( i di 
( he le Ol „ un// i/ioiii iio 
poi II I le assembli t delti 
ve I tuoi iloi I li f iiiu^'lic 
„di studi Idi ( ,»li niscjfi m 
Il a una lotta ( oiiuuic pei 


Un Miilinne di ossei 1 vuintl pi r leiidnietio cubo uirniqun clic conloiiKa tale pci LenlihUiì di inatei ii viv i 
non pim dito ( ssei e chiamati « motta » I inveì o (pi esiti e ptopdo la «popolazione» media dell acqua d( 1 
Mu Motto, una dtdle pln sti ani (linai io lormaziont del nostro pianeta li Mar Motto (he occupa ia piu pio 
fonda depressione della superbi ic tenesti o b situato all ml/lo di una gigantesca cuatrice elio poi coi re con inda 
mento appaienti mente capnerioso la superni le leriostie per una lunghezza totale dt 75 000 chilometri inteiessando 
11 fondo d) tutti gli oceani o parte dello tene omeiso II M ar Morto ha un solo alliuenle costante il Gioidano e pochi 
altri corsi d acqua tempo 

ranei^^v versanti ^lo Iciro . .. . . . . 

vero ^Mar'^Morto ^ 

degli nsiictti piu sconccrtnntl i 

di queste acque ^ appunto di JK , ^ ^ ^ ^ ^ o* k T-» 

carattere chimico in esso ^ i 

vengono precipilntl piu so! \ i 

fati (mogllo solfnttonlì di a*** ’jjT > •>” a-A 

quanti non no apportino le JiL ' ' «-'* ^ 

acque nnivicnil La sptegazto Uy ^ t- V 

ne di questo fenomeno uni jpF f s x-v. ^ y ^ 

co del suo genero è che nel ^ 

le acquo vlv ino del partlco ^ v & 

lari balierl che stacc ino gli v à . *r éSSjC^l^MhJa%*\ % f . 

Ioni di solfato da composd ^ ^ ^ 

chimici che nornialmenle U ^ * 

trai tengono e non II Immet- iKSk ... .f 

tono in soluzione ^ " 

Questi toni di solfato st f .. 

combinano con calcio e dan 

no origine al gesso che pre Le ardite pareli cTlcaree che formano i flinchi delh ville del Mujib allo sbocco del Mir Merlo 
clptln In minuti eristalU de presentano minlfesli segni di degradizionc mole nei Nell i foto aci ulto il Ut ih il ctiIcUo 
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no origine al gesso che pre Le ardite pareli cTicaree che formano i flmchi delh ville del Mujib allo sbocco del Mir Morto 
clptln In minuti eristalU de presentano minlfesli segni di degradizionc mole nei Nelli foto an ulto il Ut ih il ctiIcUo 

positantisl su ogni oggclto (;|,o segnila la quota zero rispelto alla superficie del Mir Morto posh i -392 meiri 

che si trovi Immerso In quel 


le acque e lungo le rive Ne 

derivano delle formazioni di secondo le specie batieriche 
un bianco abbagliante che o di alghe che aUrnv( rsnno 
danno alle sponde un aspetto un periodo di intensa molli 


alliielnanie 

Una recente spedizione geo 


pllca/ione Tra queste colora 
zJon) chi mtcrcssuìj soliai 


logica e biologica ha fatto to lo stinto piu ^uperncialc 


dal bacino del Mediterraneo) 
\Ii tomi imo illa t vita » 
del Mar Motto Non so t ulto 
si è scoperto che possiede 
um aohonduitc fiori halle 
rica ma si ò consinlnto nn 


delie altre scoperte di note 
vole interesse Come tulli san 


prevale quella rossastra che che che molti di quest orga 


da a quelle acque nomili 


no lo ncque del Mar Morto monte verde n/zui re un aspot 
si trovano come livello di to quasi orrido 


msinl pei irebbero in breve 
tempo se fossero immersi in 
ac (pia dolce Si è itniolo inol 


lassio f* molto mii,gnro dei 
h i( ncenti \/ione di sodi i cn 
tr> ( stesso omiinismo stb 
bine nelle atrpie in un vi 
\ jor In c incen nizM ne di 
sui 10 sia lOOO ville mag 
{.joie (fedi co i< enii azione 
di potassio tn vero roin 
pienpo bioloj,tnj proprio 
dove si su])pontva che la vi 


siiperncle a 39B metri sotto 
il livello del mare (la prò 


Anclic i geologi hanno fnlUi tre di coltivare <( in vitro» \n (pnlon esisicsso avrebbe 


delle inieressnntl scoperte un questi mic'OTrganisnU 


dovuto avere dello forme e 


fonditf massima giunge a 790 tempo la grande fossi di poter ottenere un liquido in sirenamenic semplici Invece 


,»li sliuliiili ( ,»li niscgi in metri sotto il livello del ma sprofondamento in cui si tro 

li a una lotta (omniiL pei re) SI tratta della massima va oggi il Mar Mirto era in 

chó sia conquisi to per depressione terrestre situata collegamento attraverso quel 

tutti il (fmlU ili isti u/io ovviamente in una zona ari la che è ogi,l ta verdegginriK 

IH sn stnnfilla lì ooliti da (*n una zona con normali vallo di Je/nel (tra il Mai 

IIC sn Sdiimiii II II honinr. Mnrtn fi I Mnnlfi rarnifilft 


( ì se ohvl ( » colise) \ )l) i 
( c V k 1 I av Ulti incile nel 
! Lniv LI sii I e nell i s( lol i 
la b ìli i„h I pi I lina i idi 
f ile II isf 1 ni i/ioMp fit 11 il 
tulle sistema di ripimiti 
S(K nli 

LA DIREZIONE DEL PCI 


ovvlamento in una zona art la che e ogi,l la veroeggianto 
da (In una zona con normali vallo di Je/nel (tra il Mar 
precip!(Azioni tutto il bacino Morto e il Monte Carnielo) 


la che è ogi,l ta verdeggianto sosian/e chimiche circa 2>0 
vallo d! Je/nel (tra il Mar granimi di sale marino So 


cui potessero sopriwivere si sono dovale delle forme 

bisognava aggiungere all ac di (Strema complessith blo 
qua distillala oltre ad ailre chimica Se si potesse seo 

sosian/e chimiche circa 2>0 pnre d segrelo di questi bai 

grammi di sale marino So tori cioè i! inecramsino con 


sarchile mondato sino a rag con il Midiierraneo 0 vi tn 
giungere all Incirca il livello un conilnuo scambio di ar 
del mare) t/ì temperature que Un brusco sollevamenio 
sono esireme c le condizioni della regione '* isLlera pili sii 


no state falle altre seopeiie cut nc', ono ad esitine se 
sdabihinti i batteri del Mar leiiiv inu lite dato artpu e « 
Morto conicngoiio una qum comeiiirire in peicdituali 
tità di sali 12 volte maggiore sbilordillve l compisti die 


di Vito per ogni tipo di nrga 
nlsmo (normale i osi rema 
mente diffìcflf fn questo am 


ncso Intel nippt le Lomiim a 
zioni tra 1 duo mari Quasi 
sollevamento fu qms) cena 


sdabiJiinti i batteri del Mar 
Morto conlcngoiio una qum 
tità di sali 12 volte maggiore 
di quella contenuta nella 
migglor pule delle (ellule vi 
venll Un iiltimo (atto ancom 
inspìPgabJle ò che ) i eonren 


( Sf Igono » SI disporrebbe di 
uno siruinoni) lo'-mid ib le 
poi lu conoscei/n d 1 mocci 
nisino sKsso rìolli vili T 


piormiovc una ctmpMiii /s scUrmhre /7f,S 

(il piopi,»inda c di lotti l 

pel li (In Ilio alio slufiio c Nella foto In allo studenti 
per il (kmoci izi i nell) floreni ni durante una minlfo- 
scuoia conilo la selezione sfazione d6ì\Ìn/erno scorso 


blenie si ^ sviluppata una mente di origine sismica e iriziune di potassio in quei questo proprio nelle acque di 


( comuntift biologica pirllco 
laio ma pur sempre «viva» 
al punto che il colore stesso 
delle ncque «mone» varia 
an^he dJ giorno In giorno 


quel maio ( h( n in senza ap 
par me mot vo 6 s alo sem 


modificò prof indamente o ml( inorgantsmi è di lOiK) vo! quei maio (hi n in senza ap 

aspetto e la climalologia dell, le maggiore della concentra pnr me mot vo 6 saio sem 

regione (fu forse lo stesso /ione di potassio dello acque pie denominalo < Mollo» 

sollevamento che delermlnò dello stesso Mar Morto C fiactrsrso rat/allani 

l isolamento del Mar Caspio qiiesla concenirazlone di po vjdijKjnK v^aiv iidii, 


Ristampata la monumentale « Storia della musica » di Franco Abbiati 


I ispo tivdinciilc all \NPUI e al 
1 UWU) 

I ixAìnbca rilevato clic la 
n ninfei mi i ip >vali (ìa go 
Ciro I/<'one » vnn t n n, i c 
luche iropao 'sfivota 11 r 


così nell 1 stuoli media 
snpeiioic (oinc nel! Lui 
vci stia 

')) idr{,inmento ddlt 
sti nlltiK c(lili/ie del i ip 


chesle a\ m/a l dal movimento pm lo riuiiHiKO doftnfi 


inivcrsilaiio » e t non dà risio 
sta I cuna a Icmilca «ni 
ioLcnie unico i (U» Ih del p cno 
impiego c della dcmociati//a 
zinne cPctliva c non formile 


ìIIk vi (Il liillf k liti ( / 
z lini e did tllichc li sin 
dio e di MI et ^ i ai liiso{,ni 
(k 11 1 [lopol i/ioni sliicki) 
tese I I ili olile Itivi non 


scetifc impoitmza c nell ^ deVooìa cV / 

tc/71 di questi piolilenu e m mslific.i. ‘ \ 

sulla neeessila che la hai h solu/onL tei problemi lei du i/ioni scltotiih kciis 

taglia dell! scuoi i divtn diiitlo dio silo» hi aspi o svili ppo cocunlc dii 
«rsempic di pili uni (kl cito che le tu/iom nazirnil Inll i^li i pei uni seno! 

Ifi ninnili iiieslinni (kll i ‘^poll\< as>cM/tni o ( Ih mi di vm. pei tufi 

gmz/no 4 I 1 SCIO (i lode o ,,iirii fi, tulli pci ( fi 
iofin (kl niovitiu/tfo opc j ficcuno nlifracire o„ni h <|m livmiluii 
, no ilìlniui pei il mino j formata. m d > o studu 

V iint nlo (k Mine I ahi c c so [ „y ig nii mIul gio n, * (liiilti ilio sin li 

cnlisit (kl [hes( m cm sanml )(l. i no,. i e n u. s,„nifii , si 11 n 1* p s 

In Udii colili o II S( uo auiv t\ le o o i, o d t vi r sihil I i di u t ss di isii u 

in (1, (liss( tonili lidi, no il I// i (V r IbUUr /,n c Imito il Uh 
irli osi Itoli (he nwi iinpe d < /'inb , «il j e n i s< m J i / lu no,, y i disi 11 

rìiMiino 1 liuti nuli iki <'dhk‘c 1 n ,fu, te i i nnniirKet di ( hss n, p 

id/yi dilli ini ( soni it ^ ii t u > a c i s Im pm ^ ,j, , ,,,,,, ( oidi nuli 

I ir.‘r/i ilnii.ni c so|) ii ^ piobhm t dd itiac s , d tu i fonu ohultiv, 
lidio II f i-, 11 (1(1 I , V Ol doli 1 1 ,/ ont ri(l ivi tà c per ii>i 

1)11 es(t(i/in ifkMivo dii pruiKinc el l dK> oc gli slru d" ’l* I 

dmitn fitto studio (outin mi’ot l(») t ilT tic h n ,ii m id ipi i i foi „i d i a rrii 

la si idilli 1 auto, dim c p c i dell am icca lemico \f sui i tk l(t ndìiLsk dtJI 

geiiidiKi (he SI oppone follie asscnhcc si sono g à pi odu/ione hi usi , i dare 

din ciiliinno ndl i s( lio U nule a Se < f/L Lcot om a Giu i i is( uno li possibilità d 

(li eVfe^ nsp Kiiaua l Ultore me,tre sviluppo della su 

ti (Il ‘ ‘ÌMUu " lUiovc le riin Olii già convo aie otisoni t !ic ibbi i DCici 

momdui c clic conti isl, s svolge ' ,ìu imitai o r 

con le csj{.t»7r fli iv iti/i pnmi dell assemblea ge 

mento della urei < a c di nerale inde i, per lunedi ,.3 sei nisla icspfinsabile e no 

Drofoiìdo ijiìiiov iinento lenbre alle ore 18 nei palazzo come oggcilp passivo de 

dei melodi e dei contcnu deU aniversdà processo di formazione t 


(In i/iuni scilo! i ih belisi 

10 sv di pjK) c nei ( lite (Idi , 
l, di i„li i pe? un i s( noi i 
(Ih m I (1 I V ( t ( pe, tulli 
e )), 1,1 I fi I tulli pct I fi 
^li (Il 1 I ivnt dui 1 

M i (111 di > ilio studir 

n HI S,„Illfl( l S( Il M ( I p s 
sihil lidi ì( t ss di IMI II 
/ { n e I II din il uu 
s< Ih ) ) / )i( non s, i elisi 11 
min dt i( e i di d ,ss n, [i 
pili ( IH I su >1 ( unti nuli 
t Ih il in I ( uiiu (din Ih \ n 
noi) d' ' ’l* I‘'^k " “^ * 

,11 in III iju I I fni d ) a mi 
SUI I (k Ite , i< Im sic d( Il i 
pi ofiu/ione hi usi di dare i 

11 ,s( uno 11 possdiilita di 
pieno sviluppo della sui 
pt 1 son I ( lic ìbbi ! pei ciò 
lo sludciitc ( omr pi ol ign 
nisla icsponsabile e non 
come oggetto passivo del 
processo di formazione E’ 


Fumosa indeterminatezza dei giudizi storici — Il peccato mortale della rivolta contro l'ordino costituito Citazioni in gran 
numero, ma inconcludenti o contraddittorie — Un'altra conferma della arretratezza degli studi musicali nel nostro paese 

nm 1914 oli abbonali del Diremmo ami che questa grandi tlluslom Ha aspeilalo ra In termini teologici ò la ca di evitare le contraddizioni s/)rLpfudfcdrtmc«fe condotto 
iJi^rn niL scala f all altri onera in ponente è mitispcn e poi gentrato e poi ascotta rottura deli ordine cosliluito tasciamlo la cura del agionn per le uic del tonloinmmo 

oenneusa^ p?/cip re come le poi (o'o//asci«/iI(i I suol rimiopa Dal che discende un ri/,ufo mento alle cilmionl eie oc Ancora ina loIUi insomma 

Titani ^ trone e t aatchi della heoio ti interpreti Ho rovesciato QH (Ull impegno sotlnlL non già capano ma buone niLld dtt c. rdro, mino nc, fondi (ff un 

ic smnn LLoninti da nenie che fdoif di ieri e ih ha sostituì in nome dell arte aslraltamen I opera Tanta ricchezza (limo gionnbsmo di un certo tipo 

eoi SUOI pregi e eoi suol di 
letti I oggioinanicnto ò soddi 


prime II a Corriere della Se stano frequentati da genie che 
ra u per sapere da Pranco Ab dalla costante audizione dette 

biatl che cosa devono pensa musiche e dalla quotidiano 

re 0 per conlrotlarc Sc egli lelturo del Corriere trae 
la pensa come toro Nessuno un assoluta mancamo di cu 

fio formato o deformato If riositù e d cullura Dai quni 

(}uslo musico/f del milanesi tro volumi come dalle miglia 


stano frequentati da genie che Idolt di ieri e ih ha sosiflul 
dalla costante audizione delle to gli Idoli dt oggi u eco’lera 
musiche e dalla quotidiana eccetera 
lelturo del Corriere trae [ d ecco snilando un leco 


lo ta jMrabolo dell espressto- 
n\\ IO che « inucsiLUdo posi 
2 iom sociflh imiece che mora 


del (rUteo del Coinere rf, nrlicoli (jito/tdinni non li o spiidimh nsc/un in gran sono le mcdPsiP e dW ietto 


pirte dt tallire gli scopi 
sLCon to I pionieri della rivot 


che per ciò solo «urtbbe di sfimofo alla conosceit pirte di tallire gii scopi 

rulo ad essere eonsidemtr Abbuiti non analizza I fe stcon to , pionieri dello rivai 

culla ma -ìiinn 'làrietn nonien, p, ; ingiiddrarli in un ta che ci oteiipo l esistenza 

Ora presso Gurzodi c ji i^^ntesto stanco non nt spie di Dio era una fiuola tape 

parsa la risinnipo ntun sua ditenire ma eCtnce una rato iti suoi nunislrt in ter 

irt.i Ha 1 I Hi rt-r ... . ._I- -- 


PI nome dei/or/e osfraimmen i opera ionia riccnezza auuu yiiìrn iiisnio ai un ceno iipn 

te Intesa ma in nome di u w stra do un lato la lodevole al col suoi pregi e coi suol di 

altra politica immobilistica lemione deli Abbiali a quan letti I aggioinamento ò soditi 

n ttìfirtin di /ibbui/i è di SI scriue e si pubblico ma sfacente lo side sciolto e co 

non n/ sennr/rrM dietro le for rivela anche una cimosa iiidif mimicolno c salvo qualche 

mide uohduconi c sms/o sopio, nvsu/o odo rL-iil 

con/rorfo le sue repiignanze nell accostami nlo dille fonti sione chi cerca una nofizia 

re del cTirriere con cui si esempio è eoslUui Chi i iioss, miici un (j,u 

re (tei ^ lo da decine dt dazioni nt dizio a oltialo mugoieesle 


mule iden/fs/,r/ic c,d/urn/j Al 
contrario le sue repiignanze 


re del Corriere con cui si 
idcn/dicfl do ic//e lustri He 


svista sopiai ì issuta alla rem 
sionc chi cerca una nolUin 
la iroia 

Chi ( Kossi (H(C( un (jiu 
1/1210 no/no/o (U ngoic esle 


nomeni pir inaiiadrarti in un ta che et oieupo l esistenza pugnarne scopi riamente poti 
emiesfo stariLO non ni spie di Dio ero una liuola topi’ inhe tanto che quando nc 


tiriuite di Mniincoido e di ttco o ii in tisi me m uh ni i 


S* irla de h Musico in quat rr 
uo/um, dì altn tremila pagi 
ne compì vsuc vi dui vomì n 
tf> decorufe a cura di G fin 
(ori do un mip/ioio di Itgu 
re e da un centi iato di faio 
fe a colori (L 4^0001 La n 
stampa ampiamente arricchì 
ta dall anfore coi concorso di 
R Allorlo è aggiornata sino 
agli ultimi mesi costituisce 
la aumma non priva di iute 


terminato sene di auuiizt 
personali o di seconda inano 
colla diligenza il un cronista 


dt Dio era una liuola I ope Uihe tanto che quando ne 

rato tei SUOI minislrt tn ter Knia la giusiiiicazioni csteti 

ra » la Irode io cosiddello ta questa apfmre tncomprensi 

tradizione un tn^oppor/abde bde *?, ueda nd esempio taf 

copisfro boto realtà viva e lermazione secondo cid qnan 


l nessi gli slugoono o non lo generatrice di pidenti forze to resto della « miistea d uso 


beco ad esempio te ongi 
ni del Romanticismo ti urna 
nitù disorientala ha ascolta 
to gii agitatori assai plw che 
essi prevedessero Nell attesa 
il ritmo della vita accelerare 


ermi me per quelle teste cal 
de la realtà dell imrnaglnnzto 
ne e non mal della senso 
zione 0 

Pun/o comune tra te due ci 
lozioni oltre alla fumosa (n 


(//indcnu/d iVedO suoim nlo 


M issiim Mita sin tinsi asso 
inlnnn nie i slraiu i I un l altro 
che SI (roiono qui a p issai si 
la parola come lo pollo in 
uno partita dt tennis 
Altrettanto eterogeneo ii lun 
go studio dednato n btoik. 
Iiausen ajicrto da una osser 


gora e nvuchiolo fluendone oazinne di Hortolnlfo cui se 


an lenomeilt ni ti i e ÌU lo 
0 (, I I ( rM \ qiriK oIk di 
)u sd quMtro n in / ^l pd 
Qinti to/umi II conorm 
di il arrtluiti zip li io l f p , 
s/uri, musi d, t»' etr di 21 
dh , dobdc in ui p, ^ l mu 
d insilo In L d (,» I j diii 1 
(o dedo m / Meo ( pr M dii n 


quasi cancLltaio le tracce ic guono con lunghe nflessioni ti bindito dille stuoie meli 


conquiste della produzione su zaeearo Guacceio D imico 


nastro per un verso e i do 
I gmi del realismo sociohslo 


Peslalozza e ulo mn co,drop 


tro il gusla e la cuduio d / 
ffdf do doddsmi silcrolici t 


resse e di ulilità del pensle dosi e I bnl/l/l del cuore tir 

ro ciUlco dell Abbiati matu gendo pierei di speranze essa 

rato in quarantanni di atti s è Imbevuta di sentimenti Ic^ 


vità critica e musicologica 


dctermtiuitezza la denuncia 
delle K fedi insensate u e delle 


ponendosi un parere alt diro snobistici sono ami ìinistrati 


gendo pierei di speranze essa <t teste calde » Fer l Abbiati u 
3 è Imbevuta di seni Ime ri/l Ico peccato mortale contro lo spi 
reoclnsfi di fedi insensate di rito da condannare addlrillu 


mento tra fatti tanto lontani 
e diuersf 

in genere però, l autore cer 


sino 0 che lutto s) nrenudo 
/ascondo o c/u può l( compì 


da burocinti t dii u/f/o/i do }o 
gli deddi alio conscrLozioije 


to di sctagllere il rebus /Vo- politica e euìturaU 
prlo come copilo normalmen PnUorva TetriA«rtat 

fe al lettore del Corriere KUOenS leaetcni 
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Trionfo del cantante 
all'Olimpia di Parigi 


Montand: con luì 
si resta giovani 



Spettacolo della «Compagnia dei Quattro» a Mestrej 

Violenza e parodia 

nel «Discorso» 
studentesco 

Un interessante « collage » di testi 
sulla rivolta dei giovani nelle scuole 


Premio Italia ,, 



a confronto • 


Aspetti dilaceranti degli USA in «Quanta 
messe al mietitore? » di Merton Silverstein 


PAIIIGI, 20 

JJ tout Porh che «ffolJitv'a 
l’OljTnpia-music-hall ha tri- 
bulalo, la scorso notte, un 
vero e proprio trionfo a Yves 
Montand che presentava, per 
la prima volta a F’arigi. il 
suo nuovo Orie-mori short) dato 
nei giorni scorsi a Marsiglia. 

'rutti gli amici del celebre 
«tlorecaiitante d’origine ita¬ 
liana (Uo Livi, olio stalo ci¬ 
vile) erano presenti: Maurice 
Chevalier. Anouk Aimée, Pier¬ 
re liarouh, Claude Ixjlouch, 
Annic Girardot. Nicolo Cour- 
cei, Pierre Prévort. Kosma. 
Marcel Carnè, Franfoise Ar- 
noul, Jenn-Picrre Aumont, 
Marisa Pavan, Jacques Cha- 
zot. Ludmilla Tcherina, Mi- 
chelip '3 Fresie, Francoise 
Tlordy, Jean-Claude Pascal. 
Henri Salvador, Lino Ventura. 
Marie-José Nat. Simone Si¬ 
mon. George.s Aunc, il pit¬ 
tore Touchagues. Loulson Bo- 
bet e perfino il navigatore 
solitario Eric Tabarly. Citarli 
tutti sarebbe impossibile: ba¬ 
sti dire che rininlerroltn sfl- • 
lata degli ammiratori noi ca¬ 
merino deJ cantante dopo lo 
spettacolo si è prolvatla più 
B lungo dello spettacolo stes¬ 
so, che comporla ventLsci can- 


LIVORNO, 20 

La proiezione del film < Ber¬ 
rei! i verdi », apologia della 
guerra condolta dal «marines» 
del Vietnam, ha suscitalo anche 
nella nostra città lo sdegno c 
la riprovazione dei lavoratori, 
democratici, giovani e citta¬ 
dini. 

Dalle prime ore del pomerig¬ 
gio, fino al termine degli spet¬ 
tacoli, giovani della TGCI c del 
PSIUP, insieme a compagni di 
varie sezioni cittadino del no¬ 
stro Partito e a democratici, 
hanno organizzalo un voto e 
proprio picchettaggio con cartel¬ 
li inneggianti alla pace c alla 
libertà per il Vietnam e altri 
contro la sporca guerra condot¬ 
ta da Johnson e dal gruppo di¬ 
rigente americano nel sud-est 
asiatico. 

Centinaia o centinaia di volan¬ 
tini sono stati distribuiti, all’in- 
gtesso del cinema dove veniva 
proiettato < Berretti verdi », nei 
quali ora riportato lo sdegno e 
!a riprovazione di lutti t sinceri 
riemocratici contro un film prò 
dolio da quei John Wayne (he 
ò sempre stalo allineato sia con 
la politica imperialista del go¬ 
verno ainencano sia col terrori¬ 
smo contro i registi progrc-isisli 
che intendevano operare a Hol¬ 
lywood c in altri centri cinema 
tograHci. 

Proteste 
a Bologna 

BOLOGNA. 20 

Una forte manifestazione con¬ 
tro il nim « I berretti verdi» 
si é svolta ieri davanti al cine¬ 
ma Manzoni; nel contro di Bo¬ 
logna. 

1 giovani manifestanti hanno 
lanciato grida contro TAmenea 
e il presidente Jolinson ed han¬ 
no espre.s.so la loro solidarietà 
con il Vietnam in lolla. 


Harold Lloydl 
operato 
(ma sta bene) 

BEVERLY IIILLS 20. 

I) famo.so attore Harold Lloyd 
ò stato recentemente operato, 
ma ha già fatto ritorno a ca.sa. 
6 le sue condizioni sono giudi- 
<)Ate ottime. 

L'attore ha 7.S anni. 


zoni, metà delle quali inedite, 

Montand, che ha terminato 
il .suo recital interpretando 
Le foqlie morie ed una dello 
canzoni: Ne/ie praterie del 
Far VVcsi, che cantava già ol¬ 
tre un quarto di secolo fa. è 
apparso tal quale ai suo de¬ 
butto al music hall: con l im- 
mutahile camicia color mar¬ 
rone dal collctto apcri/». lo 
lunghe braccia che mimano 
lutto, te non meno lunghe 
gambe che sanno ballare, il 
sorriso di sempre c la voce 
calda che ho entusiasmato 
intere generazioni. « Non in¬ 
vecchia e con lui si resta 
giovani >. commentavano al¬ 
cuni spettatori. 

Verso le due del mattino, 
quando è uscito dal teatro at- 
laso da una folla di ragazze 
fra i quindici ed i venti anni, 
Montand. commosso e soddi¬ 
sfatto, ha confessato: « Prima 
di entrare in scena avevo una 
paura spaventosa. Sono con¬ 
tento perchè il pubblico mi ha 
ritrovato e perchè ho rit’‘ova- 
lo il pubblico senza fargli 
concessioni >. 

/Vcl/a foto: Chevalier sì 
congratula con Montand do¬ 
po Io spettacolo. 


Bloccato 
dal Pretore 
Il montaggio 
dell'ultimo film 
di Pietrancfeli 

Il montaggio del film Come, 
quando, perctià, oix?ra incompiu¬ 
ta del regista Antonio Pietran- 
geli, tragico monte scomparso 
durante la ]n\orazione della pel¬ 
licola, è stalo sospeso por or¬ 
dine del prelore Antonio Mar- 
tono. Il provvedimento è .sialo 
determinato da una richiesta 
degli eredi del regista, i fi¬ 
gli C.srto e Paolo, i quaii. «s. 
sistiti dagli avvocali Flmanuelc 
Colmo. Claudio Misiti e Silvio 
Gailuz/o avevano espresso il ti 
more che i) film potesse essere 
manomesso in modo da tradire 
gli intenti artistici deH'nutote 

Pieirangeli dopo aver girato 
in esterni Come qiioniìo perché 
a Torino e in .Àfrica, si era 
tra.sferilo a Serapo. vicino a 
Gaeta, per ronotuderc la rea 
liz 7 .az.ione. Mentre studiava una 
inquadratura ti regi.sta scivolò 
e cadde sugli scogli, finendo 
successivamente in acqua e an 
negando. 

Durante un'udienzzi svoltasi 
ieri, il pretore Ma rione aveva 
emesso tin’ordmanza con la qua 
le invitava la società produt¬ 
trice della pellicola, la Dacii 
mento Film assisiita dagli av 
vocati Mario Borgognoni. Anto 
nio Catania r Giusepix» De Maio 
a presentare alla cancelleria 
tutto il materiale relativo a 
Come quonilo perché 

iN'eli'udicnza di ieri, la Do 
ciimento Film non ha iiiihidno 
airordme del giudice, ntnptten 
do di depositare ii materiale in 
cancelleria 11 pretore ha per¬ 
ciò disposto un immediato in 
fervmlo noi locati della Spps 
Catalucci una casa di stampa 
di materiale filmislleo. dove è 
dcfvrsifata la pellicola. 1 ) magi 
strato ha assunto informazioni 
sul posto ed ha interrogato nu¬ 
merose persone: quindi lin proi¬ 
bito In prosecuzione dello ope¬ 
razioni di moninirgìo in attesa 
della sua defmìtìea senfenza, 
che si avrà il 25 oro 5 .simo. 


Dal nostro inviato 
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Tra i malti menti de' mnn 
mento sliidentesco, ewr<jpeo e 
italiano, et .sarò dunque anche 
ciuesto: di aver portolo mi 
(jruppo di attori nostri, riumlj 
solfo una denominazione ormai 
(radUiomlc. un gruppo di af¬ 
fari U.SÌ a interpretare — in 
modi che la critica ha fai- 
polfa ri/iidafo e .spesso aspra- 
mente condannato — autori 
di tutto riposo, ad assumersi 
delle f/rosse rr.s poti mobilità al 
di là di quelle puromciife prò- 
/cs.Monali, A « .s-ccqhere » da 
che parte stare, a j sccqliere » 
di dire certe rose, a t sreplir’ 
re » dt comunteare rd pubblico 
dei we.ssnppi poli fin. 

Parh'anio della Compagnia 
dei Quattro, composta ora, .se¬ 
condo quanto ci dicono i momi 
in ditta », da Vaferm Monco¬ 
ni, Tino Carrara, Renzo Mon- 
tagmini, Adriana Innocenti 
(ma non sfarebbero megìio, 
visti i criteri nuovi con f qun- 
tì la trauf)e .si è organizzata, 
in ordme alfabefico?), dtreffa 
da Franco F.nriqupz \revnnra- 
fo e costumista il fedelissimo 
LpIc Jjuzzati F' vero che alto 
.sppt/ocolo di cui parleremo, c 
che abbiamo risto al Corso di 
Mestre tre dei nomi in ditta 
non pnrtecipano ("è solo 
Adrinnn fmiocentr nl> ol'ri 
ire non ci sono, ma certamen¬ 
te condiridono in (uffo . in 
parte qunnfo viene rcafjzzafo 
in palcoscenico. 

Con la hiiincenti, giovanil¬ 
mente irruente, .si impeqTinno 
in questa non facile prova, 
Umberto Certoni. Luciano Vir¬ 
gilio, Giuseppe Pambieri, Sil¬ 
vana De Santis, zìiberfo Ga- 
gliarìi. Piero Nati, ireiieo Pe- 
truzzi, Gioaanna Pellizzi, Al¬ 
fredo Piano, Giuditta .Saifarl- 
ni. Carlo Palli — fuf.'i co-re- 
sixmsabili di un lavoro collef- 
fivo preparatorio di cui Fran¬ 
co Enriquez ha flato In tra- 
.scrìzione. in palcoscenico, fa¬ 
ceto, .insomma quella che si 
chiamava reqin. 

Ne è venuto fuori questo 
Di-scorso \KT la « lettera a una 
profcssorc.ssa » scuola 

di Barbiana c la rivoli dogli 
.studenti. C'è un po', come nel 
fifolo, qualche eco dello spirifo 
di Peter Wei.s.s: una volonfù 
didnsralico Comunicare al 
pubblicn, documentare per Io 
Spettatore, quale mondo putre¬ 
scente sia quello dello scuola 
, jfalinna. dalle eìementari (cc- 
i co In farle e dirpmmn fondo- 
menfale pre.scnza, anche dal 
punfo di pi.sfo del vigore po 
iemico che sa tradursi in un 
valore esfefico). di alcune pa¬ 
gine della Ix?t'era a una pro¬ 
fessoressa) all’universifà.' ci- 
fare dati fornire in forieri ji^ni. 
con un linguaggio scenico mu¬ 
tuato da vari tipi di teatro, 
do quello, appunfo. didosca- 
1 lico a quello qe.sfuole Gli at¬ 
tori, che ad un cerio momen¬ 
to. nel dichiararsi tali (cioè 
nel presentarsi al pubblico non 
come imitatori degli studenti, 
ma proprio come attori che sì 
assumono il compilo di far 
proprio il di.scor.so confcsfafj- 
uo sfudenfcsco, c di dargli una 
dimensione visuale\ proclamo 
no il mu/amen/o della loro 
stessa funzione tradizionale, 
percorrano un itinerario che 
passa attraverso vari momenti 
e va dalla rivolta .sfudeufe.sca 
alfa lolla anti-imnerwiria al¬ 
la rivoluzione. C'è la semplice 
dichiarazìoiie di uno nofizin; 
c'è l’intervento .singolo e quel¬ 
lo collcffii’o; c’è il f/esfo for¬ 
temente cor/)orale. /isico. e la 
recti azione parodistica Qui 
for.se è il meglio flefl'e.secu- 
zione; le scene iu cui si fa la 
parodia degli esami sono d'ef- 
fetto F quale forza di con- 
vincinten/o ha. ver esemnìo 
la .scena m controluce dei di 
rigenli confinduslnoli che e 
.sprimono i loro propo.sifi sulla 
.s/’uolo. C'è anche, Uirqamente 
imp'eqnfo il mimo ed è. for¬ 
se. l’asvettn più ridapo forazie 
airin/eu'enfo d< Morìso Ft/»chi 
anche se verrebbe ,falfo di ri- 
levare un certo cniUrasio tra 
il qorbo spiritoso di esso 
mimo — si veda la sequenza 
delie mani dei professori — 
e una tensione dì rinletiza che 
percorre, forse un po' carica 
ed e.sasperofa. fufio d Di 
scorso. 

/Il cullago dei tr^fi fri sono, 
fra l'altro. « rifate » dapli at¬ 
tori. interi'isfe con Marcuse. 
con Cnhn lìeudit, eie ) hanno 
lavorato Franco Cuomo e 
Franco Enriquez; e .se da un 
lato è vero che il moferiale 
propodo in qnc^tn azione «ce 
nico è noto, in parte noti.ssimo. 
e non denuncia nna ricerca 
pnrtìrnlnrmenle approfondita 
(anche per causa del poco 
femno n fhsonsìzìnnrì ftnìl'nì 
trp e.ssn può avere una sua 
/unzione dt choc efficace L'on 
pianto scertìro (di I.iizzafì) è 
di una rigorosa asciuttezza' 
panche, nuiute. uno schermo 
mobife Gli in.serfi fìfmati Lsu 
Valle Giulia, .sulle rcpre.ssioni 
0 Parigi nel maooio scorso, 
1 suoli scontri in LSA) sf in¬ 


seriscono con preci.sioiie nel 
lungo ifinerai m / he s'e detto; 
e non lo soffornnn, non io 
sopraffanno, il che siginjira, 
CI pare, una certa conqui.sra 
di liìiguoggio. anche .se quo 
e là ancora incerto. 

Sinletizzamìù. ci sembra di 
poter dire che d Discorso (a 
fxirlc f'impostazioiie politica 
che specie nel finale, dorè 
gli attori scendono in platea 
per un conlntlo col pubblico 
che ri.siilfa imp'mcvi.so e rei- 
leifario ci fascia assai per 
plessi) orocede tra violenza 
e porodia- non usa a fondo 
ranno de}l'ìron>a Inoliente e 
si conclude, un po’ acritica- 
mente, .su una parola d'ordine 
ripetuta ossessivamente, p 
allindi asfrattamente II che 
I/» tooli'e nni ri pare, forza 
di persuasione, 

Arturo Lazzari 


Jn un singolare suo primo 
comunicato (anonimo però), 
la Sagra musicale umbra — 

SI inaugura stasera per la 
XXIII volta — raccomanda¬ 
va alla stampa di < mettere 
in risalto la grande attesa > 
per I concerti che avrebbe di¬ 
retto a Perugia Wolfgang Sa- 
wallisch. Senonchò, la grande 
attesa per Sawallisch (ma ha ! 
proprio tonto bisogno di esse¬ 
re reclamizzalo?) fu poi supe¬ 
rala da quella, vera e pro¬ 
fonda, per la partecipazione 
del Coro filarmonico di Pra¬ 
ga (trionfò già a Perugia an- : 
che l'anno scorso) che .sembra- 
va incerta a seguito dei noli, 
drammatici eventi. Quindi la I 
notizia che fa più notizia è ' 
che Sawallisch potrà dirigere ' 
a Perugia, in quanto il pre¬ 
stigioso coro di Praga sarà ' 
puntualmente, stasera, nella 
Chiesa di S. Pietro, per can¬ 
tare, con l’intervento deirOr- 
chestra del Maggio musicale 
fiorentino, le Scene del Faii-sf, 
di Scliumann. 

La musica di ispirazione 
drammatica e teatrale, com¬ 
posta da Schumann, si pren¬ 
derà. del re.slo. una buona par¬ 
te del cartellone 

Le Scene del Fatisi (quello 
di Goethe) costituiscono una 
delle ultime fatiche del grande 
compo.sitore tedesco che vi la¬ 
vorò per ben dieci anni, dal 
IBW al 1853 Si tratta di fram¬ 
menti del Fnu.sf, messi in mu 
?ica, prescindendo però dalla 
possibilità di ranprosenta/.ioni 
sceniche. C'è rouuerture, il 
duetto Faust Margherita e di¬ 
versi momenti della vicenda. 

Il 24 e il 25 settembre, an¬ 
cora in San Pietro, saranno 
rispettivamente ripre.si l’orato¬ 
rio profano. Il paradiso e Io 
Peri (1843) c Genoueuo (1847) 
— in esecii7.ione da concerto 
“ che è l’unica opera di Schu¬ 
mann. Interpreti: sempre Sa- 
wallisch con i complessi mu¬ 
sicali prima citati. 

Domani e lunedi si avrà un 
omaggio a Britlcn (dìre.sse lui 
stesso, qualche anno fa, a Pe¬ 
rugia. li Requiem di puerrn), 
con due prime esecuzioni per 
' rilfilia I.'-» Englìsh Opera 
Group * prcsenlerà. infatti le 
» parabole da chiesa ». Il 
fiqliuof prodigo e La fornace 
ardente. 

Il 2G. il Coro cecoslox'ac- 
co darà il primo di due con 
certi, inierprelaiirio (ad Assi¬ 
si) pagine polifoniche di 
Schoenberg e di Piz/.etti Sa¬ 
rà lo ste.sso coro n concludc- 
rp (29 seti.) la XXIIT edizio¬ 
ne della Sagra con l’espcuzio- 
ne della l\fe.s.sn di Papa Mar¬ 
cello. di Palestrina, e di com¬ 
posizioni di Bach. 

La Sagra quc.sta volta è più 
breve del solito, ma nn'i enn- 
dt-visata c stringala Nè man¬ 
ca In serata modiMna fquel- 
Li dL‘l 28 settembre), con la 
prima rapf)rcsi*nt«i/ione assolu¬ 
ta della Rnpprc.seufazume et 
e.setrizin, di Domenico Guac- 
cero. dello Sfabal comunque, 
(Il Gino Negri e di un Salmo 
.MI te.s/o di .Saiwmrola di 
Luciano Choilly In più si à 
maiuonuto un certo giro mu¬ 
sicale nella regione, con la ro- 
siddetta < Sagra itinerante ». 

I « Solisti Veneti ». l'Orche¬ 
stra «Città di Verona ». il co¬ 
ro della Cappella Sistina e il 
Coro filarmonico di Praga si 
alterneranno in concerti ad As- 


Streper 
prepara la 
sua stagione 

fiK\ 0 \’\ ’ll 

Gioì ;ìifi .Sl.-e'il. i si j p,, t ,n uì 
-1 lc'■l11lne >1 r'oito'ino h pre 
r>.iraz i>nt> .iell.i s i.i 'i.ji'mn, di 

[,’e'outio dfll.i ii lov i fo- 
in.i/iouf ivUiale citi Ws rr'i 
■-li s'abile e (onlreftore del 

• f'lC(Oli> » di Mll.lPii tt.i d.ìio 

\Ita. i\ verrà a [to;ì..i t Per il 
P'os«i no amo — conferiva 
Streh' il kjrupm di teat'o 
ebe IO fon lato si p'opoiie li 
iuesciitare onie ()iiino spett \ 
<fl!o fo ranlala per un Jantnrcio 
lusilain «Il Prie- Weiss 11 l.Uilo 
iUili.ro ò anoor.i prov-visorio. 
Ora hvot iaiTi«). (gii a Po'toflno 
alla produzione’ i« zi.i «cene e 
costu.'oi » 

A proposito (tei suo nuovo 
gnipro it'alr.alo c dello .spinto 
«'he 111 aninv.v Strehler ha detto; 

* Dov -ebbe ess«u'c quello dello 

spirito collellivo ,si,i nella pre- 
p.ira/.one dello sp«'tl.ieolo «i.i 
‘liirante lo spettacolo sies'o 
Voi I onsi tcwinio molto nino'-- 
Inule qiie-lo ,Kv<nUo ('ol'f-t(i\«i 
che 'ozliamo i-iixi'ti-e al no¬ 
stro ’avoro Do’i) cesta esoe- 
rieii? 1 . niro’ò li ro'Zìa di dio 
onere cho nii stilino tnnlto a 
nio'«^‘ F'dr/io di .al 

Mnvcrio tlo-eni no e d RfPin d'il 
serrnolio di \Iozari che ho cà 
pllo'hlo qualche anno f.i a Sali¬ 
sburgo 0 clic pen-o .SUI giusto 
che il pubblico italiano e«ino- 
•sca ». 


.sisi, Nocera Umbra, Orvieto, 
Norcia, l’odi, Gubbio, Narni. 
Città di Castello, Foligno, Ter¬ 
ni, Sangeniini e Gualdo 'ra¬ 
dino. 

II tutto — ci pare — è an¬ 
cora il risultato di un felice 
siipernmentn eh difficoIlA eco 
nomiche, attuato, pelò, .seiv/a 
rinunciare a punteggiare con 
un impegno culturale le mol¬ 
teplici esigenze della mani¬ 
festazione. 


A giudicare dn cpianlo ab 
h!ami» viviti, di .'inno m anno 
nelle v.ai u- rassej'ne inlerna- 
zMinali e. m tjiH'-,!) giorni al 
Premio Iialia, il eonfr.inl*) ira 
le «ipeie leleiiMv.’ v i.inure e 
quelle pnidotle dalKi Rai In¬ 
duce a questa t om iusione. 
nel rampo dei lehifilm, la 
piodiizioiie itnluma 0 — s[.\ 
per quanto rifiniirda la scelta 
dei temi .sla pn quunio n 
fiunrda la fairur.i — nell amen- 
le infenore a qu.'lla di parec¬ 
chi pai'.si, nel r.unpo dei do- 
cumonian, inveet lo upeie ila- 
imne in moIU e:.si refigono i] 
confronio. f.o ri gRono. però, 
soprattutto sul {inno leemeo. 
Tra i doeumcriMrl .stranieri 
(palliamo nntu. pimento del 
piu inloressantt) o quelli ita¬ 
liani, Infatti, fslstono dita 
« piccolo M differanze; mentro 
nirestoro, lo Incalosto miglio¬ 
ri sono delibernt unente « pro¬ 
vocatone «. mirano, cloò, a col¬ 
pire Il telespett? torc e a su- 
.sellare una imm >dfata. seppu¬ 
re limiluta, presi di eoscion- 
zn, da noi anche i documen¬ 
tari inù coraggii si tendono a 
evitare la denuncia djrelta e 
.si muovono nclPumblto di una 
calibrata « cmiiel i » Inoltre — 
e si Inula di una seconda dif¬ 
ferenza complementare alla 
prima — mentre lo Inchiesie 
prodotte dagli altri organlsnu 
televisivi si oeeupnno, in n.s- 
solutn prevalenza, del proble¬ 
mi più .scottanti del relativi 
paesi, le Inchlcsle prodotto 
dalla Rai vertono, per buona 
parte, .su fatti e quesiionl, an¬ 
che imporfanH, che riguarda¬ 
no affrf paesi. Nel rari casi 
in cui la TV ita.luna si occu¬ 
pa di questioni di casa no¬ 
stra fe lo fa oltre l limiti di 
un servizio di TV 7j avviene, 
infntii, Il tracollo 
Non è un caso che a que¬ 
sto Piemio Unita la Rni ab¬ 
bia presftuato, per il settore 
documenlan, Al man alla ri¬ 
cerca deffViufma dellTndia — 
una sorta di conconiraio del 
lo -serie in nove puntate che 
Folco Quilici sto presentando 
al pubblico Italiano 
D’altra parte, come avreb¬ 
be potuto la Rai presenUre 
nna inchiesta come quella del¬ 
la americana NET (la roto 
educativa della TV statuni¬ 
tense), volta a denunciare con 
grande vigore e taglio deoisa- 
menie cronislico lo sfrutta- 
mento dei braccianti stagiona¬ 
li negli Stati Unitri Dopo 11 
documentano dell'aftro ieri, 
anch'esso americano, sullo fa¬ 
me negli Stati Uniti, ieri que¬ 
sta Quanta messe al mietito¬ 
re? di Morton Silverstein cl 
ha rivelato un altro aspetto 
dilacerante della «Grande 
Società ». L’tnchle.sta Indaga 
.sulla oondi/ume di un grup¬ 
po di braccianti negri rechi 
tati nell’Arkansas e portati a 
lavorare a 1 800 miglia di dl- 
.stanza, nello sfato di New 
York. A reclutare questi uo¬ 
mini fc uno speculatore (imo 


del lanti: fili .stagionali sono 
mc/zo milione negli Stati Uni¬ 
ti i che, con (piesta vera e pro- 
tuKi traila deiruomo, guada¬ 
gna circa 25 milioni l’anno, l 
br.iccianii, invece, non guada- 
fiiiano letieralmoiUft quasi nul¬ 
la dopo -sei mesi di lavoro, 
lornaiin a casa con 5 o 10 dol- 

I. irl in lasca. 

L'inchista, nbhianio detto, 
ha un tono molto duro (co¬ 
me ne vorremmo vedere una 
.slmile dedicala alle « coope¬ 
rative » che a Milano o a ■To¬ 
nno sfruttano In modo non 
mollo diverso gii immlfiratt 
meridionali'): il suo ilmlie — 
che tuttavìa si colloca già 
mollo avanti — è, come al 
solilo, quello di non tentaro 
nemmeno i'anolisi delle strut¬ 
ture economiche e polltfche 
che generano questo sfrutta¬ 
mento. La denuncio delle ra- 
sponsabilUà Immocllale, sla a 
livello dei padroni che a quel¬ 
lo delle autorità locali, 6 pe¬ 
rò condotta .senza riserve. 

Molto forte anche l'Inchle- 
.sia pre.seriatn dalla Cccoslo- 
vacclila, l n annuncio ncono 
nilco. di Fadll Hadzlc sul 
problema deirinfan/in aiiban- 
donala e delle adozioni: di 
cs.sa parlammo dlffusamenio 
nel fiiufiuo scorso nel Festi¬ 
val di Praga, al quale questa 
opera vinse tre premi. Qui, 
addinlturn, l'aiitore sceglie al¬ 
cuni casi limite per « provo¬ 
care » la pre.sa di coscienza 
noi telespettatore (e, Infatti, 
la tra.smissionc ebbn, in Ceco 
Slovacchia, ima eco enorme 
nella primavera .scorsa) e con¬ 
duce il di.scorso con una ac¬ 
corai ezzn che lo ronde nngo- 
.soio.so. .Si può dire che Un 
nuuuTicfo economico rappre¬ 
senta Tesa Ilo rove.scio di cer¬ 
io inchiesto della TV Italia¬ 
na a volte, qu), la ricerca 
del H pugno nello stomaco » at¬ 
traverso un montaggio ad ef- 
fello p resposi 7 ione macel¬ 
lante del dati piti iinpres.slo- 

II, Ulti sembra abbia preso la 
mano all’autore — mentre .si 
vorrebbe, anche in quest'ope¬ 
ra. una analisi più precisa 
c razionale dello origini del 
fenomeno. Il « pericolo » — .se 
vogliamo adoperare questo 
tonnine — di una Inchiesta 
come questa, che conduce la 
denuncia con tanta veemen¬ 
za ma di rado la supera, 
può essere, infatti, quello di 
.suscitare nel pubblico (c co¬ 
si narc sla in tiarie «candii- 
to fn C’ecoslovacctifa) una rea¬ 
zione soprattutto emotiva. In¬ 
trisa di nostalgia ner onel « va¬ 
lori domestici :> che, fuori del 
mito, avevano ed hanno an¬ 
cora un rovescjo ben triste. 

Interessanti anche, nella 
rassegna che .si è conclusa 
Ieri, un documentano unghe¬ 
rese .su tre piloti americani 
abbattuti, e piit tardi libera¬ 
li, nel Vietnam del nord (trnp- 
po frettolo-sninenle. tuttavia, 
nel ropllcre l spmntir-i dutl 
di cronaca): una Inchiesta del- 
Tinglese ITA sulla vita e Teli- 
ca delle guardie scozzesi del¬ 
la regina (un ottimo esemplo 
di racconto per immagini, dj 
osservazione critica della real¬ 
tà; 1 tele.sncttaioi I italiani ne 
hanno visto qualche brano, 
nella .scorsa stagione. In un 
servizio di TV-7); e, infine, 
un dibattito sulla violenza or¬ 
ganizzato dalla TV canadese 
nei .suol .studi. Un dibattito 
cui partecipavano, a faccia a 
faccia, un grunoo di sciope¬ 
ranti. il cano della polizia di 
Quebec, alcuni atllvistt del 
movimento indipendentista, 
un paio di giudici, alcuni in¬ 
dustriali: (la questo confron¬ 
to, la discussione, mollo 11 - 
bern, ricavava un mordente 
notevole, anche per la con¬ 
cretezza degli esempi che efa- 
senno portava, sulla baso del¬ 
la proprie esperienza, a so¬ 
stegno delle proprie lesi fn- 
fmlte volte abbiamo auspica¬ 
to confronti del cenere nel di 
baffifi che .si tengono alla no¬ 
stra TV o In certi .servizi di 
TV-7: ma dn noi è difficile 
che si vada oltre gli « esper¬ 
ti » e, comunque, le « aiilori- 
tà I) (siano giudici, poliziotti, 
padroni, o ministri) non ac 
cott''no corto d! essere con¬ 
traddetti c, «■‘Kippi-i, come av 
veniva nel rUbpftjto c'inodf'cp 
sbugiardali dnl « semplici » cit¬ 
tadini. 

Giovanni Cesareo 


chiesta 

l'archiviazione 
del procedimento 
contro i cantanti 
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L’avvocnlo Domenico Bellan- 
Ioni, che difendo i cant«inli li¬ 
nci Giuseppe Zccchillo Gianni 
Poggi Gioì RIO Marciti. Afro Foli. 
Salvatore Puma, Piero Francia, 
Attilio M.-ia/Jilo RInaUio Peli/, 
zom. Ginn (’on.solanJi e Aldo 
Bertocci. ha pre-ienlnto slamani. 
alla Procura della Repubblica, 
una i.stan/a di archiviazione del 
proocdimento nel loro confronti. 
Come è noto cs.sl sono stali ar¬ 
restati ieri per < interruzione di 
ufficio pubblico » e poi ino.vu in 
libertà provvisoria. 


« Partner » 
vietato ai 
minori di 18 anni 

I.n commissione di revisiono 
ctnematografK’ii di secondo gr.i- 
(lo ha concesso ieri il nulla 
osta per la proiezione in pub- 
hitco al film di Bernardo Ber¬ 
tolucci. * Ibirlner » 

Come ò nato. In pellicola del 
giovane regista italiano, rece/i- 
Icnicntc presentala alla Mostra 
di Vene/m in concorso, era sta¬ 
la bocciata dalla eoinmis.sione 
di revisione di prima isinnza. 
il lìlm circiilorò in Italia vio- 
lato pero, ai minori di Jitiolto 
anni. 


e. V. 




pfii 

...l’ASSIHH ’W 


Nella vita di ogni uomo e della sua famiglia esistono 
periodi In cui maggiormente sì avverte la necessità di una 
protezlono assicurativa. 

Questi periodi coincidono, generalmente, con l'Inizio 
dell'attività lavorativa, quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
Impegni finanziari; quando 1 figli sono ancora piccoli e bi¬ 
sognosi di tutto... 

A vot che vi trovata in queste condizioni diciamo: fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituito 
basi economiche sufficientemente solide e potrete contare 
su prestazioni più consistenti da parto delle assicurazioni 
obbligatorie. Ma oggi?... Oggi queste basi di sicurezza an¬ 
coro non esistono e, d'altra parto, non potato rimanere 
con il vuoto davanti a voli 6 u questo vuoto dovete gat. 
tare un « ponte « che vi consenta di camminare sicuri ver¬ 
so tempi di maggioro tranquillità economica, li <« ponte » 
di cui parliamo è Tassicurazione sulla vita che oggi vo- 
gliamo presentarvi. 

Questa forma assicurativa è delta « temporanea « per¬ 
ché copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
Se durante quel periodo l'assicurato viene a mancare, la 
somma garantita va messo, tutta e subito, a disposizione 
delta SUB famiglia; se Invoco l'assicur<’ito raggiunge in vita 
la fina del periodo, la polizza, conseguito il suo scopo, 
si estincjufe. 

Il funzionamento e Futilità df quest'assicurazlona sulla 
vita vi richiamano olla mente la vostra assicurazione auto. 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicurazione In 
regola, poiché siete consapevoli dei danni che potreste 
procurare ad altri e temete che II vostro patrimonio abbia 
a soffrirne. 

Ebbene, come Vi preoccupate di salvaguardare il patri- 
monio dagli effetti dannosi degli Incidenti dcila strada, a 
maggior ragione dovete preoccuparvi di proteggerà la vo¬ 
stra famiglia dalle conseguenze economiche dei possibili 
Incidenti » della vita. La polizza «• temporanea » va ne dà 
la possibilità, tanto più cha, in rapporto allo garanzie otte¬ 
nibili, Q una polizza che costa pocbisaìmo. 

Facciamo un esemplo: un padre di 30 anni vuol garan¬ 
tire alla famiglia un capitale di 12 milioni dt lire, imme¬ 
diatamente riscuotibito nel caso in cui egli venisse a man¬ 
care entro un periodo di 15 anni. Per mio garanzia egli 
deve versare, nel periodo considerato, poco più di 70 mila 
lire l'anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di (Ire, 
contro un versamento corrispondente a circa 0 mila lire 
al mese: 200 lire al giorno, il costo di un pncclietto di 
slgarettel... 

Pensate: so succede qualcosa, questa polizza é senza 
prezzo; se non succedo nulla, l.i tranquillità in cui Tassi- 
curato ha vissuto per tanti anni n ugualmonie senza prezzo. 

Per Informazioni, rivolgetevi alla Agenzie doiristituto 
Nazionale delle Assicurazioni, oppure Inviatoci l'unito ta¬ 
gliando incollato su cartolina postale. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


iNome. 


Cognome. 
Via. 


I 

|Co((, e Città. 

^Prov.. 

U5U/33 



Spett. 

ISTITUTO nazionale! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Ila Sallustiana 5) ® 

00100 ROMA 


Livorno dice no 
ai «Berretti verdi» 

Anche a Bologna manifestazJo- 
ne di protesta contro il film 


Da stasera la XXIIi Sagra musicale umbra 

Novità italiane 
tra Schumann e 
Britten a Perugia 


d HMM 

.Fsei w . 

preparatevi a... 


Scherzi fra amici (TV l’ore 21) 


Seconda cd ultima parto 
dol « Mille voci », lo show 
quasi porson.ilo di AH 
ghiere Noschese, tu tesll 
di Faeie e Castaldo, I) po¬ 
polare atfore Im'-taloro con¬ 
tinuerà sullo sfosso riimo 
delia prima rcrafn; lllu- 
sirando cioè alcuni rno- 
menti della reconlo sforla 
Italiana. Storia? Storia Ic- 
levlslva, s'Intonde, gLncchò 
alia Ral-Tv è ossoluta- 


mcniQ proibllo afTondaro la 
salirà al di lò di amici • 
»tlpendi«iil; o il conforml- 
smu poHfico più opprimen¬ 
te soffoca ogni sia pur mi¬ 
nimo accenno di parodia. 
Sia pura quella bonaria di 
un Imllalorc. Bersaglio del 
Noschese di questo sera 
saMfino cosi personaggi ti¬ 
po Sofìa Loren, la Lollobri- 
gida, Ceienlano, Endrigo o 
numorosi altri contenll ed 
aflorl. 


L’erede di Edith (TV 2“ ore 21,15) 

Ripresa a) Piccolo Teatro d! Milano e presentata da 
Moscia Cantoni, In coManfo francese Barbara (da molti 
considerata carne la più autentica erede delle grande 
leziono musicalo di Edith Plof) si esibisce questa sera 
in un recital che si promette, dunque, di notevole Inte¬ 
resso. Cantante ed autrice delle sue canzoni, Barbera 
Interpreta oggi « Tol », « Le vélage », s Una piccola con 
tata », « Lo solitudine », « Mourlr pour mourlr », f Per¬ 
chè tl amo », od altre ancora. 


Francesi alle porte (TV 2" ore 22) 


Seconda puntala della 
replica di « Luls.i SnnfoH- 
co », Toriglnnlo telovlslv.) 
di Ugo Pirro e Vincenzo 
Talarico diretto da Leo¬ 
nardo Cortese e inicrpro- 
tato da Lydia Alfonsi. 51 
traila, com'ò nolo, di un 
dramma Ispirato ad un 
momento della lotta risor¬ 


gimentale a Napoli: e la 
puntala di questa sera cl 
propone Infaltl una Napo¬ 
li alla vigilia della fuga 
del ro borbonico ed in .il- 
tesa dello truppe fr.incesl. 
Questa «ricostruzione» sio 
rica à, naturalmente, ass.il 
romanzata e di non ecce¬ 
zionale valore narrativo. 


Ritorna la linea (TV T ore 22,15) 

Riprendo — grazio all'ormal consuela allalona delle 
rubriche televisive — Il settimanale « di cose varie » 
curato (la Giulio M.icchl (Il responsabile di «Orizzonll 
della scienza o delia tecnica »). « Linea contro linea », 
nella precedente edizione, è stata considerala unanime- 
monle una delusione; od anche nucsi'anno birogna dire 
che II suo ritorno è stalo proceduto sopratutio dallo Indi¬ 
screzioni sulla partecipazione, come prosonlatrice, di 
Ira Furstenberg; Il che, convenlanv^ne, è un po' pochi¬ 
no Oliretullo fra I servizi centrali c costanti HI questa 
ripresa vi sarà quello curato dal costumista Ploro Ghe- 
rardl II quale, ogni settimana, dimostrerà con una mo¬ 
della d'flccezlono (questo som sar.à Lisa GasionI) come 
una donna può diventar bella con poco sforzo. Sembra 
proprio, insomma, che verrà ribadita la linea « consu¬ 
mistica » dell'anno scorso. 


Suona Rostropovich (Radio 3” ore 20,55) 


Il consueto concerto del 
sabato, presenta un solista 
d'eccezione: li violoncelli- 
sto sovietico Msllslav Ro¬ 
stropovich, insieme all'or¬ 
chestra sinfonico della Rai 
di Milano diretta da Piero 


Bellugl. Il programma pre¬ 
vede « Anahtasts » df Pen- 
dercckl, « Terzo concer¬ 
to 9 di Paccagnlnl • M 
« Concerto n. 2 1 di Sae- 
stakovlch. 


^iprogipj 




TELEVISIONE r 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO, Per Bari e zone 
collcgale 

14.30 TENNIS. Milano; Campionati llall«q asioIuII 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI - Giroiondo: a) la facile scienza; 

b) L'accoleralore 
19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 ITINERARI. Nolln Torre de) Fuoco 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE . 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 

21,00 MILLE VOCI. Presenta: Alighiero Noschese (2) 

22,15 LINEA CONTRO LINEA. Seitlma/ifllo d) cose varia 
23,00 TELEGIORNALE 


TT^EVISIQNE 2* 


21,00 TELEGIORNALE - INTERMEZZO 
21,15 RECITAL DI BARBARA. Presenla: Mascia CanlonI 
22,00 LUISA SANFELICE. Originalo iQlevIsivo (roplka della 
seconda puniaia) 



NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 
(5.30 i>egnalc orano • Musica 
stop ([irima pane). 7.10: 
Musica stop (seconda )Mr(«) : 
7.47 l^dri e dispari, 8.30; 
l.e canzoni del matiino; 9.00; 
Parole e cose; 9,05: Il nion- 
do del disco ilalinno; 10.05: 
Le ore della musica (prima 
parte); 11 , 22 : « f^e maschc. 
re a Via del Corso >; 11.30: 
l>e ore della musica (s(K'OIi- 
da parte); 12.05: Contrap¬ 
punto; 12.36: Si 0 no; 12.41: 
(^uadorncllo; 12,47: Punto o 
viigolii; 13.20; Viva Tesi-le; 
14 00. Trasmissioni regionali ; 
14.40’ /libaldonc italiano (pri¬ 
ma parte) - Vetrina di « Un 
(ii-sco per roslalc »: 15 10’ 
Zibaldone iinùano (seconda 
parie); 15 45: Schermo musi, 
culo: 16 00: Programma per 
1 rag izze 16.30: Incontri con 
in scienza: lC,40. Jazz Jo¬ 
ckey; 17,10: La discoteca 
del Rndiocornerc: 17,35: An¬ 
tologia operi.slica: 17,58: Cin¬ 
que mimiti dì Inglese: 18.03: 
Gran varietà; 1Ò.2Q: Sui no 
stri mercati; lfl.2.5 le Bor'-o 
In lialin e airc'^lcro; 19.30: 

l. iin«i-jì.Trk- 20 15; Dove an¬ 
dare; 20.30- Il sofà della 
musici; 22.05: Passaporto; 
22 20’ Musiche di compositori 
Italiani; 23,00; ! prograinm) 
di domani ■ Buonniiotte. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 11,30, 12,15, 
13 30, 14.30, 15.30 16,30. 17,30. 

18.30, 19,30, 22, 24; fi 00: Pri- 

m, i di (’onnnciare 0 25' B<il- 
U'tlmo !)er i naviganti; 7.43: 
Billardiiio a lompo di mu¬ 
sica; 8.13; Buon viaggio: 

11. HI' Pan 0 disnari; 8.45: 
Signori I orchcsira: 9.09: Co- 
me c fH?rcbè; 9,1.5- Roman- 
tica; 9,40: Album mu.sicslo; 
10.00’ Ruoto o motori; 10.15: 
Jazz panorama. 10.40: Batto 
qunltro: 11.35: Ix'ltero npor- 
te; 11 41 ; Vetrina di z Un di¬ 


sco per Vestale »; 12,20; Tra¬ 
smissioni regionali; 13,00: 
Un Cetra alla volta; 13,35: 
Jenny Luna: Musica e Luna; 
14,00. Juke-box; 14,45: An- 
gaio musicale; 15,00: ficcai- 
iissime in microsolco; 15,15: 
Mezzosoprano Fiorenza (Ìo«- 
soito, tenore Giuseppe Di 
Stefano; 15,56: Tre minuti 
ixir le- 10,00; Rapsodia; 
16,38; Cori ilalinni; 16,55: 
Buon viaggio; 17,05: Canzoni 
napoletane; 17.35: Estrazioni 
de] Lotto; 17,40: Bandiera 
gialla; 10.35’. Aperitivo in 
musica; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19,00: Il motivo del 
motivo: 19,23: SI o no: 19,50: 
Punto e virgola: 20.01: 1,,» 
boutique; 20.38: Orchestra 
diretta di Ted llenlh; 21.00: 
Italia che lavoro; 21.10; Sta¬ 
sera si replica o soggetto; 
21,55; Bollettino por i navi¬ 
ganti; 22,10; Un Cetra aXa 
volta (replica): 22.40: Incon¬ 
tri con il jazz.; 23.00: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 
2.1,10: Dal V Canale della 
Filodiffusione: Musica leg- 
gora. 

TERZO 

10.00: P. Glnnville-Hlcks, 
E. Albistur; 10,15: L. vai) 
Beethoven; 10.55: Antologia 
di interpreti: 12.10: Unh.'er- 
sità Internazionale G. Mar¬ 
coni: 12,20; H. Villa Lobos. 
C. Guarnicri; 12.55; Musiche 
li Frédèric Chopin: 14,SO: 
Recital de « I Solisti di Ro¬ 
ma >; 15.16: c Wozzock » di 
Alban Berg; 17.00: Lo o;>i- 
nioni degli nlln: 17.10' Tra¬ 
sformare In Terra: 17,15: 
.1 M. IvGcI'ir: 17.30: W. f 
Mozart: 18,00: Notizie del 
Terzo: 18.15: Mu.sìca leg¬ 
gera; 18.45’ La grande pla¬ 
tea: 19.15’ Concerto di ogni 
som: 20 45; Divagazioni mu¬ 
sicali; 20.55: Concerto sin¬ 
fonico direno dn Piero Bel- 
lugi: 22,00' Il Oiornnlo dol 
Terzo: 22.30: I corvi del si¬ 
gnor Wal.scr, 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / sabafo 2T cct?’embi'© 1968 


Oggi (senza Gimondì e Bìtossi) il Giro del Veneto 

Motta vuol vìncere ma Merckx 



EDDY MERCkX vuole rifarsi della sconfitta subita a Imola nel campionato del mondo dimo 
sirando cho e sempre lui li piu forte Anche oggi nel Giro del Vendo Eddy sarà l'uomo da 
battere 


Dopo il match con Hernandez 


Benvenuti sì diverte 
il «Garden» sì scoccia 


Da luglio a settembre ti temi» 
è lungo Ne sono accadute di 
tutti 1 coUiri specialmente di 
mediocn o ^ brutte nel nostio 
mondo pugilistico sempre agita 
to sempre confuso sernp e 
chiassoso Stavolta parliamo di 
Nino Benvenuti campione mon 
diale per i « modi » dopo i soliti 
silo»; di dubbio gusto il l icsLi 
no ha di recente ottenuto una 
viltona senza glorn costio àrtie 
flcTmiKlc? il mp'>^inno che sue 
nel Ntbraska il combattimento 
ailendmenlo si e svolto nel \/o 
pie leaf oarden <li Toionto Cd 
m Id da\anti a poco piu di !0 
mia sjicttaton che seisa-'oiio 
circa 80 mila dollaii alle hi 
gliettcne Non è mollo ix.r una 
cilla come la capitale del' i pio 
sin la di OtUario con on iwpo 
larione pan a quella li Milano 
gli italiani sono almeno 100 nula 
11 declinante Artie ilcrii nule/ da 
non confondere con il fi dello 
1 CI J clic figura fra i primi dei 
« meii * ha resistito xir 10 as 
salti al gioco scontiusionato 
inipic<^>''U non concenti alo di 
un Beruenuti salilo siila bihn 
eia n) pcjO di kg 71 lOO quindi 
co ne t medioinas.'jirno a per la 
\\o Id Roving Avsociatiou 

Il verdetto della gniiia è an 
dato giustamente al campione dei 
mondo ma oggi Arlie liernande/ 
risulti un peixlentc qual'.iasi cho 
acccUa ingaggi per far quidia 
re i conti II suo \ero mest ere 
e quello di comincicnntc nella 
cittiì d Omiha Nehriika \'ep 
pine nei mometili nm'lioii que 
sto Heinande/ superò la inolio 
crita A Pa-igi ebbe la meglio 
contro il rozzo Jacques \liitv e 
fece pili con lo Oonzalo' mol 
li e rimette celere i Dialto e 
Volar»ie leseriue In Roma 
da Benvenuti per ferita c per 
KO da Mar/tnghi Qinlche mc^e 
fa badalone a Sandio un può 
d bordate per inchioda c 1 m 
gia'sato mcssicmo al iipijeto 
Dopo alida Aitie ptigilc di me 
stiere ma «ifi/ai durezza nei col 
pi sub! altre botte Um botta 
è ptire tocc ita al manager Ama 
duzn che si crede un fiirbone 
senza pan 

I fra'olii Janmi/zi impresa i 
italo ameiicani di Toronto Io 
hanno messo nel sacco 1 a paga 
per il «match» doieva esseie 
di 60 mila dollari Nmo ne ha 
ìnca>'ili h meta Poi dmo f» 


iibonde risse a parole dispetti 
eJ altre faccende lì luestmo è 
riuscito a raccogliere rjuaJcho 
spicciolo ancora grazie all ai i 
to di Dewey f ragctla c di q leiu 
de! «Oarden» di New \ork \ 
parole Arnaduz/l dira di i\ere 
battuto li «clan» dei canadesi 
pero SI tratta di una vittoria ine 
sistenle Mark^on e B entior b in 
no difeso a denti stretti il cam 
p;o le fini mondo liiH ma dc\ o io 
ormai «icnliie sci''''a et mleres 
sala simpatia pe il « clan » hk n 
utìiili \muliiz/i Oh iirtqiiit 
mutevoli itiliaiu hanno dato 
tioppo grane al i Ma li-.on Scitn 
re Oaiden » abit iato a *enerc al 
gim/agiia giierr en 'en/a gni' 
Dinante qlle^ a e-statc N nn 
Remcn iti con le sue frisolc 
chi icchicie si è s<iual libato agli 
occhi di parecch americani \c 
cadde il i caso » l'o^.tcr Co'^l i 
un neg-o (>esinl( 80 eh lognmnii 
che SI riducono 7 1 htilire a' nin 
melilo guitto detiene il « moii 
filile» dei « ne ho massimi * 
V iene consideralo i! picchiato'-e 
del momento do io la folgore eh'* 
slese i' gr«litici Dtck Tiger II 
mettile PoUce (lozelte gli ha 
de licito un sor i/io di Thomas 


Denunciato 
Amaduzzi 
in Canada: 
richiesta di danni 
per 300 milioni 

TOUOMO 20 
I Associliicm Piliiiwl-na Lo 
tvido>e ha denunuìto Biuno 
‘\nnduzzi piocuiatore del 
coniputie del mon lo dei medi 
\ino Bcfumut fior rotini a li 
conti atto coeiLi/ifìzic inhnuda 
/ione 0 intcìp eli/unc fiaiido- 
leni» dei fatti prima del match 
di martedì scorso tm il caiu 
pionc od Ari Heinindez vii lo 
ai punti do B'meniti 
Nella deiuimn iepo>; lotn 
presso la Supicf’ia Coite fiello 
Ontano si legge che ad Ama 
duzzr è stato chiesto un nsir 
cime»»to danni di 500 nulla do! 
Inii pa ! ad o e 100 ni ' oi di 
I rn 


punta j 

i tuoi sogni sulla 

LOTTEBU 

DI 

mESAHO 

OLTRE 

MEZZO MILIARDO 
DI PREMI 

ESTRAZIONE DOMENICA 29/9 


cova la 
vendetta 


Conway clit lo (te,ìCii e come 
1 uo 110 dci I mg che « f i p u pa i 
ra » oggi c «ut- oggi a ) luiuo ,>t.r 
le boiiitx. clic ^pii i 1 u Ilici i> o 
fKiigufiu .iidiiiciufi pirute ira 
Bop fi) lei c Imiiuy Uli^ opiiu 
1 ' Ji)L 1 I i/iei I OtiL Lampi )m 
dei «mi ■> mi » in cane i Loiic 
nc ui gioì no di igoito se beo 
nto diamo Nino lituciili dis 
tO I \ yi;lio foolcr Uim /-ull 
i/iez aspetti t> liumcsh Udineuie 
is ,)0 t (Ili Nuovo MC'.sKO M iu 
net t M iilikv » 'nluw n *iiij>,tr 
di Bob 1 O.S t !> Cv) ip >0 (1 co-.! 

I Siamo pronti Nino mole lo 
itulp ftl mio rapo o eh 
btiK ti (/orantiSCO cf/itonida noi 
lari e ci pn cntcrcnio ni /fatta 
come al {'ola \rjrt » in ClC da 
New 'i oik ),iiiUTe o q II'it- <1 tie 
p Itole p uuMciiti dii \ tuo 
(lori caiK) dei) utticio ìliin n del 
» tja (leu t t SfconUo «k Sino 
ha bisopno di una iisita a/ (tr 
Lel/o » 

\ > t t iiiU o o do xj 1 m lingt i 
\in«du//i nlcipiiiuo i Bo igiia 
a I) oj)os IO klli ^t d uli Nino) 
c del boomirono di Bob I OtIci) 
disse « t endeuti chi {n'olir 
mal lare soldi * I do,x) una 
pioforidi nu lila/utu aggiun''t 
< \i>io(ìiic caniIrnUtn a le 
rollio tati Ut {{(mandi z c non 
sappiamo antoia doit con Don 
I idimtr i 1 u sicuro il pi imo 
passo della « gì inde i tu u 
Di (lini) fi i UHI sibbaiura e 

I liti ì Binvonuli pi lo avli uni 
V.I come 11 p c h piai i dei gioì 

II ih (li IItin inde/ di I ulimei 
di (.iiffi'h l h sf di 1 Bob I o 
sLei ' N IH) ((-ti II solili snioi 
fi 1 (k 1 (Ivi tto fi e ( i|» ic che 
tu 11 avev I c iioscnito lu sentito 
par il c II CIUCI IqK» lu ornili i 11 
p u pi (Cip lo^a f irs 1 d( s< colo 
im gioì oico d( 1 gtneu Non si 
tratta le li putrii -t magra » del 
« tan lem t ti u si no tx>lognc se 
nemmeno i sulieia ! ultimi Dv 
PO h fugi di Benvenuti du «ili 
a Bob 1 o hi loinaiono i gdla 
a ìchc le quailde vicende ptiso 
naii ccn li / covei gì I » che 
l Itti suino del cinipi tu nostro 
AvvenUnc veu oppure nenov 
re cho tuttavia i iiprcssonrono 
Ili g itn II itnic 1 p ir l m smcci i 
c* f iIm d olt c oceano Quelli lei 
«(taid 1 vivono sii’ l* spine 
Probabilmente noi pci subite al 

III ifisiill fatab al cuoio ed al 
fzoitifoglio sf inno migaii sin 
diando 1 1 njamcri di me tere d( 
•■r IV unente onf » f lori cpie 
sto sino Hr tue nii i (o 1 innuxlt 
sto sfuggente un irtvc(libile < d 
(> mai mgomhiaiilc 

N(n conosci imo il fiitnio però 
la logica lisci 1 ntuire chi Nino 
f(Ì I SUOI fan itici tifosi ngoie 
ranno viesloiiladt hoecouvi 
IcMosi 11 pio-.sinio stld Ulti perii 
( imponilo s i i Dottile i u' mer 
n New ^ok oppile Sun (ino 
se M irksnn « Brtnrifi irovei m 
IO lacfiido fininznrin con il 
-rpahon» i( I f( sin i! cuimo 
CJiirslo signore oei i| moine n 
lo orr'‘( milioni (come no < io 
(me) 1 tulli Dipo fiil'nri si 
c ipisc'' se B( tue nuli t uscii’* 1 
lespmge lo ixil elihoio f irsi 
av aulì [ u " Ihwi igui / l imh 
Giiffilli Bdiiv Biis'Of f iiitis 
fokes ]ar /In s ì m ìwv 
In sh sst) f ( c dd I I lille se il 
pi osanno G ull oli e ii Borni 
n ise II a i fucili e miti' S in 
] o Ma/zuL’lii (Oli uno iei sikm 
I I boni ^ es >|osu i 

Qii md 1 Nino Boiu r ni*i usi> 

I ) I il ritii! i)( ! s Itili izione op 
j )ii( ('o|io uni VI a tczioru 
I x)li 1 seinpie rniisol usi fnen 
io li «divor autentico la sin 
pm (?( Il ni I is ) I tZKvne in fon 
«io Io ittende un fil ti veste ni 
ili lainn i si \ pnn d sn ir B 
Sili mi to' Ilo dicono « \ v t > 
p f le 1 dui u< nt< molti'’ / i sto 
ni (Il 1 omo r ! ii ino li itt i di 
due fi atelli nel si I ino N 
no Ben eiiuli snifltlir liravissi 
mn (Oli h Colt e latto (•in 
imo (ipmnia funi diluii con i 
pugni 

Giuseppe Signori 


Dal noslro inviato 

1*11 \ I DI S( I (l.D *0 
1 ( irò (tei \ e 11 0 le v i le 
te ndf II Pìeiovì pi pluitaiU 
l'ievi (Il S vlit,( un pus* 
dell II ir j trevi>,jiia die ha 
111 sf 


1 t 


1 


1 > 


Me ( k \ (Io fa 


sii « il 


fif sidf 

I vgg 

nrs t 
Dnvolo 


Il h( 


I 1 


e il 
on nn 

Il df l 
Il linci 
Il h II 


n M k\ 

1 st 1 Ione 

h( 11)110 di to suf ss| 1 
lo legge ne I c i i I 
nell pi ve a I jpi l 
IO rimondi i (ir vimeii'* ma 
l, iarda hi ne di in an i i e 
rnl In harcv ann I stia api o 
di ove e u i grosso finto in so 
speso ron di lialtinl e di \o 
ìerlo s ilda'-e por alla s alla 
Il r ferlmr ito al a pilla del 
t ini mo 1 liale e hiaro e po-» 
si imo is<i ini VI <-ht ti sfon 
filli di Imola ad meta di eli 
i/z irn Mereka se le Ifcat' al 
d to 

Mercks hn detto di essere 
n uiioslri taneo e Ma\ a noi 

I I 0 ( 1 a no al < i i del 
pronn«ii 1 pe tre naiu v p 
MI fa 'e e ane ra li fo n 
ean ( d mo‘-|i adì ei h f i>-n 
rii C e iloL’na e il p i ( n f o 
eamptonl e ha 11 d< nie 


SUI V tuo 
« s 11 Ito 


I igli I 


Mlth 1 1 

d. Itii II. 

I Ilio I pi Olile Ile b i 
stieniliimo a pi 
di /iltolj c II lima n li 
iiuont nten/jonl d i i 

loi ih fl)e Rosso s lu u n \1 
ilieiniio n )r iniej Massico vn < 
\1 a< r ) e sj ernn/i li C ni 
Il I* // I l)t Pr I ( bio I 

I 11) \rin ni Ito h ( i 

mI (j )( a I e limi 111 

( 11 le 1 liti s n nn e itila i 

\ o li em >1 n isi 1 I 11 line 

t igli I (iodi ve H t ) f I 1 

nppe r eh Ilo «Mal • me ' 
fi un ) li I ins I )i il li n in 

t ein TU 1 d I pisi a 1 s t 

nten' i odi n t i in i a i 
ina e h 1 m fi li® lan I. 

i, 1 a I mi Ito d s 11.0 

I i « O 1 fi 1 
f ra d 1 Ven to 


me 


Gino Sala 


I) > 




di h 


erre |.;| un halnno 


M< 


I e 


mento nos t mo dispone 
f! Ilo niii-'ioit ped Ile id erre 
/ rani di Timon il e Pte «S''! (en 
tram i in I-raoilal ‘eirrlu^ do 
\ n n mo pri Vedere in duello 
Me I ky Motta 

la viL'ilia soffia pronrir an 
0 le'io I ma Memarr lelll n 
presi di C.lann nel Clio del 
1 Vnvennlnn e I velit^ il 
l r a zoln non sf ie"e alle spo 
reso nsahilli'i e fpitndi al dia 
logo 

~ Merekv anche domimi ? 
etile I 

— Il Motta eli Pontedeelmn 
Vor*-) di e la s la vern‘> 

— Pitele eontarel Ilo rltro 
vaio li camUa ohe mi aveva 
rni svn In prore e devo rime''la 
re 1 n Imnn Anale di stai Ione 
— I na V'rif a Importante 
— l'rerisamenle 

- nisoosio a dare 'latiagtla 

n pi nra 'i l 

- \ edremn preferlsro essere 
In '.sii rhe d ver tnsoeiiire 
ma lovrinnn verlflearsl rlrrn 
sfinre (ivorevoM Voii fPmco'l 
rnlr ehn le shaile (I< 1 C.lrn del 

I Vpneniillio SI eniinsrniifi a lUe 
moria meii're II r.Irn del \e 
neh nresenta nn fierliiti nnn 
vo I /eira nri iider la nilsu 
ri I Insta non suri farde 

\ 1 MI a e M 1 k \ n u s|r il 
pr vi leni I 

- rollio r dovessi nerdere 
n vo su Mh mi lan"» nlit rive 
Peti lisflinvo pi ed re lllpeto 
(he il favoli i e rdd* ebe tier 
(iiiiiihi mi 11 iiirda non rhiivr 

r “* i" I niies'ra mi rlrordTiev | 
di Vclmnl nane 'U n isso 7 in 
ih II e romnauiih 
i| ■> Insr nvo i flore d Mo» 
la vi' I I al MI Ilo (o pi essarvf 
eoi fieaiosi In e vsa Molimi rei 
riKiiardi d» I Uri ui/olo etto nel 
ro nedaloi'l ner (i .‘sanson » 
insieme i Fez/aicM Mnielu e 
( Il ina [fiati pei rie C anni po 
1 >1 oni i’'e sulla h v /ione di 
ippen 1 In nei) 1 ieri 1 n >n a 
r »sr Miti a fa 1 nomi di due 
vetoelsti (lasso e i idepU 11 
riro d'! Voluto lain’n Ulne 
rarlo si alleifgei N e ri'-petin al 
p issato o non est Inde in ar 
rivo affilato aiuhc «o la Um 
v\ disiati /1 (a a'ifKi (Inloneti 1 
e 1 disiivdl (Il s;-,,, noldo e 
della Cioselta d \ < blu o prò 
MI ari mi notti seleziono 
InoltK 1 n'tima tarlo si stra 
do a" dentato adulo u (Olpl 


Baby Tour: 
il belga Van Impe 
vince a Vieisalm 

\ IH SAI M 20 

Il briga tnitrn V nn Impe In 
vinto toirnva ruppi dr 1 Tour 
de 1 Xvinir Iv Verdun VIrIsalin 
(Il 1111 rhtlenii tri II frani rse 
limi Pierri Ituilird ht ronciiil 
M un In maf.)lii e,iilln 


« Buona 
volontà » 
ma nessun 
accordo per 
il calcio in TV! 

R \1 1 \ e [ I gì I il. ir ttaii 
Inniio m u i igg n it ile un 
iodi II ipiO 1 l)i II I II i 
smission delh piiUe fit ci (io 
dii iodio e ìJli tekvProne 
IV" tcntiu di coiui>»i re li vvi 
lenza il Imo II ìlici si voto m 
V Olili It I 1 li [ff l il tt li 1 
( (INI Olii si 1 ioti (. Ili/Uh) 
im un 11 itoi I (U t g Ilo .li 11 i 
R \n\ e 1 pus i. Il, d, ih 
ligi naz on il. <ii !' I I( ( \1 

fo S( ir ( fu 

ì n coniuiiic Ilo (i< l ( ONl n 
fonila (111 . il lirtsn nte Odi sii 
fiala In io iminini 1 1 par/om 
/ ( r il V/issieo ha c m»sia f/i es 
r re niMii/a'iK fife aiirjioninlo 
sujfi frollai 11 » c/h t r>|)iffi((> 
(Oliimi mi ;ia di f* inpo a’ 

/oioio loriu ) Il nitido fJi r 

(ih acci riti ali o // W ? i II col 
ìoriuio 014 la come inltnir oh 
/)ir(fno all oi crifat culi iicrcv 
Miri od min 'lolìi r a 'oli; toiie 
tipi inohh ma fon ;i lo conio do 
tin lato t il (jifli’iii I (Ieri SM del 
ir t da}} olilo }t non 

imnn liniUinn afiRafiic t/cl 
piibbfico ^porl)lrt 
« Il/a fine d Ila lunna e cor 
diale coni ersazione si g mani 
jestoln ima 1 1 ideiiU i ofonfo de/ 
le parli h ranaiuntìere tramite 
l< roinm sioni dcvtfp off un oc 
m'affo di rei iprocn srx/f/t fazione 
(he con luffa probuln/ifa potrà 
cv ere {nrmaìmente perfe^ionnto 
uo primi pimni r/el/a ciifronic 
scffimaua » 

Il coniumeato come si vede 
ò una mdneUi confe ma che 
nessun passo in avanti sulla v a 
di un lecor io i siilo compiilo 
nel torso dei contalti avoli pu* 
ccHlenU m( ole 1 filanto il cam 
pimi Ito bussa allo poUc 


Olimpiadi 


SU USA in Messko 

€on 297atleti 


Gli americani hanno nel nuoto e nel¬ 
l'atletica ì loro punti di forza 


NI \V ^[)RK 20 

(Il (SI jiarf;I fu ranno allo 
\l\ Olimpio le di ( ((a dii V/t v 
M< f (ou una l'iiinpi )i Jtl nlitli 
chi oianno a< lonipniìnaU da 
i I II i|/( ufi ( /i omt rtt ani sp 
inno di conqui Inrp piu mednohe 
che o 7okio nrnzip soprnlluHo 
ai niiatn ini un p ani amino so 
no dote nulli p lille li sppcia 
litri rtt tmave tuie t/ul/a ^tf/t’rllI;) 
(0 inicrnazona/c ad tee elioni 
dei I W m h mmtath \ laKto 
(//t (S \ fcrminarmizj aj vero i 
do povft) con M) iiudaatie (16 
f/oro (/ai pollo e 2fi di 
hionzo) dulro oi smiLfci (% 
ni( lo(iliP) 

A palle i( calcio e I hoket/ mi 
prola firn ( m/iio 'ofi chmiuotl 
n!i OS \ soromio prc enfi lu fui 
te le zj'irc 20 t/iscip/iiip e insie 
me al iiiiotn puntano mollo sulla 
of/c(i<a leomra rime in campo 
mn c/nl(' sperano adc/inlfmo di 
reali 'o e ah ime « friplc/fc > 
(medoahe iloin arpi nto e 
hrnrtzai nn Wl) 2lX) W) ìli) 
0 foto/i 100 me fri oslacoli e tul 
pe o moilrc iio/fi SOO e no 
/ MO mcftì nei /unno nel/osta 
nel/of/o e »«/ rii co baiiiio al 
mino </iic ntleii tu arodo t/i spc 
lori* nel smccsvo II Imo piinlo 
dehfìle rimani il lamio dii 
owiilìollo meriire sono j proti 
dì Mi or fi ncl/c due sfo/Mfle 
I Di’r 100 e i per 100 / loro 
maoQion profopomsii saranno 


Vati Springel l'avversario più pericoloso 


So/o Cimondi dei «grandi » 
al Gr. Pr. delle Nazioni 


di 


ano 


Adorni sfogge 't la rna«l'i 
Indili n uni enti pd i/iorie ini 
pili mie dopo Kli a ipiatisi • I 
fi laltilnl del va 1 ri rutti di< 
fu I e statiti re filiali sono ’e 
(oillzlom dt Vilfoiio Ita un 

V agt'io e I , trv ma C s on'aio 
file Pii aeir'i nel roto d 1 
la Fieni < senza s'itJt'e/lone 
nvviirmnte perO d i tomoagivn 
di Mere k\ li (p alt si e , i 
munot e po tau t fidatissvmt 
\ an S(hll e Svvtis 

Dinrelli In vlpm II firn del 

V fìnto del fu ( del Ct fluiti 
mo vltuttorp e C all»nl e doves 
se tuie'etsi n p sa ehhe una 


PVRIGl, 20 

Alla vigilia ckl G P ci 
chsliu) dclk Na/ioiii a ciò 
Munulio imlividualc iii pm 
gtaiiunn dome tuta i tee ilici 
iK/fi SI cluLCi IMO chi jxissa 
vincLie la eoi sa tua |)iiiUo- 
sio st può pe.idei la l elice 
Ouuoiuii A pule i! coi rido 
(e di SedfKia infaUi lotti 
gli a assi » tuinc [Xi li Boi 
cleaux Fingi hanno disellato 
il 4 N<a/ioiu t piova della ve* 
nta ehe nulh conce dt a chi 
non ieiliz /1 ma bella pie 
staziono L eia ruenete cjmn 
di che » cni ipioiii del mo 
itienlo prtfen (ano la su u 
icz/i di un (ontrallo all m 
celle zza Girne luh c il grrande 
favonio della «oisa clic si di 
sputi 1 n su un percorso eh 
kiiJ TlbbO anche se avn per 
avvìi san elciieiili validi cpia 
li Van Spim’cl Ilagniann 
Vdici e r ctnit Ma I assenza 
dt Ila maggior parte dei «gì in 
(Il yombi I duuKggiue prò 
pilo il campione ilihano il 
cpi ile tenuto conto ck Ita sua 
piesla/toi'c dello scoi so anno 
fsupeio II r*u di.a di IO chi 
lomelii Olili) avi ebbe lini 
to maggior valoic d,' imo xiia 
mollo probabile villonn 

Van Spritigc I aUa nccrca 
d) una guaiule affiimazione 
(ò giimlo secondo ticlln Pa 
ligi Roiibiis rul Giro di 
r lanci.a e nel C ampionalo del 
mon lo di I noia) si c isent 
to alla piova francese pet 
consolidare il suo pi uno posto 
nel Tiofeo Superpiosligio Un 
st'cnndo oppure un leizo po 



/im //lite? /ahit Carlos e Fom 
mie Smith mila lelocila Ice 
tians e ì arri/ )ami s nei 100 
metri U iflic Daie'uiport nei 
lìO ovMcoli CeofJ WamitrUock 
Ufi KlO ostatoli /nn l///ini nei 
1 adO Btih Seaoren nell asta 
Itandn Mahon nel peso Jaij Sii 
tester nel d >to e lìab Deamon 
mi luiif/o /il campo femminile 
le speroire onuncane sono ri 
posle nella irlacita (im U ;;omia 
/ VMi \torparet /ìades e )ioi 
txira h ir eli che faranno par 
te della sialfiftn I per 100 
HI /ari is 'vfo/f Ilei /DO metri e 
1)1 \/a(/(/ue MaiiuiUf/ tieo/i HIX) 
Mark ^pitz sara quasi icrfa 
m; nIe il (/rande * ma/falore » 
Ufi niioin Selezionalo per dieci 
prò e epii può aspirale c cin 
que medan le doro e baltere 
tosi il f) imafo olimpico di uit 
forte iief /1 specia/ifo c/ie appar 
(i(»ne a Don ^c/iollow/er fquot 
irò medni/ìie d oro) 

IVr le prole /emmiuiii pii 
oueriroiii po lOiin < onfore siif/C 
pioiaui e presiwmse Dehhie 
i\lej/ei Chiiidia halh (ohe Boll 
Sue l»eders( ii e hai/e Hall Sul 
la caria soltanlo l nlamlese Ada 
f\nk nella forfnììa può impe 
dire alte slalunilensi di naltz 
zore )/ * pieno o/iuipj'*/) » in 
campo mo ehile t piu i alidi 
or tei sari deo/i ameiiconi 'em 
brano e"ere nei -iOO e I Idd me 
fri il mevstfono (tudlermn hche 
l'amo nel dorso tl feaesco 
onen/ole Roland Afafdie? nello 
rana i mn efiei e nello 4 per 
100 mi'/o la R/)/ 

Nel canollaoffio fjli americani 
fidano nel < due senza > di 
Anihonj/ Johnson e l^tirente 
I/oiiph canipioie dhiropa e 
del mondo e nell « affo » del 
I uniuerfifo di ìfanord Altre 
canrhcs /lanno ne'la tela con 
Gardner Cor '5) nel (irò 
'.pecioldo doee a Tokio coiiqiii 
slaronn due medapìie nel sol 
le lamento pc'i con /oh» Duhe 
(massimi) e /ohn Puleo (medio 
massimi) nel pupi/afo con Jim 
m/j U nlliiwton f superleppen) 
Irf Uedtien (merbomassimi) e 
Rzimii linrns (welter) e infine 
mila folfn /i/iero con il massi 
mo ÌMcrp Krisloff 
Nella jml/acanesfro un ece 
non sembrano mi idnerabdi co 
me in possalo Vr Ile olire dt 
seipitne c/li americani si at/en 
Inno prole nnorei oh da /un 
l/oore (penlaihlon moderno) 
Mia squadro /emmmde di poi 
ìaroìo dal cic/isfa Jackii Simes 
('letordo) dallo sciohnlalore 
zller Orbai! e dalla squadra di 
equitazione 



Cinque atleti in gora 
domani a Katowice 

Oggi si riunisce il C.D. nazionale 


I ut ivi a inte niaz osi l'e dt 
ILiSI^ )MKLÌe (.un lUino pii 
Ile 1 irti 01 e tiitU'.o ima r i,) 
(iifMii liti* (il i( et ca iceeiM 
hi g I tgk I 1 ) icn (1 l’ol mi i 

I /vhizv iuwicL L I un » Il I I ip 
[IH'lont Uiv 1 f,ULgg(ta dum in 

I Kd,wKc 

II ) in I 1(1 11 1 i <1 le IMA 
sa 111 unpi I /ib /> iuvvKt l 
g > J i! ) d I tir ev I e le 1 LJSI 

1 Rcv!, » I nil I lIoMieiiito ti n 
l)e[ti (il 111 toinpnUi (111 se 
gUffU JtKt B ni Irevisiiu 
Nev to S I Kj L go lem C»i i 
) mo B( 1 II I Uo mo Mt i iii 

( to' {. e fL B h I I SI tonti i 

t qii I «ni VI mollo lot te e 
gl in ) e 1 1 V ir-i IV 1 e n or 
ve 0 (k 1 [ ol e doni mi preti 
dei a rbh ' Kilowite* dia si if 
R 11 fi( I 4 li tb m I Ko*K) n ( / i » 

1 j s(| t ul I c g II I n 1 (I il pit 

mìciiR (0 1 legi ni/aiif 
1 ISP (il a lei e 1 eg>.ei a t, or 
g 0 Ix) G id cc c dai teen co 


\doifo Ce'icnreli I i eotupon 
goni gl ipe* I Dillo Nenni 
G I ep H. lioiU) Caro Sieelu 
tii iM'J’x ( Il lezo c i 1 ) g) Neve 
r Ol ! I rieegi/ioiie tiisp n i 1 1 < ii 
lieta 1 Homa d 21 selienibix 

Oggi e donimi si r iinisee 
IH i Md, d VII Sp hi mz mi 
il koni l Ho D It i vo n 1 / (xn e 
le I UISJ* jh I dt>ei)(t!t il so 
) Ilii'< Old Ile del gl )i no 

t) delin z one dei lenii c del 
piogiuiliii il piepui/ione dei 
VI t txigu vo nizionie Beli 
loie 1 go K s o: 1 

2 ) itifoii 1 izioii s il I uoio m 
fe* (HZ fxij ( Reiiìoic ( la gio 
M ng II d] 

I) V ar 0 

li n in tuo st ami nei i pir 
i o 11 ni,, ut e luipoitintc jiciche 
i’ t> mo temi in 'liscussoit np 
p e Olila ina pr ma piatUforma 
congressuale 


• GIMONDI 

sto ne] <* Nazioni » infatti gli 
eonsetuncbiie di dislan/iarc 
’anssen e Meickx o di evi 
taic allo stesso tempo che 
Gmiondi gli si avvicini liop 
)X) Il belga tullnvn è clua 
maio a lottate n fondo se 
non per la vittoria ehc semi 
bra nservata al campione 
d lialin por la piazza d ono 
re contro lo sv izzcixi H ig 
manti (teizo lo scorso anno) 
il loficsco Adlei f(|uarto nel 
1%7) t 1 francesi lelnit 
Onppc e I clrnubc 
Nella lolla per le pi ime po¬ 
sizioni iKitiebbo inserirsi il 
giovano olandese VVagtmans 
mentre? ! oidsizR'r nume io uno 
sembra essere lo spignnlo 
Oeani il campione nazionale 
(he In scorso anno vinse il 
fpi in rhoniio di Ih* Nazioni 
per d lellant! Gli illii iseid 
tl non sembiano avere alni 
ni [xissibilita dal fi inceso 
Cilinnn all ilaliano Ungo 
dal belga Pinst d) inglese 
Gialifim VVebb anele so i] 
lu 11 umico (’* stalo campione 
mondi de dileltanti dnlo scor 
so anno S< enndo 1 1 rnacgio 
ra'iza dei (ecnici quindi i 
pumi he doviebbetn es«eic 
of R iidirie Giinondi \ in 
Spi igiM e Ilagmnnn 


« Mondiale » 
(ufficioso) 
di larsson 
sui 400 s.l. 

MAI MOE 1 
l) nuoiiioie. svoflose C nnnar 
l atssmi ha stohiilto nn nuovo 
I et orci inmdiiìle nfOciisn sul 
100 metn siile libcio in \ asra 
, Ita ,,TP enfio I) disi in?a in 
•l OS a I! preeedcnie recnid L*r' 
di I 0-) 7 

Il norvigese Oe rjan Matisen 
e Unno se( ondo dici io ! arsson 
lì i 11 i> (nuovo ree Old nazio 
nal, ) 


Pittardi 
vittorioso 
su Skelton 

MH nOURNr 20 
Il peso h gg, ri) Hall iii » \ in 
( n/t I*i| Il (Il hn h nitno qm 
5l » sezrt u punii il hllppin ) 
linnis ikt llon in un ln<ontio 
dn pui Ilo sull 1 (hstnnza di do ti 
t ipn ve 

la inaggtoi pino del pub 
blu 1 I Iti n< nd ) t h, Skf lioii 
t\ I sm \ imo h I Ibi I) u I il ve I 
I no l'r'babiimcnit 1 lialiano 
ha imprepstonilo tnrhilio p» r 
la ftun maggiore aggi cssiv (i'\ 


totocalcio 


Bologna Roma 
Catania Catanzaro 
Como Lecco 
Foggia Bari 
Genoa Juventus 
tnler Alalaidn 
Lancrossi Milan 
Ntipoll Palermo 
Padova Mnniova 
Perugia Livorno 
Pisa Fiorentina 
Ternania Monn 
Torino Verona 


1 X 2 
1 

1 X 
1 

X 2 
1 

X 2 

1 

X 2 1 
X 2 

2 
1 
1 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 X 
1 X 2 
X 2 X 
1 9 

X 1 



: 12 IU pvrilrl per CUta ih | Messici) min nuova 
■Il ili! sìD iiiinpoMi dal pr, side DII del < ONl 
le, sigriiarl ).< m riìll (.arriml , ( luuiibliini dal 

dipi) servizi!) slampa i pripiiKiindii) dal ìiiedicl 
lixrlinit dtll, ),innasie. HIiikIoiH Muetll 


« lumdl »Ui 
« IIIU)I 1 V ) IZZ))I 
(In, sii dal V 
doli MailiiCLl 
pruff Monliin 

1* iz/imlo fini hhiDiisii (lioMinni , l‘nsfiiiale C irhiliinre I ( imna 
mii I ) in, I Si lieti] I neoiil Menlclirlll e Muri (lu ( ompagnati 
fini Cf()i»f,rtq)p I t rimili rfiif,»! ilh miurt \|,al)(u carnoM Homul 
I dalli prufi ssun ss ) Sopì ani) digli selieniiliort (lilrea Pel 
iniiria r.rniihrl la Haglniie Mafie I Pine 111 lilgoU Mlv adori 
t ( iliresf < in ,iinpaf,ii VI I dal dirlhtiiit I aldini e dal inaesii 
Miìnglarnlit e Pi idiìi ) dal ( ì\ ilh ri \ni,l(inl Xrgeniunl (lue 
eoli II Arrigo e II ivano (areoinpiRiiiil dal lohinnelhi llrnnl) c 
di alenili dirgenii del {ONl e (Iella ledi ra/lone pngUlstlin 

• \ Priigi l Miiiotiinti mieli ree nslovaerhl sele/lonail per I 
( Infili olimpici (hi M(sslr(> 'imn stali >lre\titl h ri dal prfsiihiuo 
delli IO piililille I tiidvik sviilixta , (Hi prlino srgn lArlo del to 
init un e, 1)11 Ih d, t Piriiio ( ointitilsi i ( roslovivci M( Miider 
Dulxik Mlhiiontro sono Intrrv eiintl viirhe II presidente della 
assi mbh I iiazionnte tosi f Smrlmvskv e II preshhnie del ( «n 
sibilo Oldrli h ( ernik 

• I 1 (hirgii/lon, poivrea , he parie, Iprrì al Olnchl nllniphi del 
Mfsslra siri eouiposlii iH 271 pi rsoiii tUh ailitl e AV ilIrIhClllt 
III 1 (inali 12 ilhniKirl 12 arhlirl e 10 nicllet c masvagglaiori 

• I 1 rippri Si tiiniha cuhana ihe sar) prestine In H (bile P) 
disripllni rii I Cìlutb! (* eomposia dn 110 atleti la iingglor pine 
<1(1 roiKoiniMl (Illuni parli ciperi per la prima vnlia nlh Ollm 
piidl Ira I iiriielpintl llgurniio II veloelsta I nrl(|ii< llgneroli 
presi nn a Ih nn e a rokni xtlgiionna ( ohi m imo e 2ilil tiinrl 
di atletica feninilnll, ) l 1 pugili 1 ennln tsplnozn (gallo) e \ndres 
Mtiffna (VM turi 


Precisazioni 
della Lega 
contro il 
gioco 
scorretto 


MILANO, 19 

La I ega N i/ionale di oai- 
do h» (umuntrato ah uno di 
sposjzJn/u relativo «De jnfrsu 
/ioni cl( I poi nei e agli «atti 
olirigglosl » al iieompoitft 
inculi) irivlalc» c dkli » nul 
di violenz » 

r infili IO del portieie, es 
sa deve (»ssere punita (on un 
caldo di punizione indirolio 
se il ijoifiere 

1» liailiene il pallone fra 
le mani o Io fa ilmb.ilzare, 
r(*stando felino per un lem 
po che I arbitro nterr/i supe¬ 
riore i quello necessario por 
compiere quattro Olissi 
2) compie piu (Il quaUro 
passi gluoLancio il pallone con 
le im 11 

l) dopo aver compiuto quat¬ 
tro passi giuoLiUUiu il palio 
ne con le mani lo gluoca con 
1 piedi e su( ( esilv Jiiicnic, sen 
za che sia sialo prima giuo 
calo d 1 un altro g ne moro tor 
na a giocarlo di nuovo con 
le mani 

1) compie mnnovie (he, a 
giudizio dell albino tendono 
a nini dai e 1 gioco 

Innno lai baro dovrà inler 
vf'niie uitte le volte cne mdi 
\Klui chlaiamenio nd gioco 
del portiere manovre volle a 
perdei e tempo 
Per quanlo ilguarda gli « at- 
li ollinggiosi» L il « compor 
tamenlo irnia.en 6 s'alo prò 
cisalo che a I oUrngqio costi 
indo dallo sputare addosso 
agli avversari agli u///cta/i di 
gara e od altre persone cosi 
come ogni altro o//t'(/qiaine)i 
*n linmle saranno consiiìe 
roti caMdo//(i viotent'i ai seti 
st del paragrafo ni (Itila re 
gola IJyy 0 pei lauto i colpo 
voli devono essere espulsi e, 
qualoia dò si verifidii quan 
do II pallone c in gioco 
successivamente alla espulslo 
ne il gioco deve esscie ripre 
so con un calcio di purilzio 
ne indirelto 

Pei quinto rigoitda la so 
gm/nzione di affi di violen 
70 dn parie dei guardalinee 
la Lega ribadiste (he gh «al 
tl di violenza» comoiuti dal 
giocalori nei confronti di altri 
giocnton devono essere puniti 
con la espulsione do] colpevo 
lo e con il calcio di punizio 
ne riirdto solinnto nel caso 
m CUI vengano rilevati direi 
lamento dallarbliro e nel ca 
so in cui 1 arbitro che non 
abbia por‘-onalmciUe pei ceni 

10 »' fallo rilevi immediato 
nienlc la segnalazione dei 
guardalinee 

Qualora invece laibltrorac 
colga tardivamente la segna 
lazionc del guardalinee — fat 
fa noi modi pju chiaramente 
noti — dovrà infliggere sol 
Innlo la sanziono disciplina 
re So il gioco sarà stato In 
tcrroffo soltanto por espolJe 
le li giocatore colpevole do 
vra essere npreso con una ri¬ 
messa da palle dell arbitro, 
nel punto m cui si trovavo 11 
pallone il momento della In 
lernr one 

Infine In lega libadisce che 
1 guardalinee sono tenuti al 
(erniine della gaia a conse 
guaio alUrbilif) in ogni ca 
so un rapporto scritto tela 
livo ai fatti di condotta vio 
lenta ed oltraggiosa segnala 

11 veihalmentt e die tali rap 
porti devono ossei e «Ilegalt 
al leforio arbit ale nel qua 
le deve essoine fatta menziono 

A pioposilo dell identifica 
zlono dei giocatori infine la 
Lega precisa che le m.ovt' noi 
me pi est) IV ono cho un gio 
catoie sprovvisto di tessera 
federale può prondeie parte 
alla gira alle seguen 1 condì 
zioni 

1) Il oliigentc accompagna 
to e ufficiale devo attestare 
per isent lo che il gjoejvioro 
b tesserato pei la società o, 
quanto meno che entro li 
giorno pipcodenle la gaia in 
società ha inollrn'o alla riGC 
una richiesta di tesseramento 
valili ad ogm effetto 

2) tl giocatolo Inloressalo de 
ve esibiio nllaibilro un do 
« iimcnlo ufricjale di riconosci 
monln munito di fotografia 

Peitnnio laihitro consen 
tirà al giocatole sprovvisto di 
tessei a fedoiale di prondere 
parte alla gara ritirando dal 
diligente accompagnatole uf 
fidalo la preso ittn dichiaia 
zinne e suc''osslv amenio anno 
landò sull elenco dei giomlori 
gli esiremi del doeunienio di 
iiccnosf imonlo esibitogli dal 
1 interessalo 

La presidenza fedo alo ha 
espresso infine il parole cho 
I giocatori perfoitametite no 
il allarlitlro ed al cipitano 
della squadia avversaila an 
clìf! so spio\visti di docunion 
1 to uff ciaie di nconose'mon 
to possono essere ammessi a 
disputare lì gara fermo re 
stando il rilascio della pio 
scinta diehiara/iono 


1.706.500 
per lo « Tris » 

Ixi * cor^a tra» dispunm 
Hit 1 Sin Siro e siiti vinta 
dì \(igio Li (ST iliuiìz (xie vm 
eixito ò II 111 \i vincitori 
V (' 1(10 I l 706 lOO 
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CITTA' DEL MESSICO — Ecco coma appariva l'intorno della clHt'i lintversllana durante la manlfeslazione decjll studenti Centlnain di giovani, sdra 
lati in terra, organizzano una resistenza passiva di fronte alle forze deirEsorcilo 


Città del Messico teatro di una violenta battaglia fra studenti e granaderos 


Bloccato dalla 



izia messicana 


l'ingresso al villaggio olimpico 

I poliziotti hanno aperto ii fuoco contro i manifestanti - Moiti i feriti Ira le forze di repressione ■ Oscure mi- - 
nacce delle autorità contro gli studenti - Sciopero generale nella capitale dell'llruguay - Dimostrazioni in Brasile 


Ciri A DLI. MfSSKO 20 
\cnUquattio ore dopo l«i l>ru 
talo iriu/ione dei soldati iitM i 
UtiistrMlil di Citta del Mtss 
co la fKjli/iri e 1 -T izianadc los t» 
(il fmngeialo coroo antidimo 
stianti) hanno scatenato nel 
cenilo della citta e nei pie sm 
dell aterco um violinla re 
pussionc (ielle nninrcstazioni 
di protesta indille digli sin 
denti leu la ix)li/i i In fallo 
uso di climi da luoco e uno 
slndenle c nnia<^lo lento ad 
um gamba da un pioietldc 
sp irntopli contro pel che si era 
111 lutalo di ohbiilne — cosi 
ditono 1 poliziotti — ili oidi 
ne di sgomlioraio il recinto 
uni\ri sitano 

Nella sei ala di icn cjiiarulo 
le VOCI bulle moIlii/q 
slIu i dei ‘‘OUIrftì SI ci nio 
andate diffnndtndn n tutta li 
citta la biluaztotu è diventa 
ta impiowibamtnte molto te 
sa Gli studenti i migliai i so 
no anuali nel ctnlio della cil 
ta piovenendo dal iccinto uni 
vcrsilano I^a polizia « <mti(li 
sordi ni » i « granadeios v ckk 
ha indossato le masclurc an 
tigas 0 SI c abbandonala n 
\ioIlii7c in un cn stendo rii 
biutiilita conilo sludcnti e pas 
santi 1 cdioselh si sono pio 
Il alti pei \ me ore hloceando 
le vie pnmipali tiri cenilo 
fdi studenti in gruppi v.t 
riaiìM dn 50 ael alcune ccnli 
naia hanno lisposto alle ci 
riehe bcisagliando con sassi l 
< granadero-» » Scesi dai loio 
alilo nezzi fpiesti si sono seti e 


riti in posizione di atlaceo con 
le armi punì ite c i tasrapine 
pieni eh bombe a portata di 
mano Gli scontri hanno avuto 
fasi ilteinc Sulle prime gli 
studenti hanno avuto h meglio 
costi ingcntlo i Jwliziolti ad una 
iiliiala (la Ino stessi de finita 
«stiatcgica^ quindi hanno 
senato le file c sono passati 
all attareo 1 melando cenlmaia 
di bombe fumogene (di stu 
denti SI som illoia divisi in 
vali giuppi alcuni dei citinli 
hanno ragg unto il cc ntre lis 
simo Pasco de la lUforina 
Molti muìifest luh sono iiu 
sciti a salii( sulle mio in so 
sii t dall alto deM i loio po 
sizionc baino ingaggialo una 
futiborula lallaglia con i 
«gianadttosT molti chi qua 
Il sono siati feriti Numi roso 
vetrine som andate in fian 
turni li a il fuggi figgi della 
gente dei l insti ( degli alle 
li già pn‘'Lnii a Citt.^ chi 
Messico pei inendei palle .il 
le piossimc Olimpiadi 
Anche le alte fine sii c del 
Ministero deg'i lutei ni sono 
bnite in pozzi Alcuni stuclenli 
sono nuscit ad impadionirM 
di un autoliiis o eon quello 
binno travi Ilo lo sbaiiamen 
to che 1 poi zlotti avevano po 
sto a difesa d 1 Ministcìo de 
gii lutei ni II tiaffico nel cen 
lio è nrìiaslo paializzalo pei 
tutta la din ita della battagli i 
Nell eleganti-.simo Pasm do 
la Rtfoimi che in f|uesii 
gionii è st la tiasfoiaiita in 
una fanla'-magoi ica velimi 



AFFITTI INCUBO 


QUANTO CI COSTA 


DA UOMINI 


LONDRA 

VE un A 

LA VIULEIVZA 

Intel vistati tie leatJei 
del inoMmenlo studentesco 


QUELL! CHE FECERO IL JAZZ 

IL «BE BOP» 

eli CARLO LOFFRUDO 


ComjVetano Ih numero In edicola un documenta¬ 
rio Illustrato a colon sulle ville palermitane, ser¬ 
vizi e fotoreportages sull'attualità e le numerose 
rubriche di varietà 


sono iisuonitc jX'r diveisc oic 
gli ululili delle sirene delle .lu 
toamlMibinze clic ti mpoitava 
no 'llKjvo 1 fonti A) momento 
in CUI Sdivi imo non e stalo 
ancora fitto un bilanno eh 
Tenti e arrestati mi semina 
che sia gli uni rlu gli nltii 
siano molto rmmoiosi 

N( Un zona dell l niveisita 
rlip SI ti IV t n popj dis’inzs 
dii villiggio olimpica mssu 
no hi avuto il pdinosso di 
tiansitaie ruppui*' gli atleti 
Sole!'ti cani umili < auto 
bliiKia pH Mcii ino h gnneie 
Av( nifi I de los Insili genti s clit 
costegg a sia 1 Muro che lo 
stadio (n miioiitrre in al 
hnaininto rlu lolev i i iggiun 
goto il villaggio olimpico e 
stato rostretto i f ire tutto il 
giio delh f iKotusIlszione 
estoini lunga diversi elido 
metri Iiiltn li tiaffino sta 

10 cievnlo e da oggi nessuno 
può pTs«- ire davanti di iinivci 
siti ( ilio stadio 

le lutont') della cipiialt 
me sMc un sono passale oggi 
ad ose ut e quanto inosponsabi 

11 minacce che ns^hiano eli 
precipilirc la situizione di 
pei so stessa molto tesa 
Qinisi isi tciidlivo di mamfe 
staio fitto dagli sqidcnti — 
hanno detto — sin lepi-esso 
con (a •s 'na‘'Simi enei già t> Un 
jxiitav Ko ctolli pufctlura di 
polizia hd dichiai do elio non 
saià tollerata nessuna mmife 
stazione o dimosli azione nella 
citta perché d «movimento 
studentesco ò stilo sfniltalo 
da igititon professionisti com 
plctimenlc '‘Stnnoi all univer 
sità » r per provare que'sti 
lesi la piefeltin i hn fitto 
ptesonfo che dofzo la in ozio 
ne dell esercito nell l'niversif ’i 

I soUiili hanno linvito * deci 
ne Hi man fosti eli Che Guc 
V in > 

« « « 

MONrrvrDio 20 

Ino seirpfio genenh ha 
pii di// no icii il vn i pio 
diiltiv 1 II) lutto ILrugiiav 
indiislin grandi maga//ini 
baile ile privale pirli gioina 

II insegnamento pubblico e 
ginn palle dei trasputi pub 
blici Imo in sospeso |xi ven 
liquillro UIC ogni atlivitfi 

I invilo ilio sciopero era sta 
lo I melato dii indacato eh 
sinislru Convenzione n i/iona 
le rii! luoiatOM ix i piote 
stare conilo le inisuic ceco 
/lornb eli sicure //1 e inito d 
hloeeo elei saliti e enii'io hi 
ixililica economie a eh I go 
veino 

Sol)) i p'ccnh c niiiiiii irniiti 
sembrano non avti aelenin 
ìlio sciopero In senti lei 
|)iesM (h 11 iinivt rsit i si no 
ivvenili seeintli ti i stuelenti 
e pob/ia sceintn nngunli dii 
fe t imeni i eh p n le d< i p ih 
/lolli eh uno siiiihnlt M im 
mdiaiio Polena 

nur Nos \mi:s 20 

I e unive ibità di La Piati e 
di Ceiduba in Bnsile sono 
iimasic chiuse* ieri pel h» 
scopeto degli studenti ihc 
prnlLsid\ano contro gli «am 
minibtiatori fascisti* dei elue* 
atenei In entramlie le città 
bono avvenuti violenti scontri 
tra studenti e |X))izia Manco 
no altri paitlcolan 


L^Universifà francese alle prese 
con fe proposte del regime gollista 

Ai primi é'offoke 
alle Camera l'esame 
della riforma Faure 


I « duri » gollisti sperano ancora di rendere più 
restrittive le misure del ministro dell'Educazione 
Sollevata la questione della presenza della poli¬ 
zia negli atenei — Herzberg sequestrato dai 
poliziotti del rettore della facoltà di medicina 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 20 
La battaglia pai lamentare at 
Ionio ai progetto di ntorma 
univcisii ina conunceià quasi si 
ciiiaint.rilc aolla ito ai pumi di 
(Xtabre Ji commissiont eieJJa 
Carnei a pei gli ilTaii cullili ah 
0 infitti chnmata ut eiameia e 
1 piogeno negli ultimi giorni di 
seUeinbre Secondo una etisrxiai 
/IO ic contenii a nel progeiio 
stesso ipjrovaio ioti dal Coi 
sgiio dei mioisui 1 applicazto 
ne delle rifoime dovrà essere 
jxiri Ita a teimine in tutti gli 
isiii ai un versiLin entru il li 
fe'bbiaio 1969 Por quella data 
le università diventate aulono 
me doli anno ai eie adottato iJ 
proprio si liuto 

be li dibattilo piiloinemare 
nscfiia di r init'ere n eiueslmiio 
le pnneipah misuie « libcieli » 
della iiformi - aitonomin (re 
luiva) (ogpstmne e hbeilà di 
f* pre'ssiono co idizionfltaì ~ po 
rhà 1 «dilli » gollisti ne^ì hanno 
n ir in ablnndon ito a sixnn/1 
eli un x) re ak mi eniend mueili 
restntiui l niini-tio de ' Ldu 
''azione naz otialc fune aitcn 
(le il cair ODIO col l’iilimenn 
'■on uni (Ulta sei unità 

\ quinti s' à ipireso oggi 
'nfitt il Cons Ilio dei ministi 
ha Alito per npp ovate il s io 
oiogetio eh rifoimn soltmto do- 
pei un nteivi'Mto pei sciale di 
De (jau le ctie hi troncato la 
Mole-nta cwtodazione elei mini 
s'ii e in parti olare di Debrc di 
rumandosi fivorrveile sa n!li 
iiiiodoini 1 SII illi cogestione 
le pa te*< 1 pi zinne K nella lemn 
ndogiJ (lei generale) 

< Va in sommo - avi ebbe gri 
eiilo De Ga l'k intenoinpcn io 
m eine-.imo ii ueo di D br( il 
giae eibi lo elei g ivc rxi 11 li 
g 111 j d un 1 stiLllo r u-o lo 
I t ni t rs 1 ) la p'»rte eie i i 
S ite) “ c 01 (Ilo rJi^ tot ri li i' 
fMO il ritinrNlro r/e 11 Fdiiroziotie 
nazionale sarebbe mof/o " io 
riiK lo cr<do » D« (i tulle» ha (hj 
nvexnfo li ntces-iifi eii una in 
ghs'smi pii tee piz ejiu eleitli 
s te le ri I ila gtst orte delle f i 
coU\ rnetteilo fine tosi i 1 una 
d se ISSI'» e eli olt e tre ore che» 
nsctinvi (Il ooeic udersi con um 
•et/i boec it ra elei progetto d 
rifor 11 

Senipie nel corso del Cucisi 
glio dei minisi 11 di ieri eia si i 
a Dilevat i i delie ila o texilro 
versi q te t ione delh pesci zi 
do la jyiliz i f lori e dentro le 
ueiivcrs! à dove «ono in corso gli 
eanm aoUinnali Presenza che 
sarebbe stata all origine dei nu 


meiosi incide ili 'a noi segna 
lati nei giorni scoiii 11 min suo 
degli miei ni Maicellin — detto 
il ibi loie in coiii,ip,X)sizio 
tiL a I aule * la eatoi i » — h i 
siMonluo aei oa uni vota che 
agerui in ho ghese abbiano p'*e 
suro SCI VIZIO aii miei ne) elei pe 
I nielli umvir'itan \ln pie)piio 
oggi il miniMro v eni sniaituo 
A bua volta da due fcnli ddtì 
c Imcnte conieslabm 11 smela 
cito del pei sona e deh insegna 
nw’iito MijH-rioie (CGlj di cui 
fanno pai c anche i bidelli prò 
testa in un conuinieato i conlro 
la presenza alliuerno delle lerii 
eervito di uh orieppo eii ludiuidui 
i/ip«f/r/ian per /atta la durato 
degli esami e gresenuiu come 
bidelli > il che non Jabcia dtib 
bi (iimidj siili pioscnza di po 
hziotti pii a'i tiavellili da bi 
dell) come a mio tempo et i Mi 
to dell melato d igh stiicLfiii 

D altro canto il depuiito co¬ 
munista Dupiii ha presentato 
una lutei wliaiiz i sciata al mi 
n iiro (hi I due iz onc mziona'e 
pe‘i sapete t epeali i»(stire egli 
uìlendn prendere per olle nere il 
nini) iHiHiedm/a dito /nrze di 
prima dai O'iorticn Iniinn e pi r 
imprdin (he gii sludeidi pct 
dano lugntVamet d fntUo di 
un (inno di sfudi » 

S ili ) ste sso temi e^ i mielite 
me n e i ilei ve ii ito h i s r i nel 
ro! so eli un UTo lato coiii/to 
svoltosi nel cortile elella Soi 
bone 1 professor Herzhcig se 
gietaiio geneunle del sindacalo 
degli fi'egnnnti univ ersiinri che 
(ilio gio T 1 fa era stato seque 
strilo di li PO ini jKaili del 
retto e della faeo'tà di nieel emi 
Iboiiet 

lUizberg ehc è an he mo dei 
pu a* IV nppuiotitinti delh 
eoi tenie di t»ìlre*nn sinistri del 
niov mento iniveisil irò ha del 
lo die t ne esMi o n ib t ne 
ulti g’i sL 1 lenti t gl is'‘gna i i 
«per liberare la /atollei di me 
/ e no <h Paripi dm parassiti t 
Non ( jiu t)iilo il) k (gl ha 
I Iugulilo che «sii/df'if /asei'>(i 
I e poi riniti la (nrnniin do pa 
irmi din {(Kota mpert dal 
j ircsidr Rr^iff 1 ero f( nd<nhuro 
tei sjsff na s> 

Io s'esso Meizheip hi ptesen 
ti ) mi eh mine ) eoiltn i] -et 
Die (le'la fico là di nv rhcin i 
per seq irsi io (li pei so n 

Pass lido id n t temi fi pi i 
mo ottobie i fnncesi si vedrai! 
no co pit eh ni altro iu nenie) 
di t irifTe stivo'ti si tratta d 
quelle lelefoiichc 

Augusto Pancaldi 


Lotte ed intrighi per la successione a Lisbona 

Uff trìiffffvìrato sostituirà 
ii dittatore Saiazar? 

Esercito, Chiesa e alta finanza al centro della battaglia per la successione Aumenta il nervosi¬ 
smo negli ambienti del regime • Appello deH’FLNP per «seppellire il salazarismo con Saiazar» 


I ISIION \ 20 

/ (7 lotta per hi smossi Dir 
al m ire iiq Vilei ni se mbxi 
opr/i niitoia /uupi e/all essere 
risf/ifa izuoifrr a«iJici/<« if 
tionosistm naiìe sfere din 
genti del regime (loie si teme 
sempre pia e/i< la seopiparsa 
del leccliin dittalore gassa se 
pila re f e’spjosimie di una mas 
site in rea'ione popn/ore dopo 
dereniii di hriii ile regressione 

di ferri d< inni pe'rsmin 
le' Se K'ri si data gei (erta 
la candidature e/i ^/^rcel/o 
Caetano come gtu grobabile 
successore di Sniaznr aggi 
sembra thè questi incontri non 
pochi osine o/l id/n sua s/ra 
da ( uiscuno ('et pilastri sui 
qun/i SI e hosnio e si baso il 
repinie / f'ser ito la Chiesa 

I alta fìnam i roìlegata ai 
monopoli nordimericnn gnu 
la ^ui propii uomini di /idii- 
e in in una lotta senza escili 
stane di colpi 

! e I ori 9one Ir piu disfxi 
rate e le consultazioni in cor 
so tra il capo dello Stato 7 ho 
mas e i imi dipni/ori del re 
girne sono iempre pili /ebbri 
/i Slamenu' fonti nbbaslonzn 
alle'nehbili affi rmacano che 
allo scopo di scongiurart un 
impasse che potrebbe sfocia 
re «in una prni-e crisi poli 
fica* qualcuno airebbe slip 
genio di ricorrere ad una spe 
eie di triumi/rnlo <o>i Ine 
/ano ajffìnnccjfo da due me 
primi minislri uno eiei quali 
in rappresentanza delle ftrrze 
armale thè in fallo di peifere 
non sarehheio se rondi al sue 
eessoie fot male di Saleizm / 
nomi sarebbero qne//i del ge 
neral Kaulza de \irine/a pia 
tomeine/flu/e dell aviazione e 
attuale capo della eommissione 
pe; / energia atomica ionio 
di /idiiein de///^.sere do e /In 
forno Varela. I er minisfro e/el 
la (ìiiistizui 

QuesU fitfurano d altro con 
fo fia I cinque personaggi di 
CUI slamane il ministro delle 
/n/oi inazioni ha formio ai 
gioìiiahsii le biogiafie pre 
senlandoh come i pro/jabili 
successori del i cethio ciiffeifo 
re 7IO questi iiominatin fi 
()ttìaiio tu grande riicufcgorau 
•'o persoim/ifei r/e'lf escredo e' 
SI osst'rin che il minisfro e/e/ 

/a Difesa Camez de Arraino 
assente da qualche giorno eia 
/tsbnna si sorebbe ieco/o in 
inpo/a « pe*r fosfeire d polso » 
f/i (tuclla nenaìgua colonia 
dove come e iio/o è in corso 
una eroica e possente lotta di 
/iberazione e dote d repinie' 
coneiuce una delle piu feroci e 
biidn/i puro re eli repressione' 

/\ queslo necnia/Zeirsi di io 
CI e di intnghi che hanno il 
solo preciso scopo di rene/ere 
< indo/ore » la ciisi che sta ot 
Iraiersando il repime con /a 
scomparsa dell uomo che lo ha 
impersaiii/icalo per oltre qua 
rant anni fa riscoiilro come 
diceiamo, un m/ensi^carsi del 
la lotta popolare pei Idierarsi 
della ditfafnra fasasfa ìl 
I ronte palrioUico per la libo 
lozione nazinnn/e (he roeto 
glie I selfori piu propressisfi 
dell o/;posizioiie rJai cn//olici 
ai soeio/isfi ine/ipendeidi re 
pubfi/iconi e comunisfi ha 
fallo appello ieri a che si 
aprano iminediainnien/e nepo 
zinfi fra fuffi i gruppi dt op 
posizione per la creazione di 
un «rons/p/;o nazionale aulì 
/ascis(o * 

In un opuscolo distribuito la 
notte scorsa si afferma che 
con la malattia di Saiazar « si 
à creata una niioia stluazto 
ne * La soluzione dei problema 
d Olirò canto si affermo, non 
può essere disfa so/o in fini 
zwiie dello scomparsa del 
dittatore Essa dipi nde soprot 
lutto dalla capacità delle mas 
se popolari di rnliippare un 
monmento co/>ate di disfrup 
pere non solo il nerfice /osci 
sfa ma tutto la struftina re 
pressila politico cronomtea e 
sociale c/ie Saiazar rnppre 
senfn 

// Tronfe propone un plano 
di set punii « per seppellire il 
sa/nzarismo con Salazni » 
/\so preiede la formazione di 
un governo provvisorio la 

abolizione (idlJo /)oli 2 ia se 
prpfa e della censura ide 
zinne di una assemblea costi 
tiieiìlc una oinnislia pene mie» 

/ immediofo Inizio di Iraffei 
Ine pci risolrerc II problema 
delle guerre coloniali L appel 
lo conclude chiedendo la crea 
zinne di comitati cii ici nelic 
/obbr/che nelle scno/e nei sei 
0121 piibbiui e nelle foize ai 
mote 

II repi me, come è noto ha 
renqito con esiremo nenosi 

w ad una sii nazione pieno 
(Il incopnlfe dichiarando e te 
ncniio In piedi da tari giorni 
un compiilo slato e/allarme 
della polizia e dell esercito 
Slamane coi rem anche toc e 
che sono stole prese misure 
pi r impedire lo fiuja dt i alido 
doto che si e^ coniiiiciafo a re 
gisliare una cessione di scudi 
contro vallila farle abbastanza 
infensa All aeropoi to di Lisho 
na la elopnnei chi ieri ha vfci 
bi/do seiertssimi confiolli in 
quesfo senso inenfie nei qunr 
fitii popolari della capitale 
sembra ti sia slnfo un nssalfo 
alle prouLisfe allmenfori in 
preelsione di una ailucizlone 
d emergenza 


Folgorati sul pallone 



PENNOEL (Peinnsvlvania), 20 
Doveva essere un'allegra manlfesfazione 
per metà folclortsllca e per metà propagandi 
sllca si è Invece Immutata In una trngedii 
Duo passeggeri di un pillone aerostatico ad 
aria calda, che si era i inalzato dall'area ai 
parcheggio per reclamizzare I apertura di una 
nuova sala per cockfails, sono morti folgorili 
per l'urto contro alcuni cavi nd alta tensione 
il pallone ha infatti urlalo, pei la rottura dei 


cavi d'ancoragtjlo, contro un traliccio delh 
alta tensione i due, la controfigura cinema 
tografica Robert Traugers o una ragazza, Su 
zanne Flanncry, sono precipitati a lerra la 
vanti agli occhi di 350 persone che seguivano 
l'avvenimento Subito soccorsi, por i duo non 
c'era piu nulla dn fare il certificalo di mor 
te parla di folgorazione, fratture varie inier 
ne ed esterne Nc'lla Ulefotn l'aerostato un 
.itllmo prima della tragedia 


l'esempio del gatto 

insegna a ricercare 
un sano tepore 
in una atmosfera pulita 

GASOLTERMO 

LA NUOVA CALDAIA A GASOLIO 

TRASFORMA IN UNA REALTÀ QUESTA ESIGENZA 
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PAG. 12 / fanti nel mondo 


l’Unità / sabato 21 rettemi: 19é0 


Negli artìcoli della stampa sovietica 

<:No> deirU.R.S.S. ai 

militari e alla guerra 


blocchi 

fredda 


Denuncic^to il ruolo di Bonn nei tentativo di modificare i risultati della seconda guerra mon¬ 
diale - In Cecoslovacchia il processo di «normalizzazione» andrebbe avanti «lentamente» 


Dalla nostra redazione 
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notizie piostnunii di 
luto le capitili ddh N\r(' 
— c soprattutto da \\ islmuton 
Londra t Hotin — dl^U)^tl un» 
che 1 falli crcoslov ifchi e al 
di h di essi le nume frnt 
turo apertesi nel rno\ mrnlo 
opi raio e sodilisti inondud 
ren^'ono ulili/Aitj sempH piu 
da tutte 11 for/r Ko/ioiiaru 
per far tornare il mondo a}»li 
anni dell i f'ucrra frtridi e 
dclh « mi eri a pici» Sic/lo 
Risso di ( l'iii (etcì di indivi 
duale le i Jioni dt i r ibhiosi 
(entativi ir torso intesi u( nv 
velemre l a'mo'-fera intima 
zinnale I diiit'cnti della N\ 
TO seri le il ^iorniìi perse 
giiono m fluisti (tiiirni tre o- 
bietlivi \ ori ebbi ro bloccsie 
il processo di noimali//i/iono 
in corso m C ocnslin icchi i 
distrarre I ilten/iont dell opi 
mone pnbblit i rnoridi l'e d il 
Viclnarri r dii Medio Oiuntt 
e — ancora fetrinre k t» n 
di n/e cenlnfiit^he nell i \ IO 
particohrmtfife iliaci olla w 
gilia de’ (I staden/d del patto 
All I lesta il colmo che gm 
d/ino la minia polii ir a iggrcs 
sin (nuova pi rclu alla tat 
fica dello si miro frontale con 
I paesi socir listi si c sostituì 
ta quella di « ponti * e della 
<nuo\n poi iica verso est») 
VI sono seme il giornale i 


0 I iK* liti di FVmn II t« nn c 
ni li Ilio di tulli 1 enmimnli 
dt 11 1 t iiii|i i s iM tu 1 rii qui 
s i pu rm fili ik \ ) foint 
K)( sirici [ in pi I st 11 jibbi i so 
sti nul I II III ri ss n fli con o 
luiiiii I I \ \ IO di r iff > 1 / m. 
la pristri/i nulit irr ariuruo 
ni in ruropi i soprittutto in 
OiHiìinn e di iituiparc la 
confi un/I dn ministri digli 
rsir n (U I ; u si iil intu i pu 
lisi I pi r gl ninu R irlicot ir 
minio grill vint pu ritcmi 
Il a Mosci 1 offi im I/ 10 IU dii 
gol orno t( disio ocfidinnlc 
si ( 11 do ( ui con I Ulti 1 \ ( nti 
milit ire dei p n si fkl Paltf 
di \ usai 11 SI s ireiiiic iinutt 
a mari nrlirinom unir ih 
«uni nuova sihn/ione * i 
cioè una modifiia dillo sii 
tus qui 

In rialtn la tosi di Ikinn non 
rig p miche iri un esime su 
pi I fin l’t sui fatti eri osloi lu 
chi SI IO sino di c Tiolti (o 
(c il P mito lomuhi 1 1 itali i 
no lo per rstmpn ( m esir» 
IO I chi III//n nnmfistTlo 1 


sto ni Ih i Usi fi 1 h Cu oslu 
V uihi j f 1 , 1 ) lini p USI SI 

udisti hi pissilnlm di iip I 

[X r I 1 I {) H si mt df II I in 
il 1 u I U 111 I liti 1 r 

\ iiiint m II lui sto ti m i 
0 )ìiii in g< lu 1 d( Il i|iu sii II t 
dt 11 i nuoi 0 potiti! 1 it o 
s( (k 1 gol n no di ila gì tmlt 
unli/uint Mih iik i sull i 
Proujo fi) oggi srruf che non 
SI p i(f non in in ìi si ir« stop > 
al f itto ( ht 1 piu u < min i 
/lon in df l I Pt pnliblu i 11 
i ih n di t I qutgli stt s^l clu 
h inno mi sst il u t il P un 
tu ( inium i '( df fi ippl m 

fi tn 1 11 I 11 (< munisti f u I ski 
i luiii Diitr I qiKsto m i 
— Mini Mih iiloi c e s )l 
t mio fin tu fido c ilcolo « t 
Il kggt. chi pfoOtto \n<lK 

I u!il 11 1 ih dill i Prni rio i <le 
dif i o il ni Ilici ) filli i gin 111 
fj f Ida ttnialo ri jj p a si fk 1 

II N NT 0 ( sopì iitiiltf d ili 1 
Crf I m ni i ft (k 1 ik \c!h pi i 
ma p i Ir fk 11 Titiiolo si npr 
tr l 1 m t T Ir SI giustifii pii so 
i 11 tua sull Ulti 1 unto t si d 


sui posi/iom contraila all m | ferm i che « I I PSS t gli 
kn rito mdititf) non si può 
snstuieif può io alcun mofio 
chf entrondo n l’taga le tinti 
pf SOI lotiche <)l)bnno modift 
cito Ifi status q IO se itunto 
d ilh secondi gufrn mondn 
le Muneee reali nll attinie 
sitiM/ione in Fiiropa vengono 
inucf chiararneite chi din 
gfiìli tefirscbi che Innnn u 


Corso pericoloso nella RFT 

Strauss rilancia 
l’oltranzismo 

Rampogne alla Francia per l’atteggiamento cau¬ 
to assunto sui fatti cecoslovacchi — Prof- 
terte ricattatorie ilemocristiane ai neo nazisti 


Dal nostro corrispondente 
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Lo DC batorfse fCS(i> solIo 
li coìtlroìlo del munsiro Slroiiss 
SI e Osifuito aiiLoro una rollo 
li molo di piifilo rullo cain 
patjna per d riormo citrofuo 
pre/idetiJo siuuifo dot iailr etto 
slotficcfn Ieri st e tawla a 
Bad Bernck iipìlo Fraiicoma 
mio niuiiOJie o porte c/iiiise dei 
uicmbri del pnippo parlanu n 
torc del partito per discutere 
particolarniuite i problemi dello 
poldico estero e delio difesa 
La divciissiorie e durala fino a 
notfp oiaiwnla e si c corickisn 
con I adozione di una risof» 
ziojie die risponde in termini 
Quosi iilerici alle prese di posi 
zionc soueticfie dei piorni scor 
SI srdfo sil»o»ione e sidlo pf3li 
tico della Germinio federale 

( lì umor di Bonn non sono 
mcllf) dissimili Oppi ad esem 
pio Die \Velt rimpiouro c De 
GauUe di non i ok r ossoltda 
niente offronlnre uno disci/ssio 
ne 0 iaeilo inropeo e sul piono 
niildore sulla sifnoziou ceco 
sloimcco muilre lo 1 i inkfuttfr 
ftuiKhcIno riporta le dirfnara 
21011 iati» ieri dol poiloioci 
df ( poi erno Diehl il fjuole lui 
aOtimnlo ehe « I Unione Some 
fico considero opprtameute ì uso 
dello moienza come sirumuilo 
dello no poli beo » e inirioccto 
in coso di inlcrtenlo contro uno 
sollonlo doi membri , della 
N/110 lo scollo onloniolico « dtl 
zneceonismo rii difeso > olkin 
fico filli Rurnpa occidentale 

Con lo niinione dello CSU o 
Bori Bernek è possibile sentire 
tl polso dello uilo poliiica nello 
Germania federale Si è d fron 
te ad un irrigidìnmnio od uno 
forte pressione perché il nover 
no pnrili puf decisomenfe corso 
un riarmo infenso e le^pinpa 
In fermini piolicomcnle definì 


li PC austrìaco 
giudica «non 
opportuna» oggi 
la conferenza 
mondìaie dei PC 


VIENNA 20 

1) scivjzK) stampa del Par 
tito ccmunista ausU neo rcn 
de noto che la commissione 
pieparatotii poi hi confeien 
mondiale dti palliti co 
munisti è stala convocila 
piossimamente a Budapest 
TI comunuato dichnii che 
« 1 ufficio iwhlico del Patti 
to comunista austriaco c dd 
1 opinione che in seguito ig)i 
avvenimenti di Cccosknac 
chia ò sotta nel movimento 
comunista mondiale um mio 
va situazione che non fa ap 
paure opjwrtuiio lo svolgi 
mento della confounza mon 
Aliale in questo momento» 


bui il franalo di non piolife 
razione atomica 
Ci si nvolpt dirclfomuib nel 
lo riiolii/ionc al f/ocerno frnn 
test «1 frotice t e i udesthi 
che pili di cnu/ui anm }a ìunniu 
f/ifi concluso un patto di ornici 
2 tfi df odono rtni/ersi finolmutk 
conto della loro otiiunc n spini 
s<fh Itla p<r II' Il opa » dei mio 
ciuc secondo la C'sV rafjor a 
re le ris/x llite polibcke csIlii 
e di difesa e ri ndue cosi piu 
ifreffo fa loro altana 
In olciint discfrsi tenuti nello 
noltofo e stalo fello in tono di 
ulolo minaccia cfie se la Iran 
CIO non acerbe a il ruolo che 
In C SU ì orrchhi os^eonark n I 
I azione di nomo europio la 
Rtpubhiico fede ok tedesco fio 
vnhhe 'Irmperr iiltenonni nh i 
SUOI ko«mi con Wasfiinotoii a 
Indo danno li f/felli con ‘^oripi 
fa b sj rj/ Sfrausi secondo 
CIO lluropa due essere auto 
sif/tcìenle per la suo di/cso 
con lo conspf/up ip lucrssiki ite 
si eru uno loniur/da di/eusoo 
fio focdmuik fido hreccin ni 
clic se lì minislro (chi rapprt 
senta l a n de ha della DC nel 
(joieiiiol non In affrontato nel 
<^110 d corso l II ma che pi s a 
0 CUOI e e V r I mtiolo o pof 
fare dello poi beo r sf( rn di I 
ooierno fcdernle foli fio dp( 
lo a anesfo r ropostlo clip la 
( SU non cnlico lo pohhrn 
nnetilaìe dt K Psinoer via che 
hisopnn tendere piulloslo a u io 
ijolibco dì paci «olino leppi 
0 uno pohbro ollronzisfi 
Aedo ri sol II r One la doir sj 
affranta il tema del tradnlo 
orili ff SI dicr cfie lo CSU é 
cnntroria o p so in qunnfo il 
(raitaio non couUrrehbe parati 
zie per la RFT '’onlro « mi noe 
ce fliomrc/ie» Cui anche se si 
appiuiipe non si i uol esprimere 
un no opodiffi^'o 

\ complelore il paitoromo in 
terno dilla G nnatna federole 
iole la pena ih nìciarc che la 
DC sin prepoiatìdo c in oirnnt 
COSI fio pio t-orolo liste efefffr- 
roli comuni insù me con il for 
titn rieotimisfa Vofizre dei pe 
nere lenpono solifomenle smui 
(llf daph OTpam diKlhn ini 
troll mo le sincnbfe f/isctono il 
Ir mpo cfie tniatin fi poi erno 
tenta di crema uno corbno fu 
mopeua spi udendo molle po 
roic sullo suo lolonfri di pso 
minojp (per ora soltanto esn 
minare) se d partilo neonazi (a 
è cosi Uizionaìnu lite con le cor 
fp in rpoolo fi miiirs/ro deph 
Inferni Benda fio oppi detto di 
essere pionfr a cfiiedrrp uffi 
uolmutlr tuo uidooim ros/ibi 
ztonole per una mr ssa fuori 
lippe di SPI formazioni neoua 
ziste Va jjtisino 1 oaenzio gior 
nalisfico oicdintoìe la ÙF \ 
dubiUi che tale proposta di osa 
me posso t sue ai amata e 
se le fa se r so spmip fo 
sH I crttrlusim fln(/iff)l fimo 
fonfono tilt f mpo da tip art 
laionnunh in scadi ma r fello 
iole dri f,0 

Oooi a Bulino il Nnu De t 

scili inel jit/>f)li{0 if k fj ni 
arali ail itumotaudum piesen 
loto dodo Bf)7 alia (onk kii a 
dei pi I non tnulinii in corso 
o GiUfirn \il doiuvuntn la 
UDÌ ttnffeniia la sua pieno 
adesione ol trnfkilo oidi U e fa 
appello nntoxi una tolta olla 
Oermama federale oifinr/iéode 
risco 0 quedo bollalo 

Adolfo Scalpelli 


pusi social sti h inno inflitto 
un colpo decisivo — t >n l io 
ttrvento - ai piani igvrissivi 
df il urperi disino nn ndo t d 
lue 1 hio progetti di ipgrivT 
Il l m tu )/ii)iif Ulti In i/ioiì ile 
1 ssi h inno me he pioutto i po 
poli dilli opi fili pencolo di 
un iiuf nfho b Iluo » 

Con ( M |ni(i I ik V 111 l te 
ma suIUsistcn/i in ( tcnslo 
vaccina di un jxiicolo coni i 
11 \olu/ionaiIO vane niLSSu 
sccofifk) pnno rispetto a qu< I 
’o della niuiucn rii Ikmn 
« Respinge I do iju lisi im knt i 
tjvo di risedeic j iisu)i ii d» 1 
li secondi giKiri monflnle e 
fii miiclilif ai e le lioiuieic — 
colìtmua leditniiik — i jiaf 
SI SOCI ilisti nbadistono li non 
validil I fkl sergognnsn ti iila 

10 di Monaca c (ondannaiio li 
pietosi (il Bollii di pili IO a 
nome di lutti i Uikschi t « In 
questa silia/ioio — conclude 
la Fiaida - mc'tt/c k foi/c 
wti}x.ndlist che degli Si iti Li i 
tl c della tu I Ulti ipiciKloim 
tentai i pii indi bolli c la co 
iTumiia socialista issumc pu 
ticolare imiiorian /1 I lumv nio 
delle cip Itila dilrnsivc di 
ciascun puso soci dista c di 
tutta la coiminita smiahsia nel 
suo msttmc o il continuo Cfin 
solidaincnto del oitto di \ tr 
sav la che e sialo cd c un f il 
Loie poti Mie per issicunic 
la pace in Lurop i » 

Dillnciiiisi dclh silni/ionc 
mlcrna/ionak la Fraida trac 
duncjuc una conclusione che 
e e iimaiK nell ambito della 
politica rk I blocehi c cicli i 
sua logie I ma che oggetti 
vamcnlc soUniinta la neoessi 
ta di una siiosl i unitali i alla 
jiolitica dtlhmix naiismo clu 
pt 1 (ssuc e (Ile ici noi pfio e 

11 jh poi I clic pio I ! ) 
tur t i\ I lu|ui II i VI I ) 
ne dd momkj in bloccfii nuli 
lui (oniiipposli Misi mi indo 
un sistcn i rii sicure//i rum 
pio COSI come c si do piopcf-iio 
ridi p II liti som ini>ii I inope i 

1 Kni Itn \ \ Il \ c chi! L ino u 
Sov K iica a Lutti i p si df 1 
contine ntc 

Pei quel che -iguaida m 
Fine la situi/ionc m Cccoslo 
\ icclii I va -icgn il ilo che (ut 
tl 1 gioir ili di Mose 1 pul)l)li 
cano oggi con mollo iil evo il 
lesto del discoiso piriuncii 
lo il CC del I ionie na/ionale 
do Hu-, ik Nelle COI I isponck n 
/c da Praga h Prenda iffcr 
ma che I pi ocesso di nonna 
li//a/ionc V I avan'i anche se 
«tioppo leni ime lite r t con 
« [-sjca scvcriti» Soiif/sAoia 
liossia it ICC 1 dm inuiiU m 
vece lìti suo cflitoriak i com 
pagfii jugoslavi accomuiiat» 
nella stessa condanna al 
«giuppo di Mao Isetung» 
«la lezione da ti ine digli 
uvtmtiunti et ioslrmcdii e 
— ser'ondo il gurtnik clic 
ciuando h lolla li a k foi/e 
ficl sncnlismo t quelle dell un 
pcndismo d venia pui icc i 
mta il icv l'iioniMiiO finisce 
col coincidcic con I .inlicomu 
nismo Piopiio queste sono in 
falli It posi/ion dd giuppo di 
Mao e dej dingrnti jigoslivj 
Gli uni itlnrc mo dn smisln 
gli alili dn destn il campo 
sor I disi I » 

le / I ( sfia di f|uisl 1 se n 
tornano ix)i n ci ilu iie ispi i 
mente Otn SiK senvenfio in 
pofcmin con gli eionnmisfi 
(ccosin nerbi dir hmno ir 
cinl mr nm se i ilio ui i l< iter i 
)I Pud Prai o su) un) > fk 
1 ( X n misti 0 nt 11 \ pup u i 
/inno fir I) I nfoimi ffononn 
ca die « il nuovo c •■Ir m i rii 
pnnific i/!'int nliokitlo n 
( f f os!( V iodi li Ulti in gl n 
pule uri COI so fklli Ioli i 
ronlK Ir h OMO oppi) limtsiK I c 
rii desti 1 di Gin Sik l e 
fsifsf (I li igtfonn ‘.punto fhllc 
(Iilrdif a Sik pf t ri f che ( 
pi ini qn clu l c( t>tionu‘.l i n i 
\n pinpruto pir h Crcoslo 
V Uf )in sono g i fi i k mpo m 
fun/uuie in liigoslnii» ovt 
IVI (bini limi I iglt s(| iili 
Oli il uslagtiir il’i iisncfu 
[)i/iniu di aumenlo del co 
stodflh vita 

Adriano Guerra 



Per la Fiera internazionale 

/ dirìgenti 
€eioslova€chi 
visitano Brno 

Il prossimo incontro di Mosca avrebbe luogo 
martedì • il ruolo dirigente del PCC nella nuo¬ 
va situazione esaminato dal «Rude Piavo» 


Il FNL continua l’offensiva 

In un mese dal 17 agosto al 17 sellembre, lo forze di libera 
zione del Vietmm del sud hinno messo fuori combattimenlo 
5000 soldati americani e sudvictnamili Ieri si sono avuti altri 
violenti scontri lungo la strada Saigon Tay Ninh, presso la 
frontiera cambogiana, nella regione del Deità dei Mekong a 
sud ovest di Damng Le perdite inflitte agli aggressori sono 
elevale I B 52 hanno continuato n innriclhre II lerrilorio 
sudviein imita Al nord um commissione di inchiesta ha sta 
bililo che l'il settembre 30 civili nord vielmmitl sono stiti 
uccis 0 forili fn una azione di cacciabombardieri USA contro 
la diga della provine!»! di Nghe An \( Ih lokralo prigionieri 
di guerra, con l visi coperti attendono di essere trasportati 
Saigon per i ìnìerrogaìon » 


Dal nostro cornspontienle 

IMt't \ 21) 

I no fkkfjfi (fuif fi Skilo f> 
Wi /oifii) ( Il li fri thiUe 
St k fi) I il p DI I f f/if tana 
(h I /*( ( /Jii/j cfv I I i is mm 
q (I vfo 11/0 fu I la h ì> 11 I II 
z OHI (It Un l uia ini i un ì ina 
le di Brnr Della d kpo’ioiif 
(of fi fino /ifji/c (bifk li pu’si 
di uff dii i ari imi ut Sui km 
kì il pn un minisi i (irnik 
lì primi) sei/rrinno < I Boi tifo 
f unum In sì nacio ììn ak d 
pifMfkiik dfl f-ioill iifiJDfifi 
fc //(ififin f li siqr lana dd 
Pl( Spiai 

(di » unni pdifii iffO (f) 
t Off fu soni ^klfI (iflb da 
una ( il >1 a manne ' iz oue di 
s/mp/f/i da parte ad ptibhh 
<> I hi s I no si I ){luta poi 
al Pad il nii delle uà oni e 
III tulli all all ri stand i M/fi/i 
ff pri id( n S) oh idfi oppos 
N molo di I/o nionf upm m i 
ìiailK oì irmi nh inh i afa ai 
modi rtu <//lupofK/ianii ufi fspo 
s/i doli III Ina 

f a piesen a a Bum di Ito de 
Il pazioiu rampi r u h afe i map 
pian uomini politici d I por* e 
i stata lo inip’ioif» loifcrma 
rhi I tui tulio 111 o s )} u lu 0 
(he ai I thè dai uhi si tipi i i 
aptp a M I <a < ruu mfo oph 
uuzi f/( fk; /1 ) ma itlimnia 
con ofpii priim'ufifn nioi/cdi 
f rnofiM II qiif fo imi io non 
sono noli ino ci idcnfcmcnic 
dei 0)10 mere (lì sì udir lom 
pie sa piabìematico del mn 
incii o f fu of/;p scinpic niiom 
CfiK ih t PUÒ /1 liiteirofjahn 

O fqdhi ridi ineon/io di \ìo 
SCO doi ifb/m csscic il fu/an 
(IO deììa pillilo fase della 
f noi mol ■’ZOzioiH » dii s'on 
do oncfie o quanto e stato d( t 
In in r/iipsfi fjmrni in lort di 
scorsi dondìhe considcroisi 
inncìusa per passare poi n 
quello suffcssio del convoli 
{lani/iito della sifi/mione lo 


Per la grave tensione nella zona 

Altre trentamila persone 
saranno evacuate da Suez 

Un articolo di «Al Abram» preannuncia che, nell'eventualità di una nuo¬ 
va guerra con Tel Aviv, le città egiziane saranno duramente attaccate 


Il c\mo 20 

Un alilo gl ave segno dii 
1 umunU) (kih pciicolosi Un 
‘•ioni mi Medio Oliente e da 
lo oe'gi di un (oimimcito uf 
lu I ik (iti govcrn»itoie di 
Sut/ SLcondo il qinlL mi 
g'kiid di persone (he lavo 
mio a Sue/ santino quinto 
pumi evacuale ni Ctuo II 
gnvLiiiaUiie toni! di Ifiieit 
mila cilla dw-istiii (iph 
uutisci iminal i borni) ird im< nli 
isi (inni •-nk) tl) mila dei 
()0 uil 1 nbil mli clu i noi mo 
nelle rubbridic c negli utfiei 
I 1 citi! dopo 1 pumi l)om 
btidamcnti cr'i gn stila in 
pnlf evacuala vi entio n 
masti solo 1 cithoini ehe ive 
vino impegni di lavoro 

11 nuovo torzato esodo si è 


leso necessiM) pci evitate 
il piu possil)! e alti» gl avi 
pei due um.uic in caso di mio 
se a/ioi i (Il nppiesaglin de 
gli isnviiani aUfsiati sull) 
sjyjnda nncnl ile del eannlc 
di Sue/ 

Il fomunicato t slato emes 
so tulio sUsso giorno in cui 
0 uscito su « \\ /\ln nm » un 
(dilotnle (hi dilettole bici 
k il in CUI SI affeim-ì che 
ifl Aviv in un alila guLiia 
con 1 ptLSi uibi ( coti la 
K ni in piiticolair non si li 
nnleiebbe ali nllnrco delle li 
lire rifili fionluii cgi/iann 
nn SI se itcnoicbbc \nchc sul 
le lettovu e cioè sui scivi/i 
pubblici SUI contri di pio 
(iiizione sulle lineo di coniu 
nitn/ione sulle cilla r su 


Lo ammette il ministro della giustizia 

la polizia è colpevole 
dei fatti di Chicago 


tSfffNOIOV 20 
Il nimi^lio itili gtusti/n de 
>.1 Siiti LniLi Ruiìslj Ciarlv 
h) imniLyso che )i nsfxnsi 
lui 1 1 p(*i I( uokn/e veiifi 
( t< si tulio ‘•^01 so ìkosto 1 
CliiCigo in orci>:ionr> della Coi 
vct/ioof krtn r il n ir ido 
) ( \ llf ni iiu111 ili 1 ,ì>I)/i 1 
l( 1 1 ni li (|ii llf le In -•< i( n 
n ut lift piovf iU dui lu 
lidi) ehe „li itti fOfì'pniti dd 
1 1 (X)li/i i « in reto M) (il 'Ulto 
ita II Ilio e ) inulto ( costi 
t iseo 10 li fo ni) di V ol* 11/1 
IMI (fiioo'.) nei onriiiti (ile 
I bini I ! il ) di 1 1 n 1/1 nt 

( hi p ot( 'iZf 1 li l> it)bli o - 

i li 11 Ini tu s h i>)I 
f 1 V ol 1 1 1 1 e 
C 1 1 k hi nifhi 11 ito die 1 1 
i»'i/n TV 1.1)11 p)Uil*) i),iv()l 
il (< C( I tr< Il uè le ifiuiifi 1 1 
/ in 11 1 te ni ku i i iil d Ih 
( o i\ u/ it( s 11/1 I f )|K e il 
li V Mi /1 *1 li 11 firn Ilio eie 
I dilli is 1 iti n f 1 Ie\ ino f i 

1 < m ini ) 1 fico dvl loro 

(11 U i h p »i li 
Il nin Ilo In fitto k sue 
tlidu 11 1/ un nel coi mi tii Ih 
pi lini i linone ddh (onitnis 
Mone rn/ionik sinle cnse e 

la prevenzione deila violenza 


nn otganisuo di tierkn rnciii 
I) I clu il piesideiite loliiison 
in incTiKHo di indigaic sui 
ritti ili ( liK igo e elle é prc 
siefliilo (I.tI doUoi Millon f i ni 
liovvf 1 fi 1 olio dell ov pi esuli n 
k ! i deuincn delle icsi)on 
sibilili dei j)oli/iotLi In ratto 
itnnu>dn( nnnil nisor},cic il 
c um (1 1 r MI r dg u lloovci 
l gin le In dife 1 opoi ilo 
<l« k 1 )or/f de 1 > 1 ( 1)01 i 0 In 
1 ip oixislo 1 tu 1 pu UsLi se 
(ondo I quii] i d ino t ioti pio 
gfltavino <!i ISSI Miiiit Unni 
p'iifi McCitlfiv td dìM espf/- 
unii del ni Ilio 
\tillon I I ( nii mt li i i 
o il ci M pone il di> ifiio if 
t I in lo (tu VI sono t ili t le 
K SI i'i enlrunbt le tinti» 
Ixi Coinnissiott pi )si e io i 
a K)i II Oli 1 fioile thii) t 
1 f pi 0 I ) I ivt ilo 1 1 po 
soif pitsuiti il 1 nmu )iu In 
fivst 1 0 l ni ) nnng o st i ixiu 
111 (| nuli innioiosf poi soni 
libi inbtxidu compì csi H im 
phiev c il in 1 leo di ( kit igo 
Dijfv nino iiUoivernili utile 
stoi e siti Ulne pe se l^,lo 
niut 1 )<i i/iotli d d t leni ( 
du 1 si uopi e lopinniu. pub 
blica avoi ano eleva o 


qinnlo lia duella mfluen /1 
sulla vita della jxiixii'i/ionc 
cgi/i ma 

Ileikìl senve che Tt 1 Aviv 
non pni) fcnbaio nn nn isiom 
dell rgiLto «lUravt 1 so il ei 
naie fii Sui? pei che gli si 
elibfin necessarie li i le il) 
e le *10 divisioni il che e e 
tonimi CI a ad ossei e ui di h 
fklle siK possibilità So guei 
! 1 CI sai \ s( IIVO Uf ilvnl do 
vn ossei e lungi e k citi) 

( gi/nne dovi anno sopixnlii 
Ite d m iggioi |)csfi M ) h 
itu 1/11IU d( 11 I gHin omelu 
de il diietloiy di « \1 \hi«im ì 
0 migline tii qut I 1 di 1*1 
Aviv pciciie h R \L può 
mandale d fionli tuilnun 
le il } pei cento dell i sua 
txipoln/ione scri/a ciu la sua 
cconoinn no iisenla monti c 
lei Aviv clic dnvr^ combat 
loie confemix» me unente su 
pili Houli dovr^ snsleneio il 
peso di um luiufi mobilil i 
/ione gelici il( e li sua no 
nomi 1 ne sai ^ schncciata 

Tntnnlo i! gnve (oljxi che 
itn un A romm indo » ai ibo 
in infoilo agli ofcupanti 
isrnoii mi — clu Innno pciso 
set nulli li 1 1 1 I 1 qual) duo 
uffniili supino)) f hanno 
IVIlio (luti rtiii - In n\u 
to iiin (CO imnu lidi n Fo! 
Aviv II Pi lino rni usilo P b 
kol pu lindo nih ndio In 
dello che 1 esci (do isi uh i 
no deve iesime in sialo d 'il 
I inno pelili menlf (hit) clu 
1 nemici coni numi*) a fai p( 
site ha minacci 1 ridia giu i 
1,1 e infili) conliniiano le 
ostilih in modi tlivoisi lun 
e I* firmlieif » 1 siilnl In ti 
pi Ito clu gli 4 dii di silx) 

I ) 110 0 di lei 1 01 sino ai ibi » 

II in 11 siti inno mipumti t d 
h i f ilio (il nuovo Tppdlo di i 
sniidnula degli ebi^ i di lui 
U) lì mondo n mdindo a 
slibiliisi a Tsradf sii ni 
I)//I )d u i kgh ) ivfstlinoni) 

kit sera Toìti ismlinu 
nfeit ido dillo se inlio ivv( 
nulo pusso \'m 1/ul udii 
f in 1 noi d d( Ila v lUt (k 1 
fifiduio nevaio minine i ito 
chf il *» ( immanrlo ♦ p ih sii 
ni se che nova niflittn il du 
to (olp) agli o( Clip Ulti n \ 
«g ilo mniei t ito Oggi si un 
imllf invero e)u non luiti , 
pili ioti elu IV ivano coiulolh 
la sud ire i/ionc sono rima 
sii UCCISI 


*7 ori (Uff Ul q Ufi fo side (/*) 

I M f)i f * ( )( (Ui( /(( i/fr udofo 

d pr Idi nu (Il Ila f)if si il (i dr I 
le II !//)/)( ui / ( / sìni udìia 
il yr ISSO I h to m mai ntua 
ta dalh ( Ufo 1 * d uio s jfo 

ptrfu parai aduli II di itiuìa 

I // l'fl l(dl Ul litio ) f III ( III! 

pr il tu t fpti sì (h fi >u i 
dimisi sola una puma fop/vi 
in qi Udo I distnt onifidi (fu 
SI I f / )ijf) fdJ u r )j) i*-/ ) di Pro 
(IO aiu ht tu (pii ’l ) di Bt n » 
non pidfuin iimiiurir a 
inu)ii 

Dai mini di Fnifia di Bino 
I di Ih alili (d/o dd pai si 
li s( nifi s Ilio s( ) lìfxn SI ma 
anitra f oqi m miti pr stt st 
pus Ul Ufipiit a cfUfdleM 
( nkdoli 1 innii di S d) do r 
Dith (k hd i nel mmi dd 
Ihitiio setpI lai IO dd P( ( du 
la iituinlit i et al natta ha 
oiqoiu 0/0 le /ut/oh dd In 

I PIO I al aitano pi r anilan nel 
me ( dia }( r rotili ut rr i pio 

II donni nifdeind ( finali m 
ri t lit (jli (Il I ( nin < n/i (/i fiqo 
sfo fio ino proiotfdo ol pae 
Si I dnnqiu ei irh nle che 
rottile ii( t pioss/mi fjiorni co 
me ipuiUio sdUuiaiu oisoiio 
Didxdv e Sinrfvoi ki ossitnie 
(ifjU o/lri f/trip(idi oidionno 
o Rosfo pir parlare o nome 
di fidfo d popolo die ni loro 
nloriio ospef/iio le risposfe o 
md/i int( il filatili 

Un mese fa It truppe stia 
lime (Od ni fino in Ceioslo 
tardi a Stappare ancora pr 
saiì!( otjffi la situazione ( mi 
(iliorofo sopro//id(i) jier 1 un 
p/f/ua dei cetosjoi ordì) nel 
lainlirare pii ocfordi solfo 
sf r ffj 1 (/Hindi oiispitolule 
( llf il niioio nrficp porli n 
ruiilfo/i /))sr/ui nello dire 
.-ione I olido dol pojxilo ceco 
sio» Of < 0 

/ nudo dd poifdo e del po 
poh ( soffoluieofo s/onifuic m 
lui cdif/noie dfl Rude l^iavo 
fi f/ffo/t riajferma che la Litri 
ud* rno del porldo fio uno 
prnndf unporfonzo ptr pii mi 
loppi filimi e per i roppoU» 
d resfo dello i do poldico 
« eli Of cordi di Mosca 'eri 
I e d Hiifk Ri un impinpo 
no nn i al for-^omento dd rno 
lo duipenlG dd PCC ma soreb 
he un qrote errore se si inler 
pre/ossp qnesfo ruolo da una 
pi izione di comando che era 
tipica della siliiazione pre 
yennoio » 

l piinript sin quali ero un 
postato il lai oro del partilo 
prima di aposfo sono fn//oro 
inhdi — prosegue lì giornale 
in quanto « il /xir/do desi 
dc?o dit il suo molo dui 
goiife sio soslfinifo dolio fidii 
CIO nei comimidi sulla base 
del loro programma e del lo 
ro lai oro » 

lo smesso qiornole -- come 
del lesto anche gli oi/ri orqo 
ni di stampa — danno ampio 
tkeio olio I inni UIC dello di 
r(<ione dd PC / nel corso del 
lo qnole sono 'foli esomuiofi 
I riMif'oU dfl I loooi compili 
fi nei iifu I sncolisfi dot coni 
pn/nn ( uu / ufo Paictia C os 
siiffa p ( iìht??ì 
I fi ) nr II II 101 fono inni/ip 
io MI n/do romena circo l( 
im!i? e fiìì/} u fiche diffuse 
dn md 1 nrona libero t 
f II II ) ri II et I ice pi uno mi 
n fio ((coloioteo Ola Sit 
I qi ( le ffi affermato di non 
01 f le pif so alfe o//u o nel 
Ir I do ijildico dopo pii or 
cordi di Mosca ( dì non aver 
rdosrto/o nesM/no udert is'o a 
(lini nati o felci isioni occiden 
fall 

Infine ta ie 7 isfro/o che op 
pi e lisi do il pruno in/mero di 
Repoi ter dopo gli accordi di 
Mosca 7x1 MI is/o fidforo spre 
p ndicata anche se mo» /iene 
semp»e lui cerio ’ i elio nel 
suo hngunnmo dai evo essere 
oppresso uisi/’nie o T ilerarin 
r uiv e Slucient 
In qiies/o nnmeio insieme o 
lidio lo dociunenfozione sulle 
« giornate calde i> di Propo e 
reqisfrafn in ordine cronologi 
to a partile dalle 22 dai 20 
agosto aiirhe lo sminppo depli 
ani eipnieid) 

Silvano Goruppì 


In sfgietiiiio MkHuuif rie 

.1 pus*/ p|(’f(depuu)( pii 
] I piu i 1 il pillili* mi II* n ( 
iti) luell fl< 1 nino i) u 

,1 1 (l( Il k ( II* ( bill Cili umi i 
fu 1 Mjiiii nudi i pili u (it dI 
Situi putì M in oiclo llf 

( minili liu mi Uii Miliu 11 > 

HI li sisii p) i (k li t ffi III im 
)Ht 1,1 II pillo |)( ib I lì* lì 

olliK uni mo (l( I ! H )i ini i 

leiKoli v( II) i )»( siilo fli Ini » 
Il ssi Vf ng I I ilX) d iHt m * 
m di eh lei ' i p m » < ' ( 
(il un i u il* u moli i » I* t)*' 

K K (U i l ut i u<ii i ( (hsp )SlO 
Hosio i indili u iiUi su (pie 
su\ vid Ma ce uuoi i di pui 
il gnnno M hi piosipiio 
d SI eli lai 1(1 dell i iedeiliiu 
iimi n >s* o dfv* ipiiit 
on noi tl 111 uu( sul! i ni n 
li d Ili pi* V iden/ li d* I 
ill( ( um Ilo In ( ISO ( ou 
Il IMO COI) aj>j)(sj!e issimblii 
di (omiim e d /om mn piu 
pjireuio u luti! Ilo) 1 if^ruo 
il di 1 id II* U l) ul(i< i di (<>l 

1 K (UH iu< d» diu I (fin * T m 

/lon iM r 1 » ! *t 1 u ii( k e 

uu i m ff 1 !)ei 1 1)1 «ri i Ul (fi 
luediif (puiidi che i (im/io 
n 111 * < ounaifiiio r hi k 1 1 ehe 
situi u d) lu i * I midi il * od i 
inu tuo d( i 1 uoi il*)i i r e 
u (pi* sto K I r* uo m* nuir i 

Ilio usi'-len/' (btKiu pUJK 

fkl (ino ad (xciqxi/iom simlx) 
liclu (kilt sedi d(gli uffkì di 
oli )( um mo I bine ( 11 iti vo 
,.liouo onunu silui pii dd 

I ivoio * m i vui he p iK u » 
Qu di giu m/ie mi un oi ei ims 
soli 1 i\i I I 1)1 uc) UHI se la 
pOlltU l 1 ( VM U uu l tu 1 SI Mo 
H ii„i)i oh ( 1 * i < obli (due » 
(ondiziom di disocf up i/ione 
soiiofru)M/i*ine esocl*D 

Mn ambi fpii ha dillo il 
.ef-utuio miziond* d 111 Te 
deiluiU ennti i sind u in b i ) 
no pieseui d i /iioooslf pufi 
SI li in IO piosix M \U) pi l il di 
svlluipo di noigini//i/iom 
p ogi tinnii di invfsiimcnii 
(di (k) giriiittf fumo nelln 
leiu olimi Milxm' in* Im qm 
dietimo h* si qui su piani 
non V enei no uni di di li igi i 

II quest i Unni devono es 
soie espi ipii Ul le If rre de 
vnno (»sseie dite i ibi li )a 
voin e id essi lo Stilo deve 
(.inntlie i lucessali linin/n 
menti 
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Napoli 


CGIL 


I < ii(k 11 I tic I m SUI 1 Ulte 
I i < iluppy df IJI liti por 
h (U)/*iiK fìt un nxxiiino si 
s ein I (i su II* //1 rx Mi I 

fi r ) 1 MI ) i ! Il o (lolla 
r ( Il i > ni >1 DI Ut) kI] nr 
1 ì I nulo stilli Ilio a (n 

li l|{ (fi (tt ) tt KC [ IO 

t ) i t *u iiKiiK gl I un stati 
mi HO klli m mi/( si 1710110 
1(1 II ( tu tiibn In ink ni ini 
h t l/l X I pi iiiios I (i di I Io 
d. b I iiUi f Idi i ( miei i 
(I ' I 1 ) > pe 111 I nuov ì |x)li 

t I* i O 1 M/J fU ( x^t 11 
Iti ÌM in II) pnvi l('(i/i di 
1(1 levo Un igrunlt le foize 

<i m>l / *1 s(ii/i giiislifk i/Koe 

ik lui igf/if iuoao ] nivnh 
st ini pi )vo( nido numerosi 
fet III 

11 Comi do il (Uno d(Ila 
cedi I !< V I un 1 V timi i pro 

< Il » 1 tu< vini) |K»li/its(o 

n 1 i \ 1 11/i il ku > ) chiede 

li mmutio d(gli Inloitu il ri 
!as(io iniuudi Ito <k eli iin'sliti 

< h ( t 1/ ) I 1(1 ie>ti m< to h 
bi II t p is * Il > 1 ( > so *loll(S 

V ( !( ewt e tu Sf fx 1 sogniti 
ni I t iiii)c < I ( ( n bbi» o una l in 
iios I li USI u sin i Kvile o m 
( de l n t ooer lumi i m tal 
sLtisO e st m Iivnfn al tri 
nulro ! u i kiiemi Resino 


Stati Uniti 


Il maresciallo 
Yakubovskì 
a Sofìa 

SOI ) \ il) 

Il (unmi liuti di k f irzo dol 
IMdo II \ nsun il ni in seni 

10 \ ik iliov ki e giunto \t ler 
di 1 Sob 1 < I * M do nt* Ul ) 
d d p uno ni mslto lodo / n 
knv Ne da noti/n 1 igui/ i 
uflK 1 de buh( > ID \ iggiun 
^,in(}o file \ kiibofski fi i ptiitì 
tonftrilo 1 SofH con gli espo 
tieiui m lini bulgui d mmt 
silo dilli difesi gu) Djoiirtn 

11 s n vice gl 11 S(UK di w ehe 
c uiehe capii di bhto Maggio 

* d gen I‘din ipo doli uf 
lìcio [IO ilKO dell e ( K to 


meno co iftssio il •* 
li conpigno I ima hi (| lindi 
tuffi nudo 1 mpenin mio uà 
710111 is i iella ( (■!' al (i la ( la 
cotì''(xic i/ioiu* vuole imi ino e 
le Iole 111 l le lo < i c> 1 1 i/e 
N 1 1 ( f> ICO/ no (io ii/mn i i 
SI 1 de a U li In P fusilo 

— « Olio cinipi OSI il iisix'lio 
doli nidiix>ndc(i/a di ogni paese 
0 li liberi scella dello vie di 
sv lì ( »(Ki econ iiiuf o e s lei )!( prò 
p le a e 1 ( in pomo Per f|UO 

10 li rf li < CI (1 in lel Ite 

le c <bo 1 liti 0 do lo tiupae 
d dia Cf co lìv 1 ck a -.la coik/i 
/ Olio OS 111/ 1 L iier 1 1 normal / 
/^i/ioie » 

\iin I los a cono’ idere 1 Olio 
evole 1 1 iM ka affeimato che 
r la COI t 1 /a c il) queste ix) i/io 
tu IX) 'a h C(dl ad im inno 
\ di m>e/fo nella loda conti0 
le fot/e iggiessive khmiein 
■ smo » lespingixido « sia pa al 
1 lismi tra sUn/iod nelliuonto 
fìnoiso che po-u? oiii (fi equidi 
sl.aii/xa » «Non vi sai A gu odi 

— ha dotto — nessun indelwli 
mento ne’tn nosltn aziono di so 
Iidaneta veiso la lotta dol po 
po’o vielnaimla contio 1 aggres 
sione imperni isbà imencana e 
[rUcfidi mio dare un iniggmro 
sviluppo dia noslr i azione iwr 

11 pice in luropa o contro la 
rinascila del milituismo te 
desco » 

Inilne lana ka sottobncato n 
esigen/.a di rinnovale piofondi 
/nenie la TSM por adiguail-i 
« ai fei melili ohe crcv&eono nel 
movimenti sindacale niowkale » 
innunciaudo su quoslo punto una 
(iiscussionc a) Direttivo PO) i* 
piossiino oltoiiie 

Nel dibatl to sull i relazione 
di Hmi'do Seiicda sono inlcr 
\enuli nunxiosi eonipìgni ii) 
gli alili 1 vicesegKt u o Ma 
no Didò che ha svo o una 
inforni irioxc su)l mg-m 
(lell'v ronfi u n/a delle gl indi 
fabbiiclve Giusta si dovicblic 
tcneie ad Ariceli dal 15 al 17 
novembre con la piifetipazio 
ne di 500 duigonti sind itali 
iTiaggioiau /1 i livello d n/icn 
il la conrou n/a nan dtve 
Msolvcio prol)lcini di l nea sin 
dacali dih anche 1 iimmnen/ii 
de congusso cuifeder lo ma 
v(Klcie ia tino i delh r( H a)h 
Iute dell ledi^ delh pi inde 
inìpicsi lic ba dello Dido 
sono ) fihm su cm biigoic h 
ricerca piolikiiu di (Inezia 
no c democra/i.a dol stndicnfo 
e nei i apporli smdicalohvo 
iato») l«a sezione smd ca e 
azienda c come istanza di bi 
se del sindacato la diversi 
posizione di prmcipin delli 
CISL e la d ffieollA di un itti 
umtaiin di base 

1 c qitesnoni dell i denioci az a 
sindacali sulle qu h si era tan 
piametile sofftrmato Schedi 
sono si ih iipiesc in numerosi 
int( rv» ni to ne uno degli isjv t 
Il )) Il faiJltiMshcj e pioli e 
maini dell ad naie momen o 
(hiidio rmffi sigielaiio d< l 
ji fed* ! 1/tone alimeli irisli ha 
sodoonei o il iiioio skolto m 
qu sto senso dalle lolle a/itn 
dall le qinli «hanno peimes 
so uni pu ampia sildituia 
,ra -.indleali c Iivoiatori eoe 
un divetso e piìl solido lappar 
to (hmix'i alleo dtorno il qua 
k II travia si tiatlei i di lavo¬ 
rare aneoi i pn 5 imprtfualiva 
monte » 

Silvano Vei/eUi vicescgicta 
no di i i C(iff SI i' (vetip do 
fra ì alilo fklla verten/a per 
1 lume iato delle pensioni il fi 
n inzi iiaienlo sfatale dello peii 
simi non contri) ihvc li ge 
sii a IO fknioeritKa drllINPS 
l gh ha detto clu la CGII an 
dr^ ili incollilo dd 27 laei otte 
tiMO rullo l)re\t itmiao uni 
soKi/iniH posd \ a «DUI osto 
d quisla impiailante vcrleii/l 
— In concilio \ et//111 — di 


Fischiato 
Ted Kenndy 
(in un comizio 
per Humphrey) 


NLW YORK 20 
fi sonatole r dw ird Kcn 
nedv In tenuto nelle ultime 
me ì lloston il suo u ino 
conuzin a fnvoie di Fluinpb 
re\ Konnedv bi elogiato 11 
VICO presicUlite pei li sui ni 
ttviin in ixalituft inlerna in 
(Ondo sul ViPtniin (In folto 
gruppo (b oppo iloM della 
gueiin lo ba fìseblaio 
Dii c mio suo il < nndidii ) 
lepidjfiiK ino Ni\ m bn di 
cbmrnio i Spimglioki nel Mls 
solili di oss* u pi Ulto n 
Hpoitnie h gueri 1 nel Vlet 
nani ad uni loiunisione mio 
uvolc» se sar'i eletto presi 
dfjite Nixon non e si ito piu 
pii risi Ila promesso però 
«uni nuova lioblien esteri» 
e SI ò (luto pionlo a «pien 
d(ie d* eisioni Impopolari e 
spiegarle aJ paese» Allra 
su,i piomessa o stala quella 
dt Udiri Gl e all opera di jaer 
sonahia o fun/ionnri democia 
U(i por dar vita nd una po 
litica «bipartita» 

Il govermilore cb Nfw York 
Rocketobei pai landò a San 
Trancisco per il ixirttlo re 
pubblicano bn preso laosizlo 
no contro le «gi avi siine 
mlnarce » sovlebelis alla Ger 
minia occidentale e ha invo 
calo un ricorso all ONU « pri 
mn ebo sia tioppo tardi pi'r 
scongiurare la terzn guerra 
mondiale » 

Humphiey pn» landò a Chi 
cago ba detinilo « fascisti e 
comuni su » i dimosti-anll ehe 
lo hanno fischiato ieri sora a 
Boslmi «Mi hanno liS(hlato 
perr)i(V un liberale » bn 

precisato 


d»a 


Uireuon 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOL1 

Direttore respoovflhi/e 
Nicollno Pizzuto 

Iscrtlo a) n 2<13 dei Registri 
bbampa del Tribunale di Ro 
aia L'UNITA autorizzazione 
a giornale murale o 4555 
»)Tnr/l()NF UTDA/tONF Rl> 

VMlUINfSrKS/tOVK 0018S 
Riknin Vin dei 1 mirini iJ 
leUfonl ccnirdino 49S0ISI 
4‘) fll52 4JS0TS1 4*IMI3S5 49S12SI 
))S 252 4)S)iSJ -IPSIZS) 4‘)S)26S 
\»liON\MPNn UNITV 
(vcismncnio «ul o/c posinli 
n 1/1SU inicsinto a Animi 
nis 1 azione de 1 Uull/1 viale 
Fulvio lesti 20100 Milano) 
AbPon mienio «oBientiore 1lr< 
10 000 ( numeri (con tl lune 

*11) annuo 18 )50 aemefllrnle 
■uso (rimcfitiBle ( «JO d n*» 
meri annuo l > fiOO flcnicBirali 
11 fiO trtmesiinle •1 200 5 nu 

meri (senza 11 luimdl e senza 
in doirenlca) annuo UlOO 
senu'sirnle 0 750 irimeslrale 
1 MIO Fstcr*) 7 numeri an 
nu 1 2J 700 setneflUiilc 15 2oO 

numeri annuo 25 TOO se 
mcsiratc IS ISO HTNASCITA 
uuiUQ 6 000 semestrale 3 100 
1 siero annuo lOOOO aem 
5 100 VJF NOOVh annuo 
7 000 aem "i 000 l si irò an 
nuo 10 000 eemesiralo 5 100 
I UNITA + VIE NUOVE -f 
iilNAsclTA 7 miincri an 
nuo 2‘J 600 B numeri annuo 
27 2eo HiN \8Cir\ + rnm 
LA M\R\JST\ annuo 9 000 
IMMllll icn 5 Conceaalonn 
ria esclusiva SPI (Soclelé 
per la Puhtillcli/I In Italia) 
Roma Piazzo S Lorenzo In 

1 urina n 2B e «uc «uccur 
sali In liolln Tel 6S8 541 

2 3-4 5 nariffe (mllU 

TkCtro colonna) Cominercin 
le Cinema L 250 Domenl 
rnlP L 300 PkiPhllcU/V Ho 
thzlonnìe o di Cronaca f( 
rlnll L 250 fefiUvi L 3(K) 
'Jocrologln Piirioclpazlone 
L 150 -F 100 Dofrenlcnle 
L 150 -1-300 Finanziarla 

Danelie L 500 Lesa» L 350 


•àtnb Tipografico GAIE 00185 
Roma Vin del Taurini n l» 


AVVISI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L iO 


AURORA GIACOMETTl conllnua 
svGHdffa MOBILI SERVIZI 
BICCHIERI, PIATTI SPEC 
CHIERE LAMPADARI TAP 
PETI PERSIANI Qcc Prozìi 
vcranicnle convctiicnll&simil 11 
Prima di acquislarc altrove ntl 
Voslro inicics&e visHntacll II 
OUATTROFONTANE 2) C 


CesLiìiilu) (Forlì) Tee 

fono 60 236 

Hovlgo vm "allv estri n rt 
lei 21000 

PontlCLlIn di ban I nziaio 
di Savona (BO) Tel 474 781 

Mllino viale A Papa 22- 
lei 322 376 

Scunh media c Llixo sctenllfico parificati Ogni ordine (il 
Scuola Recupero anni Ritardo seniiio militare Chj#- 
dere piogrammi Casella Posi ale 169? BOLOGNA A O 


Collegio G. PASCOLI 
Collegio DI RODAI 
Collegio G. PASCOLI 
Collegio A. PAPA 


I 















